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| Por lo stampo comunista, per lo poco e lo libertà nel Vietnam 

I Tutti alle ore IO all'Adriano 
al comizio di Ingrao e Trivelli 
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Allo provo le offerte di « coope¬ 
razione »» del presidente americano 

La Pravda risponde a Johnson 

A pagina 6 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Drammatica giornata di lotta di una intera città contro la 
decisione sui cantieri che liquida migliaia di posti di lavoro 

Possente protesta operaia a Trieste 

i _ ' • t i 

governo scatena la polizia 


L'UFFICIO POLITICO 
DEL PCI: 

Solidarietà con 

le città in lotta 
Modificare il 
piano dell’IRI 

L’Ufficio politica del PCI Tini della Patria. 11 volto 
esprime la ferma protesta dell’Italia a Trieste non può 
dei lavoratori italiani con- esser© quello della violen- 
tro le gravissime violenze za, ma quello dello sviluppo 
della polizia scatenate per la del rinnovamento, di una 
seconda volta in pochi gior- nuova politica di pace e di 
ni, contro la citta di Trieste, espansione degli scandii in¬ 
die manifestava in difesa del lernazionali. 


suo diritto al lavoro, del 
suo avvenire e dello sviliti»- 


L’UlTicio politico ritiene 
indispensabile che il Par- 


po della navalmeccanica ita- lamento della llcpuhhlica 
liana, minacciati da un er- sia investito delle decisioni 
rato e rinunciatario piano riguardanti la navalmccca- 
dell liti, il quale sacrifica nica e lo sviluppo dell’eco- 


Brutali cariche nel centro e nei quartieri popolari — Gravissime violenze: 
decine di feriti tra i manifestanti, centinaia di fermi — Lo sciopero era 
scoppiato sin dalle prime ore del mattino — Almeno settemila lavoratori 
in corteo — Bloccato il rione di S. Giacomo e in stato d’assedio le vie 
del centro — Proclamato per giovedì un nuovo sciopero generale 

Dai nostro corrispondente TRIESTE, 8 
La città sta vivendo ore drammatiche: il centro è praticamente 
in stato d'assedio. Le decisioni del governo sulla cantieristica, re¬ 
se note ieri, hanno avuto una replica immediata, spontanea, da 

parte dei lavoratori. I navalmeccanici e i portuali oggi non sono andati sul po¬ 
sto di lavoro, ma hanno subito dato vita a una poderosa manifestazione di pro¬ 
testa per le vie cittadine, affiancati da vari strati di popolazione. La celere e i 

nuc i le i. m0bi,i C !i p ara ^‘”* e ' correre alle cure dei sanitari no state fermate indiscrimina- 
ri di Gorizia. Udine e Pa- 0 all’ospedale non si contano, lamento. La città è stata 
dova hanno ripetutamente Secondo un elenco fornito dal paralizzata da uno sciope- 
caricato i lavoratori per pas- la questura, nel primo pome- ro generale, proclamato in 
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gli interessi della nazione uomia marittima II piano I sare. più tardi, a furibondi riggio risultavano ricoverate in mattinata dalle organizza 
_ii. -r- . '...ti -in — «- >-—i-:.- -1:~:—: «—i:-: zioni sindacali in segno di prò 


alle decisioni del MEC. 


dell’IRI deve essere radical- 


Tali violenze della poli- mente mutato. In una ma- 

zia, che seguono a quelle teria di tale importanza 

perpetrate contro la città di non può essere in alcun ino- 

Genova, esprimono un inam- do il governo a prendere le 

missihile ritorno a metodi decisioni definitive, se non 

repressivi, che già arrecaro- si vuole svuotare il Parla¬ 
no pesanti ferite al Paese, mento di poteri fondamen- 

©^ indicano tutta l’incapaci- tali e ridurre il dibattilo 

tà del governo «li centro-si- sulla progrnmmazione a una 

nislra di «lare una risposta farsa. L’Ufficio politico im- 

posiiiva alle chiare, precise, pegna i gruppi parlamentari 

fondate richieste che sono comunisti a sollevare lunc«Ii 

stale avanzale da Trieste, «la stesso la questione in aula. 

Genova, do La Spezia e da L’Ufficio politico del PCI 
altre città marinare, che so- esprime la sua piena, totale 

no state presentate con una- solidarietà ai lavoratori di 

nime sollecitazione dai sin* Trieste, di Genova, di^ La 

dacati e che rispondono a Spezia e delle altre città in 

profonde esigenze di svilup- lotta: assicura la ciltà^ di 

po dell’occupazione, di rin- Trieste che 1 comunisti si 

novamento «ieU’imlustria, di batteranno per il rispetto 

qualificazione deirintervento degli impecili solenni che la 

pubblico. Trieste, Cenova, La nazione ha «erso di essa; in- 

Spezia non difendono limi- 'ia un fraterno, caloroso sa¬ 
lati interessi locali, ma sol- luto ai feriti «lolle violenze 

levano una grande questione poliziesilie o alle loro fami- 

di interesse nazionale, la glie. I. I ffieio politico fa 


I feriti che hanno dovuto ri¬ 


quale riguarda tutto lo svi¬ 
luppo dell’economia. E’ gra- 


appello a tutte le organizza* 
zinni del Parlilo, a tutti i 


vo e delittuoso che a tali compagni porche facciano 
sacrosante e legittime riven- sentire la loro snlhlarietà 
dicazioni si risponda con con i lavoratori e le città in 


caroselli, che hanno colpito in- serie condizioni tredici per- zioni sindacali in segno di prò 
discriminatamente i passanti, sone. In serata il bilancio dei testa per 1 atteggiamento della 
donne o bambini che fossero, feriti era già salito a settanta, polizia. Il centro urbano si pre- 
I feriti che hanno dovuto ri- Oltre quattrocento persone so- sentava ancora stasera come 

una piazza d armi; contro 1 

___ ___ caroselli delle camionette del¬ 
la Celere sono state alzate bar- 
„ ricate con staccionate, auto- 

V ~ mezzi pubblici e privati, gru 

■ m ZA B *w* I • I m dei cantieri di costruzione. I fi- 

m. m ^ • lobus con le gomme afflosciate. 

mmaaemmmmaaaammmmaaaaaaammmeamaOe sono stati messi di tra- 

\erso per la strada. La Ce 

m U lere ha fatto uso di centinaia 

-— — «1 .«ji In n■©jkM M di candelotti lacrimogeni, per 

tcritto oroiesia ocrtc cui centr ° e 

® mitrato sono stati impratica¬ 

bili per parecchie ore. La ten- 

_ sione è tuttora altissima. 

- -- - I_^ —_ MM^ Sino a tarda notte la polizia 

mMtmmgmMmWWMM ffflffflfffl ha presidiato la città, le vie 

W # ArnZWÉL W Ir e le piazze solcate da benga- 

• • la come in un campo di bat¬ 

taglia. II quartiere di San Gia- 
### • • — • corno è stato tenuto al buio. 

all azione onitana 

intotti bloccato l’erogazione 
dell'energia elettrica. 

; La segreteria della CGIL ha | missibile violenza poliziesca e sul- Senza lasciarsi intimidire 
approvato ieri sera il seguente la denunciata situazione dei can- dalla reazione poliziesca. CGIL 
comunicato: ... ,lCr l na ^ al '* ... . e UIL hanno già proclamato 


LA CGIL: 

ferma protesta per le 
violenze e appello 
ali azione unitaria 
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TRIESTE — Un momento della drammatica giornata di lotta dei lavoratori triestini; al Largo Barriera Vecchia una Jeep, 
quasi nascosta da una cortina fumogena, e numerosi poliziotti In pieno assetto di guerra si stanno scagliando contro I 
dimostranti. (Telefntn AP-« l’Unità »1 


comunicato: 

« Una brutale aggressione del- 


tieri navali. 

< La Segreteria della CGIL ri- 


misure attagliate e enn la vio 
lenza poliziesca. 


bitta e prr«br intensifichino 
la toro azione per un nuovo 


L’UITirio politico sottoli- indirizzo di sviluppo eco- 

nea come sia irresponsabile nomici», di rinnovamento 


assumer© questo atteggia- 


nazionale, «li «lemocrazia 


mento verso la città «li Trie- Basta con le violenze della 
ite, verso la quale furono polizia Ba«ia con la subor- 
presi impegni solenni e die dinazione alle imposizioni 
invece ha visto in tutti qtie- dei grandi mon«»poli «fel 
sti anni dissanguali le sue MEC, I. Italia ha bisogno «lì 


I a%Tz.a br con,ro a g 9 i r opèraT e a Ta volg? FESSe* Bellini vZ «" ^ generale per 

popolazione di Trieste in lotta vito a esprimer© la loro solidale ^°' e(11 prossimo, 
per lo sviluppo della cantieristi- protesta unitaria perché cessino La cronaca di questa gior- 
ca navale minacciata di riduilo* gli intollerabili interventi della nata è possibile solo fino a un 
ni dal piano approvato dal CIPE, polizia nelle vertenze di lavoro certo punto, fino a quando, 
ha causato diecine di feriti e e perché venga affrontata e ri- cioè, il corteo dei lavoratori è 
l'arresto di centinaia di lavo- solta, in termini di sviluppo, la rimasto compatto; poi, dopo la 
ratorl e di cittadini, turbando crisi dei cantieri navali italiani ». car jca bestiale della polizia, il 

.IH""™ 11, I * t rnn :rel H. r .!ià ,K «i * spc^to e le noti- 


una legittima manifestazione di Le segreterie confederali del- 

protesta e sconvolgendo oer mot- la CGIL, della CISL e della , j- rR „ ..j, 

te ore la vita dell'intera città. UIL hanno convocato separa- *** > difficolta dei col- 

« La Segreteria della CGIL, tamente a • Roma per domatti- legamenti, sono incomplete, 
esprimendo la sua solidarietà na i dirigenti delle organizza- San Giacomo, uno dei noni piu 
piena e incondizionata ai feriti, /ioni <ii Trieste. Genova c La popolari di insediamento ope- 

ai fermati, al manifestanti e a Spcz.ia. per un esame delle de- raio, è bloccato. In ogni via. 

tutti i lavoratori in lotta chiede visioni del CIPE suH’indiiitria lHia barricata La prima rea- 

al governo misure contro l'irtam- cantieristica. zione dei lavoratori, alle de¬ 


industrie © i suoi commer¬ 
ci. Tutto ciì» rischia «li ria¬ 
prire ferite dolorose ai con- 


lavoro e «li prorres«o. 

LUTI» Ut POLITICO 
DII PCI. 


INTERROGAZIONE URGENTE DEL PCI 


Il governo chiamato a rispondere 
dell'aggressione contro i lavoratori 

Ulta interpellanza dei parlamentari delle città marinare avanza proposte concrete 
per la salvezza dell'industria cantieristica — Un'interrogazione del PSIUP 


I 7" t . n- - dimostranti. (Telefoto AP-« l’Unità *) 

sione e tuttora altissima. uuuuiu or-«i umid 

Sino a tarda notte la polizia 

ha presidiato la città, le vie ~ " ------* 

e le piazze solcate da benga- 

SsTn j,l“ rt n io“Tsat cfa 1 : Contro le decisioni del governo Con la lotta di 

corno è stato tenuto ai buio. -———-- _ . 

L'azienda municipale, sembra _ Trieste 6 GfiflOVà 

per evitare corti circuiti, ha ■ -—-- 

1SS Tutta Genova venerdì novella: 

e UIL hanno già proclamato 

un nuovo sciopero generale per ■ ^ ^ ^ . » » • « 

sjsvrK.-s di nuovo in sciopero tuttl 1 

certo punto, fino a quando, W ■■■ m __ __ o • 

cioè, il corteo dei lavoratori è ■ iCLVOVUtOVl 

caHca lo bSuate%irU°^. u La giornata di lotta proclamata ieri dai tre sindacati — Anche il socialista 

'™Vr te s dfmcoUà e dei ”òì: “ La¥oro Nuoro » critica i provvedimenti del CIPE — Telegramma delle Uniscano 

legamenti, sono incomplete. tre organizzazioni sindacali a Moro: «No alle misure compensative» 

San Giacomo, uno dei noni piu r _ 

raim'Tbloccat^T^ogm °v^’. . GE5 JOVA »■ 1 l re sindacati - assunte danti potenziale produttivo. /fl IOYO 

una barricata La prima rea- Venerdì prossimo tutta la cit- ignorando le organizzazioni dei occupazionale, economia città 
zione dei lavoratori, alle de- là scenderà per la seconda voi- lavoratori, e verso le quali de et provincia Genova, esprimo 

visioni del governo,' è stata, * a * n sciopero generale. La de- ve essere <espresso un netto no proprio dissenso contenuti 

comèsi diceva, spontanea. Le cisione è stat , a P resa stamane dissenso». Un telegramma è programma et indignazione JJ t U LIZfJ III 

organizzazioni sindacali, che dalle segreterie provinciali del- stalo Inviato dalia GGIL. dal- esclusione organismi sindacali 

ieri sera non erano riuscite a CGIL. CISL e UIL. che han- la CISL e dalla UIL al presi- territoriali ogni procedura de- LOTTE PIU' DURE SE IL PA- 

pervenire a un accordo per 110 respinto le cosiddette «mi- dente del consiglio; vi si af- visionale ». DRONATO NON MUTA Ll- 

un’azione unitaria in quanto i sure compensative» adottate dal ferma tra 1 altro che i tre sin- Ormai non è più tempo di NEA _ GLI INDIRIZZI SBA- 

due segretari della CCdL (UIL) governo per Genova e Trieste, dacati. « riuniti esame prowe- « compensi » e promesse, ma GUATI DEL GOVERNO ACUI- 

e della CISL si trovavano a So™ misure — hanno dichiara- dimenti negativi CIPE riguar- di avviare una politica econo- SCONO LA TENSIONE SOCIA- 


Roma, hanno 'comunque prov¬ 
veduto a far conoscere la loro 
posizione a mezzo stampa e 
volantini. ' 1 

CGIL e UIL hanno dato un 
giudizio assolutamente negativo 
dei risultati cui è pervenuto il 
Comitato dei ministri. ' mentre 
la CISL, in assenza del segre¬ 
tario provinciale, faceva sape¬ 
re che una valutazione defini¬ 
tiva sarebbe stata resa nota 
lunedì, al rientro del dirigen¬ 
te. Per i lavoratori fl senso 
della decisione governativa ap¬ 
pariva comunque chiaro lo 
stesso; per Trieste essa signi¬ 
fica fine del cantiere San 
Marco, come costruttore di na¬ 
vi. e chiusura della fabbrica 


LA SPEZIA I NAPOLI 


mica che abbia al centro il ti- |_g MENTRE 
lancio della navalmeccanica. PRODUZIONE 
come scelta strategica di fon 
do per l’ecxinomia nazionale, c 
un ruolo di guida delle azien- Oje«;o no-nor 


LE MENTRE AUMENTANO 
PRODUZIONE E REDDITO 


RAVENNA. « 

Qjcs'.o pomerigg.o- con la par- 


Martedì 
ferma la 
città per 
il Muggiano 

LA SPEZIA. 8. 

I lavoratori preparano k> scia 


Castellammare 

verso 

lo sciopero 
cittadino 


NAPOLI. 8. 

Ai cantieri di Castellammare 


de pubhhche. Su questo giudi- tecipazione dell on Agostino No 
zio. e sul fallo che i provvedi- velia, segretario venerale iella 
menti del governo vadano in CGIL, ha avuto luogo a Raveo 
vece in senso contrario, esiste na una imponente manifestano 
oggi una larga unità Stamane ne P r °vinctale di tutte le cate- 
anche il socialista Lavoro Suo- da , 1a J™ Ie ,St. 


vo. che in passato si è sem¬ 


inerà del Lavoro. Al centro della 
giornata di lotta era la comune 


SOTTOSCRIZIONE: RACCOLTI 
1.793 MILIONI DI LIRE 


Vivissima è stata I emozione rogaz.one presentata dai nostri macchine di Sant’Andrea, as- Pero generale cittadino dt mar- di Siabia la notizia delle mani 

con la quale é stata accolta ne- compagni sui fatti triestini: orbita in una nuova società a tedì prossimo CGIL. CISL e UIL restazioni di Trieste è stata co¬ 
gli ambienti politici la notizia tl sottoscritti interrogano il con la FIAT fj» sottolineano in im comunicato la mun cata agli operai verso le R. 

dei gravi fatti di Trieste. Pron presidente del Consiglio, il mini- ? ran n«*ss,tà di un vario schiera con brevi comizi dei dirigenti sin- 

tamente. con una ferma e indi stro degli Interni, e il ministro attivna « compensa ma » rap mef)t0 dclle for2e ^3,, e pojj iaca]l x umer<> ,j lavoratori hanno 

gnata denuncia delle responsabi del Bilancio perché ritoriscano presentata dall assegnazione a fiche delia cttà Der una politica aderito all’invi'o d, sospendere 
lità governarne, ha reagito l’Ut alia Camera sulle gravi violenze Trieste dell Italcantieri è ap- di sviluppo e la difesa del can jij efrao-diran lncon'ri si sono 


pre schierato a difesa di ogni volontà di battere la prepotenza 
decisione governativa, scrive padronale che ostacola la sola 
che i provvedimenti del gover- **one delle battaglie contrattuali, 
no rappresentano « una meno- * n località delia provincia 

mazione alla fiducia e alle 5tata 

i„ 1* _ sospesa alle ore 12. Poi. una 

speranze con le quali si atten- marea dj operai, braccianti, mez- 

d_e 1 avvio della programma- zadri. edili, si è riversata in 
zione economica... Dinanzi a piazza Baracca, nel capoluogo. 
tali mortificanti constatazioni, da «Jove ha preso 1) via un lun- 
il fatto della rinnovata depau ghissimo corteo con striscioni, 

perazione di Genova passa in bamhere. cartelli e fischietti, 

seconda linea in quanto il duL quindicimila si 

J*. 10 i^ ,nu , a 1 a ^f. arn . en nedy mentre la pioggia inizia¬ 
ti rivolti al futuro, ultenor- ta sin dalle prime ore del mat- 


fkno politico del partito mentre poliziesche scatenate contro la parsa come un palliativo e. in fiere Muggiano che il governo avuti anche allo stabiliménto niente scossi dal ritorno alla tino, continuava a calere con 

i compagni Longo. Ingrao, Amen città di Trieste e contro Genova, sostanza, un bluff. Del resto, ha condannato alla smobihtazio SEBN per concordare iniziative tecnica dei pacchetti compen violenti scrosci intermittenti, 

dola. G.G. Pajetta e i deputati le quali, insieme ad altre città non cra avere questi uffici ne. «Tale solidarietà — si af di totta Castellammare si ria satiri». Prendeva, quindi, la parola il 

/'ara..* a mspanaM totlsn* In /lìfn*« - - V _ _ .. _ ___-_*_ j.n co 


Il nuovo, grande traguardo 
dei due miliardi (Issato que¬ 
st'anno, per la prima volta, 
come obiettivo della campa¬ 
gna per la stampa comuni 
sta, si sta avvicinando rapi 
damente. Con la somma rac¬ 
colta nell'ultima settimana 
si sfiora ormai il 90 per 
cento del totale; l'incre 
mento registrato rispetto alla 
stessa data dello scorso 
anno è di S19.0U.515 lire: 
vale a dire che il mezzo 
miliardo in più deU'oblet- 
tivo dello scorso anno é 


stato già raggiunto e su¬ 
perato. 

La somma finora sotto- 
scritta è di 1.793.413.435 lire, 
pari all't9,4 per cento. Ne¬ 
gli ultimi sette giorni sono 
stati sottoscritti 145.473.212 
lire. 

La Federazione de) PCI 
di Biella ha raggiunto il 
cento per cento: salgono 
cosi o 51 te federazioni che 
hanno toccato o superato i' 
proprio obiettivo. Marted 
pubblicheremo la graduato 
ria della federazioni. 


comunisti di Tneste, Genova e mainare, lottano in difesa «lei- direzlona i, c h c i triestini era 

La Spezia presentavano una ui I industria navalmeccanica Italia- - • > 

terrogaziooe urgente che invita n « « P* r lo sviluppo della nostra .. ‘_ 


terrogaziooe urgente che invita « P*r lo sviluppo della nostra 
il governo a rispondere mime economia marittima; 
diatamente sulle brutali violenze pe , r c ! ,ì *^ e ,f e ** governo 

della polizia e a modificare il c *>°danni tali violenze, prenda 
Piano IRL La Direzione del contro I responsabili, e 

PSIUP ha preso subito posizione "f ,J! n f a, rJntouerabile me- 
sui gravi fatti triestini. Anche i °do dell*intervento poliziesco nelle 
negli ambienti della maggioran ¥e ''„ 


ferma — si deve estrinsecare in avviando verso uno sciopero cit- 
manifestazioni tali che valgano tadinoi » sindacati di categoria 


i scesi in lotta in questi mesi | manifestazioni tali che valgano tadinoi » sindacati di categoria va e Trieste sono ormai lon- 
Di fronte alla situazione la a dimostrare la volontà della cit- ElOM. FIM e UTLM in un do f ane< e j a consapevolezza del- 

•ima ranliVa tLaì LavnrtitAin A I *À mì ««»« r«i™»« ..if«««^. I cumento unitano prendono posi- Ja pQ Sta j n s j a ff erma con 


per chiedere che il governo prima replica dei lavoratori è tà di non essere colpita uiterior- 

. ■ va a? • _ * e. • _< _ *_ . » — »-« - « 


Le contrapposizioni tra Geno- segretario della CCdL di Ravenna 

i e Trieste sono ormai lon- ^ ™ 

„ i- —j„i sione generale, sui fatti accaduti 
ne. e la consapes olezza del a Tri es t e in mattinata. 

posta in gioco si afferma con n compagno Novella, esordiva 


condanni tati violenze, prenda stata quella di ininare k) sdo- mente in una sua fondamentale rione per « la difesa e Io sviluppo chiarezza sempre maggiore: lanciando un appello ài lavora- 

misure contro I responsabili, e pero: ai navalmeccanid si so- fonte di lavoro, tn quanto il del cantiere di Cas’ellammare e ne jj 0 tempo appaiono a! tori di tutta Italia a unire la 

fU. .tPUk.tl__* ^ . _ _ _ _._ * *_-__ì _ J_ J.1U «zi «.e© . . r . _ ' 1 . _ i . _.. .. .» • • . 


za si notava — soprattutto da 
parte di alcuni esponenti socia 


per chiedere infine che il go¬ 
verno prenda impegno che il 


(Killer ui a iluiii coiAiiituu ovaio — ■ n■ . . . 

«• “ -Uto secofido^le 

Mhfica Srala nri Smfre navau ci,,à ln »*ressate e nuove propo- 
P 0 ”" 08 5I rat n y, *te verranno portate all'esame del 

metanico e per la durezza della p ar | amen | 0 a | quale spetta ogni 
azione pohziesca a Tneste. ^ • «x 

Questo i U testo della inter- (Segue a pagina 2) 


Giorgio Rossetti 

(Segue n pagina 2 ) 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad esser* presenti 
lunedi pomeriggio ai lavori 
della Cemtra a partire dal- 
l'inizio della seduta. 


cantiere Muggiano può e deve delle indurine napo’etane ad es«o | 0 scoperto le reali posironi e ,or ° prateria a quella dei lavo 
essere salvato e potenziato mo collegate che non possono essere | responsabilità della Democra- ra tori triestini contro te bruta 

dificando il Piano della cantieri disgiunti nel quadro dell’azione, a - a cristiana. Mentre infatti I ^ a '^ e COTI-, 

ci.» < ner fare dell’area napoletana un : --i:__J CISL e UIL hanno risposto pro- 


stica ». 

Lo sciopero generale che a- 


per fare dell’area napoletana un co n t ro j provvedimenti del go- clamando k» scionero 
centro vivo e fecondo di attività verno si schierano i sindacati Novella passava poi al 


generale, 
tema del- 


vrebbe dovuto essere di 3 ore marinare ». Nei programmi del c tutto il movimento operaio la manifestazione. La situazione 
è stato esteso a 24 dopo che governo il Cantiere di CasteUam- e democratico, secondo una no- economica e sociale — egli af- 
i sindacati avevano avuto noti- mare sarebbe destinato al mon- ta ufficiosa i de Dagnino e ^rmava — è caratterizzata da 

• . . ... “ ft,<© fatili rtr nf fin rf « mn m rJ « 


zia delle gravi cariche polizie- taggio di navi militari • di na- 


ache * Trieste. 


viglio minore. 


(Segue a pagina 2) 


due fatti profondamente cootrad 
(Segue a pagine T) . 
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l'Unità / domenica 9 ottobre 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA ! Reso noto il documento conclusivo del CC 


Trieste 


no associati i lavoratori por¬ 
tuali, a sottolineare il fatto 
che tutta l'attività marinara di 
Trieste viene colpita dalle de¬ 
cisioni ministeriali. Un corteo 
di manifestanti di oltre sette¬ 
mila persone, si è riversato 
nelle vie del centro, mentre pa¬ 
recchi negozi spontaneamente 
abbassavano le caracinesche 
in segno di solidarietà. 

Dopo aver rivolto una sonora 
bordata di fischi alla sede lo¬ 
cale della RAI, che ieri sera 
aveva presentato in termini 
elogiativi e di piena soddisfa¬ 
zione le decisioni del governo, 
i lavoratori si sono recati dap¬ 
prima in piazza lell'Unità. Qui, 
sotto il palazzo municipale, 
hanno violentemente protesta¬ 
to contro il sindaco e la Giun¬ 
to di cui sono state richieste 
le dimissioni. Poi il corteo si è 
recato in piazza Goldoni e quin¬ 
di in piazza San Giovanni, do¬ 
ve si trovano le sedi provin¬ 
ciali della DC e del PSDI. Pri¬ 
ma che la folla abbandonasse 
la piazza, la celere ha attacca¬ 
to furiosamente: numerosi ope¬ 
rai sono rimasti feriti al suolo 
e su di essi si 6 brutalmente 
riversata la furia dei poliziotti. 

Si sono svolte scene vergo¬ 
gnose: abbiamo visto non meno 
di sei celerini colpire coi calci 
dei moschetti un giovane ope¬ 
raio caduto. 1 lavoratori hanno 
reagito alle brutali cariche con 
una sassaiola. 

•Mentre gli operai feriti dalla 
polizia venivano portati via 
dalle autoambulanze della CRI, 
gli animi, già tesi, si inaspriva¬ 
no sempre più. Le jecps della 
Celere iniziavano i caroselli: 
proseguivano gli arresti indi 
scriminati, venivano effettuati 
lanci di candelotti lacrimogeni 
nel vano tentativo di impedire 
la manifestazione. Mentre per 
le strade cittadine proseguiva¬ 
no gli scontri, le segreterie del 
le tre organizzazioni sindacali 
si riunivano e concordavano 
immediatamente lo sciopero di 
protesta per l'inaudito atteg¬ 
giamento delle « forze dell'or¬ 
dine *. 

Ed ecco il comunicato che 
veniva diffuso alla fine della 
riunione: « Le segreterie delle 
tre organizzazioni sindacali 
hanno deciso la proclamazione 
dello sciopero generale di tutte 
le categorie fino alle ore 18 di 
oggi. Le segreterie condanna¬ 
no vivamente l’ingiustificato, 
violento atteggiamento delle 
forze dell'ordine, le cariche e 
i fermi indiscriminati contro i 
lavoratori e 1 cittadini, che of¬ 
fendono profondamente la città 
di Trieste. Le organizzazioni 
sindacali, inviando il loro sa¬ 
luto fraterno e il loro augurio 
ai feriti, affermano che le ca¬ 
riche di polizia non servono nè 
a risolvere i problemi nè tanto 
meno a soffocare la volontà dei 
lavoratori di difendere i can¬ 
tieri navali *. 

Il comunicato chiudeva Infor¬ 
mando che in serata i sindacati 
avrebbero diffuso ulteriori no¬ 
tizie. Contemporaneamente i 
compagni on. Bernetic e sen. 
Vidali si recavano dal prefet¬ 
to. dottor Cappellini, per espri¬ 
mere la loro vibrata protesta. 
Di fronte al tentativo del Com¬ 
missario di governo di far pas¬ 
sare la manifestazione come 
una provocazione, il sen. Vidali 
faceva presente che la presen¬ 
za di nuclei mobili di Gorizia. 
Padova e Udine faceva chiara¬ 
mente capire da quale parte 
fosse partita la provocazione. 
Intanto in largo Barriera Vec¬ 
chia. per difendersi dalle ca¬ 
riche i dimostranti avevano co¬ 
struito barricate con le staccio¬ 
nate di un cantiere di costru¬ 
zione; lo stato di esasperazione 
accresciuto dalle cariche di po¬ 
lizia dava luogo a gravi inci¬ 
denti: un posto di servizio dei 
carabinieri veniva danneggiato; 
un filobus finiva contro una ve¬ 
trina- La situazione si presen¬ 
tava con toni ugualmente dram¬ 
matici in altre parti della cit¬ 
tà, soprattutto nel rione San 
Giacomo. La polizia continuava 
a procedere a fermi indiscrimi- 
, nati, giungendo al punto di an¬ 
dare a cercare in casa persone 
« sospette * che peraltro risulta¬ 
vano anche estranee alla mani¬ 
festazione. 

Anche a Muggia 1 sindacati 
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proclamavano lo sciopero e or¬ 
ganizzavano 1 immediatamente 
una manifestazione di protesta 
di tutta la città. 

In questo clima generale, 
creato dalle decisioni governa¬ 
tive e dalle provocazioni polizie¬ 
sche, ovviamente si sono verifi¬ 
cati episodi di diversione cui 
si sono prestati taluni dimo¬ 
stranti. Non è con l'attacco a 
qualche persona o a sedi rionali 
di organizzazioni consenzienti 
con i piani del governo che si 
difendono i reali interessi di 
Trieste. 

Il dato emerso con maggior 
chiarezza oggi è comunque il 
carattere preordinato dell'inter¬ 
vento della polizia. Che cosa 
stavano altrimenti a fare nel 
capoluogo giuliano i tre nuclei 
di carabinieri delle altre città? 
In realtà, malgrado la gonfia¬ 
tura fatta dalla stampa locale, 
sui risultati cui è pervenuto il 
Comitato dei ministri le auto¬ 
rità governative sapevano assai 
bene quale accoglimento avreb¬ 
bero avuto le decisioni del go 
verno a Trieste. Proprio per 
questo in serata le organizza¬ 
zioni sindacali si sono recate 
dal prefetto per chiedere l'im¬ 
mediato ritiro delle forze del¬ 
l'ordine per garantire il ritorno 
della normalità nella città. 

E' stato chiesto inoltre il ri¬ 
lascio dei fermati. 

CGIL. CISL e UIL in un co¬ 
municato congiunto affermano 
clic « non è con le cariche di 
polizia che si risolvono i pro¬ 
blemi ». Allo stesso temilo ri- 
levano che gli « atti di teppi¬ 
smo » compromettono * la giu¬ 
sta battaglia i>er i cantieri ». 

Più tardi la CGIL e la UIL 
hanno deciso la proclamazione 
di un nuovo sciopero generale 
di protesta per giovedì prossi¬ 
mo. ribadendo che intendono 
continuare la lotta per una mo¬ 
difica del piano governativo 
clic « non rappresenta un piano 
di rinnovamento e di potenzia¬ 
mento reale della navalmecca¬ 
nica ». 


Novella 


dittort: da un lato assistiamo 
a una netta ripresa economica 
e a una nuova fase di espan¬ 
sione delle attività produttive e 
del reddito nazionale, dall'altro 
lato a una persistenza, anzi, al¬ 
l'accentuazione delle tensioni so¬ 
ciali. sia attraverso lo sviluppo 
delie lotte sindacali, sia attra¬ 
verso agitazioni e lotte che met¬ 
tono in movimento l'intera popo¬ 
lazione. come è avvenuto e sta 
avvenendo proprio in questi gior¬ 
ni a Genova e a Trieste. 

Questi fatti denunciano nel 
modo più eloquente gli indirizzi 
sbagliati seguiti dalle classi di¬ 
rigenti italiane sul piano econo¬ 
mico e sociale. Per quanto con¬ 
cerne la situazione sindacale, 
sono proprio indicative le notizie 
sull'incontro tra le Confedera¬ 
zioni dei lavoratori e della Con- 
findustria inerenti alle vertenze 
contrattuali in corso. Non è da 
escludere che stiamo per tro¬ 
varci in una fase di ripensa¬ 
mento della politica padronale. 
Ci auguriamo che sia cosi e dob¬ 
biamo dire che se cosi non fosse 
le lotte sindacali continueranno 
con più intensità e estensione 
di prima. L'accusa padronale di 
intendimenti sabotatori dell'eco¬ 
nomia nazionale fatta a propo¬ 
sito delle lotte sindacali, è as¬ 
surda. come assurda è quella 
sull’intendimento sindacale di 
rivendicare dei privilegi nella 
società nazionale. E' da sottoli¬ 
neare che le più importanti ri¬ 
vendicazioni in materia salaria¬ 
le e di diritto sono sollecitate 
unitariamente da tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Quando ri¬ 
vendichiamo al sindacato il di¬ 
ritto di esistere e di operare 
aU'intemo dell'azienda — prose¬ 
guiva Novella — chiediamo né 
più né meno che al sindacato 
sia riconosciuto il diritto di eser¬ 
citare le sue funzioni nei luoghi 
e nei momenti decisivi del rap¬ 
porto di lavoro, nel momento in 
cui i lavoratori hanno più bi¬ 
sogno dì tutela, di organizzazio¬ 
ne e di orientamento sindacale. 
Si tratta di riflettere, di risol¬ 
vere finalmente uno degli aspetti 
sindacali che denunciano, oltre 
tutto, l'arretratezza e la ristret¬ 
tezza della vita democratica del 
paese. E questo — ha aggiunto 
Novella — minaccia di diven¬ 
tare sempre un fatto più grave, 
specie in un momento di pro¬ 
fondo rinnovamento tecnologico 
della struttura produttiva come 
quello attuale. Le rivendicazioni 
di miglioramento salariale sono 
per noi parte integrante di una 
politica di piena occupazione. Re¬ 
spingiamo le posizioni padronali 
riguardanti un contenimento sa¬ 
lariale motivato da esigenze com¬ 
petitive o da pericoli inflazio- 
i nistici. I margini di profitto, la 
{ differenza cioè, fra incremento 
dei salari reali e incremento 
della produttività è tale da per¬ 
mettere un’amplificazione degli 
investimenti, per i quali tuttavia 
vi è- oltre a una esigenza quan¬ 
titativa anche un’esigenza quali¬ 
tativa. Molto dipende da un giu¬ 
sto orientamento degli investi¬ 
menti. che può essere assicurato 
soltanto da un più massiccio e 
efficace intervento pubblico an¬ 
che attraverso la programma¬ 
zione democratica. 

Le discussioni in corso in Par¬ 
lamento e gli orientamenti adot¬ 
tati in sede governativa sul Pia¬ 
no Verde. l'industria cantieristi¬ 
ca e urbanistica e la politica dei 
trasporti indicano, per esempio, 
insurficienze ed errori nelle scel¬ 
te necessarie. Restano cosi in¬ 
soluti alcuni problemi di fondo 
del paese e risulta compromessa 
una politica di sviluppo che sia 
un elemento essenziale di una 
politica di occupazione e di pro¬ 
gresso sociale. 1 fatti dimostra¬ 
no — ha concluso Novella — 
che il movimento sindacale è 
impegnato sempre più unitaria¬ 
mente nella soluzione di questi 
problemi. Lo dimostrano gli scio¬ 
peri unitari di categoria e gli 
incontri confederali nei quali la 
CGIL è pienamente e coerente¬ 
mente impegnata. 


Genova 

Cattanei — deputato il primo e 
presidente della Provincia il 
secondo — hanno « lasciato in¬ 
tendere > che il < piano predi¬ 
sposto » rappresenta < un con 
creto progresso rispetto alle 
posizioni governative dei gior¬ 
ni scorsi *. Ancora più esplici¬ 
to il presidente della Camera 


di Commercio, un uomo par¬ 
ticolarmente rappresentativo 
della maggioranza: egli ha di¬ 
chiarato che le decisioni del 
CIPE sono < interessanti e so¬ 
stanziose », e devono essere 
rese « operanti sollecitamente ». 
Cosi, caduto ogni pretesto di 
« guerra » tra città, l'unità è 
fondata ora su una maggiore 
chiarezza, perchè in grado di 
individuare e isolare le forze 
da sconfiggere. Il problema de¬ 
gli sbocchi politici e della ri¬ 
cerca di nuovi schieramenti è 
naturalmente sempre più at¬ 
tuale. e non c’è dubbio che 
sopratutto per il PSI e il 
PSDI la situazione rappresen¬ 
ti un banco di prova decisivo. 

Reazioni 

decisione definitiva su tale fon¬ 
damentale materia. 

Longo, Ingrao, Amendola, G. 
C. Paletta, Barca, Cernette, lyAle- 
ma, Giachlni, Amasio, Napolitano, 
Franco, Caprara, D'Ippolito, Via* 
nello ». 

Ecco il testo deH'lnterpellanza 
che 1 deputati e senatori dei 
PCI della Liguria e della Vene¬ 
zia Giulia e delle altre regioni 
marinare interessate, presente¬ 
ranno alle Camere sulla situa¬ 
zione determinatasi per le deci¬ 
sioni del governo per la naval¬ 
meccanica. il documento è sotto 
scritto, per i deputati, da D Ale- 
ina, Fasoli. Bernetic. Serbandi- 
ni. Amasio. Napolitano Caprara, 
D'Ippolito e. per i senatori da 
Adamoli, Vidali, Barontini e Mi¬ 
nella Bertoli: 

« I sottoscritti deputati chie¬ 
dono di interpellare il Presiden¬ 
te del Consiglio, il ministro del 
Bilancio e il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali per sapere se 
di fronte alla generale reazione 
di intere città e regioni contro 
la politica governativa nel set¬ 
tore navalmeccanico e nell’intero 
campo marittimo portuale — po¬ 
litica che colpisce uno dei set¬ 
tori trainanti dell'economia na¬ 
zionale e le basi fondamentali 
dell'economia della Liguria, del¬ 
la Venezia Giulia e di altre re¬ 
gioni — il governo non intenda: 

« 1) procedere ad un imme¬ 
diato riesame degli orientamenti 
e delle scelte operative di tale 
politica e degli impegni assunti 
per ciò che riguarda la naval¬ 
meccanica nell'ambito del MEC: 

2) riaffrontare, alla luce di 
queste esigenze di revisione ra¬ 
dicale. le linee direttrici delle 
aziende a partecipazione statale 
che nell’ambito di un processo 
nazionale e internazionale di rior¬ 
ganizzazione e di concentrazione 
industriale vanno perdendo ogni 
residua autonomia a vantaggio 
delle grandi potenze finanziarie 
private fino ad essere investite 
da crescenti fenomeni di priva¬ 
tizzazione in settori decisivi per 
lo sviluppo del paese accentuan¬ 
do un indirizzo nelle scelte pro¬ 
duttive che non solo delineano 
una rinuncia in un campo di at¬ 
tività essenziale come quello del¬ 
la navalmeccanica e marinaro, 
ma anche in altri settori, come 
l'elettromeccanica pesante e la 
elettronica, il cui sviluppo è vi¬ 
tale ai fini di una autonomia 
nazionale e di un progresso dif¬ 
fuso e generalizzato dell'econo¬ 
mia e di una maggiore competi¬ 
tività dell'intero nostro sistema 
economico: 

« 3) impostare una politica 
dell'intervento pubblico nell'indu¬ 
stria che invece di entrare in 
conflitto con le esigenze di svi¬ 
luppo industriale economico so¬ 
ciale. col fabbisogno complessivo 
in particolare delle città e delle 
regioni in cui l'impresa puhblica 
ha particolare rilevanza, costi¬ 
tuisca l'espressione fondamenta¬ 
le di una volontà democratica 
per un armonico sviluppo, per 
una programmazione democrati¬ 
ca a livello locale. 

«Gli interpellanti chiedono per¬ 
ciò al governo se non intenda 
rinunciare alla politica delle ope¬ 
re e delle iniziative compensa¬ 
tive degli effetti economico-socia- 
le gravissimi cui dà luogo l'at¬ 
tuale politica economica in par¬ 
ticolare nel settore della naval¬ 
meccanica. politica che non solo 
non risolve in alcun modo gli 
acuti problemi occupazionali de¬ 
gli offcrai, dei tecnici, degli im 
piegati, delle popolazioni, ma 
per la loro natura per il loro 
carattere straordinario improv¬ 
visato e casuale prescindono to¬ 
talmente da una organica impo¬ 
stazione dei problemi dello svi¬ 
luppo. non affrontano la questio¬ 
ne essenziale ad esempio per 
Genova e la Liguria di una li¬ 
nea di sviluppo industriale qua¬ 
lificato. 

« Pertanto essi chiedono. Infi¬ 
ne. al governo che le questioni 
più gravi e impellenti, soprat¬ 
tutto quelle inerenti al settore 
navalmeccanico e tutte le altre 
connesse all'indirizzo delle par¬ 
tecipazioni statali, siano discus¬ 
se al più presto a livello delle 
regioni interessate, con i sinda¬ 
cati innanzitutto, con gli Enti lo¬ 
cali e gli organi della program¬ 
mazione economica regionale e. 
a livello nazionale, siano dibat¬ 
tute e decise insieme alle Cen¬ 
trali sindacali, nel Parlamento ». 

Un comunicato dell'ufficio stam¬ 
pa del PSIUP ha informato che 
la Direzione si è riunita non 
appena giunte !c notizie * circa 
la grave situazione determina¬ 
tasi a Trieste a seguito delle 
inammissibili provocazioni com¬ 
piute dalM polizia nei confronti 
dei cittadini che dimostravano 
contro le responsabilità della 
politica governativa che hanno 
determinato la grave crisi eco¬ 
nomica della città ». 1 compagni 
Luzzatto e Ceravolo hanno in- 

I tanto presentato una interroga 
rione urgente sui fatti triestini. 


PSIUP : impegno unitario 

nella lotta per la pace 

Contro l'aggressione al Vietnam - Critiche alle posizioni cinesi - Consegnata a 
Mancini la relazione su Agrigento - Salite ad oltre 270 le firme per il caso Togn! 


E’ stato reso noto ieri il alla solidarietà del movimen- « comprende anche i lavora- Di fronte allo sviluppo dei- 
documento conclusivo del C C to operaio internazionale con- tori cattolici che partecipano l’agRressioiie americana nel 
del PSIUP. Si tratta di una tro l’aggressione imperialista; allo lotte e al dibattito sul- Sud-Est asiatico, dice ancora 
ampia analisi della situazione giudizio fortemente critico l’unità e l'autonomia del mo- il documento, « l’atteggia- 
internazionale e interna, i cui nei confronti deH’unifk-azionc violento sindacale ». Di fron- mento cinese di chiusura ad 
punti salienti sono: un rinno- socialdemocratica; l’esigenza te al blocco del governo e dei ogni incontro e chiarimento' 
vato appello di lotta unitaria di promuovere un movimento monopoli, « che è. ,la cpratte- con il resto del mondo socia- 
per imporre la fine dell’ag- politico più avanzato, volto ristica fondamentalè dal con- lista è inaccettabile: contro 
gressione USA nel Vietnam, a modificare i rapporti di for- trosinistra, il- PSIUP sottoli- l’obiettivo imperialista • del 
per far dissociare il governo ^a nel Paese e con Ciò'stesso nea ,la necessità di operare discredito e dell’isolamento 
italiano dalle responsabilità a creare le condizioni per una alcune scelte alternative, a della Cina e l’incombente mi- 
degli Stati Uniti, per l’uscita trasformazione socialista del- livello dell’industria di Stato, miccia dell’aggressione itnpc- 

dell’Italia dal Patto Atlanti- le strutture e dell’eeonomia dell’agricoltura e degli altri rialista, la solidarietà del mo¬ 
to; una critica all’atteggia- del Paese. settori chiave ». , ' , - vimcnto operaio internalo- 

mento dei dirigenti cinesi e Questa prospettiva, afTcr- r j UOS to terreno di lotta naie è e deve essere in ogni 

al tempo stesso il richiamo ma il documento del PSIUP, , s j verilìca la capacità del- momento operante e assolit- 


naccia dell’aggressione itnpc- 
rialista, la solidarietà del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale è e deve essere in ogni 


L'impegno del PCI per 
lo sviluppo dello sport 


• si verifica la capacità del- momento operante e assolu- 
l’intero movimento operaio ta, ed esige il massimo impe¬ 
di respingere ogni subordina- lino di unita ». 
zione all’avversario, evitare per quanto riguarda Poppo- 
ogni pericolo di isolamento e sizione alla fusione PSI-PSD1, 
allargare la sua unità a tutte il documento del PSIUP sa- 
quelle forze che intendono luta fraternamente coloro 
partecipare alla battaglia per che « hanno già rifiutato que- 
un’alternativa all’attuale si- sta collocazione soeialdcnio- 
sterna ». cratica * e assicura che nei 


io sviluppo ooiio spuri Sulle questioni del movi- loro confronti il PSIUP inten- 

rr r mento operaio internazionale, de operare perchè, « attraver- 

, , , . .. il documento afferma che il so una sempre più stretta 

In riferimento alla situazione . sport, tale d a consentire non pgjyp profondamente inte- unità, sia resa più incisiva la 
ie si è venula a creare nello soltanto il piu alio rispetto del- ressnto ’ a||* un i t à. « considera battaglia della forza sodali- 


che si è venuta a creare nello soltanto il piu allo rispetto del- ressato ' aU’unitn «considera battaglia della forza socia 
spor» Il compagno Luigi Longo, le autonomie sportive compre- C()n fonda p l - C occima/.ione sta per la costruzione di una 

segretario generale de PCI e sa quella degli enti dì propa- . de „ a sit ; Iazionc alternativa di sinistra all’at- 

I presidenti del gruppi parla- ganda, ma decisamente rivolto d „ Ci " che D0 ,- tan0 j di . tuale equilibrio governativo 

mani irl r n m t < n 1 c t > rial f* a HMprmìnar*» lina flllOVA Doli- .. 1 ' . _i „ _ _r_4.. ..1 


menlari comunisti del Senato e a determinare una nuova poli- 
delia Camera, compagni Terra- fica di sviluppo detto sport e 
cini e Ingrao, si sono Incontrati della educazione fisica. 

con il compagno Arrigo Moran*__ 

di, presidente dell'USP. " 

Il compagno Longo — dopo I senatori comunisti SEN- 
aver giudicato positiva l'opera ZA ECCEZIONE ALCUNA 
del parlamentari sportivi comu- sono tenuti ad essere pre¬ 
diti — ha ribadito l'interessa- senti alle sedute del Senato 
mento e l'Impegno del PCI In a partire da martedì 11 
favore di una soluzione equìll- ottobre. 

brata del rapporto tra Stato e- - -*- 


festazioni di dogmatismo 


Conclusi i lavori del Comitato Centrale 

» 1 > __ 

Difendere con la FGCI 
Vautonomia della classe 
operaia e il socialismo 

Le conclusioni del compagno Petruccioli * Rafforzare l'organizzazione 
e sviluppare ampie iniziative unitarie per la pace nel Vietnam - Auspi¬ 
cata una maggiore presenza giovanile nel sindacato - Socialdemocrazia 
e governo non possono risolvere i problemi delle nuove generazioni 


Il Comitato Centrale della FGCI tazioni ha rilevato come il CC - — * (,eI «'battito, e che al piu 

ha cone£ ieri sera i suoi la- abbia espresso la salda conviti- presto il Parlamento e 1 opt- 

vori rinnovando l'appello a raf- rione politica che la risposta più C*ii*6#***5 n,0ne P l ! b ^ 1,ca del paesc 

forzare la Federazione Giovani- efficace da dare ali accentuata lllllTUllI vengano informati non solo 

le Comunista e a respingere gii aggressività degli USA. che mi- su c jò c j lc j a commissione ha 

attacchi politici che vari schie- naccia la pace nel mondo e ne- |1/ 8 I» A A accertato ma anche su ciò 

ramenti portano avanti contro il ga la liberta al Vietnam, e alla C|JM |l|fA J4Q|gtó c he il governo intende fare 

PCI. I giovani comunisti, in par- unificazione socialdemocratica che nuiyw “ C e co Idre fuiMe le res non 

ticolare. hanno posto l'accento rafforza 1 indirizzo conservatore GROSSETO. 8. sabilità * M * P 

sul fatto che in questo momento de governo e attenta all unita Parlando in occasione della sa " ,ma - 

la lotta contro il PCI rapprescn- de movimento operaio, si troia i naugurazjone de n a caserma dei La raccolta delle firme per 

la un attacco alla democrazia, nella presenza attiva e continua carabinier j a pitiglìano. il mini- riaprire l’istruttoria sul caso 

all'autonomia del movimento ope- dei comunisti sa * .. stro degli Esteri Fanfani ha prò- Togni prosegue tra crescenti 

rato e .Ila prospettiva 3o c.a l.-t a. lo < rm.ror» e mgth&m breve discorsoci ad f s , un 1. Ie g avcvan „ JZ 

Il dibattito che si è sviluppato altre sui granai icmi ui ri quale, riferendosi alla questione cr-rit*n «tiro 97 n mri-mumio 

sulla relazione presentata dal c di potere che interessano , la- alt(>ates j na ha dett0 fra i*ajt ro : , 27 9 Pimenta- 

compagno Petruccioli, segretario voratori, i giovani, gli studenti. t l'Italia ogni dialogo è pos- ^» . dl essi, al Senalo, Fcr- 

nazionale della FGCI, ha rispo- Questa convinzione ha detto s jhj|e da parte di coloro che ruccio Porri. Intanto, le pre¬ 
sto esaurientemente ai diversi Petruccioli — deve ora passare non soltanto condannano la vio- visioni pessimistiche circa il 

problemi che si pongono oggi ai in tutta l organizzazione en esse- | enza con | e p aro j e ma operano progetto Fortuna sono state 

giovani impegnati sul terreno re d ''.ggj® 5= *assa'^ri^o” prevenirla e reprimerla. Ove confermate dall’on. Zappa del 
della lotta politica. per iniziative ai inasta, rrimo e SI vo i es5Cro (onere contempora- per ni - f , c : f t,>nre Anll-» r-nmmic 

La questione vietnamita, vista piu importante compito in que- neamenle due dialoghi, quello /ShJìI JS IS « 

nel quadro della politica della sta direzione è il raflorzamento de ji a bocca e quello delle bom- Giustizia. Egli ha infatti 

coesistenza pacifica, c stata al dell'organizzazione che avrà, nel- he. per l'Italia i metodi dovreb- dichiarato che, dopo il parere 
centro di numerosi interventi. In rinìzio della campagna di tesse- bcro diventare diversi da quelli di costituzionalità, la com¬ 
particolare è stata sottolineata ra mcnto e di proselitismo, un che finora abbiamo praticato*, missione riprenderà l’esame 
la funzione storica della politica pr j m0 m 0nien ( 0 di risposta an- *- del progetto « se non si ve- 

spinta o“i‘wsSoncTSonte a d che all'attacco massiccio cha da SCODeilO rifichoranno sili,azioni parti, 

avvalorare la necessità di una °g n > parte viene condotto contro r colan ». Una di queste sa- 

« controscalata » che i paesi so- il PCI, visto come l'ostacolo più DiikaMe rebbe la «obbligatorietà di 


cialisti dovrebbero effettuare per consistente da tutte le forze che 
contrastare il passo agli impe- attentano all’autonomia del mo- 
rialisti americani nel Vietnam. v j mcn ( 0 operaio e delia sua pro- 
Non è con tali posizioni di estre- ... socia ji s i a e alla demo- 
mismo che si aiuta il processo spetuva socialista e alia aemo- 

rivoluzionario. nè tantomeno si crazia del h'aese. 


Scoperto 
un Rubens 
in Inghilterra 


LONDRA. 8. 


zione intemazionale. La FGCI. pertanto, promuoverà i 

Diversi compagni hanno sot- a breve scadenza nuove manife- j 

SirSS: stazioni per i, Vietnam che ve • 
colata capace di variare secon- dranno impegnati migliaia di g.(> 
do la natura dell'interlocutore, vani. Compito della FGCI sarà 
capace cioè di rivolgersi non so- quello di sensibilizzare tutti gli 
lo alle forze già mature per l'a- strati dell’opinione pubblica indi¬ 
zione rivoluzionaria, ma a tutti rizzando contemporaneamente la 
gli schieramenti democratici. So- protesta contro il governo italia- 
prattutto — è stato detto — la- no che dovrà riconoscere resi- 
rione unitaria della FGCI deve stenza di un reale pencolo per 
andare oltre le forze politiche | a pa Ce . 



AMORI SOSPETTI 


rigcnli di quel grande paese Viene infine confermato che 
rivoluzionario ad infondate alle prossime amministrative 
accuse e ad una esasperata il PSlUP presenterà liste pro¬ 
campagna contro l’Unione So- prie dove si vota con la prò- 
victica, contrastante con la porzìonalc e parteciperà a li- 
realtà del crescente impegno ste unitarie di sinistra dove 
sovietico nel Vietnam; e, al si vota con sistema maggiori- 
suo interno, portano a gravi tario. Nella prima metà di 
forme di esaltazione della di- novembre si riunirà il Consi- 
rezione personale e a mani- gli° Nazionale-, 


Saranno a super rivoluzio¬ 
nari », saranno « puri », sa¬ 
ranno <1 marsisti-lruiiiisti ». 
Ma se è così, noti compren¬ 
diamo eoine mai gli orga¬ 
nizzatori dei grtippcliini 
sparsi elio si auloeliehclla- 
no a ili sinistra » trovino 
lauto eredito nei giornali o 
negli ambienti più mare,itj- 
meiilo borghesi. L’idea ri-, 
vohuionaiia » di errare ili 
Italia un « nuovo » partilo 
comunista fu lanciata, so 
non erriamo, dal ministro 
Proti. Clio il Preti sia mi¬ 
nistro è provato. Clio sia 
rivoluzionario no. .Ma lascia¬ 
mo sture: l'importante è elio 
oggi, ò mini-ilo delle lì- 
nan/.e. 

(di altri « rivoluzionari » 
clic prodigano molte paiolo 
e iiudlo spazio a favorire 
la nascila del » nuovo u par¬ 
lilo. sono il (’om'ere della 
Sera , l.n Siimipn. Il Tempii, 
il Messaggero. I .' I.spressn. 
Tulli nudili « rivoluzionari » 
questi giornali: con una ma¬ 
no lodano I' uuiliea/ione 
PSI-PSDI con l'altra teoriz¬ 
zano heuignumciilc «uìla im¬ 
portanza della « scissione » di 
De laica e simili. I conli 
lurnanu, come sì vede; ma 
ncirinlerc5«e, crediamo, non 
della rivolii/innc tua del 
perpetuo iusahhiaiiieiilo del¬ 
la medesima. Obicttivo, ri¬ 
leniamo al quale si dedica¬ 
no dilli nulamente Piai, ar¬ 
matori. cementieri, ilemn- 
erisliani e socialdemocratici 
elio non riusciamo proprio 


a vedere nei panni di soste¬ 
nitori 11 finanziatori di rivo¬ 
luzioni. I panni di cui ve¬ 
stono questi signori sudo al¬ 
iti. E sono quelli di ehi ha 
interesse a far sì elle l'unico 
ostacolo serio al loro domì¬ 
nio e potere, il PCI, sia in 
qualche modo indebolito. 

• Questo, da sempre, hanno 
voluto i padroni del vaporo 
e i loro giornali » indipen¬ 
denti » de o socialdemocra¬ 
tici elio siano. F, con una 
certa logica, lo riconoscia¬ 
mo. In tinse alla stessa lo¬ 
gica oggi, mantenendo fer¬ 
mo elle !’« uomo da batte¬ 
re n resta il PCI, cercano 
di organizzare un po’ dì po¬ 
polarità attorno a qual-iasi 
cosa o--i pensano lo possa 
danneggi,ite. Pero spiccato 
perchè la fuga sia verso i 
« cinesi » che sulla opposta 
sponda dell '11 unificazione » 
di prr-onaggi piuttosto tra¬ 
scurabili il etti unico ele¬ 
mento biografico di rilievo 
è l'aver militalo per qualche 
anno nelle nostre file occu¬ 
pa le prime pagine dei gior¬ 
nali. liceo spiegato perchè, 
«tifi-comunisti come sono 
certi signori » certi giorna¬ 
li sono però lauto entu¬ 
siasti ilei <1 vero rnmtmì- 
siiiii » dei » marxisti-lenini¬ 
sti » e ili altri simili eliiae- 
ehieroni. Ma se l’n*»e » co¬ 
muniSmo vero n quello clic 
cosini o professano perchè il 
fior fiore della ica/ione ita¬ 
liana dnvrchlio volergli tan¬ 
to bene? 


OGGETTIVITÀ' 


A -PIG *T0 p a relazione del¬ 
la commissione d’inchiesta 
su Agrigento è stata conse¬ 
gnata al ministro Mancini, 
al quale si attribuisce l’in¬ 
tenzione di farla pervenire 
entro la prossima settimana 
ai Presidenti delle Camere: 
Merzagora e Bueeiarelli Duc¬ 
ei provvederanno quindi a 
farla stampare e a distribuir¬ 
la ai parlamentari. Prima, il 
documento dovrebbe essere 
esaminato dal Consiglio dei 
ministri. Queste notizie sono 
venute ad attenuare la preoc¬ 
cupazione che cominciava ad 
estendersi circa le sorti del¬ 
la relazione e della stessa in¬ 
chiesta; ma non sono suffi¬ 
cienti a dissiparla comple¬ 
tamente, poiché è noto che 
l’ostruzionismo della DC non 
ha mai cessato di esercitarsi, 
anche se non più nelle for¬ 
me clamorose di qualche 
tempo fa. Resta sempre, 
quindi, la necessità che si 
fissi al più presto la data 
del dibattito, e che al più 
presto il Parlamento e l’opi¬ 
nione pubblica del Paese 
vengano informati non solo 
su ciò che la commissione ha 
accertato ma anche su ciò 
che il governo intende fare 
per col Dire tutte le respon¬ 
sabilità. 

La raccolta delle firme per 


La stampa ili « informa- 
zinne », dire un antico luo¬ 
go coiti mie, è migliore del¬ 
l'altra perchè è « oggetti¬ 
va ». E guardiamo questa 
oggettività. Colonne e colon¬ 
ne di spazio, titoloni di pri¬ 
ma pagina alla « crisi » co- 
induista di mi pirroin cen¬ 
tro meridionale, Spezzano 
Albanese. Podio righe, in¬ 
vece, » silenzio di I 0111 I 1 . 1 , 
sul fatto die in due grandi 
città emiliane, .Modena c 
Reggio Emilia, il PSI si è 
praiicnmento dissolto per¬ 
dendo la maggioranza dei 
suoi quadri dirigenti che 
nel 90 per renio (con vice* 
sindari, presidenti di provin¬ 
cia, assessori, segretari di 
cantere del lavoro, alla te¬ 
sta di renlinaiu di iscritti) 
hanno lascialo il PSI per 


protesta rimiro la unifica¬ 
zione. C’è una « crisi ». è 
vero, oggi in Italia. Ma n 
quella del glorioso PSI. die 
dopo la perdila delle .-ile 
forze migliori confinile nel 
PSIUP oggi è in preda ad 
una nuova emorragia, de¬ 
terminata dal rifiuto di cen¬ 
tinaia di quadri e migliaia 
di militanti di aderite a 
ima fornitila (la tmiliea- 
ziotio») die è una resa a 
discrezione alla socialdemo¬ 
crazia dei Tanassi. Ma iti 
questo dato oggettivo della 
crisi del PSI, la stampa di 
n informazione » non parla. 
Su a Do Al art ino in TV gli 
si chiedo cosa tic pensa, sj 
arrabbia. Audio questo si¬ 
lenzio c questo irritazioni 
sotto eloquenti, (pianto gli 
sproloqui sulla « crisi del 

PCI. 


ASPETTANDO LA RIVOLUZIONE 


Dunque Io cose stanno co¬ 
si. La rivoluzione socialista 
italiana è affidata a Mise- 
fari (iXunra Unità), Ugo 
Duse (Il Comuniilu) c lan¬ 
ciano Raimondi (/firo/iiri’o- 
np. proletaria). I.o abbiamo 
appreso leggendo alcuni bra¬ 
ni di qursli fogli a cinesi », 
rirchi di interessanti copio 
conformi di testi integrali 
di articoli di /eri i l’opulit 
(l'importante foglio schipe¬ 
taro) e auclic di Radio Pe¬ 
chino. La rivoluzione, per 
costoro, è una co «a piutto¬ 
sto semplice. Si prendono le 
masse, le si abitano prima 
(leH'ti«o e poi si usano, l'e¬ 
ro fallo. Ecco perche il PEL 
die non aveva anrora capi¬ 
lo questo, è « in cri‘i ». Ma 
ci pensano loro. O meglio. 


ci penseranno, (pianilo avran¬ 
no deciso chi dei Ire, Misé- 
fari, Raimondi c Duse (nul¬ 
la in comune con Eleonora ) 
è il Mao clic guiderà la 
« lunga marcia ». Per ora li- 
tirano. Abbiamo per esem¬ 
pio letto su II Comunista 
(l)nsc) die quelli di a Ri¬ 
voluzione proletaria », sono 
a manutengoli, Irotkisti. spie 
della polizia, avventurieri » 
eccetera. Probabilmente leg¬ 
geremo su « Rivoluzione 
proletaria » la stessa cosa a 
proposito di quegli altri. 
Restiamo in attesa di chia¬ 
rimenti per sa|ierc clic cosa 
sono quelli di « Nuova Uni¬ 
tà ». Quando hanno deci-o. 
lo lardano sapere. Perché 
la Rivoluzione sta aspettan¬ 
do die si decidano. 


del progetto « se non si ve¬ 
rificheranno situazioni parti¬ 
colari ». Una di queste sa¬ 
rebbe la « obbligatorietà di 
un abbinamento con i pro¬ 
getti di legge sul diritto fa¬ 
miliare ». E si sa che la DC 
è orientata appunto nel sen- 


LA FACCIA E L'ADDOME 


La famosa galleria d’asta Otri- so di ottenere, dietro il pre¬ 


aiuta il movimento di iiberazio- Petruccioli si è poi riferito al ba annunciato di avere testo dell'abbinamento al pro¬ 
ne del Vietnam. Per questi mo- fatto che le masse giovanili al- ^ c °P er J? un a hro dipinto di Ru- getto che verrà presentato 

tivi il CC ha approvato la posi- tendono — come è scaturito an- hens- s ' tratta di un modello che da j governo, l'affossamento 

rione che era stata espressa nel- c h e dal dibattito - indicazioni d Pittore olandese fece dal suo d j . picco ] 0 divorzio», 

la relazione del compagno Pe- per la soluzione dei loro probie- capolavoro Sansone e Dabìa. U 1 

tniccioh a proposito della situa- mi e strumenti adeguati di lotta f" nd,z,oni dcl q!,ariro 5000 ccccl m a jk 

zione intemazionale. La FGCI. pertanto, promuoverà 1 * 52 * 


<v L'attuale situazione ci¬ 
nese appare confusa, con¬ 
traddittoria c. per molti 
aspetti, ambii aleute (come 
Certi ritratti dei primi pit¬ 
tori surrealisti per i quali 
una faccia era anche, nel 
medesimo segno, un addo¬ 
me) ». 

(in-!, «ut Mesto dii C.arli- 
qualc, incautamente, sembra 


no. Michele Pellicani. Il 
ignorare rhc. surrealismo a 
parte, può ancora darsi il 
ca«o clic una farcia — come 
quella del Pellicani. ad 
esempio — sia al tempo 
stesso anche un’altra parte 
anatomiea. E ron neres»a- 
ri.imente un addinne 

Calibano 


organizzate per incidere alla ba¬ 
se e sul modo dì formazione del¬ 
la coscienza di classe. In tal sen¬ 
so è stata auspicata una mag¬ 
giore presenza giovanile neile 
file del sindacato. 


Ecco perchè la FGCI si deve | 
rivolgere anche ad altre forze | 
per creare un blocco di pace per 1 
la libertà nel Vietnam. Vt sono j 
larghi schieramenti cattolici e 


Dopo l’annuncio degli assessori del PSI di dimettersi 

Firenze: domani il dibattito sulla Provincia 


Dalla nostra redazione 


originate da motivi estranei atta sostegno alla giunta di Palazzo 
attività politica e programmatica Riccardi. Sostegno che — a quan 


Estrazioni del lotto Anche sul deirunìficano. socialdemocraUd che PO»om e* 

»(*(Wmi "«i (Wiiw , .. ... ,, ..._ sere conamstati ad una battaglia 


FIRENZE. 8 della giunta di Palazzo Riccardi, to si dice — dovrebbe essere 

Gli assessori socialisti nell’Am- la cut validità è stata sottoli- dato da tutta la delegazione so 


ne socialdemocratica il dibattito sere con< ) u 'stati ad una battaglia ministrazione provinciale hanno neata più volte dal PSI e da (balista. 

ha rivelato come oggi la FGCI ^ U ris P ett o dei d ritti de! po- rassegnato ieri sera le loro di altre forze presenti in consiglio. La gravità dotta decisione pre¬ 
polo vietnamita, per la pace e missioni, in ottemperanza — que Lo stesso Celso Banchetti, si farà sa dalla destra socialista ha in 


deli’l 10-19M 


sia cosciente del ruoto nuovo a 
cui dovrà assolvere mentre i te¬ 
mi della socialdemocrazia vongo¬ 


la libertà. 


sta ia motivazione — alle deci portatore, davanti al consiglio, fatti suscitato forti reazioni al 


Bari 

Cagliari 

Firenza 

Genova 

Milano 

Napoli 

Paltrmo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


«9 «5 

33 27 
M 7 
20 «7 
17 19 
49 1 
31 42 
1t 78 
83 2 
30 51 
estra 2 .) 
estraz.) 


53 78 «0 
37 39 25 
73 45 53 
30 4 33 
58 <8 SI 
37 55 84 
34 5 38 
49 48 17 
24 28 39 
55 80 27 


Dal 13 al 16 
l’Assemblea 
generale 
dei Comuni 


mi della sociàldemocraria vengo- E’ necessario, quindi — ha siont dei comitato direttivo della della ferma posizione assunta lintemo del partito, anche fra gcIlCldlC 

no respinti dalle nuove genera- concluso il segretario detta Federazione fiorentina del PSI del dalia minoranza socialista («ini gli autonomisti. Ciò avrebbe in- l • • 

zioni. FGCI - raccogliere tutte le for- 4 ottobre scorso. Le dimissioni «tra e lombardiani). in relazione dotto il gruppo dirigente ad inter- flPl tiOTTIllTII 

Esistono esperienze di altri pae- giovanili rivoluzionarie im- dei compagni Celso Banchetti atta gravissima decisione adot- pretare il «disimpegno* nel vuniuiil 

si europei che confermano come pegnandole sul terreno detta iot- (vicepresidente della provincia), tata dalla destra. Come si ricor- senso di un appoggio esterno. Da giovedì 13 a domenica 16 
sia possibile sul terreno concre- ta per la democrazia, per crea- Gino Bertoletti e Antonio Chia- derà. la minoranza ha approvato Ma. come ha sottolineato il settembre avrà luogo a Salerno 
to contrastare le linee d’azione re un movimento intorno a tutti retti, saranno presentate al con- im documento tn cut si denuncia PCI in un proprio documento, il la V Assemblea generale dei Co¬ 
detta socialdemocrazia e condur- I problemi che le masse giovani- sigilo nella seduta di lunedì pros- l'« assurdità della decisione del problema non è solo quello di 1 munì italiani- Il tema centrale 

re alla lotta per il socialismo mi- M s j pongono. Problemi che nè la simo e. su di esse, sj aprirà la disimpegno in Provincia ed al evitare il commissario prefetti- dei lavori che vedranno ìmpe- 


Montepreml: L. 77.120.051. Al 
«12» L. 2.570.000; agli «11» 
L. 148.800; al «10* L. 11.900. 


ta a lotte più avanzate e consa- tura. relazione alle scelte qualificanti e « il carattere antidemocratico dendo i consensi alla politica rione economica e nello sviluppo 

pevole del ruolo nuovo che la si- Nel corso del dibattito erano compiute dalla amministrazione della rottura della collaborazione detta giunta, la quale deve poter democratico della società nazio- 
tuazione interna ed intemariona- intervenuti i compagni Casadei. unitaria: scelte alle quali il PCI negli enti locali per ragioni che costituire, in un momento di cosi naie ». 

te •'Chiede. Vamier. Zulii, Besteghi, Mana- non intende affatto rinunciare non {tanno niente a che vedere aperta involuzione politica un E’ prevista ia presenza del pre- 

B1 compagno Petruccioli - con- corda. Torelli, Leoni. Mandini -- J -"--— — ’ —-' . ' .-. 


eludendo il dibattito — dopo aver Terzi. Carnieri. Mainarti. Quer- amministrata. 


non intende allatto rinunciare non hanno niente a che vedere aperta involuzione politica, un E’ prevista la presenza del pre- 
nett’intcresse della popolazione con 1 problemi politico-ammini- punto d’incontro fra tutte le forze sidente del Consiglio e dei mi- 


constatato I ampiezza e la co- cini. Imbeni, Figurelìi. Mussoli- 
strutttvità delle varie argomen- ni. Russo • Supancich. 


sfrativi propri di questi enti lo- democratiche. 


Del resto, come é già stato cali *. Conseguenza logica di 
rilevato, le dimissioni sono state questa presa di posinone è il 


nistri degli Interni, Finanzi*. Tl*- 
_ 1 soro. Trasporti, Bilanci* • Lavori 
nr». I* Pubblici. 
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l’Unità / domenica* 9 ottobre 1966 


La reazione popolare era prevedibile e sacrosanta 

La chiusura del S. Marco: un colpo 
mortale per l'economia triestina 

Una giornata di collera — I partiti del centro sinistra condannano lo sciopero e chiedono aper¬ 
tamente ai sindacati di non opporsi al piano governativo — Ridicola montatura anticomunista 
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Sul n. 4 di « Critica marxista » 

Intervista di Longo sulla 
situazione internazionale 

Dieci risposte sul Vietnam, l'Europa, gli obbiettivi dell'imperialismo, 
l'azione internazionale deile forze di pace e la politica cinese 


I£ JTH^ÉS 


Dal nostro inviato 


governative circa il futuro av- le violenze, ina l'accetta/ione 
venite di Trieste passiva del piano governativo 

La classe operaia tiiestina anche da parte dei sindacati 


immiti ? 
litlìÈ kr 


> ma 


TRIESTE 8. La classe operaia ti testina anche da parte dei smdacat 
Una giornata di collera, di non poteva cadere ncU'ingan che in tiuesto modo dovrebbe 
»tta, di incredibili violenze con no e stanane, i lavoratori del io esprimete la loro «autono 


ì.v '-ì' 
1 


lotta, di incredibili violenze con no e stan ane, 1 lavoratori de 
tro la classe operaia. Trieste cantiere San Marco, dell'Arse 
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non la dirnenticheià tanto pie- 
sto. Non potià scoi dare il ro 


naie, del.a Fabbrica macchine, 
i poi turni ,i metalmeccanici del 


ima ». 

tre Trieste è paralizzata. Non 
un negozio è aperto. Interi rio- 


tearc- dei moschetti usati come la zona industriale. realizzava- ni sono isolati da cordoni di po 
clave, le strade trasformate in no spontaneamente lo sciopeio li/iotti armati. Il silenzio è la- 
campi di battaglia invase dal I dirigenti sindacali di Trieste j cerato a ritmo sempre più fre 
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fumo acre di candelotti lacri non erano stati ricevuti da Mo J Scriviamo queste note mcn- 
mogeni, ragazzi tenuti fermi da ro. come avevano pressante quelite dalle sirene delle ca¬ 
dile carabinieri mentre un terzo mente richiesto. Non «olo la minuetto, dallo scoppio secco 
li schiaffeggia. piogrammn/ionc economica av- delle bombe lacrimogeno lan 

I.o se-iteinmento di una ve- vlf ' ne sulla testa delle città e fiate in quanti'ativi impressio 
ra e propria caccia all uomo delle legioni interessate, ma mi- nauti e i cui effetti si risento- 
spinto sino all’intorno delle ca- sll ! e .deoisnc. da inquadrare no pei fino all interno delle ahi 
se E poliziotti ovunque in pie- ne * P'* 1110 economico nazionale, taziom. Centinaia di lavoratori, 
no assetto di gnorri a presi vengono adottate prima che il di giovani di tutti i partiti e di 
diare piazze e quartieri come Pi;,n0 stM ™ ™ e tutti i quartieri delia città, re¬ 

in una città nemica occupata, approvato dal Parlamento. sistono a tanta furia, tengono 


sistono a tanta furia, tengono 




Molte famiglie sono state divise 
quest’oggi. Abbiamo personal 
mente accolto nella nostra mac 


■ t 

(Z> 






Wm\ 


sìfSi'd 



i‘w§tei 
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china una mamma piangente . adinI * specie quando si pren- 
Oa moglie di un ufiìciale da dono do 1 ? , ? , ° ni c 'F‘ Rivestono il 
poco trasferito a Trieste) che 7 ro d* udore citta facevano 
fuggiva dalla zona delle cari F ar,co ™ h . "'Z 1 ' Sverno 
che più violente. Alle tre del ' lavoratori triestini che. senza 
pomeriggio si era messa in f‘7 rsi ingannare dai titoloni dei 
cerca del silo bambino che non giornali governativi, scendeva- 
aveva potuto far ritorno a ca 1,0 l n sctopero e si raccoglieva 
... . 1 .. ' Mn i n no in un grande corteo. La fe 

' ‘ , ‘ ‘ ‘ ' . . dcrazionc autonoma del PCI 


Anche di questo sostanziale strade e piazze, 
disprezzo del corretto rapporto Cosi comincia la « program- 
democraticc tra governo e cit- inazione » del contro sinistra, 
tadini, specie (piando si pren- Mario Passi 


It numero 4 di Critica marxista attual¬ 
mente in diffusione si apre con un’ampia 
intervista di Luigi Longo sulla situazione 
internazionale Rispondendo a dieci do 
mando, il segretario de) PCI delinca i 
caratteri dell'attuale crisi nelle relazioni 
mondiali (i cui punti focali sono l'aggrcs 
sione USA al Vietnam e l'irrisolta que¬ 
stione della sicurezza europea, e — su 
un altro piano — la grave scissione nello 
schieramento socialista) registrando anzi 
tutto le reazioni più autorevoli; quelle del 
Papa e di U Thant. 

In proposito Longo dichiara: « Noi np 
piezziamo altamente le parole di U Titani 
e di Paolo VI. Esse partono, è evidente, 
da posizioni e da ispirazioni diverse dalle 
nostre. Pelò tutte hanno in comune la 
denuncia della gravità della situazione e 
l'invito ad opri are. come dice il '\tpti. 
perché sia allontanata dagli uomini la 
possibile immane sciagura .. E' proprio 
la diversità di origine e di ispirazione 
di queste denunce e di questi inviti, che 
dà loro maggiore valore e significato ». 

Successivamente Longo analizza l'attcg 
giamento della DC e il significato delle 
posizioni pontificie. La risposta successiva 
delinca i motivi politico militari dell’ag 
gressione americana, volta a imporre un 
«equilibrio del terrore» sull'inteio conti 
ncnte asiatico. Vengono quindi enunciate 
le condizioni di una soluzione pacifica nel 
Vietnam e l'opera, che in questa preoc¬ 


cupante congiuntili a. deve essere assolta 
dal movimento operaio e democratico in¬ 
ternazionale. « In questo momento — dice 
testualmente Longo — conta la capacità 
di resistenza del |>opolo vietnamita e il 
’’ costo “ militare, economico e politico che 
esso è capace di imporre all'aggressore. 
Estremamente pi oziose sono, perciò tutte 
le forme di solidarietà con la lotta del 
(Mipolo vietnamita... In questa direzione, 
è naturale elio molto possono fare i Paesi 
socialisti ». Longo introduce a questo pun¬ 
to il problema della secessione cinese, dei 
suoi caratteri e delle sue negative conse¬ 
guenze 

L'ultima pai te dell'intervista è dedicata 
al quesito se si possa pai lai e eh una 
«disi della coesistenza» (egli respinge 
quest'afferma/ione), e a quelli che devono 
isserò i calatidi di una strategìa untili!- 
penalista e di pai e die. escludendo le 
‘■diiphciMu lie Milu/min tipo «controsca¬ 
lata '. dispoglialo tutto il poti oziale politico 
e matdiali delle forze pacifiche 

Critica mai usta ospita nelle restanti 
281) pagine saggi, aiticoli e * le consuete 
lubriche cntichc. fra cui un saggio di 
M A. Manaccnda dal titolo « Esiste una 
IH'dagoma marxiana? ». la terza parte 
dello studio ili E Ragionieri sulla Seconda 
lutei nazionale e aiticeli di E Peggio. 
U. Chini «monte e D Tahet sui principali 
ptohlcmi della situazione economica. 
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lutto era stato previsto. aveva giustamente interpretato 
prem dmato. Ieri sera il governo j () <;t n to d’animo della città, fa 
emanava il comunicato del Co crndo a(Tl gg ore stanotte un ma 
untato interministeriale per a nifos(n chp dpmmpja „ trafIi 
programmazione sui piovvedi moilto dp | ccntro sinistra af 
menti definitivi che intendeva forma cllo * soIo j, p ar | a ment„ 
adottare per il ndimenstona- può ( i f . cl(lore slI problemi così 
mento della cantieristica ita- importanti per l'economia ma¬ 
inimi Mentre si impartiva alla pittima * 
stampa di informazione l’or- , t ,.; sindaca(j proclamavano 
dine ili scuderia - scrupolo nt>1 cors0 f j olla gior nata lo 

samente rispettato — di presen- sciopero generale 
taie i provvedimenti come un Dinanzi a questo spontaneo 
grande successo per la econo- moto ( jj protesta operaia di 
mia triestina, più discrete di- cui i sindacati hanno sùbito 
sposizioni partivano da parte colto il motivo essenziale la 
dei responsabili dell’ordine pub- DC ha reagito con uno spirilo 
bheo. Cosi si realizzava in tutta rato comunicato che stravolge 
fretta un concentramento im il senso degli avvenimenti. Se 
pressionante di forze di poli- conilo la DC. il partito comuni- 
zia: il secondo Reparto colere sta «battuto clamorosamente 
di Padova, il Nucleo mobile dei sul terreno delle soluzioni con¬ 
carabinieri di Gorizia e quello crete con l'approvazione del 


IL PROCESSO DI SALONICCO 

L’assassinio di Lambrakis 

/ ' ’ i 

i _ • 

fu «pilotato dalla polizia> 

Stretti legami fra potere politico e organizzazioni fasciste nella preparazione del complotto • Lam¬ 
brakis fu costretto dai poliziotti a giungere solo e indifeso davanti agli assassini che poterono poi 
allontanarsi indisturbati - Rottami fascisti e collaborazionisti impiegati da Karamanlis e dalla corona 


di Udine 


piano governativo» (!) per 


Dal nostro inviato 


lapava in tutta la Grecia) lo Sta - tere^arono completamente del 
to manotore dell'esercito inviò la co<a avendo assistito all'inve 


alle truppe uno speciale ordine stimento e alla rapida ma mici 

del atomo che conteneva Irasi d'ale ha^tnnatura; 

come attesta: < Mascherati da 6) lo stessa arresto rii Colza 


ab che arricchiscono la .scena, 
cancan elido a rafforzare la tesi 
‘h un compilino ordito dai lasci¬ 
si! t>er incarico di alte perso¬ 
nalità politiche e con l'appoomo 


Quale prova più schiacciante lunediare alla «sconfitta» a uai uumiu invitili» mattatore dell'esercito inviò la cosa avendo assistito all'inve conconemio a rafforzare la tesi 

di questa della cattiva fede, vrebbi* «agitato la piazza >. SALONICCO. alle truppe uno speciale ordine stnnento e alla rapida ma mici di un complotta ordito dai fasci- 

dei consapevole inganno che assumendosi la paternità dei R carattere premeditato e or- del atomo che conteneva frasi d'ale bastonatura; • <1 ' ver incarico di alte perso- 

! stavano assumendo quanti si ap- « saccheggi e del vandalismo ». t/aniszato dell'assassino dt Lam- carne onesta: ‘Mancherai, da 6) lo ste^n arresto di Colza nabla politiche e con lappopitio 

im.ctn-uin - 1.1 ; nrm' Si cnnrlnili. rim un» brakts e ali stretti rapporti di amici della lutee, i comunisti mairs Jti dovuto da un lato al <a liuuiniirm delta polizia e uf- 

!-t Immoli (Tmm-mtivi? «J c-, nrcssione sui iiiilii-ifi do oroanizzazioiie fra l’as-,ociazione hanno fatto una manife dazione corallaio di llapaiapostalu e dal tienili della aendarmena: il latto 
vedi menti governativi? S. sa- ^ t s,< * 1s “ dt ‘ fascista, a cui i sicari apparte a Salonicco.. Il popolo di Sa l'altro al pura caso Infatti, fu che ,1 motofunjane . parchemm 

peva perfettamente che la clas. a pi c e « nella [irò nevano, la polizia e il potere po lomcco. provocato daolt aoenti sola dopo una lotta furibonda, e to "i posizione strategica in una 

Se operaia triestina non sarcb- autonomia» sappiano us- t,t*co delffe/ioca. sono stati messi rossi, ha dato la sua risposta, a arande distanza dal luopo del v ' a traversa fra la sala della 

he caduta nel trabocchetto, che sumere « questa posizione ». i, tce e precisati con ancor più perché è (uà noto che lo scopo delitto, che UaoQiapostnlu riuscì riunione e Valbergo dove l.am- 
avrebbe risposto. Di tono simile un comunicato arare evidenza, nel cor^o delVtn dei comunisti non è la pace ma | a far arrestare il veicolo A hrakis alloggiava, fosse sorveglia¬ 
li «residente della Regione, il del PSD/ che parla di « stri! terrogatono del tediatone Pai la propaganda disfattista e la I questo punto, un vinile urbano t0 ( ' n tre agenti in uniforme, che 


partiti di centro sinistra, ad ec¬ 
cezione di quello repubblicano. 


por colpire la politica dell.» 
programmazione democratica. 


sindaco, tutti i dirigenti dei mcntaliz/azioue tentata dal PCI zas da parte degli avvocati che consegna ai tiranni rossi della e un pompiere, attirati dalle on .avevano lana di volerlo proteg- 
mrliti di centro sinistra ad re- l K *l* colpire la politica della \ rappresentano gli interessi della | libertà del nodro paese » Kra da dei tre uomini che si azzuf ! aere ila sguardi indiscreti; il fat- 


rilaseiav ano già ieri sera alla creando in città un clima rii 
stampa locale sperticate di terrorismo politilo» Ani he il 

chiarazioni di elogio delITnfor- 'P-i-V- h t< ere a . r ‘‘ 

me pateracchio messo insieme sjionsahilita, degli « eccessi e 
dal governo ai danni della can- 1 i *^ 1 dl yolenza» in eh 

tierislica italiana. Più cauto di ' *» MStra ?* T av;,rt ;. df 

tutti appariva il vescovo, mons. tali evinti utilità elettorali i 
Santin. .1 quale diceva che «dal confusione politica ». e ncal 
c„.. a, __ __c<mdo il comunicato d c. auspi 


famiglia della vitluna: interro 
notorio che ha occupato compie 
tornente le due sedute di ieri se 
ra e di stamane l princqiaU fat 
ti emersi sono i seguenti: 


l'esaltazione forsennata del de tarano, intervennero senza saper t° eòe nelle ore precedenti '.'aff¬ 
litto e l'inno a compierne altri nulla dell'accaduto, credendo an aiessione. il testimone Patzas, 
in nome dell'anticomunismo; zi clip si trattasse di una rissa on-toso di avvertire la magtstra- 


4) dopo la hne della riunione per ragioni privale. Così, l'arre 
la polizia manovrò in modo da sto degli esecutori materiali di 


tura di (piglilo si andava traman¬ 
do da parte dei fa-cisti, non sia 


.. . . ( i a j jj maggia '01. cioè costringere i partecipanti a'I venne inet itahile. Se però, ta'i riuscito a mettersi in contatto te¬ 
liceli atti di violenza» in chi 0 ^ n pariti prima del delitto, il uscire divisi ir, piccoli gruppi circostanze in parte fortuite non c.ottico col procuratore del re, 
i mostra di volere ricavare da I colonnello Kamutzis . cairn della t dalla sede dei sindacati: Lam si fossero ren beate, ali ostassi veri ie all altro capo del filo ri- 


tali eventi utilità elettorali e 


nostro San Marco non scende 
ranno più le grandi e belle na 


polizia di Salonicco, mnhd'tò. con hrakis usci fra i pruni, con cin ni sarebbero riusciti 

un dettagliato ordine scritto. !<* mie o «ri persone ; altre venti franca: 

forze poste al suo comando: che tentarono di raggiungerlo 7) sul motofurgone 


sarebbero riusciti a farlo spandeva una voce di sconosctu- 
nitca: 1o c 1,0 limitava a dire secca- 

7) sul mntolurqnne tu trovato mente e scortesemente che il pro¬ 


di che un * sereno esame ilei * Per prevenire la me s-'a in alto I per protenderlo, furono bloccate uno sfo'lagenle di Irono dello curatole non cera, rifiutandosi 


cadiamo in piedi 
Tutto ciò mentre due delle tre 
organizzazioni sindacali (la 


versa ». 

Dopo avere alimentato un ar¬ 
tificioso conflitto municipali 


CGIL e la UIL) prendevano r n ( : n r la sede [ !ne '' w: ’ one t,,ena ‘ e \ 

• . , , . - sino con i»in j. a pi r la siili (sempre i comunisti - ndr) 

inmiiwliol ntììnnln ivivcninno /»»m ..... . . .... . ' 


I.iiu.w |»m It Binimi V utui na provvedimenti » consenta ai I (1 ‘ una manifeslaz’Oiic di stra dalla polizia per alcuni preziosi stesso tipo usato dalla pohz’a. 

vi che ha costruito finora. Però sindacati una « valutazione di d°• f lopo la fine della numone minuti e quindi costretti ad i m mi quale probabilmente Emma 

i: ... , . < < (denti Amici della pace ■ ndr) hnccare una traversa, sicché d uueUidis Ita colpito atta testa 

da parte dei comunisti che vi deputalo fu offerto all'attacco dei Lambrakis (diciamo s prahgbd 

avranno partecipato, o altra ma mamoohh come una vittima sul mente » perché non si esclude 

infestazione illegale di costoro Voltare, indifeso e quasi solo fi che i colpi mortoli siano stati 


stesso tipo usato dallo pohz’a. rtl dare una per-uasiva spiega¬ 
mi quale probabilmente Emma -ione, il fatto, infine, che non vi 
unel!idis ha colpito alla testa ‘°'se a Salonicco alcuna tcnsifr 
Lambrakis (diciamo » prohgbd ,,r /undica, nrwin clima favo- 
mente » perché non sj esclude r,n " r na'ccre spontaneo di 


immediatamente posizione con- ddIa dire/ione delITtnlcantu-n. 
tro 1 provvedimenti del Gli E. minacciando addirittura di 
e la terza. la CISL. si riservava non partecipare alle prò' 
commenti e decisioni a una nu- elezioni comunali, i partii 
mone del suo comitato direttivo. r.mtr.i cìniar^ imitnnn ai 


ncident i 

Il testimone (che non é com li¬ 


neila direzione dell Italcanticn. 2) la mattina del 22. Inombra I infatti persone anziane e capaci od altro arnese metallico: si 
minacciando addirittura di ! icis e Patzas si recarono da Ka j di opporre so’o una debole resi I questo punto te testimonianze e( 
non partecipare alle prossime mutzis, e Lambrakis denunciò stenza ad un attacco condotto dr. I i pareri sono discordi) Cnmnn 


suo: pochi orcompnnnatori erano inferti con una sbarro di ferro 1 < -limone (clic non é comu- 

infatti persone anziane e capaci od altro arnese metallico: su " on ° f v,a ’ stillo, è un 

di opporre so’n una debole resi questo punto le testimonianze ed n, V lr< ' pacu-la. in buoni rnp- 


elezioni comunali, i partiti del che vn attentato era m prepara 


Il piano LIPE. diceva la nuova m re a ]j e j oro rca jj responsabili- 
CdL CGIL in un suo comuni dinanzi alle gravi decisioni 
cato. è quanto di più negativo del governo con un miope an 
si poteva attendere. Le linee del ticomunismo. Si tratta di una 


centro sinistra, tentano di sfug zione contro di lui Se Kamutzis 


energumeni); 

5) consumato il delitto, il fur 


ì pareri sano discorrili Cnmnn Vv> T L personali perfino con e-po- 
que. la polizia ha fatto <*i modo m " ,u '‘elio destra, e pertanto è 


RIESTE - Due momenti delle violente cariche della polizia contro gli operai che manifestavano J Redimenti governativ i van manovra troppo scoperta che (Zntre iSS aoo™ 

| no in senso contrario allo svi- pretende non la cessazione del- all'ospedale e l 'indignazione di 


gire alle biro reali responsàbili- oresse voluto, avrebbe dunque none di Cotzamanis prese contro che le era stato conseanaio in 
U rlLn/i all., nra. i tócmn! potuto facilmente scongiurare il mano una strada a senso unirti sterne con Gotzamanis rd Emma 
| ‘ ^ crimine, arrestando i manaanel sbarrata da un cordone di aoen nuelhdis L'arma del delitto nnr 

ilei (.«verno con un miope an latori, a lui ben noti: ti. Questi lasciarono pa-sgre il es-sie pai ed è un rua’n n*T prò 

ticomunismo. Si tratta di una 2) due aiorm dopo lassassimo veicolo, non fecero nulla per or cesso da cui la difesa potrebbi 
manovra troppo scoperta che (mentre Lambrakis agonizzava restarlo, non ne rilevarono il nu trarre qualche pro r i f tn 


da far scomparire il manganello c<> ”''dorato al disopra di ogni 
che le era stato consegnato in so-pitto di parzialità) ha detto 
sterne con Gntznmnnis rd Emma Ver-irto che. a suo parere, la 


ti. Questi lasciarono pn~snre il es’sfe pai ed è un vuo'o neJ prò 
veicolo, non fecero nulla per or cesso da cui la difesa d nfrebbi* 


SE 


LA TV NON 
N’È ACCORTA 


Una po-'Vnte m ì afctla fc. in que-to modo eoe. 

Z'O’ic unitaria. una tu stcai.an qua'do sera ci a 
t.cra città in lotta: selvagge I Avanti!, il nuovo V'CCpre 

cariche della poi’zn contro fidente della Rai, il socia- 

operai e Cittadini: questo lo h sta Paobcchi. * prepara la 

avremmento più importante rijorma dell Ente radiatele 

della giornata di ieri in Ita visivo »? h que.-to il con¬ 
ila. al quale tutti i quoti f'òufo che Fabiano Fabiani, 

dumi danno stamane spazio nuovo direttore del Telecior- 

e rilievo novi oh. Un solo nate, intende portare al rm- 

quotnhano non s'è accorto di novamento del quotidiano te 

questo auen-mento' quello lerisiro? B'>oqna dau.ro 

te!ei\,uio. Per ,1 ToIeCtor concludere che il tempo pa< 
r..i!e (c*!.*. tra l altro, ieri sa. gh uomini mutano, ma 

sera à stato pnriirnlarrncrte il Telegiornale ri mane serr. 

tario e ricco di nopz-e an pre al sernz;o della parte 

che maro noli) i telcspctta- più retriva del gruppo d.n- 

ton debbono essere imor acute a! potere, simile allo 

moti del programma del Tea struzzo che nasconde /a le 
tro SanVErasm.o di .Milano. sta sotto la sabbia per non 

dclVtncrimtnazione di Sandra udire e non vedere ciò che 

Aldo, del maltempo a Catania a quel gruppo non conner.e 

e eia dicendo, ma debbono Ma il pubblico dei tclespct 

ignorare quel che avv’cne a taton ha occhi e orecchie e 
Trieste e che intercisa tutti possiede, in de/initira, la 

gli italiani Cosi. do;o aver paz.enza di Giobbe. Che 

ignorato, l'altro giorno, lo cn<a direbbero ì dirigenti di 

sciopero generale di Co TrB , fld , dc!c . 7a:>on e 

noia, il quotidiano telei i-uo d , triestini, domani, eh-e 
ha scelto d sdcnzio anche per des-e loro conto di persona 

la manifestazione di Trieste del vergognoso silenzio di ter, 
tra l'uno e l’altro folto, tut sera? 

tana, ha trorato lo spazio Comunque, la Rai TV non 

per mostrare giovedì sera le è un feudo governativo, nè 

immaainì dell'* adunata » fa- un porto franco: c i funi 

scisto a Roma. dirigenti debbono rispondere 


£T in que-ìo modo che, 
Sicoi.co qua’do sera eia 
1 Avanti!, il nuovo veepre 
fidente della Rai. il socia¬ 
lista Paahechi. « prepara la 
rijorma dell'Ente rodiote! e 
visivo »? E* questo il con¬ 
tributo che Fabiano Fabiani, 
nuovo direttore del Telegior¬ 
nale. intende portare al rin- 
rovamento del quotidiano te 
levisi ro? R< sogna davvero 
concludere che il tempo pa< 
sa. gli uomini mutano, ma 
il Telegiornale rimane serr. 
pre al servizio della parte 
più retriva del gruppo d. ri¬ 
dente a! potere, simile allo 
struzzo che nasconde la te 
sta sotto la sabbia per non 
udire e non vedere ciò che 
a quel gruppo non con mene 
Ma il pubblico dei tclespct 
taton ha occhi e orecchie e 
non possiede, in de/ìmtira, la 
paz.enza di Giobbe. Che 
cosa direbbero i dirigenti di 
i ;a del Fabiano e di via 
Teulr.da <e una delegazione 
di triestini, domani, eh-e 
de«M* loro conto di persona 


I tra l'uno e l’altro fatto, tut 
faria, ha trorato lo spacio 

I , per mostrare giovedì sera le 
immagini dell'* adunata » fa¬ 
scista a Roma. 

N 


delle loro az oni pubblica¬ 
mente. Lo ricama il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. in un 
telegramma innato a nome 
del gruppo comunista al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza sul 
la Rai TV per protestare 
contro « la scandalosa vio¬ 
lazione da parte della 
Rai TV dei suoi obblighi di 
•nformazinr-e obiettiva » e 
per chiedere Elateri erto del¬ 
la commis-ione « pcre/.é fac¬ 
cia cessare questo stato di 
cose e richiami la Rai TV 
al rigoroso rispetto dei do¬ 
lori essenz.ah ai quali è te¬ 
nuto un screzio pulbhco. 
vincolato da precise norme 
coshtvz.nnali e pagato con i 
denari di tutti i cittadini ». 
La questione è dunque aper¬ 
ta sul piano parlamentare: 
né si potrà tollerare che 
essa venaa. come altre volte. 
rmrata Mne àie Saranno i 
lavoratori tr estmi m primo 
luogo e tutti i telespettatori 
a controllare che questo non 
anenoa. facendo udire la 
loro voce sia presso la com¬ 
missione di vigilanza che 
presso la Rai TV, 


luppo della cantieristica c alla 
flotta mercantile del mondo in 
tero. Il riordino preannuncialo 
si risolve in una frantumazione 
delle aziende del settore naval 
meccanico, in un loro svonta- 
eliamento sul territorio nazio 
naie. Trieste diventa la co 
sidetta « capitale della cantieri 
stica italiana ». ma una capi 
tale senza cantiere! La fusione 
del San Marco con l'Arsenale 
comporta la conservazione sol 
tanto del nome del cantiere, 
che di fatto viene smantellato. 

Anche la « direziono » della 
società cantieristica unificata 
dcllTRL la Italcantieri. la cui 
assegnazione a Trieste viene 
accettata come il maggior suc¬ 
cesso che si poteva conseguire, 
risulta un obiettivo decapitato 
della sua parte più importnn 
te. d Centro tecnico navale c 
l’Ufficio programmazione. La 
concentrazione della costruzio 
ne dei motori diesel nella so 
cietà a capitale misto, pubbli 
co e privato, non soltanto di 
montica la chiusura della fab¬ 
brica macchine Sant'Andrea 
(azienda IRI). ma mira a fa 
vorire l'accesso del monopolio 
FIAT ai finanziamenti del fon¬ 
do di rotazione di Trieste e 
Gorizia. 

La situazione della oceupazio | 
ne operaia, anche per quarto 
riguarda il puro aspetto nume 
rico. appare gravemente com 
promessa da questi provvedi 
menti La verità, nuda e cru 
da. l'hanno perfettamente in 
tesa gli operai del San Marco, 
per la maggior parte dei quali 
ei sarà lavoro soltanto fino al 
Tesaurimento delle attuali com¬ 
messe sugli scali: poi tutto pre¬ 
cipita nei vago delle promesse 


mero di torno Insamma s* disin 


nuelhdis L'arma del delitto non 1>r>! p‘ n ^ < a t n “ r V. or,< L ai 

es'sfe p’ù ed è un vuo'o n^l prò Kìr ‘ " e nella sala da ballo Pic- 

ersso da cui la difesa oofrrbh/* caddi/ proprio per costringere 
trarre qualche pronta lambrakis a tenerla nella sede 

«*, ;o-io va- mah- V*" de'fa '“V. 01 »• hiugo piu propizio 


UNA INTERPELLANZA DEL P.C.I. 


Un uomo della Confindustria 
alla testa della Biennale? 


Sono passati appena tre mesi dal giorno 
in cui il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. inaugurando la Biennale di Vene¬ 
zia 1966. prese non so per quale ennesi¬ 
ma volta il solenne Impegno di aprire 
il dibattito parlamentare per la riforma 
dello Statuto della nota istituzione cultu¬ 
rale. Ed ecco che in luogo dei manteni¬ 
mento di questo impegno, eluso da ben 
ventanni, la «o!a notizia riguardante il 
iestir.o della Bennate ci avverte di ope¬ 
razioni di vertice, di meschine alchimie 
fra i partiti del centro-Mn s(ra per «o- 
-p ngere il naufragante vascello veneziano 
.n acque ben più penglose di quelle da 
tempo morte e mortifere del vecchio sta¬ 
tuto fascista. Si sta procedendo ancora 
ma volta a « cambi dc^a guardia » nelle 
posizion di potere dei diversi settori 
Iella Biennale con l’e-pltcro propon.men¬ 
to di ingabbiare ogni eff cace e da tem¬ 
po unitariamente invocata nform3 demo¬ 
cratica delle strutture dell'Ente. 

Con questo di nuovo e di grave tn 
più: che la concordata investitura del 
confmdustr.ale Mario Valeri Manera i- 
scnttosi appositamente da qualche me«e 
alla DC. 3 presidente della Biennale vuo 
e chiaramente suonare come avvio a una 
nfo-ma delle strutture e del carattere 
Idi’Ente in direzione nettamente opposta 
a quella della sua autonomia nei confron 
ti del potere esecutivo statale. U processo 
che si intende portare avanti è infatti 
quello di trasferire nelle mani dell’alta 
finanza e del monopolio (in segreta con¬ 
nivenza con le forze più retrive della DC) 
tutta la direzione del settore pubblico 


della vita culturale ital.ana. lasciando im 
mutate, nella fattispecie, per meglio ri¬ 
badirne i fini autocratici e burocratici, 
le anacronistiche strutture ere-d.tate dal 
regime fase sta. 

Sappiamo che ben d.verso è l'orienta¬ 
mento degli uffici culturali del PSI e che 
aa tempo q-it-ti h3.ano elaborato un pro¬ 
getto ai riforma democratica e au'ono 
mi=iica della B.ennale di Vene?.a che si 
d.fferenz a nettamente rial'e seicenti mo- 
d,f che propo-te dalla DC. Sappiamo an 
che pero che non 'oltar.'o gli orienwuenti 
e .e decisioni degli uffici c i.t.ira.i del 
PSI contano meno che nulla a livel.o 
degli accordi di governo (si pe.ns ad 
e-emp-o al marcescente prob ex.» del i 
censura cmem.vograf.ca), ma che al 
momento decisivo per-tr.o quegli uff.ci 
culturali e soprattutto determinate perso 
na..tà nella cultura e dell ane a que !- vi- 
c ne non sanno resistere al.a ter.tazone 
di r durre ocm sena battaglia rinnova 
trice al 1.vello de!.a conq usta di que-ta 
o quella poltrona. Auguriamoci che ques'a 
volta le cose non procedano secondo i 
prestabiliti binari di ree me e che non «i 
trovi un solo intellettuale social s-a o s:m 
m:-zzante tale (si fan-*o i non di V zo 
rolli e di Mazzar o come collaboratori 
- ibjlte'.n, di Valer. Mar.«ra> che accctt ni 
mettere la propria f.rma sotto i docu 
menti di una così indecorosa e deleteria 
operaz.one. 

Ben a proposito è giunta davanti alla 
presidenza della Camera dei Deputati una 
interpellanza del PCI (Vianello. Alicata. 
Alatri. Rossanda. Seroni. Loperfido) dove 


t .n relazione a: preoccupiate, .nsi-tente 
diffondersi di notizie che danno prossima 
xi designazione a Presidente della Bien 
naie di un impegnatissimo noto espo 
nente e dirigente della Confmdustria » è 
tra l'altro, detto che « ove tale orienta 
rncn’o fosse confermato una grave e prò 
vocatona contraddizione verrebbe po>ta 
in essere fra la riconosciuta necessità di 
dare alla B er.nale di Venezia un ordina 
mento dem.x-ratico di p-ocerlere alla ne 
ce>vana riforma dello statuto fa-cista de 
1!)tti vigente ancora ogzi a 22 ann- da in 
Liberazione, di rinnovare f;n3lm(.Te l'or 
dmamenio g:ur dico de. a Bienna e ne. 
senso deila sua autonomia culturale » 
R.teniamo che sia del tutto impossibili 
per le forze democrat che del Par'an*<-nt( 
e rie.ta ou.tura non as-ociarsi a ie-tf 
ragonevoi e ferme r.ch este II prob t 
ma è stato condotto infatti a 'al pun*< 
che non e più pO'S bile accettare alcuna 
so-t;-azione di per-one prima che t! nuove 
ordinamento =ia approvato e trasformate 
in legge. Poche è da es<u> e soltan'o da 
esso che debbono derivare le chiare in 
dicaziom e le come? lenti caranz e de 
moeratiehe e au'onom etiche per la 'coite¬ 
ti- gli uomini di cu.tura ai q iati deman 
.dare la mrezone drU'-rrpo-tan'e i-Vu 
none veneziana. La questione è di am 
piezza politica naz.onale e internazionale 
Dalla sua giusta soluzione tante altre ne 
dipendono che investono problemi costi 
tuzionali e di principio per lo sviluppo 
d'una autentica libertà della cultura. 

Ant. Tr. 


all'aggressione. 

In r me. è emerso con maggiore 
c'itarezza ,1 carattere semiuf¬ 
ficiale della sedicente * Unione 
dei combattenti e delle vittime 
della resistenza nazionale ». una 
sorta di milizia non ancora isti¬ 
tuzionalizzata (e in seguito sciol¬ 
ta dalla magistratura sull’onda 
dell'ind.gnazione popolare per 
'.assassinio di iMmbrakis), ma 
fortemente alimentata e protetta 
lai governo dell'epoca, come è 
provalo dalla lettera del segreta¬ 
rio deli'allora Primo ministro, 
Kholeucs. 

I capi e moli i gregari della 
l/anda erano del resto ex colla- 
borazìonisti dei tedeschi. Ghio- 
smas, il capoccia, era stato con¬ 
dannato a morte nel 1945 perché 
membro di una specie di gover¬ 
no fantoccio formato dai nazisti; 
Foka s. allora giovanissimo, in 
uniforme tedesca aveva parteci¬ 
pato a rastrellamenti ed eccidi 
sul tipo di Lidice e Marzabolto. 
Fugi'io al seguito dei nazi. ri- 
conseqr.a’o poi al governo greco, 
era stalo condannato a una pe 
na detentiva in considerazione 
iella Q'ovane età e quindi di uns 
'i/ppo-ta relativa incapacità di 
infondere e di volere, inviato in 
•in bagno penale, dove il governo 
1-*T epoca gettava anche i coma- 
’i ti a spaccare e trasportare 
o else. Fokas fu prescelto come 
aguzzino Con un vecchio berrei- 

| ’o rar* in testa, calzoni corti da 

| \fr,ka Knrps, stivaletti e frusti¬ 
no. p cch'ara oh altri detenuti 
e h spinga a a! lavoro ondando 
— lui, bene o male greco — 
i Uciad Raus' ». come una SS 

Ln ex parVg ano. oggi redat¬ 
tore dell' Av ahi era fra le vitti¬ 
me del manigoldo Mi ha raccon¬ 
tato questa storia agghiacciante, 
aagiungendo: < Di questa stoffa 
sono fatti gli arnesi di cui si ser¬ 
vivano il governo Karamanlis § 
la corona *. 

II processo sari ripreso ImnmM 

Arminio Stvioli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità 7 domenica 9 ottobre 1966 


— Settimana sindacale — 

Nuovi sviluppi sul 
fronte dell’unità 


Da domani 16 ore di lotta per settimana 


Decisioni a Rimini 


l*er «lue giorni i rappreseti- 
tanti delle eonfeilersi/ioni mh- 
tlaeali limino discuto eoi) la 
ConfindiiMria la situazione del¬ 
le verteii/.e. L’iiironlrn, eln; 
avrrlihn potuto alleile eoiielu- 
darsi rapidamente, lui dato Ino* 
go a mi dialogo elle proseguirà 
nella settimana mirante, For¬ 
che? Le confederazioni si sono 
dichiaralo contrarie a discus¬ 
sioni di merito sulle singole 
vertenze, elio sono di compe¬ 
tenza dei sindacali di catego¬ 
ria la cui autonomia è stata ri¬ 
badita. Non è in discussione 
quindi la conclusione di accor¬ 
di sulla lesta dei singoli sin¬ 
dacali. Si è aperto il discorso, 
invece, sii alcuni aspetti gene¬ 
rali dello vertenze che eviden¬ 
temente cominciano a preoccu¬ 
pare seriamente la ('.niifiiiihi- 
stria. Il perchè di questi collo¬ 
qui, quindi, lui ima risposta sol¬ 
tanto se si guarda all'estensio¬ 
ne c allYITirarin degli scioperi 
della settimana scorsa c in pri¬ 
mo luogo al granile sciopero 
dei tm-lalmcrraiiiri 

Ad recezione della FIAT — 
dove pure sono rimasti fuori 
della fabbrica 15 mila lavo¬ 
ratori — lo sciopero dei metal¬ 
lurgici è stalo cccczioiudmculc 
compililo, dimostrando clic que¬ 
sta granile categoria di lavo¬ 
ratori conserva intatta, dono ol¬ 
tre itti anno di lolla, la vo¬ 
lontà di raccogliere i frulli del¬ 
la lunga battaglia. La Gonfili- 
dustrin ha dovuto prenderne 
allo nonostante il tentativo di 
« interpretare n lo sciopero, fal¬ 
sandone alcuni dati. Iciiliilivn 
che è miseramente affogato nel 
ridicolo. 

Ma i metallurgici non suini i 
soli a ilare potenti spallute 
alla resistenza padronale. Per 
i dolciari vale l'episodio della 
Motta, con i suoi otto giorni 
di sciopero, i cortei c gli scon¬ 
tri con In polizia ad esempli¬ 
li rare una siliui/iouc in etti al- 
l'areresciiila resistenza padro¬ 
nale ha fatto riscontro un’al- 
trcltanta energica risposta dei 
lavoratori. K la Molla, come 
Pavesi pochi giorni prima, lui 
dovuto cedere; venerdì sono 
iniziate delle trattative per rin¬ 
novare il contralto che sono 
lo sbocco logico di uno scon¬ 
tro elio i lavoratori hanno af¬ 
frontato nncura una volta uniti 
• ben decisi n far valere le 
proprie ragioni. 


L’ ili questo quadro di cre¬ 
scente unità reale dei lavora¬ 
tori, e non nei tortuosi com¬ 
menti dcll’/f vanii!, clic risiede 
l'importanza del dibattilo clic 
si è svolto al direttivo della 
('(«IL. L’.-f vanii! è giunto ieri 
a scrivere ini intero articolo in 
polemica con irai, colpevoli di 
avere valutalo la relazione di 
Novella e — secondo loro — 
non le conclusioni. Semitiche 
le conclusioni contengono pro¬ 
prio l‘upprovazione unanime 
delle principali proposte con¬ 
tenuto nella relazione; propo¬ 
sta di un putto di consultazio¬ 
ne ulte ullre confederazioni sin¬ 
dacali; proposta di lina confe¬ 
renza annuale inlcrconfcderalc 
ere... Il direttivo della CGIL 
si è mosso, insomma, in dire¬ 
zione di una più ampia rice¬ 
zione della spinta unitaria che 
viene dai lavoratori; l'unità, 
non più soltanto contrattuale o 
d'a/iotic, che si manifesta in 
tutte le città interessale sul 
problema politico dell’indirizzo 
da imprimere alla riorganizza¬ 
zione ilei cantieri navali, dimo¬ 
stra clic non è il momento all¬ 
eile per le forze politiche di 
lasciarsi imbarazzare da meschi¬ 
ne ri picche polemiche. 

(Mie l'unità cresca a nuovi 
livelli, del resto, è nella logica 
delle cose poiché non si può 
separare la difesa del salario 
dalla difesa del posto di la¬ 
voro. c qucst'ullimu dalla scel¬ 
ta di determinali indirizzi di 
politica economica. I sindacati 
di Genova bamio messo al pri¬ 
mo posto, nella motivazione 
del nuovo sciopero generale 
sili cantieri, proprio In richie¬ 
sta di partecipare direttamente 
alla claborazionu delle linee 
di sviluppo economico che il 
governo intende mettere in at¬ 
to. Nella piena autonomia ri¬ 
spettiva, s'intende, del sindaca¬ 
lo, delle aziende e del governo. 
L'episodio dei cantieri mette in 
evidenza, infatti, collie il go- 
\ orilo si sia mosso in questi 
ultimi mesi sulla via opposta: 
sono gli indirizzi del granile 
padronato che, una volta elle 
bulino tentalo di affermarsi sul 
terreno delle vertenze contrat¬ 
tuali. agiscono nuche stiliti po¬ 
litica economica del governo 
rondiz.ioiiiiiidola da ogni punto 
di vista. 

r. s. 


Scioperi e manifestazioni 
decisi per i metallurgici 


La Federbraccianti 
recluterà 100mila 
operai agricoli 


Trentin mercoledì a Reggio Emilia • Venerdì 21 
a Milano manifestazione provinciale - Stamane 
nuovo incontro Confindustria-Sindacati • Da gio¬ 
vedì in sciopero i chimici 


K' proseguito ieri rincontro, ini¬ 
ziato venerdì, tra la Confindustriu 
e i rappresentanti della C'(ìIL, 
della CISL e della UIL. Vi hanno 
preso parte, per la CGIL Lama, 
Foa e Mosca; per la CISL Storti. 
Coppo e Cavezzali: |>or la UIL, 
Corti e Tisselli; per la Confili 
dustria Costa. Borlotti e /acrili 
La riunione, cominciata ieri mat¬ 
tina. è stata ripresa nel pome- 
rigio e quindi si è conclusa alle 
22 circa; in mattinata i rappre¬ 
sentanti delle Confederazioni, do 
Ilo il colloquio con quelli della 
Conlindustria. si erano riuniti 
presso la CISL con i dirigenti 
dei sindacati dei metallurgici, dei 
chimici e degli alimentai isti. La 
riunione è stata aggiornata a que¬ 
sta mattina allo 9.30. Secondo no 
tizie di agenzia si è discusso in 
generale della situazione sinda¬ 
cale, con particolari riferimenti 
alla vertenza dei metallurgici e 
alla parte normativa dei con 
tratti. 

Intanto è in pieno svolgimento 
la mobilitazione dei metallurgici 
per l'attuazione delle Iti ore di 
scioperi articolati per settimana. 

A Milano FIOM e FIM hanno 
esaminato ì risultati dello scio¬ 
pero di giovedì fi ottobre « con¬ 
statando die l’adesione massic¬ 
cia dei metalmeccanici milanesi 
sia da ricollegare alla volontà di 
opporsi alle manovre strumentali 
del padronato privato ed alla 
diffusa consapevolezza della pie¬ 
na realizzabilità degli obiettivi 
contrattuali ». Riaffermando la 
adesione all'orientamento espres¬ 
so dalle rispettive federazioni 
nazionali di non sospendere la 
lotta se non in presenza di con¬ 
crete proposte della Confindu- 
stria sui problemi più importan¬ 
ti. die [gissimo fai ritenere prò 
ficiia l'ulteriore ripresa della trat¬ 
tativa. la FIM e la FIOM mila 
nesi hanno deciso che. in appli¬ 
cazione delle decisioni assunte 
dalla FIOM. FIM e UILM na¬ 
zionali. le sedici «re di sciopero 
previste per la prossima setti 
mana siano attuate in modo ar¬ 
ticolato a livello di ogni zona. 
Sempre nel corso della prossima 
settimana si effettueranno comi¬ 
zi a livello di zona e delle azien¬ 
de più importanti. Per la setti¬ 
mana successiva con inizio da 


lunedi 17 si proseguirà con scio¬ 
peri articolati e sarà inoltre ef¬ 
fettuata una manifestazione a 
carattere provinciale nella gior¬ 
nata di venerdì 21.. 

FIM e FIOM hanno richiama 
to l'attenzione di tutti i metal¬ 
meccanici milanesi sul valore 
decisivo che assume questa fase 
della lotta per il rinnovo con¬ 
trattuale, «sia in relazione alla 
insofferenza sempre più diffusa 
fra numerosi imprenditori per la 
linea di ingiustificato e gretto 
oltranzismo della Confindustria. 
sia (>or le dimensioni ed i carat¬ 
teri della ripresa economica in 
atto che legittimano ulteriormen¬ 
te le richieste dei lavoratori ». 

A Reggio Emilia mercoledì i 
metallurgici manifesteranno, per 
decisione FIOM e FIM. Parle¬ 
ranno il segretario generale del¬ 
la FIOM Trentin e Davico del¬ 
l'Esecutivo nazionale della FIM. 

I metalmeccanici genovesi del 
settore privato scenderanno in 
sciopero, la prossima settimana, 
in maniera differenziata. 

CHIMICI — Ferve la prepa¬ 
razione per il secondo sciopero 
contrattuale dei 200 mila chimici 
e farmaceutici, che rimarranno 
fermi da giovedì a sabato. 

ALIMENTARISTI — Mereoledì 
riprenderanno le trattative per 
il contratto dei 40 mila dolciari 
Sono in corso intanto le lotte 
articolate nei settori dei ruolini 
e pastifici, risieri e alimenti 
zootecnici (72 ore entro il 20), 
dei vini comuni, vini sociali, 
liquori e aceti (48 ore entro il 
20). degli alimenti vari dadi ed 
estratti (72 ore entro il 15). Nel 
settore delle conserve vegetali si 
è concluso ieri uno sciopero di 
4 giorni alla società Ligure-Lom 
barda di Pavia, dove tianno scic» 
perato anche i risieri. Infine, 
martedì e mercoledì attueranno 
48 ore di sciopero « (ì0 mila Int- 
tiero-caseari. 

EDILI — E' iniziata ieri e pro¬ 
seguirà oggi una nuova fase di 
trattative per II contratto di un 
milione di edili. 

MINATORI — Si è conclusa 
Ieri una fase di trattative per 
il contratto del 40 mila minatori: 
nuovi incontri avranno luogo il 
21 e il 22. 


Nella tazza del caffè la tassa per Eridania, SIZ e Moritesi 

Costa caro e paga di meno 
il monopolio dello zucchero 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 8. 

La larga proiezione prevista 
per l'industria saccarifera ita 
liana dovrebbe, si dice, aiutare 
la nostra bieticoltura a diventare 
competitiva nei confronti degli al¬ 
tri paesi del MEC. L‘argomenta 
merita subito una confutazione 
perché esiste si un problema di 
competitività detta bieticultura 
italiana, ma non è certo seguendo 
la strada di un costosissimo e 
ingiustificato sostegno ai ..tono 
poli saccariferi che l'obiettivo 
può essere raggiunto. 

Va detto prima di tutto, e 
riportiamo l'opinione diffusa tra 
gli esperti del settore, che l'indu¬ 
stria saccarifera del nostro pae¬ 
se è una delle più avanzate : ne¬ 
gli ultimi anni sono stati costruiti 
30 nuovi zuccherifici (che /tauro 
usufruito tra l'altro di genero 't 
contributi statali) mentre la ca¬ 
pacità media giornaliera di tra 
sformazione ha raggiunto i 26 
mila q.li di bietole (la media 
francese — ci riferiamo al mag 
giure concorrente — si aggira 
sui 17-20 mila q.li giornalieri). 

Il problema grosso è che l'in¬ 
dustria saccarifera italiana è 
nelle mani in pratica di 1 re mono- 
poli (Eridania. Italiana zuccheri 
e Montesi. il primo dei guati 
particolarmente forte) che negli 
ultimi due anni hanno rafforzato 
il loro potere attraverso un prò 
cessa di concentrazione e di strili 
turazione pagato dai zontadiei 
produttori e dai consumatori. La 
conseguenza è. come ricordavo 
il segretario generale del ’JMH 
Pietro Coltelli nel giugno scorso 
alla assemblea generale del Con¬ 
sorzio. che « l’industria saccari¬ 
fera italiana costa alia collet¬ 
tività il 32 per cento in più del¬ 
l’analoga industria europea, men 
tre paga la mano d’opera ii 20 per 
cento in meno sul salario ironie 
diato e 11 14 per cento in meno 
se si tiene conto di tutto il costo 
del lavoro, anche cioè del sala¬ 


rio differito ». Infatti il comperi 
so per la trasformazione del’e 
bietole in zucchero (cioè per la 
trasformazione industriale) è dr 
ti 200 lire al giuntale contro una 
media di 4 686 lire degli altri pae¬ 
si. In Italia inoltre si paga ai 
bieticoltori solo il 78 per cen'o 
circa dello zucchero individuala 
in barbabietole con il 10 pe r 
cento di zucchero (in realtà noi 
si paga una percentuale inferiore 
dato che in media il grado pala 
rimetrico è al disotto di 16). 
mentre in Germania si papa io 
81.20 per cento, in Olanda l'83.10 
per cento, in Francia l'80.93 oer 


Resistenze alla 
affrancazione 
di coloni 
ed enfiteuti 


L'azione per applicare la legge 
n. 607, che consente di ridurre 
i canoni ed affrancare colonie 
miglioratarie ed enfiteusi, si sta 
sviluppando con successo in tutta 
Italia. In varie zone tuttavia si 
riscontra una caparbia resistenza 
padronale: in provincia di Roma 
(Velletri, Genazzano, Palestina) 
alcuni agrari respìngono I nuovi 
canoni spediti a mezzo vaglia e 
ricorrono addirittura alle mi¬ 
nacce personali. Ad Avellino la 
famiglia Caracciolo, che preleva 
elevate e non più dovute rendite 
da cento contadini, ha cercalo 
di promuovere opposizione giu¬ 
diziaria nonostante che le stesse 
autorità ecclesiastiche siano state 
costrette a concedere le affran¬ 
cazioni. Ovunque la risposta dei 
coloni ed enfiteuti è una risposta 
sindacale e politica di massa. 


cento, in Belgio l'SOJO per cento. 
K ancora: il prezzo dello zuc¬ 
chero franco fabbrica è di 171.30 
lire al kg. in Italia, mentre in 
Francia per esempio è di 120 
lire al kg. 

l'a aggiunto che se in altri pae 
si. e citiamo ancora la Francia, 
il costo di produzione delle bie¬ 
tole da zucchero è più basso che 
in Italia, è vero anche che Ut 
metà del maggior costo italiano 
é assorbita dall'industria saccari¬ 
fera che non può però tirare in 
campo i motivi di ambiente, ni 
sviluppo tecnico ecc. che sono 
altrettanti fattori di svantaggi ). 
insieme a molti altri di cui ac¬ 
cenneremo. per i contadini prò 
(Indori. 1 profitti dei monopoi 
saccariferi per guanto si è detto 
e per il modo in cui è avvenuta 
la trasformazione delle strutture 
industriali (contributi statali ab¬ 
bondanti. diminuzione degli orga¬ 
nici fissi di quasi 2 mila unità, 
riduzione del 50 per cento del 
numero degli avventizi, raddop 
pio della produzione di zucchero 
per ogni giornata di lavoro) sono 
cresciuti nettamente. Nel 1965, 
secondo dati dei bilanci ufficiali 
delle società, i dividendi papati 
dall'Eridania sono aumentati de' 
50 per cento (da 100 a 150 lire 
per azione) e così dicasi per le 
altre grandi società. L'incremento 
medio degli utili dell'industria 
saccarifera nel 1965 è stato, se¬ 
condo dati pubblicati da un nolo 
quotidiano economico, del 41 oer 
cento 

La conclusione è che sono ere 
scinti i profitti, mentre i con 
siimi sono rimasti compressi, la 
intera collettività ha sopportato 
un onere gravissimo e i prò 
blemi dei contadini produttori e 
del settore in genere, non l amio 
avuto soluzione. Due cose vanno 
dette ancora per completare il 
quadro. Che noi in Italia abbiamo 
il più alto prezzo al consumo 
dello zucchero (235 lire al chilo 
grammo, contro 196 della Ger¬ 
mania. 147 della Francia. 198 del¬ 


l'Olanda. 173 del Belgio) e ia più 
alta tassazione. Mentre la nostra 
industria ha i più alti margini di 
trasformazione, paga le rese più 
basse ai produttori e i salari più 
bassi alle sue maestranze. L'al¬ 
tra cosa da dire è che i costi 
di produzione della barbabietola 
da zucchero in Italia sono oggi 
tra i più alti: da 1.050 a 1.300 
lire contro le 750-850 lire deila 
Francia, le 1.100 della Germania. 
1.050 dell'Olanda. IMO del Belgio 
Maggiori costi, quelli italiani 
dovuti al fatto che la produzione 
media nazionale di saccarosio per 
ettaro è più bassa che negli 
altri paesi (anche se ci sono gai 
ragioni competitive a livello eu¬ 
ropeo sia nel centro che nel sua 
del paese, il che dimostra erte 
si può progredire, beninteso a 
certe condizioni >, che c'è ritardo 
nelle tecniche produttive, che la 
rendita fondiaria pesa rrave- 
mente, più che in altri paesi. 
Si ricordi inoltre che la maggia 
rama dei produttori italiani (75 
80 per cento) sono coltivatori 
diretti, mezzadri, cnmpartecipan 
ti. cooperatori vincolati e ostaco¬ 
lati dalla mancata riforma agra 
ria tanto quanto dalla finora 
mancata pubblicizzazione tleU’in 
dustria saccarifera. Si può uscire 
da questa situazione? La rispo 
sta è affermativa, ma ad una 
condizione: che i 10 anni circa 
che a partire da oggi, ci divi¬ 
dono dall'entrata in vigore del 
libero mercato dello zucchero 
(fissato per rannata agraria '915 
1976) siano adoperati per ea- 
lizzare un piano organico di svi¬ 
luppo del settore. Esistono già in 
proposito una serie di proposte 
che partono dal CNB. dall'Allena 
za contadini, dalla cooperazione 
agricola, dai sindacati unitari 
dei mezzadri, braccianti e dei la¬ 
voratori saccariferi. Ed esistono 
anche delle esperienze concrete 
di iniziativa contadina, assai in¬ 
teressanti. 


Lina Anghel 


L’obbiettivo è un sinda- 
cato nuovo, capace di 
conquistare dignità pro¬ 
fessionale e salari ade¬ 
guati per i braccianti 


RIM1N1 8. 

I due giorni e mezzo di lavoro 
del Convegno nazionale di orga¬ 
nizzazione della Federbraccianti. 
concluso oggi a Rimini, hanno 
avuto il merito non solo di of¬ 
frire un ampio panorama delle 
diverse situazioni e lotte ridia 
categoria, dalla Valle Padana al¬ 
la Sicilia, ma di mettere l'ac¬ 
cento sii alcune delle più grosse 
questioni vita del sindacato. Tut¬ 
ta la questione, infatti, cosi co 
me la relazione Digitami c oggi 
le conclusioni del segretario del 
la CGIL. Scheda, hanno fatto per- 
no sul grande tema della demo 
dazia, sulle sue forme, sugli 
strumenti clic la garantiscono. 

Costruire un sindacato nuovo 
capace di affrontare i problemi 
nuovi che gli stanno davanti (prò 
blemi che nascono dalle trasfor¬ 
mazioni cicll'cconnmin agricola, 
dalle mutata qualità della mano 
d'opera, dalla presenza di centi¬ 
naia di migliaia di donne brac¬ 
cianti, dall'ingresso nella cate¬ 
goria di migliaia di ex mezzadri, 
ecc.) significa anche, come han¬ 
no rilevato Moretti e numerosi 
altri, affrontare il problema del¬ 
la « sindacalizzazione ». In parole 
più semplici affrontare e avvia¬ 
re a soluzione questo grosso pro¬ 
blema: che il 50 per cento dei 
braccianti italiani non è iscritto 
a nessun sindacato. Un discorso 
del resto che vale anche per al¬ 
tre categorie. Basti |>ensare alle 
800 mila donne braccianti esi¬ 
stenti nel nostro paese, conside¬ 
rate fino ad oggi solo come for¬ 
za d'urto nei grandi scontri di 
lotta, ma che possono e devono 
diventare forze attive e dirigenti 
detrazione sindacale, in modo 
permanente. Ecco allora che me¬ 
glio si npprezza in tutto il suo 
valore il piano preciso clic i 
braccianti si sono proposti per 
i prossimi tre anni proprio |>er 
arricchire la loro articolazione 
organizzativa e quindi la loro ca¬ 
pacità di lotta: cinquemila comi¬ 
tati o sezioni sindacali aziendali, 
mille leghe comunali in più. 15 
nuove Federbraccianti provincia¬ 
li. centomila iscritti in più degli 
oltre qnattroccntomila attuali, 
contributi sindacali pari all'l'é 
del salario, sviluppo del lavoro 
di formazione degli attivisti e 
dirigenti sindacali. 
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PAG. 5 / attualità 


Per la clamorosa lite nella «roulotte» al Pincio chiusa la sfilata dei testi 

• al processo Ben Barka 


Alto Adige 


Sandra Milo incriminata //presidente 


Terrorista spara contro 


non un tenente dei CC 


insieme con 
Moris Ergas 

Il produttore perseguito per le¬ 
sioni, l’attrice per « reticenza » 

Sandra Milo è stata inorimi- procedimento per testimoniai) 
nata per testimonianza reti za reticente e inviare gli atti 
conte, essendosi rifiutata di for- al giudice competente, cioè al 
aire chiarimenti sulle cause pretore. Lo stesso magistrato 


Allo studio in URSS secondo Nicoiaiev 


Sonde planetarie 
andata - ritorno 


fa deporre la 
madre di Figon 


delle lesioni che l'hanno co 
stretta a ricoverarsi nella cli¬ 
nica romana « Marco Polo ». 


ha poi aperto un altro proce 
dimento: contro Moris Ergas. 
accusato da una sarta della 


La magistratura, nonostante la produzione del film alla quale 
mancata accusa dell'attrice, ha la Milo partecipava la sera 
incriminato anche il prodotto della sfuriata. La donna, una 
re Moris Ergas, ritenendolo certa Lina, ha dichiarato che 


responsabile di lesioni perso 
nali. 

La clamorosa vicenda Milo 


Ergas malmenò Sandra Milo 
aH'interno di una « roulotte ». 
al Pincio. Ila aggiunto che l'at 


Ergas ha cosi avuto una svol- trice riuscì a fuggire, gridando 


ta imprevista e l'episodio, na 
to da un fatto di cronaca ap 


aiuto. E ha precisato di non 
avere alcun dubbio: fu prò 


parentemente banale, va ingi prio Moris Ergas. probabilmen 
garrendosi. Le prime notizie te per gelosia, a picchiare 
vennero riportate dai giornali « Sandrocchia ». 


quasi due settimane fa. La not¬ 
te del 27 settembre scorso San 


l due procedimenti non an 
dranno avanti di pari passo: 


dra Milo venne ricoverata in quello per testimonianza reti ! 
clinica: presentava ecchimosi cente è ormai affidato al pre 



e contusioni in tutto il corpo tore. mentre quello per lesioni 
e la perforazione dei timpano contro Ergas — molto più gra 


PARIGI. 8 

Ascoltare la madre (fi Geor¬ 
ges Figon? Ma perchè? Altri 
testimoni? No, niente affatto: 
questa la decisione del presiden 
te Perez, che ha chiuso l'escus- 
j s.onc dei tc»ti al processo |>er 
j il ratto e la scomparsa di Meh- 
ì d> Ben Barka respingendo la ri 
' chiesta degli avvocati di parte 
! civile, che volevano ascoltare 
| nuove deposizioni. A un fine so¬ 
prattutto: sapere, stabilire, co¬ 
me c con quali complicità sia 
-.tato liquidato il capo dell'op 
(Misi/ioiie democratica marne 
! china. 

! Questo, infatti, dalle duecento 
testimonianze e dall'interrogato 
r.o degli imputati, non è emer¬ 
so. Ma la legittima richiesta è 
stata respinta. E' stata anzi an 
t.capata a oggi la lettura della 
deposi/oni scritte dei ministri 
Pompidou e Frey. Che diceva¬ 
no più o meno: noi siamo stati 
avvisati a cose fatte, quindi non 
siamo complici. Xon sapevamo 
quel che accadeva. I servizi se¬ 
greti hanno funzionato malamen¬ 
te. perchè non ci hanno avver¬ 
tito in temilo, ma la Francia ha 
le mani pulite. 

Ma è vero? Non sono state 
tiusmew- le infoi inazioni di 
Lopez.? E chi non le ha tra¬ 
smesse. allora? In quale cas¬ 
setto si sono fermate? Chi è lo 
agente di polizia parallela, o il 
funzionano dì controspionaggio, 
o lo 007 del ministero degli In¬ 
terni che fia permesso ai maroc- 


deH'orecchio sinistro. Le ver- ve — resta 
sioni furono le più svariate: si Repubblica, 
parlò e si scrisse di un inci- Nel pomer 


mirimi: i{uiruu pui limili MOSCA 8 v» uu * U " 1 m* 

contro Ergas — molto più gra l n un articolo pubblicato da «Aviazione e Cosmonautica» Andrian Nicoiaiev scrive che prossimo l \ >rn ! c * 10 ha Permesso ai maroc- 

ve — resta alla procura della lavoro degli scienziati sovietici sarà la messa a punto di navi spaziali senza equipaggio capaci di c ‘ 1 u l c< ' lt| cre il massimo op- 

Rpnnllhlim nHf>rmrn *11 r-nrni p HI ritnrnarp Alla hn*P. pOSItOI’C (U‘I 10J,IIUC* C liti _ (M.T' 


parlò e si scrisse di un inci- Nel pomeriggio di ieri Sandra Nikolalev ritiene che le prossime tappe dell 
lento di scena ma anche di è stata dimessa dalla eli di s,azio , ni automatiche sui pianeti per lo sto 

‘ù„rJtamp fra i? proilul. »j™. L'affrica ,1 , raperebbe ^SST £ XZrZSi «SS 

Inrn tèrmi*; o I nttrice presso una casa Ut amici. j-| raiuiima Hi rarhiiranl» api unii mcrtfiri 


atterrare su corpi extra-terrestri e di ritornare alla base. 

Nikolalev ritiene che le prossime tappe della cosmonautica sovietica riguarderanno inoltre l'invio 
di stazioni automatiche sui pianeti per lo studio della loro superficie e dell'atmosfera e sulle me- 


torc Ergas e l'attrice. 

Moris Ergas c Sandra Milo 
si conoscono da oltre dicci an 
ni. Dalla loro unione è nata 
una bambina, che « Sandroc¬ 
chia » non ha potuto riconosce¬ 
re a causa del precedente ma¬ 
trimonio: per l’attrice, come 
per migliaia di madri che sono 
nella stessa situazione, ricono¬ 
scere la figlia avrebbe signifi¬ 
cato confessare un adulterio, 
rischiare il carcere. Perciò la 
bambina, secondo i registri, è 
come se non avesse madre; ri¬ 
sulta solo figlia di Moris Ergas. 

Per denunciare questa situa¬ 
zione che per legge la ren¬ 
de estranea rispetto alla figlia. 
Sandra Milo ha scritto ai vice- 
presidente del Consiglio. Non¬ 
ni. scongiurandolo di fare 
qualche cosa per lei e per le 
altre madri, che le statistiche 
contano a migliaia, impossibi¬ 
litate da leggi assurde a rico 
nosccre i figli avuti al di fuori 
di un matrimonio che a volte 
non esiste praticamente più da 
dieci, venti anni. 

Il nome di Sandra Milo, quel¬ 
lo di Ergas. altrettanto noto, 
la lettera a Ncnni hanno finito 
con il porre questo caso in pri¬ 
missimo piano. La Milo è sem¬ 
pre in clinica, con un referto 
di 20 giorni salvo complicazio¬ 
ni. In clinica ha ricevuto i 
giornalisti, dichiarando di non 
voler accusare nessuno. Il per¬ 
chè è evidente: Sandra non 
; può permettersi di acuire il dis 
! sidio con Moris Ergas. il quale, 
volendo, nonostante le assicu¬ 
razioni contrarie, potrebbe im 
pcdirle per sempre di vedere 


Andrea Barberi 


Altri argomenti allo studio sono gli effetti di un lungo periodo di imponderabilità e la riduzione 
del consumo di carburante nei voli cosmici. 

Nella foto: Luna 9, il primo oggetto terrestre che riuscì a realizzare un atterraggio morbido 
sulla Luna. 


Perchè i bar chiudono a mezzanotte 


Una banda di «Rockers» devasta 
la atta natale di Shakespeare 


Sparatoria fino alle 3 del mattino: 3 feriti • Rot¬ 
te le vetrine dei negozi, rovesciate le automobili, 
forzate le porte degli alberghi 


lo di Ergas. altrettanto noto. STRATFORD-ON-AVON, 8. 

la lettera a Ncnni hanno finito William Shakespeare bron- 

con il porre questo caso in pri- tola - G,i tol 6 ono '* s 00110 - E * 

missimo piano. La Milo è sem- IvlCISSQCrQIU l era * beat »• è la guerra 

pre in clinica, con un referto guerreggiata dei « Rockers » e 

di 20 giorni salvo complicazìo ^ T AV ! NA dei « Mods ». il terrore della 

ni In clinica ha ricevuto ì U I Ol IIHJ Inghilterra per bene. Da ogni 

giornalisti, dichiarando di non dove , si segnalano scorrerie 

K una donna di 

pud permctlersi di ncuirp il dis |3T 

sid .0 con Mons Ergas .1 quale. J|J Q||||| te è stnlo pcrp(>trato ru | timo 

volendo, nonostante le assieu affronto alla classicità: da 

razioni centrane, potrebbe un TORINO 8 Coventrv hanno marciato su 

pcdirle per sempre di vedere Una donna di 50 anni. Caria stratford. la pacifica la sa 
la figlia. La Milo, inoltre, vuo- era. la Mecca albionica. Li 

le porre termine alla relazione ^ scope rt a è stata fatta da à nato e li dorme il principe 


! , ’ , _ _ n _ r „i.,,-, nn o nella sua casa, a Torino. 

. le Porre termine alla relazione u scoperta è stata fatta da 

con Ergas. ma in modo tran lina vicina di casa della Gariglio 

quillo. amichevole, non dimen che. insospettita dal fatto di non 


una vicina di casa della Gariglio dei drammaturghi. Dovevano 
che. insospettita dal fatto di non capitare proprio !i. gente che 


mo Osborne e Colin Wilson 
Che notte! A Strafford han- 


1 ticando che il produttore resta vedere più la donna da qualche leggiucchia tntt’al più il pri- 
sempre il padre della bambina. Siorno. è andata a buscare ala mo (ì 5 ho rne e (' 0 |j n Wilson 

nonché l’uomo con il quale ha SSadatla‘portinaia eriu Cl ‘ e nottc ; . A Strafford lian- 

vissuto por oltre dieci anni. *cita però a entrare. L’alloggio no buone abitudini. Rincasano 

Ma onesti asnetti della viccn era 3 soqquadro: mohiti e cassct- presto c si alzano la mattina. 

H.nnn^meress-ino laèiusSa « erano stati aperti e il conte A mezzanotte chiudono le sale 
da non interessano la gu-t • nut0 era .parso svl | pavimento. da ba ,| 0 e metlono | a saiaci 

Quando il sostituto procuratore u cadavere giaceva accanto al har „ 

della Repubblica. Pasquale Pe Ietto, col cranio fracassato c in ' . . . " 1 ’ 


scita però a entrare. L'alloggio no buone abitudini. Rincasano 
era a soqquadro; mobili e casset- presto e si alzano la mattina. 


ti erano stati aperti e il conta 
nulo era «parso sul pavimento. 


A mezzanotte chiudono le sale 
da ballo e mettono la salaci 


dote, si è sentito opporre un una pozza di sangue, l-a vittima 
.. ” * — la cui morte si fa risalire a 

netto rifiuto alle domande ri ■: diurni fa aveva uno strac- 


II cadavere giaceva accanto al ne;:ca a j bar jr- nornta.e. 
Ietto, col cranio fracassato c in ..... ... 

ia nozza di sancue. l,a vittima ola ieri c erano dei frvestio 


— la cui morte si fa risalire a ri. Sostavano a gruppi nei re- 
4 5 giorni fa — aveva uno strac- gozì che vendono alcoolici. Pnr- 


volte a Sandra Alilo, non ha cjo strettamente legato attorno a! lottavano tra loro, pizzicavano 

AztlidA faF alt rè» r*Vinnrirp un /'oIIa « • . .. 


[potuto far altro che aprire un 1 collo. 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

i 

Il 1° novembre 1966 saranno rimborsabili: 

L. 2.624.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 5,50% 1960-1980 

sorteggiate nella sesta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ancora non presentati per il rimborso, sono elen¬ 
cati in un apposito bollettino che può essere 
consultato dagli interessati presso le filiali della 
Banca d’Italia e dei principali istituti di credito 
e che sarà inviato gratuitamente agli obbligazio¬ 
nisti che ne faranno richiesta all’IRI - Ufficio 
Obbligazioni - Via Versilia. 2 - Roma; nella richie¬ 
sta dovrà essere fatto esplicito riferimento alle 
obbligazioni di cui si tratta (IRI 5,50% 1960-1980) 
poiché per ogni prestito obbligazionario dell’IRI 
soggetto ad estrazione esiste un apposito distinto 
bollettino. 


LA RIFORMA DEL CODICE 
PENALE ALLA CAMERA 

Il fermo di polizia 
ridotto a 24 ore 

Una rilevante modifica al ore dal fermo deve comumca- 


Codice di procedura penale ha re alla medesima autorità giu- I 

apportato la commissione Giu- diziaria i motivi per 1 quali . 

stizia della Camera, che m se- il fermo è stato ordinato, ài- I 

de referente sta esaminando il sieme con i risultati delle som- 

disegno di legge di delega le- mane indagini già svolte ». La I 

gisLativa al governo per la ri- autorità giudiziaria deve prov- | 

forma del codice stesso. La vedere immediatamente « al- 

modifica concerne il fermo di l’interrogatorio dei fermato e. I 

persone indiziate di reati da se riconosce fondato il fermo. * 

parte della polizia giudiziaria, lo convalida »: diversamente, i 

Questa viene obbligata a rife- nel caso ritenga necessario un | 

rire immediatamente al pub supplemento di indagini, proro- 

biico ministero le notizie del g a il fermo fino al settimo I 

reato e a porre a disposizione giorno. Il fermato o l’arresta 

del magistrato le persone ar- j 0 deve essere subito associa I 

restate o fermate, subito e , 0 a jj e carceri j 

comunque entro le 24 ore. ** * ... 

Attualmente la materia è re Come si vede. I inoovaziwie t 
golata dall'articolo 238 del ^ sostanziate. Attualmente la | 

CPP. il quale stabilisce che persona fermata o arrestata 

l'ufficiale d: polizia giudizia rimane di fatto nelle mani del I 

ria che «ha eseguito il fer- -' 3 polizia almeno per 7 g:om\ » 

mo o al quale il fermato è sta Con la modifica introdotta dal- | 

to presentato deve dame im la commissione della Camera | 

mediata notizia... al Procurato essa viene consegnata imme¬ 
re del’a Repubblica o... al pre diatamente all’A. G„ dalla | 

tore del luogo dove il fermo quale peraltro, dipende la « di- ' 

è stato eseguito ». Lo stesso retta disponibilità della polizia i 

funzionario « nelle quarantotto giudiziaria ». - | 


le ragazze. I barmans li giiar- I re del a Repubblica o... ai pre diatamente all A. G„ dalla I 
davano di sottecchi <»hi<»ran tore del ,lM> ’ 0 dove i! fermo peraltro, dipende la * di- ' 

do di miceli strani lini dì rii I è ?tato seguito». Lo stesso retta disponibilità della polizia i 

a n q u 5 p - 1 funzionario « nelle quarantotto giudiziaria ». 

ta dalle giacche di cuoio o ir- • 

boti e capelluti come vichi.*!- I— _ - _ _ _ _ _ . _ _ , I 

ghi. Non sapevano chi eraro 
quelli: Rockers. e dei più coi- 

lerici. Nubifragi e mare in tempesta 

A mezzanotte l'orologio del _ _ _■_ 

campanile ha scandito i rin¬ 
tocchi. Era tempo di andare 

a casa. I barmans si son fat- T| « ■■ • -m 

tj sulla porta spiegando che ■ |fl/|QTQ Cfc I 

era ora di smetterla Macché! V/MJlvkCA |/CL ^LJLm 
I Rockers tracannavano wisky 
come niente fo«se. « Sloggia- 

re * — hanno ordinato i bar- ^ __ _ 

man. Nessuno si è mosso HffAT l/l 111 

Allora deve essere successo 
qualcosa. Un invito più oeren- 

lèamMo'df^nos^irn Gravi danni nel Nuorese — Allagamenti e frani 
s,rx s i„° pochi^ndmiiì *3"S salvataggio all’isola di Pana 

scatenata la rabbia. I fere 

stieri hanno rotto le vetrine CAGLIARI. 8. genti danni in alcuni quartieri 

dei negozi, hanno rovesciato Londata di m aàempo che da Periferici; croiii di muri penine- 

automobili, hanno forzato le alcuni giorni si c abbattuta sulla lraa e dl sofr, R 1 hanno messo sul 
porte di alcuni alberghi, han Sardegna ha provocato la morte lastrico diverse famiglie; dinanzi 
no messo mano alle pistole e di due persone, gravi danni alle alla chiesa (iella Sohtud ne si è 
ai fucili da caccia e hanno colture e a numerosi edifici. 1 aperta un'ampia voragine, 
preso a sparale F.’ durata fi morti sono un pastore e un car- u maltempo si è abbattuto an¬ 
no alle tre del mattino Tre pendere, entrambi uccisi dai fui- sulla Sicilia. Nel territorio 
persone sono rimaste ferite. m:ni - di Ernia il fiume Dittaino è stra- 


l/ufficiale che è rimasto illeso, stava tornando in auto da 
una ispezione — L'attentatore si é dileguato nei boschi 


BOLZANO, 8 

Un nitro fatto elio pare rieon- 
nettersi all'attività terroristica è 
avvenuto ieri notte in Val Mar¬ 
tello. una valle laterale della Val 
Venosta. Secondo quanto è stato 
possibile apprendere da un co¬ 
municato ufficiale, che è. fino a 
questo momento, l’unica fonte di 
informazione, il tenente dei cara¬ 
binieri Carmine Triglione, co¬ 
mandante della tenenza di Silan 
do, si era recato in ispezione a 
un distaccamento di carabinieri, 
sito appunto in Val Martello, a 
bordo di una « Fiat C00 » in do 
ta/ione all’Arma. Sulla via del ri¬ 
torno. alle 23.33. in località Mor¬ 
fei-, una frazione del comune di 
t.aces. il tenente scorgeva una 
* Giulietta Sprint i ferma sul ci¬ 
glio della strada coi fanalini di 
posiziono accesi, e un individuo 
appoggiato al cofano della velili 
ra Nell'istante in cui l'auto del 
lenente superava la « Giulietta ». 
l'individuo esplodeva alcuni col¬ 
pi contro la <? WKl ». 

Due dei colpi raggiungevano la 
vettura dell'ufficiale: uno entra¬ 
va attraverso il cristallo della 


messo al generale Oufkir di ri¬ 
tornarsene tranquillamente in pa - 
tria dolio aver consumato (qua¬ 
si certamente co nle sue mani) 
il delitto? 

Una risposta a questi ■» chi » 
e a questi « dove » avrebbe pii 
luto darla soltanto Georges Fi¬ 
guri. Che — secondo la versione 
ufficiale — si sarebbe suicida¬ 
to. Con una pistola non sua (la 
sua non è stata trovata nell’ap¬ 
partamento) e dopo essersi rin¬ 
chiuso in casa... senza le chiavi. 
Perchè neppure le chiavi ven¬ 
nero trovate! E la porta era 
chiusa a doppia mandata... 

Figon. dunque, non può più 
parlare. Ma il presidente Perez 
tia rifiutato di ascoltarne la ma¬ 
dre; e a un’amica di Figon, ve¬ 
nuta a dejiorre sulla circostanza 
della pistola e su altre, prima 
ancora che sedesse sul banco 
dei testimoni il presidente si è 
rivolto con queste parole: « Badi 
bene che qui non siamo a tea¬ 
tro. Qui si testimonia, non si 
recita ». 

E ora il presidente dice clic 
di Figon non vuol più sentir par¬ 
lare. e chiude il dibattito. Paro¬ 
la all'accusa, poi alla parie ci¬ 
vile. poi alla difesa. E sentenza. 
La Francia è salva, anche se 
.Melali Ben Barka è stato rapito 
e ucciso nel territorio metropoli¬ 
tano di Parigi, anche se il mio 
assassino — conti-oliatissimo pri¬ 
ma durante e dopo il delitto — 
è stato praticamente scortato 
dai suoi... sorveglianti, apparte¬ 
nenti a tre diverse polizie segre¬ 
te. fino alla scaletta dell'aereo. 


Domani nuovo 
sciopero 
all'Istituto 
di Sanità 

Domani tornano a scioperare 
i dipendenti dell'Istituto Supe¬ 
riore di Sanità. Come è noto 
questi lavoratori hanno sospeso 
il lavoro per 48 ore martedì 
e mercoledì della settimana che 
oggi si chiude. La loro agitazio 
ne ha suscitato interesse e soli 
darietà nell’intero settore della 
ricerca scientifica. Infatti i di¬ 
pendenti deH'Fstituto sollecitano 
vma riforma delle strutture, ri 
forma che garantisca uno svi¬ 
luppo della ricerca e l’adempi 
mento totale dei sempre mag 
giori. impegnativi compiti istitu 
zionali dell'Istituto stesso. 1 di 
rigenti sindacali di categoria 
hanno dichiarato ai giornalisti 
che la lotta sarà intensificata 
qualora il governo insistesse 
nella sua tattica dilatoria. 


Ondata dì maltempo: 
2 morti in Sardegna 

Gravi danni nel Nuorese — Allagamenti e frane in Sicilia — Difficile 

salvataggio all’ìsola di Panarea 

CAGLIARI, 8. genti danni in alcuni qjart.en straripamento del corso d'acqua. 
L'ondata di maàempo che da Periferici: crolli di muri penme- A Palermo i vigili del fuoco 
alcuni giorni si è abbattuta suila e d* soffitti hanno me>so sul hanno ricevuto decine di chia* 

Sardegna ha provocato la morte lastrico diverse famiglie; dinanzi mate, I danni maggiori si sona 


non gravemente. Poi è arri- uggì u tempo e un poco mig.io 

vaia in forze la polizia e i rato ed è s ! ato quindi possibne 
o/w- 1 .... i, „ organizzare i soccorsi. Una auto- 

Rocker se la sono filata a C0 * i0nna organizzata dal ministero 
gran seloeità sulle loro auto dell'Interno è giunta nel nuorese 


mi. di Ernia il fiume Dittamo è stra- 

Oggi il tempo è un poco miglio- nD ato mentre una frana ha di- 

_ _a ì __J : . r ... ...... 


organizzare i soccorsi. Una auto- Ja |i a f eixov j a Palermo-Enna-Ca- 
colonna organizzata dal ministero . . , __ _ 


alla chiesa della Sohtud ne si è avutl l un ^° circonvaì]az.one ed 
aperta un'ampia voragine 3 Mondello dove, tra 1 altro, 1 al- 

B maltempo si è abbattuto an- h3 ^ 

che sulla Sicilia. Nel territorio ca ’° U trafT5co - 
di Ernia i! fiume Dittamo è stra- U" a difficile operazione di sal¬ 
dato mentre una frana ha di- vataggio c stata compiuta nelle 

velto circa dieci metri di binario dl Pana Ef a - nclle 

. n „ Il dragamine « Timo ». prima di 

sulla ferrovia PalernxvEnna-Ca. ^ trasportare airospe dale di 

tania. I passeggeri sono stati tra- L-p 3 n Grazia Ortano. di 84 anni, 
sbordati su pullman. Molte auto è stato costretto a incrociare per 


portiera destra e. dopo aver sfio¬ 
rato il tenente, fuoriusciva dal 
parabrezza, mentre un secondo 
colpo si conficcava nella fiancata 
posteriore destra dell’automobile. 

Il tenente bloccava la propria 
autovettura a pochi metri e. im 
braccinto i) mitra, faceva fuoco 
immediatamente contro l’indivi¬ 
duo che. messosi intanto al ripa¬ 
ro dietro la « Giulietta » espio 
deva ancora alcuni colpi contro 
l'ufficiale dei carabinieri, dopo¬ 
diché si dava precipitosamente 
alla foga nel bosco elle fianclieg 
gin la strada e faceva perdere le 
proprie tracce. 

La « Giulietta » dì cui si è ser¬ 
vito l'individuo che ha sparato 
contro il tenente dei carabinieri 
è risultata essere stata rubata 
nella serata di ieri a un ìnce 
enore di Camaiore. tale Ludovico 
Roninsccnn: la vettura è tardata 
I.U (17528 Nei pressi della <? Giu 
licita ». rimasta sforacchiata dai 
colpi partiti dal mitra deH’nffi 
ciale dei carabinieri, sono stati 
trovati anche due bossoli calibro 
9 lungo, di fabbricazione austria¬ 
ca. marca GECO. Si ritiene an 


che, stando alla testimonianza del 
tenente Triglione. elio la pistola 
di cui si è servito lo sparatore 
fosse munita di silenziatore. 

Quanto alla identità dell'atten¬ 
tatore. nulla si può sapere oltre 
ad alcuni dati assai generici, co¬ 
me rapprossimativa statura del¬ 
l’individuo (circa in. 1.75) valuta¬ 
ta sempre dal Triglione. e alla 
foggia deirnbbigliamento 

Per quanto concerne l’attività 
dei dinamitardi che agiscono nel¬ 
la città di Bolzano, ie indagini 
continuano e si è potuto appren¬ 
dete che i candelotti di donante 
clic orano stati collocati nello 
sfiatatoio della toilette del bar 
del Moro erano probabilmente 
stati collocati da un individuo 
clic ha usato come * mezzo di 
trasporto t una pani-era apposita¬ 
mente nie<lisi>(i-ta e che enti osmi 
probabilità, è iiL'uale a quella che 
Fu troiata due settimane fa pres¬ 
so l'albergo Croce Bianca di Rol- 
zano. allorché fu scoperta una 
certa quantità di armi e di esplo¬ 
silo. 
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EDIZIONI DA BIBLIOFILI IN EDICOLA 

IL PIO BEL TASCABILE 

DEL MONDO 
PRODOTTO IN ITALIA 

E' la nuova collana dei Fratelli Fabbri di alto con¬ 
tenuto e di squisita veste - Ogni monografia costa 
appena seicentocinquanta lire ed è un « pezzo » 
che alla soddisfazione della lettura unisce il gusto 
della contemplazione e il piacere della raccolta 


mobili. Dovevano essere una dove S j trovano i centri più vao sbordati sa pullman. Molte auto è stato costretto a incrociare per 

cinquantina. Sette di loro li lentemente colpiti. A loro i ro- sono rimaste bloccate in prossi- tutta la notte a largo dcll’isolctta: 

hanno presi e rinviati a ^iu- vesci di pioggia e le forti raf- mità di una curva vicino alla le condizioni tempestose del mare 

dizio. fiche di vento hanno causato in- stazione dì Dittaino a causa dello impedivano l'approdo. 


vesci di pioggia e le forti raf¬ 
fiche di vento hanno causato in¬ 


vi sono molte ragioni per le 
quali una nuova edizione viene 
apprezzata dal pubblico. Il suo 
carattere di attualità, intesa non 
sempre in senso contingente, ma 
di interpretazione di un gusto 
che porta sovente a rispolverare 
capolavori del passato: la veste 
editoriale- che dà al libro anche 
un sapore di oggetto che st ama 
per un’esigenza del bello: l'auto¬ 
revolezza del testo: la ricchezza 
delle illustrazioni. 

Ebbene, scorrendo il primo vo 
lume di « ELITE ». messo in ven¬ 
dita in questi giorni nelle edicole 
dai Fratelli Fabbri, bisogna con¬ 
venire che tutti i motivi di desi¬ 
derabilità di un'opera sono qui 
largamente presenti. « Elite ». de 
dicato questa volta a II Luigi XV. 
ha una veste deliziosa: formato 
classico, copertina in marocchino 
rosso con fregi in oro. carta so 
stenuta e brillante, riproduzioni a 
colori veramente splendide. E già 
da queste caratteristiche esteriori 
l'amatore del libro avverte il pia¬ 
cere di scorrerlo, pregusta l'ap 
j pagamento estetico di collocarlo 
m biblioteca per arricchirne, con 
una nota piacevole ed elegante, 
l etTctto d'assieme. 

Naturalmente « ELITE » ha un 
suo valore intrinseco, del quale 
diremo subito. Intanto, colpisce 
l’assunto dell'opera, che rientra 
assai bene nel criterio divulga 
tivo. ad alto livello, che i Fra 
teili Fabbri perseguono da anni 
con un successo largamente meri¬ 
tato. Se un giorno, infatti, noi 
volessimo fare un consuntivo del¬ 
la conoscenza artistica, scientifi¬ 
ca. folklonstica e culturale in ge¬ 
nere del nostro tempo, dovremmo 
assegnare agb editori Fabbri un 
posto preminente: non c'è campo, 
pensiamo, nel quale essi non ab¬ 
biano colmato un vuoto, portato 
un contributo di originalità e d: 
documentazione, e pare che. ad 
accorgersene, non sia stato sol¬ 
tanto ii grande pubblico, ma 
anche la stampa di ogm paese, 
che parla dei Fabbri come degli 
iniziatori non solo di un genere 
editoriale, ma anche di un auten¬ 
tico movimento culturale. Elite, 
nella sua accez.one corrente è 
termine a carattere ristretto 
esclusivo: ma non è certo que 
sto il significato che gli editori 
hanno voluto conferire ali opera, e 
la prova è nel fatto che essa è 
posta nelle edicole. Elite, in que¬ 
sto caso, indica U valore dell ope 
ra. ché per tutto il resto essa 
è avvicinamento del pubblico al 
fatto artistico. 

Dunque. « ELITE » si propone 
di introdurre ii pubblico, quello 
degli amatori e quello che si ap 
presta a diventarlo, in un mondo 


dì singolare attrazione: quello 
delle arti decorative, cosiddette 
« minori ». nelle quali vi è profu¬ 
sione di autentici gioielli. L'opera 
ha un carattere monografico e 
ciascuna monografia compendia 
un mondo a sé. completo e auto- 
sufficiente. una testimonianza del 
gusto attraverso il tempo e 1 di 
versi paesi. E qui sta quella che. 
poc'anzi, definivamo !'« attualità » 
d; un'edizione. Il pubblico ha tra 
sferito ormai I segni del presti¬ 
gio sociale dai beni — simbolo 
di cui parlano i sociologhi d’au- 
tomobile. i) frigorifero, l’aggeg 
gio luccicante) a valori più alti 
ai prodotti del gusto e della cul¬ 
tura. N'e volete una prova? La 
trovate nella ricerca del mobile 
di stile, nel bel pezzo antico o 
nella sua riproduzione, cosi fre¬ 
quente ormai nelle case. Non è da 
oggi che « Fratelli Fabbri l'hanno 
intuito e. con un tempismo note 
vole. hanno secondato attraverso 
una sene di opere che portano 
il libro d'arte o il brano musicale 
classico nella casa del professio 
msta. dell'impiegato, dell'operaio, 
senza più alcuna distinzione clas¬ 
sista. perché la cultura, fn una 
società moderna, ha valore e si¬ 
gnificato universali. 

Conoscere i pregi degli stili, ri 
cavarne un orientamento: ecco i 
fini ai quali ci pare si siano ispi¬ 
rati gli editon nel porre sul mer¬ 
cato librano, attraverso quel ca 
naie prezioso e Insostituibile che 
si sono rivelate le edicole, questa 
nuova loro opera. La pubblica¬ 
zione si articola in una succes¬ 
sione di titoli, ciascuno dei quali 
affronta compiutamente un'epoca, 
tl suo gusta le sue manifestazioni 
artistiche. Non con sapore di ari¬ 
da citazione, ma con compiutezza 
di narrazione, si che U « fatto » 
artistico non viene mai conside¬ 
rato avulsamente, ma inquadrato 
in un contesto storico, al quale 
giova grandemente la piacevolez¬ 
za dell’esposizione. Basta, per 
convincersene, l’attacco di que¬ 
sto Luigi XV. il cui testo è di 
Alvar Gonza!es-PaIacios. 

« Alla morte di Luigi XIV. nel 
1715. si produce nella società fran¬ 
cese un cambiamento radicale. 
La corte, stanca della vita auste¬ 
ra. un po’ triste, improntata ad 
un'etichetta confinante con ;a li¬ 
turgia (bisognava, ad esempio, 
fare la riverenza davanti al letto 
o al trono del sovrano anche quan¬ 
do egli non era presente) che ave¬ 
va caratterizzato gli ultimi anni 
del regno, tn parte per l’inter¬ 
vento di Madame de Maintenon. 
’’la fausse prude”, come la si 
chiamò eoo malizia non esente 
di verità, cambiò quasi immedia¬ 
tamente di aspetto e di abitudi¬ 


ni... ». Ed è sul filo di questa 
narrazione agile e garbata che il 
lettore viene introdotto in quella 
trattazione che è rigorosa, scien¬ 
tifica. documentata: non altri¬ 
menti potrebbe realizzarsi la com¬ 
prensione dei vari momenti dello 
stile: dalla Reggenza, che è ingen¬ 
tilimento del precedente Luigi 
XIV. al t Rocaille ». dalle fanta¬ 
siose decorazioni, fino agli eclieg- 
giamenti pompeiani. 

Ai volumi dedicati ad un'epoca 
particolare si alterneranno i vo¬ 
lumi dedicati ad un determinato 
genere, come gli smalti, gli avori 
e le giade, o addirittura ad un 
singolo oggetto, particolarmente 
significativo per la frequenza con 
cui ricorre nella creazione arti¬ 
stica. come l'orologio o lo stru¬ 
mento musicale, in modo da for¬ 
mare un panorama vario e affa¬ 
scinante. Avremo cosi volumi 
dedicati ai tappeti d oriente, alla 
ceramica e porcellane cinesi, 
all’arredamento spagnuolo. agli 
arazzi. all'argenteria inglese, 
alle maschere africane, alle ar¬ 
mi in oriente, ai ventagli, alle 
scatole e tabaccmere e via di¬ 
cendo. 

Quanto sia costato, in lavoro 
di ricerca e di elaborazione, tutto 
ciò è facilmente intuibile. Noo 
sorprende che l’abbiano fatto i 
Fabbri, dei quali é noto il gusto 
dei bibliofili, la ricerca, diremmo, 
esasperata della documentazione 
originate (sappiamo di fotografi 
che si sono spinti in mondi lonta¬ 
nissimi per cogliere, in loco, le 
testimonianze di un'epoca. la ve- 
stigia di una civiltà). Ed é per 
questo che le loro edizioni sono 
stampate, oggi, pressoché in tutte 
le lingue e in tutti i paesi. Questa 
nuova opera conferma questo im¬ 
pegno editoriale e col suo prez¬ 
zo stupefacente (seicentocmquan- 
ta lire la monografia) è destina¬ 
ta ad un successo che già si 
delinca imponente. 

Ricco e prezioso, quindi. U ma¬ 
teriale fotografico, stampato in 
modo eccellente, accompagnato 
da ampie didascalie, informatis¬ 
sime ed esaurienti, redatte con 
t taglio » insolito e singolarmente 
vivo. 

li contesto narrativo non di¬ 
mentica mai le strette relazioni 
che intercorrono Tra questi generi 
artistici e le loro condizioni di 
ambiente, le tendenze di una so¬ 
cietà. gli orientamenti generali 
del gusto, presenti in contempo¬ 
ranei fenomeni della cultura. Un 
tipo di discorso che ha U sapore 
del romanzo e U rigore della 
documentazione, che viene a cm- 
stituire uno squarcio di vita, aei 
suoi protagonisti, tl suo sfondo 
sociale e colturale, ie me sfuma¬ 
ture psicologici*. 




















p 




f' 


<'* 


1 


f 

3» 


PAG. 6 / tatti nel mondo 


l’Unità / domenica 9 ottobre 1964 


Alla prova le offerte di «cooperazione» del presidente americano 






■Settimana nel mondo■ 


Wilson 


sotto il fuoco 


Licenziamenti, speso militari, 
Vietnam: su tre punli-cliiave 
della sua politica, Wilson è 
Stato lialluto questa settimana 
al congresso laburista «li liri^li- 
ton con margini elio vanno «lai 
150.000 ad un milione duecen¬ 
tomila voli. ‘ Sono pronuncia- 
menti clic, insieme con la vee¬ 
mente accusa di decine di de¬ 
legazioni operaie, di rompu- 
gni di parlilo, «li giovani e di 
donne, hanno «lato il tono al 
congresso ed hanno sau/.ionato 
la rottura fra i governanti so¬ 
cialdemocratici e una patte so¬ 
stanziale «lei movimento. 

Si è trattato, per \V ilson, «li 
un'autentiea tempesta politico. 
Una sinistia forte, comhutliva. 
realistica si è fatta interprete a 
Brightnn della delusione e «Iel¬ 
la proteslu della base e Ita dato 
vigorosamente battaglia alla 
«< linea » «lei premier Kssa Ita 
respinto le false alternative del¬ 
la politica economica nlliciale 
ed ha indicalo nei vincoli che 
legano sterlina e doll.no. go¬ 
verno laburista e imperiali-uno 
americano, nella politica di fol¬ 
li spese militari le radici «Iella 
a crisi » e i nodi «la tagliare. 
Nel confronto, Wilson è stalo 
costretto ulla difensiva: sue ar¬ 
mi sono stato il tentativo di 
soffocare il dibattito, le misure 
repressive contro gli oppositori, 
il fatto compiuto «Iella legge nn- 
ti-sciupero. approvala con pro¬ 
cedura <l*urgeu/a Non gli han¬ 
no giovalo mollo Uli stessi le¬ 
sti che l'esecutivo è riuscito 11 
far appr««vure limino registrato 
un’opposizione di massa: «|uel- 
lo sul blocco salariale, il 40 per 
cento di voli contrari. 

Qualcosa di inumi e di im¬ 
portante si delinca in Gran lire- 
lagna con questi schieramenti. 
Frank Cousins. il dirigente «lei 
sindacato dei trasporti (fino n 
pochi mesi fa membro del go¬ 
verno), Michael Font, Clivo 
Jenkins e gli altri esponenti 
che hanno condotto la battaglia 
hanno messo a punto un pro¬ 
gramma unitario che intendono 
condurre innanzi senza esita¬ 
zioni contro l'affossamento del 
programma laburista c in di¬ 
fesa dei diritti «lei lavoratoli. 
Alla loro azione si apr«mo pro¬ 
spettive nuove. Come l«i stesso 
Cousins lin sottolineato al ra¬ 
duno del settim.mulr socialista 
Tribune, solo il voto «li un'al¬ 
tra fra le grosse organizzazioni 
separa la sinistra «falla vitto¬ 
ria nel movimento sindacale. 

La visita «li Couve «le Mur- 
ville a Johnson n a Rusk, al¬ 
l'inizio «Iella settimana, ha aper¬ 
to frattanto una nuova fase di 
•forzi diplomatici per la pace 


nel Vietnam. Nei colloqui con i 
dirigenti americani, il ministro 
francese Ita mantenuto un at¬ 
teggiamento « aperto o ma fran¬ 
co. La chiave della pare, egli 
Ita «letto, è il ritorno agli ac¬ 
cordi di Ginevra ed è necessa¬ 
rio, ' da parte americana, un 
gesto di drammatica evidenza 
in «picsta direzione se si vuole 
che i vietnamiti depnngano la 
loro legittima diffidenza ver¬ 
so una trattativa con l'aggresso¬ 
re. Quale gesto? I francesi 
hanno chiesto, come si sa, un 
impegno preciso sul ritiro delle 
truppe Danimarca. India, Jugo¬ 
slavia, e così (iure Fulhrighl e 
altri esponenti piditici ameri¬ 
cani insistono per la fine dei 
bombardamenti sulla IlDV e 
per un riconoscimento del FNI, 
come interlocutore di pieno di¬ 
ritto. 

Ma la risposta americana re¬ 
sta negativa su ognuna di ipie- 
ste questioni. Johnson annuncia 
un viaggio in Asia per visitare 
alleali e fantocci, prima e «lo- 
po la conferenza di Manila 
all'insegna dell'Ingerenza ame¬ 
ricana in «iiiesta parte del mon¬ 
do: In stesso incontro nella ca¬ 
pitale filippina con i capi «lei 
governi che partecipano alla 
aggressione è stato da lui defi¬ 
nito come « un seguito n del ne¬ 
fasto convegno di llonidulii. Di 
impegno per il ritiro delle 
truppe, non si parla: anzi, si 
«mio avuti c si avranno nitri 
sbarchi L’aggressione aerea al¬ 
la ROV continua (solo in una 
ristretta zona «Iella fascia smi¬ 
litarizzala Ira nord o sud. i 
bombardamenti sono » sospe¬ 
si n) e l'insistenza di Itusk «ni 
Irma della « reciprocità » sta 
ad indicare che l’aggressore non 
rinuncia ul Vietnam del sud 
lina visita di Johnson a U 
Thant, destinala forse a far 
colpo suH’opinione pubblica, 
non ha portalo clementi nuovi. 

Il presidente degli Stali Uni¬ 
ti continua a proporre, di pari 
passo con l’aggressione in Asia, 
una «i co«*perazione n tra est e 
ovest in Europa. In un discorso 
pronunciato a New York, egli 
lia suggerito una riduzione del¬ 
lo troppo «la una parte e dal¬ 
l’altra dell’Elba cd ha annun¬ 
ciato la rimozione di alcune 
restrizioni negli scambi con 
l’est. Dal suo discorso si ricava 
tuttavia c«m chiarez.z.a che i di¬ 
rigenti americani non pensano 
ad accordi fondati sul ricono¬ 
scimento dcH’asselto attuale del¬ 
l’Europa: la NATO e la n riti- 
nificazione n tedesca nel siste¬ 
ma occidentale sono l’asse del¬ 
la loro impostazione. 

e. p. 


Nodi della pace in Eu¬ 
ropa sono la sicurezza, 
il riconoscimento della 
R.D.T. e delle frontiere 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Il discorso c europeo » di 
Johnson, l’anniversario della 
fondazione della Repubblica de 
mocratica tedesca, il prossimo 
viaggio del Presidente sovieti 
co, Podgorni, a Vienna, i col¬ 
loqui che avranno inizio lune¬ 
di a Mosca fra Breznev e Go 
mulka. insieme con numerosi 
altri episodi, riportano al con 
tro del dibattito politico i prò 
blemi del continente europeo. 

Manca, per ora. una precisa 
risposta sovietica al discorso 
di ieri del presidente ameri¬ 
cano. ma in verità l'apertura 
in Europa del < secondo fron¬ 
te » della « offensiva di pace » 
americana non può destare qui 
nessuna sorpresa. Sono ormai 
numerose (tra le altre la re¬ 
cente intervista dello stesso 
Johnson alla rivista americana 
in lingua russa che esce a Mo 
sca) le voci e le iniziative che 
vanno tutte nella direzione di 
presentare come possibile un 
riavvicinamento USA URSS, in 
dipendentemente dalla conti 
nunzione o meno dell’aggressio 
ne americana nel Vietnam (con 
una specie, cioè, di beneplaci¬ 
to sovietico all'escalation). E’ 
appunto il silenzio americano 
su questo punto (nell’intervista 
di Johnson alla rivista « Ame- 
rika ». il Vietnam veniva igno 
rato nel modo più assoluto) a 
mostrare il carattere propa¬ 
gandistico e strumentale di 
questa, come delle altre « of 
fensive di pace » della Casa 
Bianca. 

Ma ricordare questo non si¬ 
gnifica assolutamente parlare 
di una sorta di « immobilismo » 
della politica sovietica verso 
l'Europa o verso i problemi 
della sicurezza dei popoli (di¬ 
sarmo. fine degli esperimenti 
nucleari di tutti i tipi, eccetera) 
com’è dimostrato del resto dal¬ 
la battaglia che i delegati del¬ 
l’Unione Sovietica e degli al; 
tri paesi socialisti europei stan¬ 
no eonducendo proprio in que¬ 
sti giorni all’ONU. 

Tuttavia, per tornare all’Euro¬ 
pa, la situazione nel continen¬ 
te è tale da non permettere 
davvero « molti giri di valzer » 
agli Stati Uniti, perchè qui 
gravi, scrii, pericolosi sono i 
problemi sul tappeto e le sca¬ 
denze che stanno di fronte ai 
governi e ai popoli. 

Un editoriale di stamane del 
la Pravda — pur senza alcun 
esplicito riferimento alle di¬ 
chiarazioni di ieri del presi¬ 
dente americano — riduce già 
di molto, del resto, l’area di 
possibili manovre puramente 


I COMMENTI NEGLI USA 


Il N. Y. Times : offerte 
di scarso significato 


Rifiutando l'intesa con i comunisti 


la Federazione rinuncia all'alternativa antigollista 


Critiche a Mitterrand 


per il suo «no» al P.C.F. 


Dii nostro corrispondente 

PARIGI. 8. 

La decisione della Federato 
ne democratica socialista di pre¬ 
sentare un proprio candidalo 
unico al primo turno elettorale 
• di rifiutare per il secondo uir 
no ogni accordo preventivo con i 
comunisti — mantenendo la prò 
pria disponibilità tanto verso il 
centro di Lecanuet e la destra, 
quanto verso d PCF — è ormai 
iwi fatto «empiuto, che suscita 
in Francia vivissime reazioni. 
L’opznione più diffusa è che Mit 
terrand ha ceduto al ricatto del¬ 
la destra radicale socialista che 
minacciava la scissione all al¬ 
terno della Federazione, qualora 
questa avesse acceduto ad una 
prospettiva elettorale unitaria di 
tatù la sinistra. 

La delusione trapela dai coro 
menti della stampa di ispirazio¬ 
ne antigoUista: si mette ai ri¬ 
lievo il logoramento dt cui dà 
atto la sinistra non comunista, 
e si afferma come questa, ai- 
vece di cogliere il momento op¬ 
portuno per dare slancio agli 
elettori nella difficile battaglia 
politica a venire, abbia prefe¬ 
rito sacrificare sull’altare di vec¬ 
chie combina toni elettoralisti¬ 
che da IV Repubblica, una rea 
le alternativa al gollismo. La 
grande affermazione delle sini¬ 
stre nelle elezioni presidenziali 
del dicembre '65 avvenne, si fa 
notare da parte di alcuni com¬ 
mentatori. sulla base di un em¬ 
pito mutano, e di una risorta 
fiducia nella capacità di intesa 
duratura tra 1 partiti della si¬ 
nistra. Con La decisione negati¬ 
va di Mitterrand, si spazza adea 
ao via dalla scena politica fran¬ 
cese proprio quel clima, grazie 
«fi quale De Gaulle fu messo in 
ballottaggio. 

Che Mitterrand abbta comptu 
lo del passi indietro — prigio¬ 
niero come appare dei suoi ri¬ 
fili alia destra della Federazio¬ 


ne — è confermato dal fatto che 
egil ha adesso rifu'-ato di ripe¬ 
tere la formula già adottata 
qualche tempo fa. allorché prò 
spettava « un intesa privilegiata 
con i comunisti ». malgrado un 
mancato accordo globa.e. « Era 
no mie opti «ini personali ». ha 
affermato Mitterrand, nel corso 
della sua conferenza stampa, co¬ 
si da autorizzare alcuni giornali 
a definire il suo atteggiamento 
« una vera piroetta politili ». 

L'Humanifé critica ccn giusti¬ 
ficata durezza la decisione «iter 
venuta, reputa che essa si basa 
su una gravissima ambiguità 
politica, e che costerà un caro 
prezzo all’opposizione Infatti la 
Federazione ha voluto, sostiene 
U giornale, conservare ed allar¬ 
gare le sue possibilità di intesa 
con il centro di Lecanuet, rocca 
forte dell'atlantismo e della con¬ 
servazione sociale, t Ormai, solo 
votando per t comunisti, scrive 
VHumamlé. si vota per l'unità 
delle smistre >. D PCF non è 
stato tuttavia colto di sorpresa 
Le trattative con la Federazione 
erano giunte ad un punto morto 
fin dall estate scorsa e di fronte 
al daniego ost-natamenie mante 
nuto di adottare quel program¬ 
ma unico neh lesto dai comuni¬ 
sti come base di candidature va¬ 
lide per tutta la swustra (alme 
no a« secondo turno elettorale), 
il PCF aveva rotto gli indugi e 
l’U settembre scorso aveva pre 
sentalo tutu 1 candidati comu¬ 
nisti. nel corso della festa del- 
l'Humonité. 

L'ultimo pretesto assunto dalla 
Federazione come « argomento 
politico * per respingere un'al¬ 
leanza unitaria a s«ustra, è sta¬ 
to quello delle elezioni avvenute 
a Bri ve. domenica scorsa. Qui 
la lista unitaria di sinistra è 
stata battuta da quella gollista, 
che ha ottenuto il 52 per cento 
dei vou. strappando forti posi¬ 
zioni ai partiti operai a demo¬ 


cratici. Ma « la prova di Brive » 
gioca nel senso inverso alle con 
cius-.oru che se ne vogliono trar¬ 
re. da parte della Federaz.one. 
e dà invece ragione ai comuni 
sii: un .mesa a smistra non 
può oggi essere basata su un 
mdistxito coacervo elettorale. 
Gli elettori francesi chiedono 
ormai un pronunciamento netto 
sui grandi problemi di scelta tn 
politica economica, e soprattut¬ 
to in politica intemazionale di 
fronte alla guerra americana 
contro il Vietnam. Se mancano 
programma e prospettive mter 
ne e intemazionali, il gollismo 
avanza, -n quanto l'umrà non è 
più. per i francesi che hanno 
fatto l'esperienza della IV Re¬ 
pubblica. una combina ztar.e elet¬ 
toralistica qualsiasi, priva di ai 
temativa. Le decisioni della Fe 
derazione, per le elezioni che 
avranno luogo m Francia presu 
mibiìmente il 5 e il 12 marzo 
1967. sono le seguenti: .i> al pri¬ 
mo turno, presentare un candi¬ 
dato della Federazione; b) al se¬ 
condo turno, se il candidato fe¬ 
derale non può essere eletto, la 
rinuncia avverrà a favore di un 
altro candidato capace di bat¬ 
tere < i candidati gollisti e 
loro complici ». 

Un dibattito sulla politica 
estera è avvenuto oggi, nel corso 
di un programma radiofonico, 
con la partec: paz one dei leaders 
dei più importanti partiti poli 
tici: Jaques Baumel, segretario 
dell’UNR: Jean l/ecanuet. pre¬ 
sidente «lei Centro; Mitterrand 
e Wakleck Rochet. segretario 
dei PCF. n dibattito si è svolto 
su questi temi: a) il ruolo della 
Francia per ristabilire la pace 
nel Vietnam; b) la prospettiva 
di un'Europa politica; c) la 
Francia dovrà rimanere nell’af 
leanza atlantica dopo il 1969?: 
<f) la sicurezza collettiva euro¬ 
pea, « la nunificazione tedesca. 


propagandistiche, ricordando 
che anche in Europa gli Stati 
Uniti devono rispondere della 
loro politica e mettendo in 
primo piano il pericolo di un 
rafforzamento della alleanza 
americana con i circoli oltran 
zisti di Bonn. 

Da qui la rinnovata validità 
del problema della sicurezza in 
un continente, ricorda la Prav¬ 
da, che ha subito in mezzo se¬ 
colo due guerre mondiali. « Sa¬ 
rebbe davvero un grande con 
tributo alla causa più generale 
della pace — afferma ancora 
il giornale — se si riuscisse 
a garantire la pace in Euro 
pa. L’URSS e gli altri paesi 
socialisti europei, come dimo¬ 
strano i documenti firmati a 
Bucarest, i recenti incontri fra 
i massimi dirigenti politici so¬ 
vietici. ungheresi, bulgari, jugo¬ 
slavi (incontri che. come è no¬ 
to, continueranno nella prossi¬ 
ma settimana con l'arrivo dei 
dirigenti polacchi a Mosca) si 
muovono in questa direzione 
con un programma chiaro e 
realistico ». 

Ma. dice a questo punto la 
Pravda, due sono le questioni 
che vanno affrontate per crea¬ 
re le basi di un sistema di si¬ 
curezza in Europa: la prospet¬ 
tiva eli un armamento atomico 
della Germania e le richieste, 
sempre di Bonn, di modificare 
le frontiere nate dopo la scon¬ 
fitta del nazismo. Sono questio¬ 
ni che interessano non solo i 
paesi socialisti ma anche lar¬ 
ghe zone dell'opinione pubbli 
ca europea e che sono già 
giunte fino ai banchi dell’ONU. 
Necessario è poi — afferma 
la Pravda — affrontare il pro¬ 
blema del riconoscimento del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca, la cui ammissione al- 
Ì ONU « aiuterebbe molto a 
normalizzare la situazione nel 
continente ». 

Il giornale esprime quindi 
un giudizio positivo sui nume¬ 
rosi incontri est-ovest che han¬ 
no avuto luogo recentemente 
e nel corso dei quali si è par¬ 
lato della necessità di prepa¬ 
rare una conferenza di tutti i 
paesi europei. Si tratta di ini¬ 
ziative (il viaggio di De Gaul¬ 
le nell’URSS, gli incontri fra 
parlamentari e fra rappresen¬ 
tanti dei movimenti della pa¬ 
ce, ecc.) che hanno alle spal¬ 
le un reale movimento popo¬ 
lare. grazie soprattutto e ai 
partiti comunisti dell’Europa 
occidentale die mobilitano le 
masse nella lotta contro il mi¬ 
litarismo e il revanscismo, per 
la pace e per l’amicizia tra 
tutti i popoli ». 

Certo, conclude la Pravda, vi 
sono ancora molti ostacoli. Non 
sono gli ostacoli, però, a de¬ 
terminare il corso della poli¬ 
tica internazionale. I popoli 
hanno nelle loro mani la con¬ 
creta possibilità di fare del¬ 
l'Europa un continente di pace. 

Per quel che riguarda poi il 
viaggio di Podgorni a Vienna, 
merita di essere segnalato un 
articolo delle Isvestia che. sia 
pure indiretlamente. precisa 
la posizione sovietica verso 
l'Austria di oggi. Il trattato 
del 1955 che indicava nel prin¬ 
cipio della neutralità perma¬ 
nente la base della indipen¬ 
denza e della sovranità del 
paese — dice in sostanza l’ar¬ 
ticolo — ha schierato l’Austria 
fra i paesi che possono e de¬ 
vono dare un grosso contribu¬ 
to alla salvaguardia della pa¬ 
ce in Europa. E’ possibile ri¬ 
scontrare tuttavia nella poli¬ 
tica di neutralità dell’Austria 
di oggi degli « scarti » che non 
possono non generare certe ri¬ 
serve. « scarti » che nascono 
dal fatto che i] governo di 
Vienna pensa di avere l’esclu¬ 
sivo diritto di interpretare il 
concetto di neutralità. Detto 
questo, le Isvestia elencano al¬ 
cuni di questi < scarti »: rac¬ 
cordo del 1957 fra l’Austria e 
la Germania di Bonn (che ha 
permesso a molti gerarchi na¬ 
zisti di riavere le loro antiche 
proprietà austriache), l’aper¬ 
tura concessa ai capitali tede¬ 
schi. i tentativi più o meno se¬ 
greti di accelerare l'adesione 
dell'Austria al MEC (organi¬ 
smo che comprende fra l’al¬ 
tro dei paesi membri del Pat 
to Atlantico) eoe. 

Adriano Guerra 


WASHINGTON. 8. 

In un’analisi che appare sul 
-t New York Times », Max Fran- 
kel valuta il discorso di Johnson 
sull’Europa come un estremo sfor- 
zo del presidente americano per 
ottenere una distensione nei rap¬ 
porti con l'URSS, anche tn rela¬ 
zione con la guerra vietnamita 

Frankel ricorda il discorso pro¬ 
nunciato da Johnson il 26 agosto 
scorso a Idaho Falls, nel quale 
si sollecitava una c intesa » con 
l'URSS nonostante l'aggressione 
americana al Vietnam, ed anzi 
nel quadro del tipo di « ordine » 
che l’aggressione stessa mira ad 
instaurare in Asia. Dopo quel¬ 
l’appello. respinto dai sovietici, 
Johnson avviò intense consulta¬ 
zioni con i suoi consiglieri per 
studiare dei passi tali da « con¬ 
ferire un significato al messag¬ 
gio dell’ldalio ». 

Tali dovrebbero essere !e mi¬ 
sure economiche annunciate ieri, 
che fanno riscontro all’atteggia¬ 


mento più cauto assunto sui pru 
blemi interdipendenti della * non 
diffusione » delle armi nucleari 
e delle rivendicazioni nucleari 
tedesche. Si tratta, nota l’edito 
rialista. di « concessioni di non 
grande significato ». in sé stesse, 
e « non nuove ». ma che. nel pen 
siero dei dirigenti americani, do 
vrebbero indurre l'URSS a « date 
qualcosa in cambio ». 

Funzionari di governo hanno ri 
ferito che la stesura del discorso 
è stata iniziata da Johnson ben 
sei mesi fa e che i) discorso 
stesso è stato oggetto da allora 
di intense consultazioni. 

Nei circoli politici americani 
il discorso è oggetto di valuta 
zioni analoghe. Più che sulle « of- 
Ferie » «li Johnson, che nessuno 
è incline a sopravvalutare, l'at¬ 
tenzione si concentra sui motivi 
di fondo dell’iniziativa e soprat¬ 
tutto sulla consapevolezza, che 
essa riflette, di un grave isola¬ 
mento internazionale. 


Con un improvviso annuncio, dopo aver lasciato il paese 


Algeri: Bathir Boumaza 


rompe con Boumedienne 


Alla vigilia dell'arrivo di McNamara a Saigon 



Era ministro delie Informazioni ed aveva ricoperto 
importanti incarichi nel governo e nel FNL • Acuiti 
i motivi di disagio nel governo - Le possibili ra¬ 
gioni dei grave passo di Boumaza che annuncia 
di far parte dei Consiglio provvisorio della rivo¬ 
luzione, costituito all’estero 


Nostro servizio 


Bachir Boumaza 


I vescovi del Sudvietnam 


per « negoziati sinceri » 


L’inviato del Papa mons. Pignedoli rientra a Roma * Il documento dei 
vescovi: « Non esitate ad aderire a qualsiasi partito, anche non catto¬ 
lico, che si proponga l’interesse del Paese e sappia rispettare la reli¬ 
gione» - Hanoi respinge il piano di Brown 


ONU: 

Brown si 

incontra 

con 

Gromiko 


Domani 
Podgorny 
a Vienna 


m. a, m. 


VIENNA, 8. 

Lunedi mattina alle 10-30. con 
un aereo speciale, giungerà a 
Vienna il Presidente del Presi- 
dtum del Soviet Supremo del- 
l’URSS. Nikolai Podgorny, per 
una visita ufficiale di sette giorni 
in Austria. Il governo austriaco 
annette particolare significato al 
fatto che Podgorny abbia scelto 
la neutrale Austria per il suo 
primo viaggio all’estero da quan¬ 
do è diventato capo di Stato nel 
dicembre de! 1965. 


NEW YORK, 8. 

Il ministro degli esteri britanni¬ 
co, Brown. è giunto oggi a New 
York per partecipare alla sessio 
ne dell’Assemblea e si è incon¬ 
trato con il collega sovietico. Grò 
miko. nella sede della delegazio¬ 
ne sovietica. Il colloquio fra i 
due statisti si è protratto per 
un’ora e venti cd ha consentito, 
secondo quanto gli interessati 
hanno dichiarato successivamen¬ 
te ai giornalisti, * uno scambio 
di vedute assai franco», sul Viet¬ 
nam e su altri problemi. 

Brown si è rifiutato di precisare 
se avesse o no chiesto a Gromi¬ 
ko la convocazione della confe¬ 
renza di Ginevra per il Vietnam. 
Fonti britanniche hanno successi¬ 
vamente riferito che il ministro 
britannico ha « prospettato » a 
Gromiko la riconvocazione ma 
che la reazione è stata « sostan 
zialmente negativa ». 

Come è noto. Gromiko e Brown 
sono co-presidenti della conferen¬ 
za di Ginevra per il Vietnam, ma 
mentre l’URSS è fedele ai prin¬ 
cipi fondamentali da essa appro 
vati nel 1954, la Gran Bretagna 
asseconda l'aggressione lanciata 
dagli Stati Uniti contro il popa 

10 vietnamita, in flagrante vio¬ 
lazione di quei principi. 

Il ministro britannico è ora la¬ 
tore di un piano che prevede la 
convocazione di una conferenza 
per il Vietnam e. successivamen 
te. la sospensione dei bombarda¬ 
menti sulla RDV e delle ostilità 
nel sud sulla falsariga della « pro¬ 
posta Goldberg ». La conferenza 
dovrebbe elaborare « una soluzio¬ 
ne basata sugli accordi di Gine¬ 
vra » e ad essa dovrebbe parte¬ 
cipare il FNL. Il piano Brown 
omette tuttavia un'esplicita r,af- 
fermarione dei princìpi degli ac¬ 
cordi di Ginevra, che gli Stati 
Uniti (e la Gran Bretagna con 
loro) « interpretano » nel Vietnam 
del sud in modo del tutto eoo 
trario alla loro sostanza 
Gli Stati Uniti hanno dato per 
tanto il loro benestare al proget¬ 
to. mentre l’URSS. la Cina e il 
Vietnam lo hanno nettamente re¬ 
spinto. 

Accanto al colloquio Gromiko- 
Brown. la giornata registra una 
dichiarazione fatta a Tokio dal 
ministro degli esteri indonesiano. 
Malik. il quale ha affermato che 

11 suo governo è stato sollecitato 
da « paesi comunisti e non comu¬ 
nisti » a svolgere un ruolo attivo 
nella ricerca della pace per il 
Vietnam. 

Mahk non ha specificato di qua¬ 
li paesi si tratti. Si ritiene che 
un ruolo dell'Indonesia nella que 
stione vietnamita sia stato discus¬ 
so da Malik con Johns<xi e Rusk. 
nei recenti colloqui di Washing 
too. 

A sua volta, il presidente fllfp 
pino. Marci», capo di un gover¬ 
no associato agli Stati Uniti oei- 
l'aggressiane, ha dichiarato a 
Manila che « sono stati stabiliti 
con il Vietnam del nord alcuni 
contatti » ed ha espresso la cer¬ 
tezza che « questi tentativi riusci¬ 
ranno ». Marcos non ha fornito 
più precise indicazionL 
In serata, Gromiko & partito 
per Washington, dove si incon¬ 
trerà lunedì con Johnson e con 
Rusk. 


SAIGON. 8. 

Monsignor Pignedoli. inviato dal 
Papa a Saigon per partecipate 
alla conferenza episcopale, ha 
lasciato oggi la capitale sud¬ 
vietnamita. Lunedi arriverà il 
ministro americano della Dife¬ 
sa McNamara. di cui Io stes¬ 
so mons. Pignedoli, oggi, ha 
dichiarato che « non ci si può 
attendere che parli come un ar¬ 
civescovo ». 

In realtà. McNamara dovrà 
preparare il terreno per la rea¬ 
lizzazione di una ulteriore « sca¬ 
lata » dell'aggressione, che ver¬ 
rà discussa alla conferenza rii 
Manila. Dopo di lui. pare ormai 
sicuro, arriverà anche il presi¬ 
dente Johnson .il quale tuttavia 
si fermerà solo un'ora o due in 
una base americana, senza che 
la visita venga preannunciata, 
e ripartirà subito dolio: la sua 
visita, se avverrà, sarà com¬ 
piuta nel segno della guerra, 
come nel segno della guerra sa¬ 
rà compiuta la visita di McNa¬ 
mara. ogni visita del quale nel 
Vietnam del sud è stata sem¬ 
pre immancabilmente seguita a 
brevissima scadenza da una in¬ 
tensificazione del conflitto. 

Monsignor Pignedoli è invece 
partito nella stessa giornata in 
cui venivri pubblicato un comu¬ 
nicato dei 15 vescovi sud-vietna¬ 
miti (Ire dei quali francesi), 
in cui l’appello di Paolo VI (c In 
nome del Signore gridiamo: fer¬ 
matevi! ») viene per la prima 
volta ripreso ufficialmente. Il 
documento afferma: « Bisogna 
incontrarsi, bisogna discutere c 
negoziare in piena sincerità, 
adesso è il momento in cui bi¬ 
sogna risolvere i conflitti, an¬ 
che se ci sarà qualche incon¬ 
veniente e qualche svantaggio, 
perchè bisogna bene che essi 
vengano risolti per scongiurare 
enormi danni e disastri di cui. 
adesso, nessuno può immaginare 
l'orrore. La pace da stabilire 
deve essere basata sulla giusti¬ 
zia e la libertà, deve rispetta¬ 
re i diritti degli uomini e delle 
comunità. altrimenti sarebbe | 
precaria e instabile ». I 

II documento è. su questo pun- 1 
to. abbastanza vago, poiché non 1 
entra nel merito dei problemi 
sud-vietnamiti (chi deve nega 
ziare, e con chi? Quale giusti 
zia? Quale libertà?) ma e abba 
stanza straordinario che 15 ve¬ 
scovi sud-vielnam.ti abbiano, fi¬ 
nalmente. preso posizione contro 
la guerra, una posizione che. se 
non fosse gesto altamente im 
politico. Cao Ky farebbe va 
lentieri perseguire dai tribunali. 
Va ricordato, infatti, che du¬ 
rante la recente grottesca * cam¬ 
pagna elettorale ». era proibita 
la candidatura di persone favo¬ 
revoli alla fine della guerra, ed 
era proibito qualsiasi discorso 
anche «olo vagamente « paci fi 
sta » o « neutralista ». E in ef¬ 
fetti i candidati si ocxuparoro 
piuttosto del problema della net¬ 
tezza urbana. 

Il comunicato dei vescovi e 
più caratterizzante là dove am 
monisce < coloro che godono 
della sicurezza, del pane quoti 
diano, anzi dell'agiatezza o del- ; 
la ricchezza ». i quali « rìovran 
no un giorno rendere c«yiti se 
ven ». E là dove «instata c in 
particolare che la moralità pri¬ 
vata e pubblica è gravemente 
compromessa: la purezza dei 
costumi è intaccata, la giustizia 
non è rispettata. la corsa ai 
piaceri e al denaro è sfrenata ». 
Sono, in realtà, i frutti della in¬ 
vasione americana e della colla¬ 
borazione che vengono qui mes¬ 
si sotto accusa. 

Il comunicato contiene poi una 
nota nuova là dove invita i cat¬ 
tolici < a non esitare ad ade¬ 
rire a qualsiasi partito politico, 
anche non cattolico, che si pro¬ 
ponga l'interesse del paese e 
che sappia rispettare la reli¬ 
gione ». 

L'applicazione di questo Inci¬ 


tamento. clic sarebbe sorpren¬ 
dente ritrovare in paesi europei, 
dipenderà ovviamente sia dalla 
azione dei vescovi di Saigon e 
dalla sincerità e dall’impegno 
che essi vi porranno, quanto 
dai rapporti di forza tra i vari 
gruppi cattolici esistenti a 
Saigon e nelle zone ancora oc¬ 
cupate. Dono la caduta del dit¬ 
tatore Ngo Dinli Diem. che ave¬ 
va fatto della identificazione tra 
cattolicesimo e regime il cardi¬ 
ne fondamentale della sua poli¬ 
tica. il movimento cattolico si è 
infatti diviso, con una massa 
considerevole di fedeli che se¬ 
guono il Fronte nazionale di li¬ 
berazione (nelle zone liberate i 
sacerdoti cattolici, anche fran¬ 
cesi. hanno piena libertà d'azio 
ne religiosa) e gruppi clericali 
die invece sognano di ricon¬ 
quistare posizioni di primo pia¬ 
no nello schieramento oltranzi¬ 
sta dei collaborazionisti. 

Ad Hanoi oggi il quotidiano 
« Nhandan » ha respinto, come 
analogo alle proposte di Gold¬ 
berg allONU, il piano in sei 
punti del ministro degli Esteri 
inglese Broun. E in un altro 
editoriale ha affermato che la 
imminente visita di McNamara 
a Saigon « si propone di trova¬ 
re i niezzi ed i modi rii accre¬ 
scere la criminale guerra di ag 
gressione USA nel Vietnam del 
sud...: fatto ancor più unportan 
te. questa visita ha messo in 
luce il vero intento degli USA 
al prossimo consiglio di guer¬ 
ra che si svolgerà a Manda. 
e«l ha smentito clamorosamente 
la farsa di pace inscenata da¬ 
gli Stati Uniti all'ONU ». 


ALGERI, 8 

Bachir Boumaza ministro 
delle Informazioni e membro 
del Consiglio della rivoluzione 
ha lasciato l'Algeria. Si è re 
calo dapprima martedì scarso 
a Ain Draham in Tunisia, nei 
pressi della frontiera algeri¬ 
na per poi raggiungere la Sviz¬ 
zera dove ha rilasciato all’agen¬ 
zia AFP la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Nella mia qualità di mini¬ 
stro per l’Informazione in eser¬ 
cizio e di membro del Consi¬ 
glio della rivoluzione in funzio¬ 
ne. tengo a informare tutti i 
militanti della rivoluzione e tut¬ 
ta l'opinione pubblica, algeri¬ 
na e internazionale, che io mi 
dissocio totalmente e definiti¬ 
vamente dal "clan ” Boume¬ 
dienne attualmente al potere 
in Algeria. Decidendo inoltre 
di rivelare oggi stesso la m a 
appartenenza al Consiglio na¬ 
zionale provvisorio del FLN di¬ 
rezione dell’OCR A (Organizza¬ 
zione clandestina della rivo 
lozione algerina), mi propoli 
go di spiegare nei prossimi 
giorni le ragioni che mi hanno 
indotto a prendere questa de 
visione ». (L'OCRA è il movi 
mento fondato in Francia da 
Ait llocine, ex membro dello 
ufficio politico del FLN). 

Boumaza. di origine cabila, 
ha oggi -10 anni: è stato lun¬ 
gamente in carcere durante la 
guerra di Liberazione e ha su 
bito anche torture. E’ uno de¬ 
gli autori del libro La gangrène 
che. insieme con La question 
dì Alleg. ha contribuito a ren 
dere popolare la lotta degli al 
gerirli nel mondo. L’Unità ave¬ 
va pubblicato un suo scritto in 
tuia pagina dedicata all’Aloè 
ria il giorno in cui De Gaulle 
si recò in visita a Roma. 

Nel governo attuale Bottina 
za era considerato come uomo 
di sinistra e la sua adesione, 
all'ultimo momento, al colpo di 
stato del 19 giugno era stata 
interpretata conte volontà di 
contribuire a mantenere la li¬ 
nea socialista della politica al¬ 
gerina. Boumaza era stato suc¬ 
cessivamente ministro del La¬ 
voro. dell’Economia e dell’ln 
dustria nei governi Ben Bella, 
e dal 19 giugno 199 5 era mini¬ 
stro delle Informazioni. Con 
Ali Mahssas, che ha lasciato 
anche lui l'Algeria due mesi 
fa, egli era l'unico membro 


non militare del Consiglio del 
la rivoluzione ed ha avuto una 
parte importante nella ricostru¬ 
zione e nello sviluppo dell'in¬ 
dustria algerina. 

La partenza di Boumaza è In 
espressione di un aggravamen¬ 
to del disagio nel governo al¬ 
gerino. Il ritardo apportato al¬ 
la normalizzazione della vita 
politica, al ripristino della fun¬ 
zione dell’Assemblea nazionale, 
allo stabilimento di tuia legali 
là, che l’Algeria non aveva del 
resto mai conosciuto ma che è 
nelle aspirazioni di tutti, una 
legalità che non permetta più 
arresti non seguiti immediata¬ 
mente da istruttorie legali e da 
processi, la mancata liberaro¬ 
no dei detenuti politici, le in 
certezze apertamente espresse 
da elementi influenti nella si¬ 
tuazione presente sulla attua¬ 
zione delle riforme sociali e 
sulla convocazione delle elezio¬ 
ni comunali, sono alla base di 
questo disagio c degli sfalda- 
menti che da qualche mese si 
vanno verificando nella compa¬ 
gine governativa e nel FLN 

Naturalmente il rimedio a 
questa situazione pesante, che 
è in contrasto con le dichiara¬ 
zioni del Presidente Baumedicn- 
ne e con la politica generale 
progressista seguita dall'Alge¬ 
ria in campo intemozionale. 
non risiede negli arresti, o in 
forme extra legali di repressio¬ 
ne. Ciò che si deve sperare, 
per converso, è che queste imo 
re avvisaglie di crisi nrirn'i- 
no il aorertto algerino stilla 
rio dello democratizzazione, 
del dialogo con gli oppositori, 
dell 'unità dei rivoluzionari mi 
varie volte accennò Bnnmedien 
ne. unità di cui il paese ha bi¬ 
sogno e. che non si può avere 
escludendo dalla attività poli¬ 
tica tante forze vive della ri¬ 
voluzione algerina. 

Loris Gallico 


Delegazione 
bulgara partita 
per Hanoi 


SOFIA. 8. 

Una delegazione del pai lite e 
del governo bulgari, ditetta dal 
generale dell'esercito Ivan Miliai 
lov. è partita da Sofia per recarsi 
in visita ufficiale nel Vietnam 
«lei Nord. L'annuncio è stato dato 
dall'agenzia di staili!» bulgaia. 


Lunedì 17 a Roma 


’l 


Conferenza stampa del 
segretario del PCUSA 


L'ufficio stampa del PCI comunica che 11 17 ottobre, • 
alle ore 11, a Roma, nella sede del Comitato centrale del I 

PCI In Via Botteghe Oscure 4, il segretario generale del | 

Partito comunista degli Stati Uniti d'America, compagno . 
Gus Hall, terrà una conferenza stampa sulla situazione ! 
politica americana. Presiederà la conferenza stampa II 
compagno Giancarlo Pajetta. Alla conferenza stampa pren - I 
deranno parte giornalisti italiani e stranieri. * 
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A Fuorigrotta il Milan rischia una clamorosa sconfitta 


Un Napoli castiga - diavoli? 
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TRAPATTONI SANTIN ROSATO 

LODETTI RIVERA PRATI AMARILDO FORTUNATO 


Bologna e Juve in casa rispettivamente 
contro Torino e Brescia — La Roma sul 
campo tabù di Vicenza 


Sulla Spai (2-1) 
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La Lazio teme L’Inter 



l'Atalanta 


di misura 


TRAPATTONI 


Nell'incontro con la squadra della Repubblica Federativa Russa (51-44) 


GLI ATLETI AZZURRI IN VANTAGGIO 


m 


Tre doppiette italiane nei 200 metri, nel 
lancio del peso e nei 3000 metri 

Il «meeting» 
si conclude oggi 


re aos nel ciclismo! 


E’ irntuale iniziare In cronaca 
di un meeting d’atletica leggera 
come stiamo facendo, ma dobbia¬ 
mo un doveroso chiarimento ai 
nostri lettori: la nazionale giova¬ 
nile di atletica leggera non ha 
affrontato ieri la rappresentativa 
deii'URSS bensì quella della Re- 
pubblica Federativa Russa, vale 
a dire una delle quindici Repub¬ 
bliche che, assieme, formano lo 
stato sovietico. 

II sotterfugio a cui è ricorsa 
la FIDAI, che ha sempre par¬ 
lato nei giorni scorsi di incontro 
fra ITALIA e URSS traendoci 
in inganno e ingannando gl, ar> 
passionati, è veramente sciocco 

E veniamo all’incontro s|>or 
tivo. Quella d, ieri è stata tutto 
sommato una buona giornata per 
ratlelicn italiana. Al termine del 
le nove gare del primo round 
(l'incontro si concluderà oggi) 
l'Italia conduce per 51 punti ri¬ 
spetto ai 44 della Russia. I nostri 
« azzurrini » si sono battuti bene, 
con orgoglio, agguantando tre 
prestigiose doppiette nei 200 me¬ 
tri. con Simoneelli e Vicardi. nel 
lancio del peso con Asta e Va¬ 
lente e nei 3 000 con Ardizzone e 
Giancaterino. 

Si sono poi ben comportati 
anche nel salto con l’asta finendo 
al secondo e terzo posto e nei 
110 hs. ron eguale risultato. In 
somma pronostici leggermente mo 
dificali a nostro favore grazie 
anche al bel successo nella staf¬ 
fetta 4 x 400. 

La giornata è stata completata 
da una serie di interessanti gare 
degli allievi impegnati nei loro 
campionati nazionali. Stupenda 
la gara dei 6 chilometri di mar¬ 
cia a cui hanno preso parte ben 
35 ragazzini. 

Si comincia coi 110 hs. Rabitti 
insidia sino all’ultimo ostacolo 
Morosov ma esce male all’ultima 
barriera, incespica, perde terreno 
e Gammarata lo sopravanzo. Tem 
po del vincitore 15’T. Mentre so- 
no in corso le gare del salto con 
l’asta e del peso, prendono il via 
: gli ottocentisti I due russi Mo 
gklenko e Kolesnikov prendono de¬ 
cisamente la testa facendo d pas¬ 
so. Gervasini e Bozzmi corrono 
in attesa Ai 500 metri scatta Ko- 
lesnikkov ma Gerva«ini non si fa 
sorprendere. Sul rettilineo il no 
stro ragazzo forza il passo e v in 
ce m piena tranquillità Bozzini 
finisce quarto. 

Pieno successo dei nostri Asta 




dettaglio 

tecnico 


METRI 110 HS.: 1) Morosov 
1S"1; 2) Gamma rato 15"4; 3) Ra- 
Mttì 15"7; 4) Nazarov li". 

METRI «00: 1) Gervaslnl | 

51 "A; 2) Kolesnikov I'51"9; 3) j 
loskolenko VS3"4; 4) Borilo! ! 
'53"». 

PESO: 1) Asia m. 17,32; 2) Va- 
nte 15,61; Dybol 154»; 4) Von- 
rvskl 1342. 

METRI 200: 1) Simoneelli 21**4; 

) Vicardi 22"; 3) Altrekov 22"; 

) Klopov 22"2. 

TRIPLO: Oaucftln m. 15.46; 2) 
achimielov 15.1t; 3) Palio!!! 

4,60; 4) Averone 14,10. 

METRI 3.000: 1) Ardizzone 

JS2"6; 2) Gìancalerìno r30"«; 3) 
avilov r35"6; 4) Majorov rsi" 
ASTA: 1) Khanafin m. 4,60; 2) 
aur 4,30; 3) Righi 4.00; 4) Dem¬ 
in 4,00. 

MARTELLO: Ascamarln metri 
1,34; 2) Mikhlev 60,62; 3) De 
mi 55,62; 4) Vecciato 54,14. 
STAFFETTA 4 * 400: 1) Italia 
13"3; 2) Russia 3'13"6. 
Punteggio dopo la prima gior- 
ala di gare: ITALIA p. 51; RUS 
IA p. 44. 

ORARIO DELLE GARE DI OG- 
>1 — Ore 14,30: salto in lungo; 
re 15,15: m. 100; ore 15,30: me¬ 
ri 400 hs.; ore 16: lancio del di¬ 
co; ore 16,10: ro. 1400; ore 16,30: 
iavellotto; ore 16,45: allo; ore 
7,15: m. 40; ore 17,30: m. 1400 
; ere 18.15: staffetta 4x100. 
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e Valente nel peso. I due lancia- 
tori sovietici spariscono quasi su¬ 
bito e Asta in progressione — già 
ai primo lancio con 16.28 condu¬ 
ceva la gara — finisce in bel 
lezza con un buon 17.32. Prima 
doppietta italiana. Subito dopo, nei 
200 metri, il bis. Simoneelli non 
lia incertezze: parte sparato al 
colpo di pistola, conduce la gara 
dal primo all’ultimo metro. Vi¬ 
cardi. distanziato, lo segue. Al- 
tukhoj e Khlopov finiscono nello 
ordine dietro i nostri. Tempo di 
Simoneelli 21"4. tempo che egua . 
glia il record stagionale della 
atletica. 

Troppo deboli t ragazzi « az¬ 
zurri » nel triplo. La scuola sovie 
Uva, è noto, per ora è irraggiun¬ 
gibile per i nostri. Doppietta da 
gli ospiti con Doudkine (15.46) e 
Indumento (15,18); i nostri ri¬ 
mangono tra i 14 metri e i 15. 
Dopo cinque gare il punteggio è il 
seguente: Italia p. 30 . Russia 
p. 25. Si profila quindi una chiu¬ 
sura in bellezza del pruno round 
del medino. 

Entrano in pista t mezzofondi¬ 
sti dei 3.000. Tempi stagionali 
alla mano prima ancora del via 
è scontata la vittoria azzurra. E 
cosi è. La gara quasi non ha sto¬ 
ria: Ardizzone e Giancaterino si 
danno il turno in testa mentre i 
due avversari perdono battuta 
dopo battuta. Maiorov e Vavilov 
sono praticamente fuori corsa do¬ 
po poche centinaia di metri. Ardiz¬ 
zone vince in 8’22"6. tempo molto 
superiore al suo limite stagionale 
(814”4). Finisce intanto il salto 
con l’asta con Khanafin rimasto 
solo in gara ai 4.60. Il ragazzo 
sovietico sbaglia due salti a que¬ 
sta misura e poi fa spostare 
l’asticella a 4.82 per tentare il 
superamento del record personale 
(che è di 4.81). Gli va male, però, 
dopo aver fatto cadere l’asta per 
un nonnulla alla prima prova. 
Cauz è secondo con 4.30 e Righi 
terzo con 4.00. 

Doppietta russa, prevista, nel 
lancio del martello. 1 due « ma 
ciste * della Russia vincono da 
lontano con lanci oltre i 60 me¬ 
tri: Ascamann 61.34 e Mikhiev 
60.62 Sono meglio dei nostri 
c nazionali ». il che dice tutto. 
De Boni dopo una sene di nulli 
arriva a in. 55.62 e prende la 
terza piazza. Conclude la staffetta 
dot miglio Le frazioni vengono 
corse per l'Italia da (Fantone, 
Dcli'Omodnrme. Petranelli e Può 
si) e per la Russia da (Dolghi. 
Alexseicv. Koselski e Bratcìkov). 

I ragazzi mssi tengono la guida 
delta corsa sino all'ultimo cambio. 
Puosi ha un ritardo di un paio 
di metri, accelera, s'accoda a 
Bratcìkov e poi sul rettifilo di 
armo lo batte: Italia 3'13"3. 
Russia 3'13"6- 

• • 

In concomitanza all'incontro 
Ital.a-Russia al limite dei 20 
anni, si sono svolte le gare dei 
primi campionati italiani allievi. 

II limite di età per parteciparvi 
sono i 17 anni. Le gare, disputa¬ 
te in parte aH'OlimpKO e m par¬ 
te al vicino stadio dei Marmi, 
sono risultate altamente appas¬ 
sionanti. Uno spettacolo — ab¬ 
biamo g.à detto m sede di cro¬ 
naca rielITncontro maggiore — 
la gara di marcia. Trentacmque 
i partenti: sulla distanza dei 6 
km. si è importo il foggiano 
Quirino in 29'23 ' dominando da 
cima a fondo. 

Ecco gli altn campioncini: al¬ 
to: Schivo con 1.93: lungo: Fon¬ 
tanella con 7.10; di«eo: Sorato 
con m. 47.52; m. 80 hs.: lainghi 
in 10"9: ni. 2.000: Moro in 5'36"1; 
m. 300: Masia in 35”.5: giavellot¬ 
to: De Franzom con m. 56.52. 

Oggi scenderanno in gara an 
che le ragazze, i maschi termino 
ranno il loro programma AI di 
là dei risultati il campionato al¬ 
lievi ha dimostrato tante cose: 
la più importante che bisogna 
affrettarsi a mettere a disposi¬ 
zione dei giovanissimi impianti, 
attrezzature e capaci istruttori 
perchè l'entusiasmo è tanto. Di¬ 
sperderlo. trascurarlo sarebbe un 
delitto. 

Piero Saccenti 


Rottosi contesta to argomenta¬ 
zioni di Strumofo e ripete la 
minaccia di intervento contro i 
«prò» anche in campo nazio¬ 
nale (commissario alla Lega) 

I rappresentanti dei gruppi spor¬ 
tivi annunciano che faranno par¬ 
tecipare i loro corridori solo 
alte corse che si svolgono sotto 
il controllo della Lega 

La Molteni ha licenziato Dan- 
celii (per ora correrà da non 
accasato) 


Il ciclismo è ormai nei caos. La 
guerra aperta dal t caso » Dancelti 
(che ha dimostrato l'impotenza del¬ 
la Lega} e dalle successive decisioni 
di Rodoni (detronizzazione di Stru- 
molo dalle cariche internazionali) è 
continuata ieri. 

C'è stata innanzitutto una dichia¬ 
razione di Rodoni che ha ribadito la 
validità delle sue decisioni, conte¬ 
stando l'autodifesa di Strumolo, ed 
ha ripetuto che presto (entro il 15 
ottobre) verranno prese analoghe 
decisioni In campo nazionale. Vale 
a dire cioè che Rodoni si appresta 
a mettere in atto la sua già spesso 
ventilata minaccia di dare un com¬ 
missario di sua fiducia alai Lega 
prò. 

Ma avrà la forza per farlo? O 
non rischierà di essere schiacciato 
nel braccio di ferro con la Lega 
ed i rappresentanti delle case? O 
ancora (l'ipotesi più probabile) non 
finirà di nuovo con il solito com¬ 
promesso che lascia le cose come 
stavano prima? 

Più importante è stata la riunione 
dei rappresentanti dei gruppi spor¬ 
tivi convocata d'urgenza ieri a Mi¬ 
lano. Al termine della riunione i 
rappresentanti del gruppi sportivi 
hanno diramato un comunicato nel 
quale confermano tutta la loro fi¬ 
ducia negli attuali dirigenti della 
Lega che invitano a restare al loro 
posto malgrado le decisioni di Ro- 
doni. 

Dopo aver rivendicato a sè i di¬ 


ti campionato di serie B 


ritti delle affermazioni dello sport 
ciclistico italiano, sia per contro¬ 
battere le affermazioni di Rodoni 
(■ le case hanno invitato i loro cor¬ 
ridori presenti ai mondiali a snob¬ 
bare ta disciplina della nazionale »), 
sia per dare maggiore peso alla loro 
azione. 

Ed in effetti dopo aver respinto 
le accuse e le decisioni dì Rodoni il 
comunicato conclude con una pesan¬ 
te minaccia. Cioè i dirigenti dei 
gruppi sportivi « intendono proteg¬ 
gere con ogni mezzo le attività pro¬ 
fessionistiche precisando che I grup¬ 
pi sportivi con 1 loro corridori par¬ 
teciperanno soltanto a quelle com¬ 
petizioni che si svolgeranno sotto H 
controllo della Lega nonché far co¬ 
noscere agli organizzatori esteri che 
1 gruppi sportivi Italiani saranno ben 
lieti di partecipare alle loro compe¬ 
tizioni in qualsiasi momento ». 

Il comunicato Infine conclude In¬ 
vitando (e altre associazioni rico¬ 
nosciute dalla Lega ad uniformarsi 
con sincera espressione di solidarie¬ 
tà alle decisioni dei gruppi sportivi. 

Intanto ieri la e Molteni » ha preso 
severi provvedimenti nei confronti 
di Dancelli in base ai quali il corri 
dorè è praticamente espulso dalla 
casa di Arcore e, se vorrà correre le 
prossime gare, lo potrà fare solo 
come « indipendente » e con maglia 
senza alcuna scritta, non ricevendo 
alcuna ’ assistenza da parte della 
squadra. 


Alle Capannelle 


Tutte le grondi Oggi /'«Handicap 
oggi in traslerta di autunno» 


Le prime cinque classificate 
giocano in trasferta, come dire 
che la classifica, che sia pur 
lentamente andava sgranandosi. 
potrebbe già stasera risultare 
di nuovo... rattrappita, e con un 
mucchio di squadre allo stesso 
punteggio. 

Tentiamo di stabilire .allora, 
delle cinque viaggianti, quali sono 
quelle che hanno maagiori pos 
<ibihtà di farla franca A nostro 
parere la favorila è ancora il Va 
rese, perché il iVorara. per quan¬ 
to impegno possa profondere nel 
la lotta, non ci pare che abbia 
una ossatura tale da sostenere 
l’urto con la capolista e rorescia 
re il pronostico a sua favore. Mal 
che vada, dunque, la squadra 
lombarda almeno un punto do¬ 
vrebbe racimolarlo, un punto che 
gl t consentirebbe di rimanere as¬ 
soluta capolista in quanto il Po¬ 
tenza impegnato a Savona, in una 
partita abbastanza difficile, cioè, 
improbabilmente conquisterà tut 
ti e due i punti in palio. 

Alte spalle di queste due squa¬ 
dre. scattate con prontezza al 
« via » del torneo, c'è la Sampdo- 
ria. e non costituisce una novi¬ 
tà. ne una sorpresa. La Samo 
doma è partita senza infingimen¬ 
ti: vuole vincere il campionato o 
almeno piazzarsi al secondo po¬ 
sto per ottenere la promozione. 
Marcia m perfetta media e pos¬ 
siede una squadra di tutto nspel 
to. Oggi gioca a Padova: e di¬ 
ciamolo francamente, è un brutto 
rospo quello che si presenta per 
i liguri, perché questo Padova, 
pur apparendo sbilenco, uno sua 
ossatura ce l’ha e potrebbe tro 
vare il pa<so giunto proprio con 
tro la prestigiosa antagonista. 
Risultato aperto. dunque 

Insieme alla Samp viaggiano 
il sorprendente Lirorno e il qua 
Arato Modena II Livorno gioca 
a Palermo, e spera, davvero spe 
ra lanlo di ripetere il colpaccio 
che è riuscito aU’Arezzo. perché 
appare quanto meno improbabile 
che la squadra siciliana sia uscita 
dalla sua crisi di sfiducia da un 
turno all'altro; il Modena a sua 
volta va a tentar fortuna sul ter- 


reno di quell' Alessandria che 
sembra la compagna gemello del 
Padova per il suo camminare sbi¬ 
lenco. 

Una squadra che ancoro non 
riesce a venir fuori è il Genoa 
E naturalmente Ghezzi è nei pa¬ 
sticci. le polemiche infittiscono. 
i genoani sono sul punto di per¬ 
dere la pazienza. Intanto a Ma 
rossi si presenta il Messina, sqva 
dra ancora incerta, ma fornita di 
carattere. La partita è interes 
sante: il Genoa se vuole riacqui¬ 
stare quota e considerazione deve 
vincerla con chiarezza. Altnmcn 
ti più che del Genoa si comin 
cerò a parlare del Messina. 

L'Arezzo, dopo aver messo in 
ginocchio il Palermo (ed avere 
innalzalo alle stelle il vincitore 
del Totocalcio delta settimana 
scorsa?) continua la sua scorri¬ 
banda attraverso la Sicilia, e si 
porta Catania, sul campo, cioè, 
di un'altra squadra vittima di una 
profondissima crisi. Che succe¬ 
derà ? Non escluderemmo un altro 
colpaccio dell'Arezzo, che or¬ 
mai ci ha preso gusto. 

Reggina e Catanzaro sono en¬ 
trambe laconte nel confronto col 
Verona e con la Reggiana Non 
ci dorrebbero essere sorprese, 
e le due squadre calabresi do¬ 
vrebbero cominciare a rilanciarsi 
in classifica 

Una partita di indubbio inte¬ 
resse. invece, è quella che op¬ 
pone il Pisa alla Salernitana. Il 
Pisa è quella squadra tenace, 
combattiva, forte tu difesa che 
tutti conosciamo, ma non ha 
« spnnl » all'aliacco; la Salemi 
tana, di contro, mentre sembrava 
propno sull'orlo del precipizio. 
in fondo al quale avrebbe trova 
to una crisi che l'avrebbe atta 
vagliata come una piovra, con 
un colpo di rem s'é rimessa in 
piedi, e ora spera di poter muo 
vere il primo passo ad andatura 
normale. Ci riuscirà? Il Pisa è 
un banco di prova consistente. E 
comunque non è sbandato come 
il Catania di queste prime do¬ 
meniche 

Michel* Muro 


Marco Visconti 
tenta a Parigi 
l'Arco 
di Trionfo 


Marco Visconti tenta oggi nuo¬ 
vamente la grande avventura pa¬ 
rigina presentandosi. Insieme ad 
altri 23 cavalli, nella più grande 
prova ippica del mondo, l'Arco 
dì Trionfo che dovrà laureare 
il miglior cavallo dell'anno. 

Il compito di Marco Visconti è 
considerato dai tecnici francesi 
pressoché impossibile; tuttavia 
se esso riuscirà a vincere la 
nervosità prima della corsa che 
molte volte ne pregiudica i grandi 
mezzi potrebbe fare una buona 
corsa. 

Altri due cavalli italiani sa¬ 
ranno della partita, lo sfortunato 
Cìacolesso, quarto net derby 
malgrado fosse zoppo. Il quale 
tenta la caria di una rivaluta 
zione sul piano intemazionale, e 
il sempre valido Corsinio, un ca¬ 
vallo che corre peraltro più in 
Francia che in Italia, che resta 
su un piano dì buona vittoria 
oltralpe. 

Favorita della corsa sarà la 
campionessa Aunt Edito. 1 suoi 
avvenni più pericolosi sono con¬ 
siderati Bon Mot e Pro miner. 

Speriamo che stasera et venga 
da Parigi la buona notizia di 
una sorpresa Italiana che in que¬ 
sto casa non potrebbe che chia¬ 
marsi Marce Visconti, a al mas¬ 
simo Ciecolasso. 


L'ippodromo romano delle Ca¬ 
pannelle ospita oggi il tradizio¬ 
nale < Handicap di autunno » un 
discendente dotato di tre milioni 
di lire di premi sulla distanza di 
1800 metri in pista grande. Quin¬ 
dici concorrenti sono rimarti 
iscritti alla prova capeggiati al 
peso da Baiamonte Tiepolo che 
porterà 60 kg., con Daynty Boy 
peso piuma a 44 kg. e mezzo. Il 
campo così numeroso, la ben 
congegnata scala dei pesi, l’incer¬ 
tezza per lo stato de! terreno ren¬ 
dono apertissima e appassionan¬ 
te questa prova che fornirà agli 
appassionati romani uno spetta¬ 
colo veramente di prima cate¬ 
goria. 

Difficilissimo il pronostico: i 
migliori dovrebbero essere Baia- 
monte Tiepolo malgrado il mas¬ 
simo peso. Della Valle. Belcanto. 
Savarin. Hooey. Tioga e il peso 
piuma Baicolo che, in caso di 
terreno pesante, potrà dire cer¬ 
tamente la sua. Dovendo restrin¬ 
gere questo pronostico provere¬ 
mo a indicare Baiamorte Tiepolo. 
Savann e Hooey. Quest’ultimo 
ben situato al peso, con 50 kg. 

Di buon interesse nella stessa 
giornata i premi Villa Celimon 
tana. Torlonia e Aldobrandini. 
tutti dotati di premi superiori al 
milione. 

La riunione avrà inizio alle 14. 
Ecco le nostre selezioni: 

I corsa: Mister Antony. Kai- 
sersberg: II corsa: Nons. Lati¬ 
no: III corsa: Maicra. FIcur du 
Nord; IV corsa: Lusitano. Nib¬ 
bio. Piossasco; V corsa: Baia- 
monte Tiepolo. Savann. Honey; 
VI corsa: Pedrocchi, Nora Auric. 
Moro; VII corsa; Bould Miche. 
Traiano. Tirpitz; VITI corsa: Val- 
saadra. Autunno, Van Dam. 


Grazie all'antìcipo di ieri la ] 
Inter ha già guadagnalo i due | 
punti della quarta giornata: 
ora tocca alle altre grandi fa 
re la loro parte per... ristabi¬ 
lire le distanze. 

Innanzitutto tocca a Napoli 
e Juventus di tornare ad af¬ 
fiancarsi oi nero auuzurri: poi 
a Bologna e Milan spetta il 
compito non facile di non per¬ 
dere altro terreno. 

L'epicentro delia giornata co¬ 
munque è a Fuorigrotta ore il 
Napoli sarà di fronte al Milan. 
assai poco diavolo in questa 
fase dei campionato. Ma pas¬ 
siamo subita all'esame detta 
gliato del programma odierno 

NAPOLI MILAN. L’atmosfe¬ 
ra della vigilia è significativa 
ì napoletani attendono Vincoli 
tro con tranquillila, senza ec 
cessina « suspense ». Come di 
re che sono sicuri della loro 
squadra sebbene la tradizione 
sia contraria ai partenopei al¬ 
meno per quanto riguarda i 
confronti Sicari Trapnttnni: ma 
il fatto è che ej sono anche 
Juliann e Binnchi F. poi c’è Ri 
vera che dovrà fare i conti con 
Girando. Infine il Milan si 
presenta in veste assai dimes¬ 
se al Fuorigrotta: per cui si 
può condividere la tranquilli 
là e la fiducia dei partenopei 
a meno di sorprese propiziate 
dall’orgoglio del Milan. 

JUVENTUS BRESCIA. Poche 
le speranze del Brescia. La 
Juve che marcia a pieno rit¬ 
mo intende sfruttare l’occasio- 
ne per confermare le positive 
impressioni destate finora E do 
vrebbe facilmente riuscire nel 
l'intento anche perché II il. n. 2 
potrà utilizzare la formazione 
tipo A titolo di curiosità do 
segnalare il debutto di De Pao 
li contro i suoi ex componili 
di squadra 

VENEZI A FIOR ENTIN A. Le 
due sconfitte consecutive (con 
la Juve in campionato e con 
il Vasas in coppa) hanno de 
stato qualche preoccupazione 
sul confo dei violo che perton 
lo oggi saranno chiomati a eer 
care il pronto riscatto. L’im 
presa però non è facile, a quan¬ 
to ha detto nuche l'cr viola Se 
palo, attuale nllenalnre dei ne 
ro verdi (che cerca la vendei 
ta dell'ex). 

VICENZA ROMA Riamm onì 
ta (con gli innesti di Enzo e 
Carpenetti), meglio inquadra- 
ta tatticamente (con Cnlausip 
all’ala), decisa a riscattare la 
sconfitta con il No noli. la Ro 
ma si presenta a Vicenza con 
molte speranze. Bisognerà ve¬ 
dere quanto saranno fondate 
risto che il Lanerossi è in ot¬ 
tima salute (come ha dimostra 

10 con la larga vittoria sul 
Fonala) e che Vicenza è stato 
sempre un campo tabù per i 
giallorossi. 

LAZIO AT AL ANTA Sebbene 
VAtaìanln abbia dalla sua la 
tradizione favorevole (non per¬ 
de a Roma dalia stagione 1957 
195S) Vogo del pronostico si ap 
punto decisamente verso i bimi 
coazzurri’ sia perche hanno mo 
strato qualche segno di oro 
aresso rincendn domenica a 
Lecco, sia perché nei catino del 
Flaminio arra maggior pero 
Vincilamente dei tifosi laziali 
desiderosi di assistere alla ori 
ma rittoria casalinga della 
squadra del cuore 

FOGGIA CAGLIARI La si 
funzione del Foggia è critica: 
dopo tre sconfitte (con 12 goal 
al passivo) i pugliesi si trova 
no all'ultimo posto in classifi¬ 
ca e devono fare i conti con 
i tifosi impazienti. Pertanto lo 
obiettivo per il match odierno 
è la vittoria ad ogni costo 
obiettivo difficile però conside¬ 
rata la solidità del Cagliari e 

11 suo periodo di gran vena. 

MANTOVA LECCO II Manta 

ra (che aspira a togliere al Ca¬ 
gliari il titolo di squadra rive¬ 
lazione) parte nettamente fa¬ 
vorito contro un Lecco che fi¬ 
nora ha fatto la figura della 
squadra colabrodo : affenzione 
alle sorprese però perché i der- 
bp tra provinciali possono con¬ 
cludersi con qualsiasi risultato. 

r. f: 


INTER: Sarti; Burgnlch, Fac- 
ehelti; Bedin, Landlni, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Domenghini, Sua- 
rez. Corso. 

SPAL: Cantagallo; Tomasln, 
Bozzao; Bagnoli, Moretti, Ber- 
tuccioli; Masse!, Pasetti, Del 
l’Omodarme, Capello, Bosdaves. 

ARBITRO: De Robbio di Torre 
annunziata. 

MARCATORI: nel p. ».: al 1' 
Domenghini, all' 11' Jalr, al 29' 
Capello. 

MILANO. 8. 

Un po' per l'imprecisione di 
Mazzola e compagni, un po' per¬ 
che i nerazzurro pensavano sa 


è *** 



prattutto al retour match di mer¬ 
coledì con la Torpedo, un |io‘ in¬ 
fine per meriti propri, la Spai è 
risultata una avversaria più ca 
riacea del previsto per lTnter 
nell'anticipo odierno. La squa¬ 
dra dì II.11. si è dovuta accon¬ 
tentare infatti di una vittoria di 
stretta misura (2-1) maturata nel 
primo tempo: non solo ma ha 
corso il rischio di vedersi rag¬ 
giungere dalla Spai che in alme¬ 
no tre occasioni ha costretto Sar¬ 
ti a sfoderare i suoi « numeri * 
migliori per parare i tiri dei 
ferraresi. Insomma una piova da 
dimenticare quella dell'lnter Ma 
passiamo alla cronaca. 

Dolio appena un minuto e mez¬ 
zo di gioco l’Inter passa in van 
taggio. Moretti interiompo una 
azione di Suarez ma non conti ol¬ 
la bene la palla: se ne mqiosses 
sa Domenghini clic avanza e 
quindi tira molto forte insaccali 
ilo sotto la traversa 

All’l 1 ’ lTnter raddoppia mi una 
punizione dal limite dell'area sul¬ 
la destra concessa per tallo ai 
danni ilj Jair. Corso, con un tiro 
.ni effetto, manda la palla davan 
ti alla porta dove Jair è pronto a 
girare in rete al volo LTnter 
ora comincia a giocare al ri¬ 
stia inno: la Spai ne approfitta i>er 
organizzare alcune azioni d'attac¬ 
co e riesce ad accorciare le di- 
rtanze al 29' 

L'azione parte da Dell Omodar- 
me che indirizza la palla in pro¬ 
fondità nell'area interista: Mas¬ 
se!. con una finta, disorienta i di¬ 
fensori avversari e consente a 
Capello di raccogliere e insacca¬ 
re con un preciso tiro da posi¬ 
zione molto angolata. Riparte di 
slancio lTnter e Cantagallo è im¬ 
pegnato da tiri di Jair e Suarez. 

La ripresa comincia con tiri 
consecutivi di Jair e Bedin che 
Cantagallo neutralizza. Al 10' an¬ 
cora Jair devia di testa una pu 
nizionc di Corso, costringendo il 
portiere avversario ad una af¬ 
fannosa respinta, la palla è ri¬ 
presa da Suarez che passa a 
Mazzola il quale, da pochi passi, 
fallisce l’intervento 

In un contropiede della Spai al 
17'. Capello si trova in buona 
posizione in area interista ma la 
difesa nerazzurra riesce a sal¬ 
varsi in calcio d’angolo E' sem¬ 
pre l'Inter a svolgere le azioni 
più pericolose ed al 21' Domen- 
ghini. ben lanciato da Corso, 
conclude su Cantagallo 

LTnter nell’ultimo quarto d’ora 
attacca con decisione e per tre 
volte al 31’ con Corso, al 37' con 
Domenghini e al 38' con Jair, 
tenta di aumentare il vantag¬ 
gio. Il portiere spallino, però, in 
tutte le circostanze riesce a sal¬ 
vare la propria rete 


DE MARTINO 

Lazio-Reggiana 1-0 

REGGIANA: Ciccarei»; Mar¬ 
mimi), Borre!!!; lori, Glovan- 
nardi. Agretti; Angrisanl, Sotieri 
(Coli), Del Fabbro, Crippa, Bonzi. 

LAZIO: Gori; Mastello, Papa- 
relli; Gagliardi (Bartolini), Pa¬ 
gri!, Anzuini; Pazzelli, Burlando, 

DOMENGHINI ha spalancato t, ì 8 r n ^ , e ',„ Mere9he,n ‘ G,amme,) ' 



la strada alla facile vittoria 
dell'lnter segnando un gol¬ 
lampo al 1'. 


ARBITRO: Ambrosi di Napoli. 
MARCATORE: Burlando su ri¬ 
gore al 35' della ripresa. 


ANNUNCI ECONOMICI 


AUTO CICLI SPORT 
4) _ L ->0 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Prezzi giornalieri feriali 
«alidi sino al 31 ottobre 1966 (in 
elusi km 50): 

Fiat 500 D . - L- 1.150 

Bianchina 4 posti ...» 1 450 
Fiat 500 D Giardinetta . » 1.550 
Bianchina Panoramica . * I 600 
Fiat 750 (GOO/D) ...» 1.650 
Fiat 7 .t 0 Trasformabile . * 1 ÌDU 
Fiat 750 Multipla ...» 1.900 
Fiat 850 .... * 2.100 

Austin A 40 5.» 2 200 

Volkswagen 1200. . . . * 2 300 
Fiat 1100 D .... * 2 500 
Fiat 850 Coupé .... » 2 500 
Fiat 850 Fam (8 posti) . * 2 600 


Fiat 1100 R 


» 2600 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE A 

Bologna - Torino : D'Agostini. 
Foggia Cagliari; Gonella. Juven- 
tus-Bresda: Toselli. L R. Vi¬ 
cenza • Roma; Bemardls. Lazio- 
Atalanta; Di Tonno. Mantova - 
Lecco: Acemese. Napoli • Milan: 
Francescon. Venezia-Fiorentina: 
Pitroni. 


Fiat 1100 OS W. (Fam.) » 2 650 
Fiat 850 Spyder . ...» 2 750 
Fiat 124 . . . > 2 900 

Fiat 1.300 h W (Fam.) . * 3 000 
Fiat 1500 ... * 3000 

Ftal 1500 Lunga ...» 3.200 
Fiat 1800 .... * 3 300 

Fiat 1800 S W (Fam.) . » 3 400 
Fiat 2300 . . . - * 3 500 

Fiat 2300 Lusso . * 3 600 

Telefoni 470.942 425 624 420 «19 

Aeroporto Tel 601421 
CONVENIENTISSIME autoccasiom 
qualsiasi marca e modello, permu¬ 
te, facilitazioni pagamento presso 
dott. Brandim. piazza Libertà. Fi 
renze. 

LEZIONI E COLLEGI 


« CAVOUR » 

CORSI RAPI0I 

diurni pomeridiani serali 
per recupero anni 
Via Modena 5 ip» Esedra » 
171 tGi 


avvisi SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO 43 

ENDOCRINE 

Oahint no medico pei m cura 
delle • sole » disfunzioni e de- 
nolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina ineu- 
rastenla. deficienze ed anoma¬ 
lie sessualti Visite prematrimo¬ 
niali Doli. P MONACO. Roma, 
Via Viminale. 38 (Stazione Ter¬ 
mini! > Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tnt 4 Orario n-12. 18-18 
escluso II sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni fesnvt. si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 110 (Aul 
C om Rom» IMI» del 23 otto¬ 
bre lvSfi» 

Medico specialista de rinato!®** 


« CAVOUR » 

la «cuoia eoo siti**ima 
percentuale di orocoaaat 
SERIETÀ • ORDINE 

IUCCBIIO 

171.787 


Tm STROM 

Cura sclerosante lamhuMtonale 
senza operazione! delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vii cou w mio n. 152 

Tel MIMI Ore >.?» festivi 8-Il 
(Aut M San n 77’*.?2i|5J 
del «V maggio W3»| 


NON SCAPPA 

Bv* Dentiera per- 
Qr' fetta con su- 
* perpolvere 

ORASIV 

F<f L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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l’Unità / domenica 9 ottobre 1966 



ORE 10: TUTTI ALL’ADRIANO 

« Per la stampa comunista, per la libertà e la pace nel Vietnam, per l'unità 
delle forze democratiche » — Nuovi successi nella sottoscrizione e nel tes¬ 
seramento — La sezione Aurelio ha raccolto 400 mila lire (100 per cento) 


Gli effetti del taglio degli straordinari negli uffici comunali 

20 giorni per 
un certificato! 





** . 





Questa mattina, alle ore 10, tutti i demo¬ 
cratici romani si incontreranno al cinema 
Adriano, in piazza Cavour, per partecipare 
alla ({rande manifestazione nel corso della 
(piale parleranno i conino («ni Pietro Ingiao. 
della Direzione del Partito, e Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione romana. I temi 
di questo incontro — la funzione ed il ruffe. - 
/amento della stampa comunista, la pace e la 
liheità del Vietnam, l'unità del movimento 
comunista internazionale e delle forze demo 
natiche del nostro paese — si sono infatti 
maturati nel corso di decine e decine di mani 
festa/ioni, comizi, dibattiti svoltisi in questi 
plorili in città ed in peiifeiia. 

Nel corso di queste settimane i comunisti 
impani hanno dimostrato il loro impcpilo e 
la Imo mutui ita. con un paziente lavoro: sia 
affi untando in un largo dialogo con tutte le 
forze democratiche i gravi problemi politici 
nazionali ed internazionali: sia collocando, in 
questo quadro, la battaglia per il ralToiz.i 
intuito della stampa comunista. Decine di 
festival delITnità, nuovi successi |xt il su|x* 
lamento del ntatdo nella sottostoi/ione, sono 
I immediato risultato di questa attività che 
stamani giungerà ad un pruno, più evidente, 
bilancio cui tutti i democratici sono ehia 
mati a contribuii e con la loro presenza. 


Alti e segnalazioni di lavoro, del resto, sono 
giunte nelle ultime ore ad aggiungersi a 
quelle dei giorni scoisi, testimoniando del¬ 
l'impegno di tutto il partito. Ieri la sezione 
Amelia ha raggiunto e superato il 100 |>er 
cento raccogliendo quattrocentomila lire: la 
cellula del Poligrafico di piazza Verdi ha 
superato l'obiettivo, posandosi a trecentocin- 
quantainila lire: l'obiettivo è stato supeiuto 
anche dalle sezioni Italia, Toideselnavi c San 
l.oienzo: a horghetto I.nnuvio, dopo la festa 
dell'Unità. sono stati reclutati trenta nuovi 
compagni. Infine, numeiose altre sezioni hanno 
annunciato jier questa mattina importanti ver¬ 
samenti e nuovi successi nella campagna di 
icclutamento 

Nel «Iliadio di questo lavino, questa sera a 
Montecoinpatri loie 17, piazza Masti ofini) il 
compagno senatore Pietio Secchia del C (’. 
paricià sul tema « Per la pace e la liheità 
nel Vietnam, per lo sviluppo dcmociutico del 
Paese, |>er la fine della gestione cnmmissa 
naie e per una maggioranza di sin.stia a! 
comune ». Presiedei anno ì compagni ove - . Da 
voli della Lega dei comuni democratici e il 
consigliere provinciale Ricci. Altre feste ilel- 
ILiiità si svolgeranno ad Aurelio Bravctta 
(ore 17. con Fiedduz/i); Laiiano (ore 17. con 
Velletri); Campagnano (ore 18. con Berti). 


I 50 ragazzi ■ 
i all’ambasciata , 
I USA per la . 
I pace nel Vietnam 

I lina cinquantina di i aguzzi, tra i dieci 
I ed i (tedici anni, provenienti da diverse I 
1 scuole medie ìornane hanno dato vita ieri I 
I imitici iggm ad una medita, significativa i 
| manifestazione di piotesta dinnanzi ull'am- I 
hasciata anici icana di via Veneto. 

1 lagazzi si sono mfatt. pi esentati din- I 
' n.inzi alla lappiesentan/a l'sa indossando | 
■ magliette sui quali recavano sci itti», a , 
I caiatteii vistosi, fiasi paeifiste e di pio I 
testa contiti 1 aggressione: «Pace e li- * 
| beltà nel Vietnam , Basta con le i 
I iKimhe , «Siamo con i burnii ni del Yiet I 
. nani La polizia, subito intei venuta die 
I gahii(-nt(. e iimasta t stu-maiuente nulla I 
' ia//ata. tanto più che- la piotesta dei ra I 
i ga/zini aveva stillewito la sohdanetà e lo , 
I uiteiesse dei passanti, italiani e stranici i. I 
(”è stato anche Lussili do tentativo di ope * 
| rate dei fermi: ìxii, di.,-io circa mezz'ora. | 
I la piccola manifestazione si è sciolta | 
| senza altri incidenti. 
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Un vecchio cantante lirico in viale delle Medaglie d'Oro - Si cercano due giovani 


Assassinato nel suo appartamento 
Lo hanno soffocato con Vomita 





Ucciso nella notte di venerdì é stato trovato ieri sera, in pigiama e vestaglia, sul pavimento dell'ingresso - Scomparsi 
denaro e anelli - La portiera ed un garzone hanno visto un giovane biondo e uno dai capelli lunghi entrare nella casa 
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Antonio Santini, il vecchio cantante lirico assassinato 


Convocato 
il Comitato 
regionale della 
programmazione 

Il Comitato regionale per 
la programmazione econo 
mica è stato convocato dai 
suo presidente, il sindaco 
Petracci, per mercoledì 19 
ottobre. All’ordine del gior¬ 
no figura l’organi/zazione 
dell'attività di studio c di 
ricerca necessaria por la 
predisposizione del proget 
to di piano di sviluppo 
Nei giorni scorai, il com 
pagno Angiolo Marroni, se 
gretario dell'Alleanza pro- 
\ inciale contadini, av ev a 
inviato al sindaco una let¬ 
tera in cui si mettevano in 
iuce i ritardi nel lavoro del 
Comitato (entro la fine del- 
l’anno. infatti, deve essere 
predisposto lo schema del 
piano regionale di svilup¬ 
po) chiedendone la tempe¬ 
stiva convocazione. 


Domani 
si riunisce 
il Consiglio 
provinciale 

Il Consiglio provinciale 
si riunirà domani alle ore 
18. Si tratta della prima e 
assai tardiva riunione, con 
vocata dopo l'elezione del 
presidente e della Giunta 
provinciale avv enuti nei 
primi giorni di agosto. 

La seduta sarà dedicata 
— informa un comunicato 
emesso da Palazzo Yalcn- 
tini — alla esposizione da 
parte del presidente della 
Giunta. Mcchelli, del pro¬ 
gramma che il centro sini¬ 
stra intende attuare. Già in 
u n a conferenza stampa 
svoltasi nel mese di set¬ 
tembre il presidente Me- 
chelli ammise che lamini 
nitrazione era in ritardo 
rispetto ai problemi vecchi 
e nuovi che assillano le po¬ 
polazioni. 


Serata di 
solidarietà 
col Vietnam 

Domani alle ore 21, nella 
sala della sezione del PCI di 
Salario (via Sebino, 43 a), si 
svolgerà una serata di soli¬ 
darietà col Vietnam. Parlerà 
Primo Lanari. Parteciperan¬ 
no Ivan Della Mea, Giovan¬ 
na Marini e Paolo ClarchI 
del Nuovo Canzoniere Inter¬ 
nazionale. Sarà aperta una 
mostra fotografica sul Vici- 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Do- 
mani, alle ore 7, riunione Comi¬ 
tato direttivo della Federazione. 

GRUPPO PROVINCIALE — 
Domani alle IMO riunione Grup¬ 
po consiliare alla Provincia di 
Roma in via Botteghe Oscure. 

COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI — Giovedì 13 alle 
ore 17,30 riunione Commissione 
città e responsabili sezioni azien¬ 
dali. 

CONVOCAZIONI — Rovi ano, 
ore 17, ass. con Lapiccirella; 
i Zagarolo, ara 10, con Cavoli. 


Un vecchio cantante lirico è 
stato ucciso nel suo apparta 
mento di viale delle Medaglie 
(l’Oro B05: secondo un primo 
esame del medico legale, è sta¬ 
to aggredito alle spalle, forse 
stordito con una « cravatta ».| 
soffocato infine con un gros ' 
so batuffolo di ovatta che 
l’assassino, o gli assassi¬ 
ni, gli hanno messo in boc-l 
ca. Il delitto è stato compiuto 
nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato ma la salma della vittima. 
Antonio Santini (in arte Franco 
Franchi) di 81 anni, è stata 
rinvenuta solo ieri sera, dopo 
le 23. Giaceva nell’atrio della 
casa, un appartamento mode¬ 
sto. messo a soqquadro: tra 
L altro, un portafogli e due 
portagioie sono stati trovati 
completamente vuoti. 

Cosi, gli investigatori delia 
Mobile hanno messo un primo 
punto fermo alle loro indagini: 
per loro. Antonio Santini, che 
non navigava certo nell’oro, è 
stato assassinato per rapina, 
per pochi biglietti da mille. Ora 
stanno cercando affannosamen¬ 
te due giovani: uno alto, biondo 
di circa 25 anni, l’altro dai ca¬ 
pelli lunghi, di circa 20 anni, che 
venerdì sera sono stati visti en 
trare nell’appartamento del vec¬ 
chio cantante e die anche la 
sera prima erano andati a tro¬ 
varlo. Non c’è dubbio, comun¬ 
que che. siano o meno innocenti 
i due ricercati, l’assassino o 
gli assassini appartengono al 
mondo delle amicizie partirò 
lari. Non era un segreto per 
nessuno, nel palazzo e in tutta 
la zona, che Antonio Santini 
frequentava, e invitava a casa 
sua. numerosi giovani: e che. 
già altre due volte negli scorsi 
mesi, aveva dovuto subire due 
rapine. 

Antonio Santini era nato a 
Civitella d'Agliano. un piccolo 
ventro del Viterbese, nel 1885. 
da una famiglia di contadini: 
con il fratello. Giuseppe, che 
ora. povero in canna, vive in 
un ospizio, e due sorelle, en 
trombe morte, si era trasferito 
giovane a Roma. Facendo gran 
di sacrifici, lavorando come 
sguattero in alcuni ristoranti, 
aveva studiato canto: tenore, 
non aveva avuto certo una 
gran fortuna. Si era dato il no 

I e di Franco Franchi ma nes 
ina pubblicazione specializza 
lo ricorda. For«e aveva can 
to in qualche teatro di prò 
ncia: in casa non gii hanno 
ovato né diplomi né foto di 
ena: nulla insomma che ri¬ 
ddasse l a sua passata atti 
tà. Solo tante foto di can 
nti celebri, da Beniamino Gi- 
i a Renata Tebaldi. per esem¬ 
pio. appese ai muri. 

Cosi, ormai vecchio. Antonio 
Santini era stato costretto a 
trovarsi un lavoro: per circa 
cinque o sei anni, ha fatto il 
cuoco presso un convento di 
frati a San Silvestro. Qui aveva 
conosciuto Angelo Merola, un 
giovane ora sposato al quale 
ha trovato poi un appartamen¬ 
tino nello stesso palazzo, al se¬ 
minterrato. proprio sotto il suo 
che è a piano terra. «Con noi 
parlavo spesso — dice ora la 


signora Merola. — Giorni or 
sono mi disse che aveva qual¬ 
che quattrino in banca; che in 
casa teneva solo centomila lire 
in contanti... ». Ora queste cen¬ 
tomila lire non sono state ri 
trovate: sono state la molla del 
delitto? Sono finite nelle mani 
degli assassini? 

Antonio Santini si era trasfe¬ 
rito in viale delle Medaglie 
d'Oro 7 anni or sono: in pochi 
mesi tutti, nel palazzo, ne ave¬ 
vano appreso le abitudini. Bas 
so. esile, calvo, era diventato 
in breve popolare anche nella 
zona: girava sempre con un 
panama, con giacche dai bot¬ 
toni dorati, con un paio di 
ghette. I.o avevano sopranno¬ 
minato « il cavaliere ». « Era 
un via-vai di piovani in quel¬ 
l'appartamento — raccontano 
i coinquilini. — Ultimamente si 
faceva venire a trovare da un 
negro, che arrivava con una 
”t!00” bianca. Sino alle due. 
alle tre. sentivamo rumori, voci 
concitate, brindisi: lui ci rac¬ 
contava comunque di dare le 
zioni di pianoforte ». 

Venerdì sera, il « cavaliere » 
ha atteso, suonando il piano i 
forte, i due giovani che tua la 
polizia sta cercando, Erano 
venuti anche la sera prima, 
verso le 20 ». ha raccontato la 
portiera. Leontina Pierangeli. 

« Io li ho visti bene — ha ag 
giunto il ragazzo di una v icina 
latteria. Giuseppe Passeri — 
uno era un capellone. V altro 
biondo. Li ho visti uscire, gio- 


n 

va^ 


aw 


Leontina Pierangeli, la portiera 
che ha visto i due giovani ri¬ 
cercati dalla polizia 


vedi sera appunto, dall’appar¬ 
tamento e salutare il Santini, 
dicendogli che sarebbero tor¬ 
nali a trovarlo V indomani ». 
E cosi è stato: i due sono giun¬ 
ti alle 20.45. La portiera era 
nella guardiola, che è proprio 
davanti all'Ingresso della casa 
del « cavaliere » e li ha visti 
bene anche lei. « Li riconosce¬ 
rei tra mille », ha sottolineato. 

Siano o no loro gli assassini. 
Antonio Santini è stato assas 
sinato verso le 23: lo fa sup 
porre una dichiarazione delia 
signora Merola (<t Alle 23 ho 
sentito un tonfo ma non ho pen¬ 
sato che potesse essere succes 
so qualcosa a quel poveretto: 
ho pensato, giacché in casa si 
faceva tutti i lavori da sole. 
che stesse stirando e gli fossi 
caduto il ferro », ha detto la 
donna): lo Ila confermato la 
rigidità del cadavere. Il medico 
legale ha concluso, ma non cer 
to definitivamente, che l’uomo è 
morto almeno ventiquattro ore 
prima del ritrovamento. 

La salma è stata appunto ri¬ 
trovata ieri sera, alle 23.15. La 
portiera è stata insospettita da 
un particolare apparentemente 
insignificante (la finestra del 
giardino semiaperta) e ha suo 
nato senza ricevere risposta: 
poi si è accorta che la porta 
era solo socchiusa e non ha 
avuto il coraggio di entrare. 
Ha pensato che ci fossero dei 
ladri, dentro, e ha chiamato la 
polizia: sono accorsi tre agen- j 
ti e, non appena hanno acceso 
la luce dell'ingresso, sì sono 
trovati davanti il corpo dello 
sventurato « cavaliere ». L’uomo 
aveva il volto verso il soffitto, 
i piedi accavallati. Calzava un 
paio di sandali di gomma, da 
spiaggia. 

Dieci minuti dopo, viale delie 
Medaglie d'Oro è stata sveglia 
ta dalle sirene delle « pantere * 
della .Mobile. Sul posto sono ac- 
( orsi il capo, dottor Scirè. il 
vice, dottor Sangiorgio. nume 
rnsi funzionari, gli uomini della 
Scientifica. Il sopralluogo nel¬ 
l'appartamento — una casa mo 
desta, due camere e cucina, 
arredate in modo strambo con 
brutti mobili antichi e moder¬ 
nissimi mobili svedesi — è du 
rato sino all'alba: gli armadi, 
ì cassettoni erano tutti aperti. 
Gli assassìni hanno frugato 
chiaramente in ogni angolo: 
senz’altro, hanno messo le ma¬ 
ni su qualche biglietto da mille 
e su due anelli, sembra di non 
grande pregio. 


Stabilito il movente, gli uo¬ 
mini della Mobile hanno anche 
tentato una prima, e ovviameli 
te sommessa, ricostruzione del 
delitto. Gli assassini, che to 
noseevano da tempo il Santini 
e erano convinti che avesse 
molti subii in casa, suno andati 


a trovarlo: per agire hanno at¬ 
teso di essere congedati. Così, 
quando il « cavaliere », in pi¬ 
giama e vestaglia, ha fatto loro 
strada per accompagnarli alla 
porta, lo hanno aggredito alle 
■spalle: gli hanno stretto la gola 
tini una - cravatta ». gli hanno 


messo in bocca un grosso ba¬ 
tuffolo d’ovatta, che la polizia 
ha trovato bagnato. Forse era 
intriso di etere: comunque, il 
Santini, svenuto, è rimasto .sof¬ 
focato. Fra morto da tempo 
quando gli assassini sono fog 
giti. 



Ottenere un lertiitento negli 
utliei comunali, non è mai stato 
facile (specie per quei settori 
che non sono serviti dal centro 
meccanografico): tuttavia mai 
era stato raggiunto il tlisoidme 
e I inellicien/a di questi giorni. 

Per ottenne i certificati di 
nascita, di matrimonio, di morte 
e di stato civile sono inflitti ne 
cessali venti giorni; ni è assai 
probabile che. dalla prossima 
settimana ce ne vorranno nini 
ti di più. 

La resixmsabilità non è cer 
tinnente del personale: bensì 
dei dirigenti capitolini che liuti 
no preso la gravissima deci 
sione di ridurre drasticamente 
gli stiaordinari, pratu ami nte 
paralizzando un settme di In 
volo clic già in ((indizioni nor¬ 
mali si muoveva con estmna 
difficoltà. 

Dal momento della riduzione 
degli straordinari, infatti, gli uf 
Ilei comunali interessati sono 
precipitati nel caos e le pia 
tube si vanno accumulando con 
v elocità impressionante. 

Dai due. tre giorni che nor 
malmente era necessario atten 
dere tra la richiesta ed il ntirn 
del certificato, si è passati di 
colpo ad una settimana: un 
cura quattro giorni fa erano 
s sufficienti » tredici giorni ili 
attesa; ieri il (aiteliti esposto 
sugli sportelli (nella foto ) an 
nunciava che i certificati sa 
ranno pronti i| giorno 28. 

C'è. dunque, una precisa pio 
gressione in peggio; clic m a 
spetta dunque per rimediare 
agli sbagli compiuti? 


I Convegno di I 
I coloni e enfiteuti I 
I a Subiaco I 


I Questa mattina alle ore 101 

I st tiene a Subiaco il 2. Con¬ 
vegno contadino indetto dal I 

Gruppo parlamentare comu-1 

I nista del Lazio sul tema: ■ 

« Affranchiamo le nostre ter-1 

' . re dai vincoli della colonia 
I e dell'enfiteusi ». Relatore il I 
* compagno senatore Angiolo I 

I Compagnoni, presiede il com . 
pagno scn. Mario Mammu-1 

I cari. Parteciperanno delega- 1 
zioni dell'intera Valle del- I 

l'Aniene. < 


L'ingresso del palazzo di via delle Medaglie d'Oro: davanti sostano i poliziotti e numerosi curiosi 


Per far « riposare » le macchine [Il decesso di un ispettore scolastico 


Sì incaglia al Circeo 
una vecchia «carretta 


I familiari accusano: è 
morto per uno schiaffo 


Bambino travolto da un'auto: grave 

Un bambino di 6 anni, travolto ieri verso le 17.30 da un'auto in 
via Folco Portinari. ver«a in gravissime condizioni al S. Camillo. 
Marcello Bomni è stato investilo mentre attraversava la strada da¬ 
vanti casa all'altezza del numero civico 62. dall'auto guidata dal 
venticinquenne Salvatore Fadda. Soccorso e trasportato ali'ospcda.’e 
dallo stesso investitore. il bambino è stato ricoverato con prognosi 
riservata. 

Paranza pesca un siluro 

Pesca inconsueta c... pericolosa di una paranza al largo di San 
Felice Circeo. Ieri all'alba alcuni pescatori tirando ie reti si sono 
accorti di aver «pescato» un siluro Naturalmente hanno fermato 
le macchine c hanno lanciato il SOS alla Capitaneria di porto. 
A mezzogiorno l'ordigno, residuato bellico è stato fatto esplodere 
dai tecnici della Manna. Il boato è stato udito fin nella cittadina 
• in molti hanno visto la colonna d'acqua, alta trenta metri, 1 


Una vt-cch.a nave da tra-po - 
to con sette ;:om,ni dequipaz 
g.o s. è arenata l'altra nty:e 
davanti a San Felice Circeo. 
Il comandante aveva ordinato 
d: ridurre la pres-ione alle mac¬ 
chine e la nave, presa dalle 
onde. è andata a fin re contro 
un banco di «abbia a mezzo chi 
lomeiro dalia r.va. Q landa a 
bordo -e ne sono accorti — ne-i 
suro è rima-to fer/o — non 
cera pù nulla da fare: era 
imposs bile ridare press.cy-e al j 
le vetus’e cald.ve abbastanza n | 
fretta da po r er use re dai guai • 
E non è rimasto che mandare 
in aria i razz. per ch.edere 
ai ,to. 

Il mercantile è una n'cco'a 
unità iscritta al eompartimpn'o 
di Genova. Si chiama « Medi 
terraneo » e stazza 500 tonnel¬ 
late: il proprietario, l’armato'o 
Pietro Ferie. la fa viaggiare da 
anni dal porto ligure alle isole, 
avanti c netro senza re^p r» 
La nave è tanto vecchia che 
per non far >copp,3re le mac¬ 
chine è necessario fermare tut¬ 
to ogni quattro ore. per far raf¬ 
freddare un po’ le calda.e. 

A fianco della < Med terraneo » 
la Capitaneria di Porto di Gae¬ 
ta ha mandato subito un rimor¬ 
chiatore. ma i soccorritori si 


sono limitati ad assicurare la 
nave m d fficoita con robusti ca 
vi per impedire < sbandate ». 
Solo ieri mattina è cominciato 
:1 lavoro per disincagliarla. Il 
tutto sj è concluso nel tardo oo 
meriggio e la « Mediterraneo » 
ha rimesso in azione i suo; an¬ 
simanti motori dirigendo al por¬ 
to di Gaeta, dove verranno 3C 
cenati eventuali danni allo scafo. 


SCUOLA 

L'avvenire dipende da voi ! 
Tutti possono conseguire la 
Licenza Media in un anno. 
Rivolger»! fiduciosi aUTttltuto 
« Goldoni », dove funzionano 
anche corsi accelerati di recu¬ 
pero anni scolastici: Idoneità 
alle vane classi delLIstituto 
Tecnico, Diploma Ragioneria, 
Corsi trimestrali di lingua In¬ 
glese LONDON ENGLISH per 
principianti ed avanzati. 

L' Istituto poi è ottimamente 
attrezzato per corsi di steno¬ 
grafia. dattilografia, calcolo 
meccanico e contabilità. Audii 
per lavori di Banca. 

ESAMI IN SEDE - DIPLOMA 
IN 3 MESI. 

Sede « Goldoni » V. VelIetrL 24 
(Piazza Fiume) - Tel. 867722 

Ultimi due giorni per le Iscri¬ 
zioni. Affrettatevi. 


Rientrato ria Palermo dopo una 
t missione » particolarmente im¬ 
pegnativa. un ispettore del Mi¬ 
nistero della pubblica istruzione 
è morto lunedi scorso, stronca¬ 
to da un infarto, nell anticame¬ 
ra di uno studio medico Ora i 
parenti, con un esposto alla Ma¬ 
gistratura. affermano che la 
morte è stata provocata, sia pure 
indirettamente, ria un episodio 
avvenuto a Palermo. dagli 
schiaffi presi dal marito di una 
insegnarne. Il prof. Claudio Bran 
dileone aveva 53 anni e abitava 
in via Alessandro Poerio 59. Il 
funzionario era rientrato dalla 
Sicilia il 28 settembre: cinque 
giorni dopo, esattamente il 3 ot 
tobre. si è sentito male. E’ anda¬ 
to a trovare un medico, ma è 
crollato prima di essere visita 
to. E* morto al San Giacomo po¬ 
che ore dopo. 

Tutto sarebbe cominciato quan 
do la signora Teresa Rizzo ven 
ne privata deU’incanco annuaie 
presso la scuola media Gagmi rii 
Palermo, per non aver presen 
tato in tempo un documen’o. 
L'insegnante presentò un esposto 
al Ministero, al Provveditorato 
e alla Procura della Repubblica. 

Per chiarire l'ingarbugliata 
vicenda l'ispettore Brandileone 
si era recato alla fine del mese 
scorso a Palermo, e aveva con 
vocato la professoressa Rizzo al 


Provveditorato. « Io — ha rac¬ 
contato il maresciallo Rizzo ai 
giornalisti — attendevo fuori. Ho 
sentito le urla di un alterco. |Xti 
mia moglie piangere. Allora ho 
aperto la porta e ho urlato qual¬ 
cosa contro l'ispettore. Tutto 
qui. Non è successo altro. E so 
no andato subito a riferire l'ac¬ 
caduto al funzionario di tomo in 
questura: alle 8.20 ero già a ca 
sa. Solo 1 indomani ho saputo 
che era stato presentato un e 
s[xisto contro di me (lai professor 
Brandilconc. (he mi accusava di 
averlo aggredito La «era prima, 
alle 20 30 davanti alla cattedra 
le. Una cosa assolutamente falsa». 

Sull'accaduto, comunque, è ora 
intervenuta la Magistratura. 


Sabato è spirata 

IDA GALL0RINI 

ved. Ghiadistri 

No danno partecipazione: i 
gli, le nuore, il genero od i 
renti tutti. 

Il funerale avrà luogo 
mani alle ore 8.30 nella Chi 
della Natività di N'.S.G.C. in 
Gallia. 

Pr. Imp Fun. RAFFI 
Tel. 730 151 - Nott. 786 05». 
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UN COLPO ALLA OBBLIGATORIETÀ': 


migliaia di firme sotto una petizione popolare 
chiedono libri gratis per la scuola media 


Catturato ieri dalla Mobile 
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Aperte asmaticamente le scuo¬ 
te, é ora il turno del « caroli- 
'% bri »: è questo II problema più 
grave per migliaia di famiglie 
alle prese con l'eccessivo costo 
dei libri di testo. Un bambino 
che frequenta la prima media fa 


spendere alla famiglia circa 35 
mila lire; circa ventimila lire 
spenderanno le famiglie per I li¬ 
bri d) seconda media e 25 mila 
per quelli di terza. La differen¬ 
za fra le tre cifre si spiega con 
il fatto che per la prima classe 


incide in maniera determinante 
il costo dei vocabolari di italia¬ 
no e della lingua straniera pre¬ 
scelta. In terza classe incide an¬ 
cora li costo del vocabolario di 
latino per i ragazzi che abbiano 
« optalo ». Gli esempi che ripor- 




tiamo nel riquadro sono tratti 
dagli elenchi del libri adottati 
da alcune scuole, le cifre sono 
compilate sulla base di una me¬ 
dia del costo. A fianco: una co¬ 
da di genitori davanti a una li¬ 
breria di via Merulana. 


CARO-LIBRI- La scuola «gratuita» 
costa 25 mila lire ad ogni studente 


E' quello dei libri di testo il problema del giorno — Il caos nella asse¬ 
gnazione dei posti agli insegnanti all’origine del grave stato di disa¬ 
gio per migliaia di famiglie — « Il diario di Anna Frank » nelle scuole 


E ora i libri di testo. Le 
tcuole si sono aperte nel caos: 
la prima settimana di lezione 
ha messo a fuoco drammatica- 
mente le carenze delVorganiz- 
zazione scolastica romana. Au¬ 
le insufficienti, doppi e tripli 
turni, scuole ancora chiuse, in¬ 
tegamiti senza posto, cattedre 
senza insegnanti. Ora è quello 
dei testi scolastici, il proble¬ 
ma del giorno: le librerie sono 
affollale di alunni, studenti, ge¬ 
nitori. 

Cartelli richiamano Vattenzio 
ne sulla possibilità che ha una 
certa cartoleria di evadere 
ogni richiesta: file davanti olle 
librerie che vendono testi usa¬ 
ti, giorni di attesa dei geni¬ 
tori per acquistare quel deter¬ 
minato libro. L’attesa diventa 
di molti giorni se la libreria 
è periferica, visto che nella 
distribuzione dei testi sono le 
grandi librerie centrali ad ave¬ 
re la preferenza da parte del¬ 
le case editrici. 

Il clima di sempre. Questo e 
fi mese più « costoso ». il mese 
in cui una parte importante 
degli stipendi, dei salari se ne 
va in libri scolastici. 

* Hanno fatto la scuola ob 
blìgatoria. Ma i libri costano 
troppo ». anche questo fa par¬ 
te del clima. La Costituzione 
dice che la scuola deve essere 
obbligatoria e gratuita. Obbli¬ 
gatoria, entro certi limiti, è 
diventata dopo anni di lotte 
del movimento democratico per 
la scuola. Poco, invece, è stalo 
fatto circa la gratuità: se gli 
i alunni delle scuole elementari 
hanno i libri gratis, i ragazzi 
della media unificata i libri 
| debbono comprarseli. 

La coscienza che la gratuità 
| debba essere estesa a tutti gli 
I otto anni di scuola è diventata 
( diffusa, fa ormai parie delle 
1 rivendicazioni civili di migliaia 


di persone. A Horgata Gordia¬ 
ni, a Centocclle, a Quarticcio- 
lo, in tutte le borgate dell’Agro 
romano, in malti quartieri del¬ 
la città sono state raccolte mi¬ 
gliaia di firme in calce alla ri¬ 
chiesta che i libri siano distri¬ 
buiti gratuitamente. Questa ri¬ 
chiesta sarà presentata la set¬ 
timana prossima al Consiglio 
comunale che discute in questi 
giorni i problemi della scuola 
romana. Successivamente la 
stessa richiesta sarà rivolta 
sotto forma di petizione alla 
Camera dei Deputati. Con gli 
stessi intenti si sono mossi e si 
mnorernmio associazioni cultu¬ 
rali. insegnanti, le sezioni co¬ 
muniste consiglieri comunali e 
provinciali che hanno presenta¬ 
to interpellanze e interroga¬ 
zioni. 

E i libri costano veramente 
tanto. In una situazione tipica, 
un ragazzo che ha iniziato a 
frequentare la prima media fa 
spendere alla famiglia, per i 
soli libri, dalle trenta alle 
trentacinque mila lire. 

La spesa, d'altronde, sotto le 
pressanti richieste degli inse¬ 
gnanti che non intendono ini¬ 
ziare le lezioni prima che gli 
alunni abbiano tutti i libri, non 
può essere distribuita nel tem¬ 
po: i libri devono essere acqui¬ 
stati subito. Almeno quelli del¬ 
le medie, perchè nelle elemen- 
ta r i. per le quali i libri vengo¬ 
no distribuiti gratuitamente, 
ancora la maggior parte dei 
bambini ne è priva: sp ne ri¬ 
parlerà alla fine del mese. 

Le trentacinquemila lire di¬ 
ventano il doppio, il triplo nel¬ 
le famiglie — e il caso è tut- 
t’altro che rara — in cui sono 
due o tre i figli a frequentare 
la media. La nostra organiz¬ 
zazione scolastica è tale da 
rendere impossibile che gli 
stessi testi possano servire 


pi Ministero ci ripensa 


Si ritorna a 25 

alunni per classe 


Un nuovo elemento di confu¬ 
tatone sta per abbattersi sulla 
cuoia media romana: per ripa- 
ire al grav e errore commesso 
estendendo al di là dei < casi 
cczionah » la po^ibdità della 
seduzione di classi di .10 alun- 
11 . il Ministero della Pubblica 
Itnizione — secondo fonti licnc 
ifomiate — sta per emanare 
nuova disposizione che ri¬ 
chiama ad una più stretta os- 
rrvanza della legge del 31 
Ji cernii re 1962, che limita a 25 
numero di alunni per ogni 
tuia. 

E il Proveditorato romane 
Che aveva applicato nella mi 
^ura più larga possibile la prc 
edente disposizione ministeria- 
— sollevando ovunque giu¬ 
stificate reazioni degli studenti. 
Ielle famiglie e dello stesso 
irpo insegnante — si \cdrà 
lesso costretto a riformare 
o quasi, le classi predi¬ 


sposte m queste ultime setti¬ 
mane. Appena formate, dunque, 
lo da"! dovranno essere ri¬ 
fatte; molti alunni dovranno 
essere trasferiti e si dovrà 
provvedere alla nomina di nuo 
vi insegnanti. 

Non v*è dubbio che il passo 
indietro <ia più che necessario: 
con le classi d. trenta alunni, 
infatti, le possibilità didattiche 
venivano gravemente compro 
messe, mentre numerosi inse¬ 
gnanti rischiavano di restare 
senza cattedra. Ma è altrettan 
to certo che la scuola romana 
apertasi nel caos più assoluto, 
non riceverà certamente giova¬ 
mento da questo improvviso 
cambiamento. 

C’è da sperare soltanto che 
quanto è avvenuto (o sta per 
avvenire) serva da lezione: i 
problemi della scuola italiana, 
e romana in particolare, non si 
possono risolvere con assurdi 
e stupidi giochi di prestigio. 


per tutti i fratelli. 

B.C. è padre di due bam¬ 
bine e di un bambino. Claudia 
fa la prima, Ermanno la se¬ 
conda, Grazia la terza. 

I libri sono diversi, inequi¬ 
vocabilmente diversi. I pacchi 
dovranno essere tre: solo i vo¬ 
cabolari potranno usare in co¬ 
mune: per il resto la spesa 
complessiva sarà di circa set- 
tantacinque mila lire. Né il di¬ 
scorso si fa diverso quando 
due sorelle frequentano, a di¬ 
stanza di un anno, la stessa 
sezione: Eleonora S. dopo una 
vera e propria battaglia per¬ 
ché la figlia Afarina frequen¬ 
tasse la prima media dell’Isti¬ 
tuto Buonarroti nella stessa 
sezione frequentata l’anno 
scorso da Silvia (ora in secon¬ 
da) ha avuto la sgradita sor¬ 
presa di non poter utilizzare 
neppure uno dei testi acquista¬ 
ti l’anno scorso. Non è questo 
un caso limite, è anzi assai 
frequente. Ciò si spiega con il 
grave stato di caos che presie¬ 
de anche quest’anno alla asse¬ 
gnazione dei posti agli inse¬ 
gnanti. 

II problema del « caro-libri » 
nasce dallo stesso carattere 
che c venuto assumendo la 
scuola dell’obbligo: molte nuo¬ 
re materie (dall’osservazione 
scientifica, alle applicazioni 
tecniche, all’educazione musi¬ 
cale e artistica); i nuovi me¬ 
todi didattici (per cui in mol¬ 
te scuole, ad esempio, la lin¬ 
gua straniera viene insegnata 
anche attraverso i dischi si 
consigliano quaderni per eser¬ 
citazioni, collane integrative di 
« ricerca ». testi « monografi¬ 
ci » di geografia) portano con 
sé una maggiore ricchezza di 
foto, documenti, che rendono 
più costasi i libri. 

D’altra parte, di fronte alla 
onerosità dei testi, c’è la fati¬ 
cosa conquista di un cerio rin- 
Tiuovameiite sia pure entro li¬ 
miti ancora ristretti e in ma¬ 
niera non ancora diffusa, dei 
contenuti e delle finalità dello 
insegnamento, come ha sottoli¬ 
neato il sondaggio che l’Adesspi 
fece e che culminò con la «Mo¬ 
stra dei libri di testo della 
nuova scuola media ». 

E’, cioè, positivo che gli 
alunni di alcune scuole siano 
impegnati — ad esempio, per 
quanto riguarda l'italiano — 
nella lettura di testi contem¬ 
poranei che l'anno da * La tre¬ 
gua » di Primo Levi, al < Dia¬ 
rio di Anna Frank ». a « Cri¬ 
sto si è fermato a Eboli ». a 
« Il grande sole di Hiroshima » 
all'antologia epica in cui ac¬ 
canto ai tradizionali eroi della 
mitologia si pongono i prota¬ 
gonisti, delle lotte di libera¬ 
zione nazionale dal nazismo. 

Fatto positivo, senz’altro. 
Purtroppo ancora limitato alle 
scelte, per certi versi corag¬ 
giose. di non molti insegnanti. 
E’ questo un altro aspetto del 
vasto problema dei libri di te¬ 
sto scolastici e della loro ado¬ 
zione. 

Non sono rari i casi in cui 
ancora c la volontà del presi¬ 
de o del direttore o la pres¬ 
sione. più o meno occulta, (fi 
case editrici ad imporre agli 
insegnanti la scella di testi 
tradizionali ed inadeguati. 

Naturalmente sono proprio 
queste scelte imposte, che alla 
fine dei conti, determinano i 
criteri didattici e pedagogici 
che non potranno che essere 
di tipo tradizionale. 


La nuova media Fedro alia Borgata Alessandrina 

Le lezioni sono iniziate: 
l'apertura è solo «prossima 


» 


Alla Borghesiana le madri manifestano: la scuola (una 
vecchia vaccheria) è pericolante ed é stata chiusa 


In trappola il giovane 
^pistolero» di Paliano: 
la vittima lo riconosce 



* Sei stato tu .. m’hai sparato 
addosso: jier poco non inaili 
mazzavi » Pallida, sul punto di 
cedere dH'emozione, Assunta Ca- 
ponlli. la donna rapinata pochi 
giorni or.sono sulla porta della 
gioielleria a Paliano. ha gridato 
queste paiole, indicando con la 
mano destra il giovanotto alto, 
biondiccio, dai pantaloni c beat > 
che gli agenti della Mobile e del¬ 
la Stradale avevano Pascolato 
davanti al suo letto d’ospedale 
Giuseppe Zambon 20 anni, non 
Ini nemmeno nsposto. non Ini m 
lato alla donna che si sbagliava, 
che lui e innocente, ma non ha 
nemmeno confessato Comunque 
ha poche vie di scarnilo lo acni 
sano altu cinque testimoni K gli 
investigatoii sono convinti di po 
ter metteie le mani, entio poc tu¬ 
oi e. anche sul complice il gio 
vanotto che eia .il volante della 
s Giulia G.T. ». 

Il feroce assalto è awenu'o 
martedì scorso E' passata da 
|xh.o lima. Assunta Capoiilh 
propnetana di una gioiellimi ad 
Anagni. dove abita, è appena 
uscita dall'oielicerla che gesti 
set* a Paliano - deve correre a 
piemie!e l'aulohiis che la ixm 
teià appunto ad Anagtu per il 
pranzo, ed ha sotto il braccio 
una borsa nella (piale consciv i 
gioielli |H*r un paio di milioni 
Pn giovanotto, che è seduto su 
un muricciolo pioprto davanti al 
lorchcena da una decina di mi 
miti, si alza, si avvinila alla 
donna, le strappa la bolsa. Ma 
la Capiti liti icagisce. c e una 
breve colluttazione, poi pai te un 
toIjKi di pistola. Colpita, la don 
mi lotoln a terra: il bandito af 
feria definitivamente il bottino e 
balza su una « Giulia G. T. » vei 
de. ferma lontano, che. condotta 
da un complice, parte a tutta ve¬ 
locità. 

La direzione delle indagi¬ 
ni viene assunta, ixiehe ore do 
imi. dagli uomini della Mobile ili 
Roma. Il ca|>o. dottor Sarò, si 
reca, il giorno successivo, a Pa 
ha no e a Frosmone: interroga i 
testimoni oculati, ordina degli 
accertamenti. Così si viene a sa 
pei e clip il giovane che ha spn 
iato (Inondo, alto, pantaloni a 
quadretti, circa 2(1 anni, lo ile 
scrivono concoi demente tutti i 
testimoni) e stato visto spesso 
ad un chiosi o sulla Casilma. alle 
porte di Cullerei io. afi lli.zio del 
la strada per Paliano: e che. nei 
giorni immediatamente pieci- 
denti la rapina, era al volante 
di una « Giulia G.T. » verde. E 
spesso, aggiungono altri tcstimo 
ni. va a trovare, lì vicino, una 
donna, una certa « Marisa ». 

Non è difficile per gli agenti 
identificare « Marisa », E' Maria 
Del Ninno, di -42 anni: e fa il no¬ 
me del giovane, Giusep|>e Zani- 
bon di 20 anni, residente a Roma 
in via di Porta Maggiore 23. Co 
mincia la caccia: ieri, infine, il 
giovane è bloccato alle i>orte di 
Collefcrro. da una pattuglia del¬ 
la Stradale. Due funzionari del¬ 
la Mobile si precipitano nella cit¬ 
tadina e trascinano subito il so 
spettato, senza fargli nemmeno 
una domanda, davanti ad Assun¬ 
ta Caponlli. che lo riconosce. 
Poi Io fanno vedere ai testi ocu¬ 
lari: anche per questi, non ci so¬ 
no dubbi, lo Zambon è il rapi¬ 
natore. Alla fine lo portano alla 
Mobile e cominciano ad interi o 
garlo. A notte, il giovanotto non 
lia ancora confessato. .Ma non 
ha alibi: e tropjio sicuro e stato 
il riconoscimento della sua vit¬ 
tima. dei testimoni, perchè |>os-,a 
sperare di cavarsela Finirà co¬ 
munque a Regina Coeh: per ten¬ 
tato omicidio a scopo di rapina. 



Giuseppe Zambon agli arresti 


Dopo le proteste 

Pensioni: 
la Giunta 
annulla 
i «tagli»? 

I.a Giunta comunale, dopo le 
iniziative pte-se dal gruppo co 
monista e li- proteste ilei pc-n 
sionati capitolini, annulleiebbc 
il piovv edimento con il quale 
ordinò, nei giorni scoisi, la ri¬ 
duzione del t)5‘o della pensione 
integrativa per 1300 pensionati 
a compenso della differenza di 
trattamento rispetto a altre 
categorie. 

Il problema fu sollevato in 
Campidoglio da un’interroga¬ 
zione ingentissima dei compa¬ 
gni Volere. Lapiccirella, Ven¬ 
tura c D'Agostini. A seguito di 
tale iniziativa vi sono stati in¬ 
contri fra delegazioni di pen¬ 
sionati, accompagnate dai com¬ 
pagni Vetere. Ventura e D'Ago 
stini. con gli assessori Merolli 
e Sargentini. 

Nell'ultimo di questi incon 
tri è stato comunicato clic la 
Giunta ha intenzione di ritirare 
il provvedimento in tempo utile 
perchè l’intera pensione venga 
riscossa ai primi di novembre. 

Il problema, quindi, sembra 
avviarsi a soluzione. Ma non 
vi è dubbio che se la Giunta 
non manterrà i suoi impegni si 
troverà di fronte a nuove e più 
forti proteste dei pensionati. 


Fiumicino 


500 

famiglie 
minacciate 
dal canale 


Una petizione firmata da cin¬ 
quecento abitanti di Fiumicino, 
è stata presentata, tramite la 
compagna Giuliana Gioggi. in 
Campidoglio. In essa si denun¬ 
cia la grave situazione igienica 
clic si è venuta a creare nella 
•zona di Fiumicino compresa fra 
le vie Fiumara. Arsia, Giulio 
Romano e Castagnaccio per il 
Tatto che il canale emissario 
delle bonifiche di Isola Sacra, 
oltre a raccogliere i rifiuti del¬ 
la zona di bonifica è divenuto 
ormai anche un recipiente di 
scarico per i rifiuti di tutta la 
zona. « Le acque del canale — 
si legge nella petizione — sono 
stagnanti, putride, infestale 
dalle zanzare e dai topi: sono 
evidenti i pericoli a cui la si¬ 
curezza dei bambini e la salute 
di tutti sono esposti ». 

La petizione conclude chie¬ 
dendo che il Comune predispon¬ 
ga i progetti e i finanziamenti 
necessari per la copertura del 
canale. 

Domani una delegazione degli 
abitanti di Fiumicino, accom¬ 
pagnata dalla compagna GioCgi. 
sarà ricevuta dall'assessore 
Muu. 


L'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

VITTADELLO 

VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piazza Risorgimento) - Telefono 380678 
VIA MERULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) - Telefono 474012 
VIA RAVENNA 31-25 (Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 


Due foto attualissime: la pri¬ 
ma si riferisce all’istituto Fedro, 
della Borgata Alessandrina, dove 
il grosso cartello (circondato di 
nero) dice, quasi ironicamente: 

« Prossima apertura ». La se¬ 
conda ha colto un momento del¬ 
la manifestazione di protesta che 
un gruppo di madri ha organiz¬ 
zato len mattina davanti alla 
scuola della « Borghesiana ». al 
17 chilometro della Casihna. chiù 
sa perchè pencolante soltanto ad 
una settimana dall'inizio del nuo¬ 
vo anno scolastico. 

Per quanto nguarda la « Fe¬ 
dro » quel cartello è piu che 
espressivo: sta li da agosto; 
ragazzi che avrebbero dovuto oc¬ 
cupare le nuove 12 aule si sono 
puntualmente presentati il primo 
giorno: alcune ore di lezioni in 
piedi e poi il gentile invito da 
parte degli insegnanti di ripre¬ 
sentarsi il 13. Ma un rapido 
sguardo alle condizioni delle aule 
fa presumere che entro quattro 
giorni la grave situazione non 
sarà ricolta. Mancano ancora 
termocifom. le ringhiere alle fi 
neutre, e alcune aule non «ono 
ancora completate. E pensare 
che. visto il supcr-affollamcnto 
delle scuole della gorgata, si era 
no assegnati questi locali per me¬ 
glio distribuire la massa scola¬ 
stica. 

Alla Borghesiana. la scuola, 
adattata in una vecchia vacche¬ 
ria. sta per crollare: 600 ra¬ 
gazzi per strada: ma. come *c 
la cosa non potesse essere ;*ol 
ta in altro modo il Comune ha 
stabilito di sospendere le lezioni 
fino a quando i lavori di * asse¬ 
stamento » siano portati a ter¬ 
mine. * Ma non c’è proprio 
niente da accomodare — hanno 
detto ieri le madri — qui biso¬ 
gna trovare nuovi e più idonei 
locali, e subito perché i nostri 
figli non devono perdere le le¬ 
zioni ». 


ADESSO ANCHE A 


CENTOCELLE 

HA dei CASTANI, 196198 

Visitateci! a tutti offriremo un 
utile omaggio e prenderete visio¬ 
ne delle migliori confezioni per 

UOMO • DONNA • RAGAZZO 

ai prezzi più bassi d’Italia 

> GESTIONE ROSSI 

SPECIALI CONDIZIONI PER V OCCASIONE 
Anche se tutti lo sanno RICORDIAMO che 

VITTADELLO 

è sinonimo di qualità e risparmio 
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pag. io / la domenica a roma 


l’Unità / domenica 9 ottobre 1966 
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; | UNA GITA OGNI DOMENICA ~]\ 
: A Guadagnalo, il paese più alto del Lazio, E 

“ Z 

i attraverso Capranica e San Vito Romano \ 
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Xapranica 

Prenest 


Palestrina 


Genazzano 
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ROMA 


Questa gita ci condurrà, con il favore di 
un mite ottobre, verso la parte più atta 
della provincia di Roma, tra paesaggi quasi 
alpestri. 

Possiamo uscire dalla città per la via Ca¬ 
silina o per la Prenestina nuova. In ogni 
caso la nostra prima tappa è Palestrina, la 
vetusta Prenest e, celebre per i suoi templi 
ma da noi già visitata in altre occasioni. Da 
questo centro storico si distacca una strada 
a serpentina che sale a Castel San Pietro 
ove sorgeva l'acropoli dell'antica Preneste. 

Lasciato questo pittoresco paese, pren¬ 
diamo la carrozzabile che corre in cresta a 
una appendice del monte Guadagnalo e giun¬ 
giamo a Capranica Prenestina. Qui possia¬ 
mo percorrere le caratteristiche viuzze a 
scale e visitare la chiesa della Maddalena, 
che si dice costruita su disegno di Miche¬ 
langelo. 

Le trattorie del luogo ci offrono gustoso 
abbacchio di montagna e polli alla « capra- 
nicotta ». Come vini possiamo scegliere tra 
quelli dei Castelli, di Olevano e di Genaz¬ 
zano ,. 

Dopo Capranica, seguendo l'itinerario pre¬ 
parato in collaborazione con l'Ente provin¬ 
ciale per il turismo, raggiungiamo San Vito 
Romano, a metri 693 . li paese fu feudo dei 
Colonna, dei Massimo c dei Theodoli. Consta 
di una parte antica e di una più recente co¬ 
struita dal cardinale Mario Theodoli nel 
1619. Il palazzo Theodoli è decorato di af- 
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Sport 


\ CALCIO 

Z Stadio Flaminio, oie 15: LAZIO - ATALANTA. 

- Campo di Acilia. ore 10.30: Acilia-Bieti. Campo di Frascati. 
Z ore 15: Frascati Civitavccchiese. Cami>o Maccarese, ore 15: Mac- 
" carese-Marialdina. Carni» Nistri. ore 10,30: STEFER Almas, 
Z Cani]*) Fio XI1 (Albano Laziale) Cynthia-Bolsena. Carni» Ar- 
^ tiglio, ore 10.30: ATAC Acicalcio. Campo Ina Case, ore 10,30: 

- AlitaìiaFiuggi. Campo Almas (via Lusitania). ore 10,30: Astrea- 
2 Forinia. Carni» Anitrella. ore 15: Anitrella-Sora. Carni» Nettuno. 
•• ore 15- NettunmPro Cisterna. Campo Tivoli, ore 15: Tivoli-Sezze. 
Z Campo Quarticciolo. ore 10: ABETE-Artigiio. Campo S. Tarcisio. 
“ ore 10,30: Ostiense-S. Marinella, Campo Berti, ore 10,30: Flaininio- 
Z Forestale. Campo Ramoni, ore 10.30: San Lorenzo-Ager. Campo 
Z Almas (via Lusitania), ore 15: Libertas Campidoglio-Torpignattara. 

- Carni» Torre in Pietra, ore 15: Torre in Pietra-Fregene. Carni» 
“ Lavori Pubblici, ore 10.30: Albatrastevere Ospedale S. Salvatore. 
“ Campo Ladis|»li. ore 15: Ladispoli lna Casa. Carni» Bagni di 
Z Tivoli, ore 15: Albula-Pro Tivoli, Campo Tivoli, ore 10.30: Estempoli- 
“ La Rustica. Campo Cinecittà, ore 9: Bottini Quadrarli- Cassio. Carni» 

- Tortnararrcio, ore 10: Torrnarancio-FR Costantino. Campo S. Fra n- 
Z cesto Tiburtino, ore 10,30: Haarlem-Centralelatte. Campo Pornezia. 

- ore 15: Pomezia-Marino. Campo Sangalli, ore 12,30: Elettronica- 
Z Albano. Carni» Portueme. ore 10.30: Romano Cas-Wertex. ^Carili» 
“ Marino, ore 15: Pro Marino Achillea, Carni» Velletri. ore 15: VIS- 

- Velletri-Volsinio. Campo Stella Polare, oie 10.30: Sidus OM-Vedetles. 

\ ATLETICA 

“ Incontro fra rapi» esentativi» maschili (al limite dei 20 anni) 

- Italia e Repubblica Federativa Russa allo stadio Olimpico ore 1-1.30. 
Z Da via Sisto IV n. 42 (Pineta Sacchetti) partenza alle ore 10.30: 
~ Corsa podistica organizzata dallT’ISP. Percorso km. C in circuito. 


APPUNTI 


Musèi e gallerie 


Il giorno 

Oggi domenica 9 ottobre (282- 
83). Onomastico Abramo. 11 sole 
sorge alle 0.32 e tramonta alle 
17.48. Luna nuova il 14. 

Temperatura: minima 14. mas 
sima 27. Per oggi i meteorologi 
prevedono annuvolamenti sparsi 
e temperatura stazionaria. 

Nozze 

Oggi si uniranno in matrimonio 
il compagno Guido Mattei e la 
signorina Rosruunda Pietrangeli. 
Agli sposi i più sinceri auguri 
dei compagni di Vigna Mangani 
e Nomentano. 

fiera di Roma 

Dal 15 al 20 ottobre al quar- 
tiere fieristico sulla via C. Co¬ 
lombo si svolgerà * 11 salone 
nazionale delle collettività ». La 
manifestazione prevede convegni 
tecnici e dibattiti. 

Premio Genazzano 

A proi»sito dell' assegnazione 
del Premio Genazzano precisia¬ 


mo che Dario Micacchi non ha 
partecipato ai lavori della giuria 
e alla assegnazione dei premi per¬ 
ché impegnato fuori Roma. 

Culla 

La casa del ragionier Carlo 
Mazzenga, segretario dell'Isti¬ 
tuto tecnico « Baronie », è sta¬ 
ta allietata dalla nascita di un 
bel maschietto, che è stato 
chiamato Angelo Tony Rober¬ 
to. Al ragionier Mazzenga e 
alla sua gentile consorte giun¬ 
gano le felicitazioni del nostro 
giornale. 

Lutto 

E' scomparso, all'età di 37 anni, 
dopo una lunga malattia. Amedeo 
Calcioli, figlio del compagno Al 
varo, vice sindaco del comune di 
Poli. In questa dolorosa circo 
stanza, giungano al compagno Al¬ 
varo Caschili e ai familiari dello 
Scomparso le più sentite condo¬ 
glianze da patte dei compagni di 
Poli, della Federazione e del- 
ri’mtà. 


Africano - Via Aldovrandi lfia. 
tei. 879.730. (Bus: 30: tram: ED). 
Dalle ore 9 al tramonto. Lunedi 
chiuso. Ingresso L. 100. Anttqua- 
rlum forense e Palatino • Piazza 
S. Maria Nova 53, tei. G70.33J. 
(Bus: 27, 81. 85, 87, 88). Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13. Fe¬ 
riali L. 200; festivi !.. 100. Mar¬ 
tedì chiuso. Arte orientale (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) . Via Meni 
lana 248. tei. 735.946. (Bus: 15, 
16, 20. 21. 93: tram: 7. 13). Fe¬ 
riali daUe 9 alle 13: festivi dalle 
10 alle 13. Martedì chiuso. In¬ 
gresso gratuito. Arti e tradizioni 
popolari - P.za Marconi 8 (EUR), 
tei. 596-148. 594.601. (Bus: 93: 
metropolitana). Orario invernale: 
dalle 10 alle 17. Orario estivo: 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
Lunedì chiuso. Ingresso Libero. 
Astronomico e Copernicano - Via 
Trionfale 204. tei. 347.056. (Bus: 
23. 45. 47). La visita è consentita 
con speciale |»rmesso della Dire¬ 
zione. Borghese (Villa Borghe-e) - 
Via Pinciana. tei. 858.577. (Bus: 
3. 39, 52. 53. 55. 56). Orario in¬ 
vernale: tutti i giorni, compresi 


freschi di Crescenzio D'Onofri. Interessante 
è la chiesa di S. Maria in Arce. 

Dopo San Vito raggiungiamo Rocca Santo 
Stefano (metri 665), paese serrato attorno 
alla cima di un colle. Nella chiesa parroc¬ 
chiale sono affreschi del '100. Anche (pii, se 
non abbiamo già fatto colazione, osterie e 
tocande offrono cibi genuiti c gustosi. 

Risognerà ritornare a Capranica per poi 
risalire a Guadaglielo, il paese piò elevato 
del Lazio (m. 1218) sui monti Prenestini; è 
frequentato per la sua salubrità e per la 
bellezza dei panorami che offrono sulla 
valle dell'Amene c su quelli del Sacco, non¬ 
ché sui monti Simbruini, Lepini, Eroici. La¬ 
ziali, Sabini. 

Dall'abitato in 30 minuti si può compiere 
una passeggiata al convento della Mcnto- 
rella posto a strapiombo su una parete di 
roccia. Vi dimora un sacerdote polacco che 
mostra ai visitatori la grotta che ospitò 
S. Eustachio e le reliquie conservate nella 
chiesetta. 

Il paese di Guadagnolo, posto in loca¬ 
lità tnontana. è stato fino ai tempi recenti 
privo di collegamenti stradali (vi si giun¬ 
geva solo a dorso di mulo) ed ha conservato 
integre le sue caratteristiche medioevali. 

Una piacente variante nella via del ri¬ 
torno potrebbe essere fatta scendendo a Ge¬ 
nazzano, se la visita di Guadagnolo l’avremo 
fatta all'inizio del nostro itinerario. 


\ IPPICA 

» Ippodromo delle Capannello, ore 14. Corsa pi incapale: Premio 
Z Handicap d'Autunno, nielli 1.800, lire 3.000.000. 

I AUTOMOBILISMO 

Z All'autodromo di V.illelunga (Campagna!»), inizio gare me 14 
- (prove la mattina alle me 9) P Coppa Sette Colli. Tutte le classi 
Z turismo e Classe Spoit piatoti pò 1.000. prova valevole per il Cam- 
" pionato Italiano. 


Visite guidate 


È RUGBY 


Z Acqua Acetosa, ore 11: CL’S ROMA - Bologna. 

i MOTONAUTICA 

Z Lago ili Sahaudia, me 14.30 (Campionato ilEmopa) Coppa Elio 

- De Angelus. 

j CICLISMO 

Z G. I’. Ditta Vincenzi & Gioitesi (Poi. Libei tas Tori e Maura). Dii. 
z junior, km. 125. Ritorno ore 7 m via dei Colombi (Roma Torre 

- Maura). Partenza me 8. 

Z Percorso: via Toc Tic Teste, via Prenest ina. Ostiense Osa. Ca- 

- pannello di Tivoli, Ponte Lugano. Tivoli, S. Gregorio. Poli. Gallicano. 
Z Palestrina, Valmontone, Labieo. Olmata, Zagarolo. via Prenestina, 
Z via Prenestina Nuova, via di Torre Nuova, via Casdina, via dei 

- Colombi. 

” XVIII Gran Premio Negozianti - via delle Cave (S.S. Giolli Van- 

- no/zi). Esordienti, km. 70. Ritrovo ore H presso il Bar Vannozzi in 
Z via «Ielle Cave. 8. Partenza ore 9 Percorso: via Prenestina (Bar 
Z Giolli). via dell’Acqua Vergine, via Collatina, via Ponte «li Nona. 
Z via Prenestina, via «lell'Aequa Vergine da ripetere sei volte, poi 
“ via Prenestina. via Tot- Tri- Teste. 

- Gran Premio Pro Loco Torvajanica (G. S. Clement). Veterani 
Z km. 73. Premi L. 35.000. Ritorno ore 7.30 a Torvajanica piesso il 
“ Ristorante California. Partenza ore 9. 


Per oggi si svolgeranno due 
interessanti « visite guidate* » 
nel corso delle quali saranno 
effettuate le illustrazioni delle 
ceramiche greche ed etnische 
conservate nei Musei capitolini 
e dei Mercati (li Traiano. 

Per la prima visita, che sarà 
condotta dalla dott.ssa Anna 
Mura, l'appuntamento è .stabi 
lito per le ore 10.30 in piazza 
del Campidoglio, mentre per 
la seconda, che sarà condotta 
dalla dott.ssa Gabriella Perina 
Regni, rappuntamento «* stabi 
lito. sempre per le ore 10.30, in 
via Quattro Novembre 94. 

La collezione di vasi di pro¬ 
duzione greca ed etnisca espo¬ 
sta nelle sale «lei Museo «lei 
Palazzo dei Conservatori è for¬ 
mata «(unsi totalmente dalla 
raccolta donata al Comune da 
Augusto Castellani nel 1866. 

Essa comprende una serie 
molto rappresentativa «li vasi 
di bucchero, d'impasto e di ce 
rainica italogeometrica. ap¬ 
partenenti alla suppellettile fu 
nebre di alcune tombe etnische 
e falische del VII e della prima 
metà del VI secolo a. C. 

I vasi, che documentano la 
modesta produzione locale «lei 
centri deH'Ktriiria e di una 


zona interna a nord del Lazio, 
sono particolarmente interes¬ 
santi per chiarire, attraverso i 
motivi decorativi, gli intensi 
scambi commerciali e la jiene- 
tra/ione di influssi orientali non 
solo nei centri dell’Ktruria co¬ 
stiera. ma anche nella parte 
più interna del territorio ita 
lico. 

Contemporanea a questa prò 
dazione locale è l'importazione 
«lai mondo greco di splendide 
ceramiche subito imitate dalle 
oflieine locali. 

Da Corinto arrivavano i pie 
coli ed eleganti portaprofumi, 
le olpai ed i crateri, dalla do 
colazione a motivi fantastici 
elegantemente distribuiti, della 
ceramica protocorin/ia e corin¬ 
zia rinvenuti in gran numero 
nelle tombe etnische «lei VII c 
della prima metà del VI seco¬ 
lo a. C. 

Di produzione greca insulare 
è invece il famoso cratere, rin¬ 
venuto a Ccrveteri, prezioso 
esemplare della collezione ea 
pitolina. firmata da Aristono 
tlios. con la narrazione dell’ae 
cecamento «li Poliremo da par¬ 
te «li Ulisse e dei suoi compagni. 

I Mercati traianci, già noti 
nel ’500. come dimostrano i di¬ 


segni del Dosio, erano stati co¬ 
munemente ritenuti parte del 
Foro Traiano fino ai grandi sca¬ 
vi di questo secolo: anzi, sì 
pensava fossero uno degli emi¬ 
cicli delia piazza antistante la 
Basilica Ulpin. 

Le esplorazioni c gli sterri 
hanno rivelato che «piel gran 
dioso insieme di costruzioni la 
tcri/io rappresentava invece 
una sistemazione monumentale 
delle pendici del Quirinale alle 
spalle del Foro Traiano vero 
e proprio, dal «piale è separato 
mediante una strada che si 
svolge lungo il perimetro del 
Foro e sulla «piale dà il gran 
di* prospetto a due piani, con 
botteghe direttamente sulla 
strada in basso e corridoio ami 
lare di disimpegno con altre 
botteghe in alto. Vari collega 
menti interni uniscono l'einiei- 
elo con le costruzioni, sempre 
a più piani, che si orientano e 
si svolgono al livello della mo¬ 
derna via IV Novembre: tra 
«piosti edifici meritano una men 
zinne l’aula basilicale con volte 
a crociera e « matronei ». li* 
botteghe che si aprono nella via 
Biberatiea. e gli Unici (una 
sorta di sellala) degli Arcani 
Cacsariani 




FARMACIE 


Adita: via G. Bollichi 117. Ar- 
deatino: via Fonte Buono 45. Boc- 
cea: via Monti di Creta 2. Borgo- 
Aurelio: Borgo Pio 45. Celio: via 
Celimontana 9. Centocclle-Quar- 
ficclolo: via dei Castani 253; via 
Ugento 44-46; via dei Glicini 44; 
via Prenestina 423; largo Imi 
nia 40. Esquillno: v. Gioberti 79: 
piazza Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lan/a 69: via S. Croce 
in Gerusalemme 22: via di Porta 
Maggiore 19 EUR e Cccchignola: 
via Laurentina 591. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Flami¬ 
nio: viale Pinturicchio 19 a; via 
Flaminia 196. Garbatclla-S. Pao¬ 
lo • Cristoforo Colombo: via L. 
Fincati 14; via Accademia del 
Cimento 16: via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87 Ginnicolense: via 
A. Ugone 21. Magllana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei 11; 
via Casetta Mattei 200. Marco¬ 
ni (Sta*. Trastevere): v. G Car¬ 
dano 62; via Ettore Rolli 19. 
Mazzini: via Oslavia 68 . Me¬ 
daglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 105, nng piazza A Kru* 
gerì. Monte Mario: via del Mil¬ 
lesimo 25. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48. viale .Ionio 235. via di 
Val Padana 67; via Pantel 
leria 11. Monte Verde Vec 
chio: via G. Carini 41. Monte 
Verde Nuovo: piazza S Giuvan 
ni di Dio 14; via Giovanni da 
Calvi 12. Monti: via dei Serpcn 
ti 177; via Nazionale 72; via To¬ 
rino 132. Nomentano: via Loren¬ 
zo il Magnifico 60; via D. Mori 
chini 26: via Alessandro Torlo 
nia l b; Fonte Tazio 61. Ostia 
Lido: via Pietro Rosa 42: via 
Vasco de Gama 42. Parioli: piaz 
za Santiago del Cile 5; via Cho 
Uni 34. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19 Portonaccio: via 
Cluniacensi 20. Portuense: via 
L. Kuspoli 57. Prati-Trionfale: 
via Saint Bon 91: viale Giulio 
Cesare 211; via Cola di Ricn 
zo 213; piazza Cavour 16: piazza 
Libertà 5: via Cipro 42 Prene- 
•tino-Labicano-TorpIgnattara: via 
Leonardo Bufalini 41: via L'A 
qui la 37; via Casilma 518 Prt- 
mavalle: piazza Cnpecelatro 7 
Quadraro-Cineciltà: via Tuscola 
na 800: via Tuscolana 927; via 
S. Giovanni Bosco 9193. Re- 
gota-Campitelll-Colonna: piazza 

Cairoti 5; corso Vittorio Kma 
miele 243: via Botteghe Oscure 56 
Salario: via Satana 84; viale Re 
gtna Margherita 201: via Paci 
ni 15- Sailustlano-Castro Prelo- 
rio-Ludovisi: via delle Terme 92: 
via XX Settembre 95; via dei 
Mille 21; via Veneto 129- S. Ba¬ 
silio: piazzale Recanati 48-49 
S- Eustacrhio: corso Vittorio 
Emanuele 36 Tesfacclo-Ostlense: 
via Giovanni Branca 70: via Pi¬ 
ramide Cestia 45. Tiburtino: 
piazza Immacolata 24: via Tibur 
tina I. Tor di Quinto-Vigna CI» 
ra: corso Francia 176. Torre 
Spaccata e Torre Gaia: via Ca 
silina n. 1220: via Casilina nu 
mero 977: via Pippo Tamburi 2. 
Trastevere: via Roma Libera a5. 
piazza Sonnino 18 Trevi-Campo 
Marito-Colonna: via del Cor 
so 4%: via Capo te Case 47; 
via del Gambero 13; piazza in 
Lueina 27. Trieste: piazza Ver 
barro 14; piazza Islna 8 : viale 
Eritrea 32: via di Villa Chigi 99 
Tuscolano-Appio Latino: via Cer 
veten 5: via Taranto 162; via 
Gallia 88 : via Tu«colana 462; via 
Suor Maria Mazzaro|ir> i| H 


t^A 'f' y 2 t 4 44.11. A.-i \ H.A A, L 4-T" 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 

» A -A * 

7 V/ “ /a.,-.- /> <4-. 

* * *■ e 


UACIS 11733) 


Pronto al via il 
Festival delle Rose 

Tutto è pronto per il li Festi¬ 
val Nazionale delle Rose della 
Canzone Italiana clic si svolgerà 
nelle sere del 12. 13 e 14 ottobre 
nel Salone dei Cavalieri all'al¬ 
bergo Milton di Roma. Vi pren¬ 
deranno parte cinquantadue can¬ 
tanti che presenteranno ventisei 
canzoni nuove. Presentatori: 
Carla Puccini e Gianni Boncutn- 
pagni. Alla terza serata è assi¬ 
curato. come animatore dello 
spettacolo, l'intervento di Walter 
Chiari. 

Gli abbonamenti 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


all'Opera 


Domani, alle 10. avrà inizio 
al Teatro dell'Opera. la sotto¬ 
scrizione agli abbonamenti per 
la stagione lirica 19615-67 Sono 
previsti cinque turni «li abbona¬ 
mento: alle primo serali «li gala, 
alle seconde, terze, quarte serali 
e alle diurne. Trattamenti spe¬ 
ciali sono riservati agli studenti 
e CTIAL aziendali. Gli abbonati 
della decorsa stagione hanno «It- 
1 itto «li riconfermare i loro posti 
contro ritiro del libretto «li ab¬ 
bonamento entro le 13 «li giovedì 
ZO. Trascorso tale termine i po¬ 
sti verranno regolarmente mes¬ 
si in vendita. 1,'Uftlcio abbona¬ 
menti (via Firenze. 72, telef. 
13135) <* aperto «latte 10 alle 13 
e dalle Iti alle 18 nei giorni fe¬ 
riali c dalle 10 alle 13 in quelli 
festivi. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Mercoledì 12 inaugurazione sta¬ 
gione al Teatro Olimpico alle 
ore 21.15 con • Renard •. • 111- 
stolrr du snidai » di Strawin¬ 
ski Scene di Herman e Manzu 
dir G Ferro Regista S Sequi 
Repliche II 13-14 Biglietti alla 
Filarmonica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani e martedì alle 21,10. 
mercoledì alle 17.30 concerto 
per soli coro e orchestra «leti¬ 
cato a Cristina di Svezia in 
occasione «Iella XI Mostra «lei 
Consiglio d'Europa a Stoc¬ 
colma. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Imminente inizio stagione C ia 
di prosa: « La quercia del Tas¬ 
so » con • Le donne In Parla¬ 
mento • di Aristofane. Adatta¬ 
mento di F. Di Leo c A. Mag¬ 
giora Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 17 C.ia D'Origlia-Palmi in 

• Lucia Filippini » 3 atti in 15 

quadri di Talanda Zini. Prezzi 
familiari. _ 

CENTRALE (Tel 687270) 

Alle 17 - 21.15 Gilberto Casini 
presenta uno spettacolo di Da¬ 
rio Fo: « CI ragiono e canto » 
con il gruppo Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano. Mondo popolare 
attraverso le canzoni di tutte 
le regioni d'Italia. 

DEL LEOPARDO (Viate Colli 
Portuensi. ZIO lei 5376304) 
Alle 17,10 C.ia Teatro « Prima 
del fato • «li C. Remondi, con 
C. Remondi, Z Lodi. Soko. 
Regia e scene dell'autore. 
OELLA COMETA 
Alle 17.30 C.ia Comici Uniti In 

• Mnstca e lazzi • dalla Com¬ 
media dell'Arte con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso, 
Renzo Fabris Musiche C- Bre- 
ro. Regia G. Sbragia 

DELLE MUSE 

Martedì alle 21.15 anteprima 
Carmelo Bene e Maria Monti 
presentano: « Il rosa e il ne¬ 
ro • di G. M. Levis (versione 
teatrale da « Il monaco »1 con 
Livia Mancinelli. Silvano Spa¬ 
daccino. Regia C. Bene. 
ELISEO 

Da sabato C.ia Proctemer-Al- 
bertazzi presenta: « Come tu 
mi vuol » di Luigi Pirandello. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Canti sud - americani 
con Aquile*; Blue* con Mack 


Poe. Mario Stillano presenta 1 
big del Jazz Quartetto Saval 
A. Torninosi. GcgO Munari: 
Trio F. D*Andrea della RAI. 
PANTHEON (Via Beato Ange¬ 
lico 32 - Tel. 832254) 

Sabato c domenica alle 16.30 
le Marionette di Maria Accet- 
lella presentano' « La bella 
addormentata nel Iium-o » fiaba 
musicale di Icaro Accolteli.'! e 
Sic. Regia I. Accettclla. 
PARIOLI 

Lunedi 17 C la Teatro Ro¬ 
meo dir da Orazio Costa pre¬ 
senta « Don Giovanni • da Mo¬ 
lière. con Raul Grassilll. Carlo 
Nmchi Marta Pia Tempesiini 
QUIRINO 

Alle 17 Teatro Stabile «li To¬ 
rino in: « Riccardo II » di W. 
Shekespcare con Glauco Mau¬ 
ri. Corrado Pam. Regia C. De- 
hosio. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 Giusi Dandolo. An¬ 
tonio Crast. M. Grassi Fran¬ 
cia. Vinicio Sofia, presentano: 
« Clizia • «li N. Machiavelli. 
Regia Sergio Bargone. 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14) 

Venerdì alle 21.15 inizio sta¬ 
gione «Iella Stabile «li Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei 
con Enzo Liberti: « Pensione 
La Tranquillità » grande suc¬ 
cesso comico di E. Caglicri. 
Regia C. Durante. 

SISTINA 

Alle 17.15-21.15 Carine! e Gio- 
vannini presentano Alighiero 
Noccliese in: « I.a voce del pa¬ 
droni • spettacolo musicale «li 
Faclc e Castaldo. Musiche 
Bruno Canfora. Coreografie 
Gisa Gccrt. 

S. SABA 

Mercoledì alle 21,10 C.ia di Pro¬ 
sa Teatro Libertino con « Il ni¬ 
pote di Rameau • di D- Dide¬ 
rot • I vedovi • di C Terron. 
con G Perl de. A Rarberito. 
E Carton (Tel. 673557). 
VALLE 

Da venerdì 14 alle 21.15 Teatro 
Stabile di Roma presenterà : 
« Dal tuo al mio • di G. Verga. 
Regia Paolo Giuranna. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Prisca) 
Oggi dalle 17 alle 20 visita 
dei bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci In Italiano, 
francese, tedesco. Inglese: alle 
22.30: solo in inglese 


VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Kevada Smith, con S Me 
Queen A ♦ e rivista Bonardi 

ESPERO 

I due sanculotti, con Franchi- 
Ingrassi.» c rivista C ♦ 

ORIENTE 

Alamo, con S. Ha>den A ♦♦ 
e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 

.\ 001 operazione Giamaica. 

con L Pennel (V.M IO A + 
e C ia De Vico 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La caccia, con M- Brando 

DR ♦♦♦ 

AMERICA (Td 568.168) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A + 

ANTARES «Tel 890.917) 
Detective*» Story, con Paul 
Newman G ♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

Un Home di dollari, con T. 
Hunter A 

ARCHIMEDE (Tei 875567) 
Nevada Smith (originale) 
ARISTON (TeL 353.230) 

F.B I. operazione gatto di Watt 
Disney, con H Mills C 44 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Arrivano I russi, con E. M. 
Satnt «A ++ 


ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Detective Story, con P. New¬ 
man G + 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 

AVANA 

IVr qualche dollaro pi niello, 
con L. Buzzanca A 4 

AVENTINO ilei. D72.137) 

Rita la zanzara, con K Pavone 

SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Missione speciale Lady Cha- 
plin, con K Clark A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M- Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 7J5Z55) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
America paese di Dio DO 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

- Il magnifico straniero, con C. 
Eastwood A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzanca A 4 

EDEN (Tei 380 138) 

Africa addio (VM 14) DO 4 

EMPIRE (lei 855 622) 

La caduta delle aquile, con G 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
Tel. 5.910.986) 

Arizona Coll, con G Gemma 

A 4 

EUROPA del. 865.736) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Un uomo, una donna con J L 
Tnntignant S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470-464) 

Alile, con M. Carne SA 44 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzanca A 4 

IMPERI ALONE n. 1 <686 745) 

II tramonto di un idolo, con 

S. Bovd DR 4 

IMPERIALCINE n. 2 ( 686.745) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

ITALIA (Tei. 846 030) 

Africa addio (VM 14) DO 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

MAJESTIC (Tet. 674.903) 
Arabesque, con G Peck A » 
MAZZINI (Tel Gl 912) 

Fantomas minaccia il mondo, 
con J Mnrais A 4 

MEIRO DRIVE IN (Tei 6 050 I2U) 
Tolti Insirme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 
METROPOLITAN dei 689 400) 
Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C Brialy SA 4^ 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 2X5) 
Se tnttr le donne del mondo 
(operazione Paradiso), con R 

Vallone A 4 

MONOIAL (Tel 834.2X5) 

Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
lerà C 4 

NEW YORK del 780 271 
Per pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
Rinn Internazionale, con Jean 
Gabin G 44 

OLIMPICO (Tel. 302 63S) 

Agente X17 operazione Oceano 

A 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Mlrage, con G. Peck DR 44 


•••«•••••••••a 

a U sigi* eh* appaiono aa- O 

• canto al titoli del film • 
_ corrispondono alla ••- _ 

• guente classificazione per * 

• generi: • 

® A = Avventuroso ® 

• C = Comico ® 

• DA * Disegno animai* • 

• DO 1 = Documentari* • 

• DR = Drammatica • 

• G = Giallo • 

• M = Musicalo • 

t I s Sentimentale 9 

• SA = Satirico • 

0 SM = storico-mitologico 0 

Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso asl modo • 

0 seguente; 0 

9 * 44*4 = eccezionale 9 

• 4444 » ottimo • 

• 444 — buono t 

• 44 ~ discreto # 

• 4 — medine r* • 

• V M 1« — vietato al SU- • 

0 norl di ls anni 0 

t.. 


PARIS (TeL 754.368) 

Arabesque, con G. Peclt A 4 

PLAZA (Tel. G8I.193) 

Ritiri internazionale, con J. 
Gabin O 44 

QUATTRO FONTANE (470.261) 

La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La caccia, con M Brando 

(VM HI DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670 012) 
Agente 007 missione Goldfln- 
gcr. con S Conncry A 4 
RADIO CITY dei. 464 103) 
Tramonto di un Idolo, con S 
Bojd DR 4 

REALE (TeL 580.234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

REX (Tel 864 165) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
RITZ (Tel 837 481) 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

RIVOLI i lei. 460 883) 

Giochi di notte, con J. Thultn 
(VM 13) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

La battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

ROXY (TeL 870.5W) 

Alfle. con M. Caine SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Il settimo si* 
ellln di l Bergman DR 444 
SAVOIA 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Detective'» Story, con Paul 
Newman G 4 

STADIUM (Tei. 393 280) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Una splendida canaglia, con S. 
Conncrv SA 44 

TREVI (Tel. 689 619) 

(. armala Itrancaleone. con V 
Gas» man SA 44 

TRIOMPHE (Piazza .Anmbaliano 
Tel. 8 380 003) 

Arabesque, con G Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

Secondo visioni 

AFRICA: Il principe guerriero. 

con C. II«-sion A 4 

AIRONF: Missione speciale ri¬ 
di Chaplln. con K. Novak A 4 
At.ASKX M» Fair Ijdy. con A 
llrpburn M 4 4 

AIIU. Tutti Insieme appassio¬ 
natamente. con J Andrews 

M 4 

At.CVONF.- Fumo d» Londra. 

con A Sordi SA 44 

AI.CF: Tempo di massacro, con 
F. Nero (VM 14) A 4 

Al.FURI: »e tntte le donne del 
mondo (operazione Paradiso), 
con R Vallone A 4 

AMn.ASCIATORl: Mary Popplns 
con J. Andrews M 4^ 

ANIFNt: Delitto qnast perfetto, 
eo* P. Leroy *A 4 


AQUILA: Agente 007 Thimtli'r- 
liall, con S. Conncry A 44 
ARALDO: Il segreto di Itingo. 

con J. Harrison A 4 

ARGO: Per mille dollari al gior¬ 
no. con Z. Ilatchcr A 4 

A Iti FI.: La spia che venne dal 
freddo, con R. Burlon G 4 
ATLANTIC: Detectives 8 lor>, 
con P. Newman G ♦ 

AUGl’STUS: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton G 4 
AUREO: Nevada Smith, con S 
Me Queen A 4 

AUSONIA: Jolinny Oro. con M 
Damon A 4 

AVORIO: I due sanculotti, con 
Franchi-! ngrassia C 4 

BEI.SITO: Adulterio all'Italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

UDITO: Operazione tuono, con 
S. Conncry A 44 

BRASI!.: Adulterio all'italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

BRISTOL: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

URO A DIVA Y: Missione speciale 
I.adv Cliaplin, con K. Clark 

A 4 

CALIFORNIA: Adulteri» all'Ita¬ 
liana. con N Manfredi SA 4 
CASTELLO: .Io IValkrr opera¬ 
zione Estremo Oriente, con T. 
Rendali A 4 

CINESTAR: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
CI.ODIO: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VMi 14) A 4 
COLORAI»: Sette monaci d'oro 
( on R. Vianello C 4 

CORALLO: Agente 007 Tlnin- 
derball. con S. Conncry A 44 
CRISTALLO: Amante infedele. 

con R. Ilossein DR 4 

DELLE TERRAZZE: Amore al¬ 
l'italiana. con W. Chiari C 4 
DEI. VASCELLO: Agente 007 
Thunrirrhall. con S. Conncry 

A 44 

DIAMANTE: Sette monaci d'oro 
con R- Vianello C 4 

DIANA: Adulterio all'Italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

EDELWEISS: Sette dollari sul 
rosso, con A. StefTcr A 4 
ESPERIA Nevada Smith, con 
S. Me Queen A 4 

ESPERO: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FOGLIANO : Adulterio all'ita¬ 
liana. con N. Manfredi SA 4 
GIULIO CESARE: Adulterio al¬ 
l'italiana. con N. Manfredi 

SA 4 

IIA RI.KM: Supersrs en chiama 
Cairo, con R Browne G 4 
HOLLYWOOD: FI Greco, con 
M. Ferrcr DR 44 

IMPERO: Vajas con Dios Gringo 
con G. Saxon A 4 

INDINO: Detective Stor>. con 
P. Newman G 4 

JOLLY: Fumo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

JONIO: Il segreto di Ringo. con 
Harrison A 4 

I.A FENICE: Agente 007 Tbun- 
drrhall. con S Conncry A 44 
LF.BI.ON: Dodici donne d'oro. 

con T. Kendall A 4 

NEVADA: Vajas con dio» Grin¬ 
go. con G. Saxon A 4 

NIAGARA: Cinque dollari per 

Ringo. con A. Tabcr A 4 
NUOVO: Forno di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema fé- 
lezione: Il caro estinto, con R. 
Steiger (VM 11) SA 4444 
PAI.LADIUM: Segreto di Ringo. 

con J Harrison A 4 

PALAZZO: F.l Greco, con M 
Ferrer DR 4 4 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese : Missione Al¬ 
pha» Hle. con E Costammo 
PRF.NF.STF.: Adulterio all'Italia¬ 
na. con N. Manfredi SA 4 

PRINCIPE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

RI ALTO: Delitto quasi perfetto 
con P. Leroy SA 4 

RUBINO: Per qnalche dollaro 
In più. con C Eastwood A 44 
SPI.F.NDID: Sette dollari sul 
rosso, con A StefTcr A 4 

SULTANO: Klss klss bang bang 
con G. Gemma SA 44 

TIRRENO: M> Fair Lady, con 
A Hepbum M 44 

TRI ANON: Il segreto di Ringo, 
con J. Harrison A 4 

Tl'SCOI.O: Sette pistole per I 
Me Gregor, con R- Wood 

A 44 

ULISSE: Ercole. Sansone, Maci¬ 
ste, Ursus gli Invincibili, «ron 
A. Steel SM 4 

VERBANO: Tempo di massacro 
con F. Nero (VM 14) A 4 


Terze visioni 

ACILIA: Cinque dollari per Rln- 
go. con A. Taber A 4 

ADRIACINK: Srttc ore di fuoco 
con C ltogcis A 4 

APOLLO: Cinque dollari per 
Itingo. con A. Tabcr A 4 
ARS CINE: Due marincs c un 
generale, eoli FraiuTu-Ingi .(*;- 
si.» V 4 

AURELIO: Agente 3S1 massa¬ 
cro al sole, con G. Ardisson 

A 4 

AURORA: Shenandoali la valle 
dell'onore, con J. Stewart 

DR 4 

CASSIO: My Fair Lady, con A. 

Hopburn NI 44 

COLOSSEO: Quattro dollari di 
vendetta, con II. Wooil A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Per qualche 
dollaro In più. con C East¬ 
wood A 44 

DELLE RONDINI: Buffalo Bill. 

«■on G Scott A 4 

DORLX: .lini il primo A 4 
ELDOR ADO : Vajas con Dios 
Gringo. con G. Saxon A 4 
FARNESE: Operazione Poker 
FARO: Agente 3S3 massacro al 
.sole, con G. Ardisson A 4 
NASCE': Minnesota cla>, con 
C Miti-bell A 44 

NOA'OCINK: -Io Walker opera¬ 
zione Estremo Oriente, con 
T. Kendall A 4 

ODEON: «Inauro dollari «Il \eli- 
detta. con II. Wood A 4 
ORIENTE: Alamo. con S. Hay- 
«Icn A 44 e rivista 
PERLA: Come ssaligiammo la 
Banca «l'Italia, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

PLATINO: Agente 007 Tluindcr- 
hall. con S. Conncry A 44 
PRIMA PORTA: Agente .1» Wal¬ 
ker operazione Estremo Orien¬ 
te. con T Kendall A 4 

PRIMAVERA: I figli di nessuno 
REGII.LA: Agente 3S1 massacro 
al sole, con G Ardisson A 4 
RENO: Prr qualche «lollaro in 
piu, con C. Eastwood A 44 
ROMA: Due marinrs e un ge¬ 
nerale, con Franchi-Ingrassi.» 

C 4 

SALA UMBERTO: Klss kiss 
bang bang, con G. Gemma 

SA 4 + 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO : I/Ira di 

Achille, con G Mitriteli SM 4 
BELLARMINO: 100.000 dollari 
per Ringo. con R. Harrison 

A 4 

DELLE ARTI: I tre da Ashisa. 

con H Widm.irk DR 44 

COLOMBO: Il giuramento di 
Zorro 

COLUMBUS: 100.000 dollari per 
Ringo. con R. Harrison A 4 
CRISOGONO: I giganti della 
Tessaglia, con P. Carcy 5M 4 
DELLE PROVINCIE: I due ser¬ 
genti elei generale Custer. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DEGLI SCIPIOM: James Toni 
operazione DUE. con L- Buz¬ 
zanca A 4 

DON BOSCO: Sfida degli im¬ 
placabili. con J Marlin A 4 
DUE MACELLI: Trionfo di Tom 
e Jerry DA 4 4 

ERITREA: Matrimonio alia fran¬ 
cese. con J Gabin S 44 
EUCLIDE: Furto alla Banca di 
Inghilterra, con A Rav G 44 
GIOA'ANF. TRASTEAERF.: ri 
carovana dell'Alleluia, con B 
I.ancastcr A 44 

I.IX'ORNO: Il cardinale, con 1. 

Trvon DR 44 + 

MONTE OPPIO: Non son degno 
di te. con G. Morandi S 4 
NATIVITÀ': I dieci gladiatori. 

con G. Rizzo SM 4 

NOMENTANO : Questa pazza 
pazza gioventù 

NUOVO D. OLIMPIA: I.a caro¬ 
vana dell'Alleluia, con B Lan- 
castcr A 44 

ORIONE: Monsleur Cognac, con 
T. Curiis S 4 

PIO X: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR 444 

PIO XI: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con Spen¬ 
cer Tracy SA 444 

QUIRITI: Stazione ) Top Secret 
con R. Basehart A 44 

REDENTORE: Due mafiosi con¬ 
tri» Al Capone, con Franchi- 
Ingraxsia C 4 

RIPOSO: A'entimlla leghe sotto 
I mari, con J. Mason A 4 + 


SACRO CUORE: MurUla John, 
con J. Ululici- A 4 

SALA S. SATURNINO: Da Un 
momento all'altro, con Jean 
Soberg DR 4 

SALA SKSSORIANA: I,(> astu¬ 
zie di una vedova, con S Jones 

S 4 

SALA TRASPONTINA: 1 quat¬ 
tro ligi! di Halle Killer, con 
J. Wayne A 4 4 

SALA URBE: Maciste e la re¬ 
gina ili Stimar 

SALA A’IGNOl.I: I temerari del 
West 

SAA’IO: fina spaila per l'Impero 

SORGENTE: Il ponte sul limile 
Kua\, con W. Ilolden 

Dii 444 

TIZIANO: Lo sterminatore ilei 
barbari 

TRIONFALE: Ventimila leghe 
sotto I mari, con J. Mason 

A 44 

A'IRTUS: Ercole contro Roma 


i festivi, dalle ore 9.30 alle 16. 
Estivo: feriale ore 913 e 16-18: 
festivo ore 913. L. 200; festivi 
l„ 100. Burcardo . Via «lei Suda¬ 
rio 44. tei. 650.755. (Bus: 56. 60, 
64. 70. 75. 92). Ornrio invernale: 
(ial'e 9 alle 13; nei giorni dìspari 
dalle 17 alle 19. Orario estivo: 
dalle 9 alle 13 tutti i giorni. Do¬ 
menica chiuso. Ingresso libero. 
Agosto chiuso. Capitolini e Pina¬ 
coteca • P.za del Campidoglio, 
tei. 661. int. 3071. (Bus: 56. 57. 
60. 64. 70. 75. 88. 90). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14. Martedì e giovedì 
anche dalle 17 alle 20. Lun#dì 
chiuso. L. 200. Domenica dalle 9 
alle 13. gratis. Nei mesi estivi, 
ogni sabato apertura serale dalle 
ore 21 alle 23.30. Ingresso L. 300. 
Civiltà romana • P.za (’■- Agnelli, 
tei. 596.135. (Bus: 93. 97: metro¬ 
politana). Orario invernale: fe¬ 
riale dalle 9 alle 14. L. 100. Do¬ 
meniche dalle 9 al'e 13, gratis. 
Chiuso il lunedi. Orario estivo: 
tutti i giorni dalle 9 alle 14: mar¬ 
tedì e giovedì anche dalle 17 al¬ 
le 20; lunedi chiuso. !.. 100. Fe¬ 
stivi dalle 9 alle 13. gratis. Agosto 
chiuso. Criminale - Via Giulia 52. 
tei. 655.137. (Bus; 20. 21. 23. 28. 
30; tram: ED). Allerto solo !a 
domenica dalle 9 alle 12. Prezzo 
1.. 200. Agosto chiuso DI Roma 
(Palazzo Bruschi) - I’- Z a S. Pan¬ 
taleo 10, tei. 655.880. (Bus: 26. 
(iti. 02, 64 , 65 . 70). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 14; martedì c giovedì 
miche dalle 17 alle 20. !.. 100. 
Lunedì chiuso. Domenica dalle 9 
a'it* 13, giatis Etrusco di Villa 
Giulia * P le Villa Giulia 9. tei. 
350 719. (Bus: 1. 26. 30: tram: 
ED). Orario invernale: dalle 9 20 
al’e 16 1, 100. Domenica dalle 

9 30 alle 13 30. gratis. Orario fe 
stivo: dalle 9 alle 13 Lunedì 
chiuso Farnesina - Via delVi Lun- 
gar.i 230. tei. 050.565. (Bus: 20. 
21, 23. 28. 30; tram: ED) Dalle 
9 alle 13. Festivi chiuso Ingresso 
litici (t. Francescano dei PP. Cap¬ 
puccini - Via Boncompngm 71. 
lei. 461 073. (Bus: 39. 52 . 53. 56. 
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F.lll Rcgoltm (npuiazinm), via 
Pinciana 81. tei 868 379. Valla 
(riparazioni), via Cipnano Fac¬ 
chinetti 15. tei. 432 974; Lupaioll 
(riparazioni). via Vespasia¬ 
no 32 a. tei. 315X56; Falasca tri- 
paraziom) via Prenestina 370. 
tei 250 544; Airò (riparazioni 
carburatori elettrauto) via Ne- 
morense 187. tei 8 319 451. Ta¬ 
glioni (riparazioni elettrauto), 
via Marco Amelio 18 (Colosseo), 
tei 73.5 317: Sanlaronl (riparar. - 
elettrauto e carrozzeria) via 
Ugo Bassi 38 (Trastevere) tei. 
580 274. Barbieri (riparazioni 
elettrauto e carrozzeria) viale 
Parioli 117 a tei 878 486. Preio 
lani (riparazioni deliratiti)), 
via Voghera 72 tei 77*1 (H>8: 
Aulogcnzano (npara/ioni), via 
Ci nzano 151! a. tei. 790 710; 
Vignoli (riparazioni cicli muto >. 
viale America 119 (EUIQ lek 
5.911 746: Barge (riparazioni): 
piaz.za Addis Ahcbn 1 Tele¬ 
fono 8 314 755. 
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ARCWF 


AI.AIIAMA: I.'nriTil» caldo del 
cielo, con 1). Milione A 4 44 
DELLE PALME: Nessuno mi 
può giudicare, con C. Caselli 

M 4 

NUOVO: Fumi) di Londra, con 
A. Sordi SA 44 


THE DANZANTE 

Oggi ore 17 alle 
GROTTE DEL PICCIONE 

Gianni Vogels e il suo coni 
plesso beat. I,. 850 tutto compr. 
Tel. 675 336 Via della Vite 37 


AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 

Si intornia che I Istillilo » Gall¬ 
ico Ferraris», regolai mente au¬ 
torizzato dal Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione sm dai 1918 or¬ 
ganizza anche quest'anno oche 
sue due sedi di Via Piave 8 (tele¬ 
fono 407.237) e Piazza di Spagna 
35 (tei. 675 907) speciali corsi 
ih ricupero per gli allievi ripri» 
vali agli esami, che desiderino 
non perdere l'anno. Caraneristi¬ 
ca di tali corsi é di essere esclu¬ 
sivamente a carattere biennale. 
Non vengono quindi organizzati 
trienni e quadrienni ''in un an¬ 
no” perché non hanno alcuna 
probabilità di esito fa valevole. 
Altra caratteristica dell Istillilo 
Ferraris é che nei suoi corsi non 
v’è alcuna promiscuità di allie¬ 
vi di classi diverse nella stessa 
mila, anche nel caso di pro¬ 
grammi analoghi 


Collegio A. MANIERI 


ROMA • Via Fateria 71 
COMPLESSO 


Tei /78.032 


SCOLASTICO PARIFICATO 

UNICO IN ITALIA 

COSTITUITO DA 

SCUOLA ELEMENTARE SCUOLA MEDIA (con e senza 
latino) GINNASIO LICEO CLASSICO LICEO SCIEN 
TIFICO LICEO ARTISTICO ISTITUTO TECNICO 

CORSI BIENNALI DI RECUPERO 

per giovani in qualunque condizione di carriera scolastica 
Istituto Superiori Intemazionali per oli Studi Sociali 
AinmlnUIrnlliti 1 ApIVOruonlzzazloni 


SIP 

SOCIETÀ’ ITALIANA p*r l’ESERCIZIO TELEFONICO 
4 * ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


NUOVO ELENCO TELEFONICO 

La SIP — Società Italiana per I Esercizio Telefonico p.*. * 
4. zona ITETI) — informa 1 Signori Abbonati che in data 11 
«gtobre p.v. avrà inizio la distribuzitroe del nuovo Elerroo 
Telefonico di Roma. 

Come negli anni scorsi IOSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — incaricata di effettuare il recapito del nuovo Elenco 
Telefonico, edizione 1966'67, provvederà all'offerta dello stesso 
al domicilio di tutti gli Abbonati, utilizzando apposite schede 
nominative 

Il coslo del servizio, pan a L. 200 e quindi invanato. verrà 
per comodità degli interessati, addebitato, come al solito, sulla 
bolletta del 1. trimestre 1967 e. pertanto, si rammenta che 
nulla é dovuto al personale che effettua la consegna dei volumi. 

Coloro che desiderassero invece provvedere direttamente al 
ritiro della pubblicazione presso gli Uffici Sociali, sono pregali 
di nehiedere agli incaricati dell'OSA. all'atto deH'offerta del 
servizio di recapito, la consegna della scheda « Buono Elenco » 
di propria pertinenza, nella quale sono indicate le modalità 
per effettuare detto ritiro. 

La Società prega di voler segnalare eventuali irregolarità 
su tale servizio. , 
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«Non sarei certo di vivere 
più di due minuti...» 



r y- , 

t*j R » 

tip** 




TERRORE DI 
JACK RUBY : 

crii ai rimitarn 

ili I II Jack Ruby e l'agente Tippit: Il primo, il delitto compiuto, ha libertà a portata di 

vwiaiB mano. Il secondo — sostengono alcuni critici del rapporto Warren — è stato ucciso perché non par- 

lasse, e non da Oswald. 

sette testimoni che «davano fastidio» 




PAG. n / domenica 9 ottobre 1966 


L’aspra lotta in corso in Cina 

Crisi, non rivoluzione in 

«rivoluzione culturale » 

Perché mai, a 17 anni dalla vittoria del '49, si parla di 
<c rovesciare il potere »? - Autorizzazioni necessarie per 
attaccare gli avversari sulla stampa - Movimenti al di 
fuori del partito e oscure allusioni a scontri di vertice 

Il chi* ne cado una. sa di mola vati a un aperto conflitto. La 

F' noi cimerò una «rivo ,ìsll ' a se P llt) essile la baso cosa, del lesto, era vagamente 
limone » (mesta «rivoluzione del « maoismo », ha ben poco prevista nel documento di ago- 

* . fi olili l’OfllaWi <>nl lYVirv icnvn c t/k * T r(ei utili à nomit nlì mil 


culturale » che oggi scuote la 
Cina? La stampa cinese ovvia¬ 
mente dice di si. L’afferma- 


a che vedere col marxismo 
Proprio perchè segna una rot 


sto. « I gruppi, i comitati cul¬ 
turali rivoluzionari od altre 


W è sFata frtla in nido ™ rapporti sociali la ri 
esplicito nello speciale doni- volu/lone »“»> e qualcosa con 
n.nnin in minti che fu Cln sì P« ssa scherzare: dire 


mento in sedici punti che fu 
approvato dal Comitato cen¬ 
trale del partito l'tt agosto scor 


li aie un wm uvu » »» ^ i i* t'i 

so e che Sintetizza i principi lln mot ?• m > Pare, di scredita 


tura drastica in tutto il siste- foime organizzative oriate dal 
ma dei rapporti sociali la ri le masse — diceva quel testo 

volu/ione non è qualcosa coli — sono qualcosa di nuovo e di 

cui si possa scherzare: dire grande importanza storica... 

che essa deve ripetersi — po Essi sono organi di potere del- 

niamo. ogni decina di anni — è la rivoluzione cultur.de prole- 
un modo, mi pare, di scredita- tariti ». Tutto onesto non è nem 


■m 

m 
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La liberazione dell'assassino di Lee Oswald av¬ 
verrà in punta di piedi, sostengono i critici del 
rapporto Warren — Come a uno a uno sono stati 
eliminati coloro che deponevano contro la « ver¬ 
sione ufficiale» dell’attentato 
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cui il movimento dovrebbe ispi 
rarsi. Da allora la stessa ver 
sione è stata canalizzata anche 
all'estero dalla propaganda ci¬ 
nese fin dove essa può arri 
vare. 


re quella cosa grande che la meno cominciato oggi. Altri 
rivoluzione è nella storia de «movimenti» hanno pr n icdulo 
gli uomini. la « rivoluzione culturale ». A 

Si è detto clic la Cina di oggi "<'i. da lontano, polivano scm- 
assomiglierebbe alla Russia brnre soltanto « strani » o « in- 


arc dell'anno 1 dopo l’Ottobre. Ma so, ' li »■ One mini Li era in 

A cndpunn di onesta tesi sj può reggere un simile parago volta del movimento per « ap- 

dichiara che la borghesia; an '*? Non basta riparlare di prendere dall'esercito popola- 

ebe se sconfitta, continua a «cardie rosse» perche l ac- re» Poi c e stato il mov invei¬ 


re » Poi c’è stato il mov tmen- 


osistere a esercitare una sua «istainento sia valido. Allora si to per « lo studio delle opere 
influenza a ‘conquistare «uni- (,ovev! * abbattere lutto uno Sta- di Mao ». Ognuno dì e-sj non 
di dalla 'sua anche una palle l « Prr crearne uno nuovo, strap e stato fine a se stesso. Ha por- 


Nostro servizio 

WASHINGTON, 8. 


vello. Del delitto venne accu¬ 
sato tale Darrell Wayne Gar- 
ner: le prove contro di lui non 


m 

\ 


Jack Ruby ha paura. Nono- ,, . er: ,e P rove tontro dl Iui n .°" 
stante la loquactà della polizia SI conoscono si conosceva in 

di Dallas, non ci sono le ero- ' ece 11 sao allb \ fonu ‘? tia,la 
nache di prigionia dell'assass- ^ovaiie Jane Mooney. 

no di Lee Oswald; nonostante ^ogharellista del night club 

la sete di pubblicità degli a v- d ' Itu Lbbene ' » X)du 8 ,orn » 
vocali americani, i difensoil do ' w ,a ra « azza venne a sua 
tacciono ed evitano persino gli volta arrt ‘ slala per ubriache/- 

incontri con i giornalisti; nono- 1 , e * d, f°. unn ,U) lc *« c f a - 
........ i-. . ..n . . . . i. fu trovata impiccata alle sbar- 


dello stesso partito proletatio. 
a ricostituirsi come classe, 
quindi a insidiare ogni con 
quésta rivoluzionaria. Si ag 


pare letteralmente di mano al 
le classi, (he sino a jxic-hi gior 
ni prima avevano retto la Rus 
sia. i mezzi di produzione, gli 


lata alla costituzione di grup¬ 
pi organizzati che. a quanto ap 
pare oggi, non erano e non 
sono semplici circoli « cultura- 


mi 

I 

"HI 


stante rauiiullameiitu inciedi 
bile della condanna a morte, 
non si grida al successo, noi. 
non si parla di giustizia re 
staurata, non si fu la voce 
grossa per condizionare già 
fin da oggi l'andamento del 
nuovo processo: bisogna au¬ 


ro trovata impiccata alle sbar¬ 
re della finestra. 

Il 24 novemine lttfi't. dieci ore 
dopo il facile delitto nel coniali 
do di (Milizia e l'arresto di 
Jack Ruby, due giornalisti e 
un avvocato si incontraiono con 
alcuni intimi del tenutario di 


. uuvu hiuccmu. - locali notturni neU'appartamen 

dare in punta d piedi, losca - J(j Vuì{imo * colloquio 

rl'.iliv riivi (i cvuiUfivret pntvrMil. 1 1 


dalo deve svolgersi e conclu¬ 
dersi in sordina, lo « sii limoli¬ 
lo » (cosi oi mai Ruby vieti de¬ 
finito da molti critici del rap¬ 
porto Warren) deve tornare in 


tu lungo, ma non se ne conosce 
il contenuto. Si conosce invece 
la sorte dei tre intervistatori: 
uno dei giornalisti venne ucci¬ 
so a casa sua da uno scono 


:\ 

vi 


ì., . . . • • _ ou a vana ouu tui utiu «n-utiu 

liberta senza clamori, deve scfll , 0 con una mussa dl fcaro rd 
starsene zitto e quieto se vuole che soJo hj campionl sono 
avere U bene di godersi, ma- jn , () di esegmre (il karaté 
gari in un altro Stato, i frutti _ sja delto pe r e incjso _ viene 

dt L* a , t^ a "V'i f,.- • • i insegnato anche agli agenti del 

Ma 1 nervi del omicida non raltro gior J allst B a fu as . 

sono di ferro c il terrore, sia sassinato a colpi tli pistola da 
pure per un attimo, li ha vinti. lK)IizioUo hf congedo. uffi- 
ha passato le mura del carce- cialmente senza un n ” ovcnte: il 
re-modello di Dallas, e arri- , , fnf|ne mori un at . 

vaio sin nelle redazioni dei , acco cardìaco . fino a , piorno 

ffmrnn ■ I. «••»»»» » nllll I in 11»»'» * 



giunge clic un simile pioccs- (b romando ] <a « Clmirclin ros 
so si sarebbe prodotto negli sa erano gli operai armati, 
altri paesi socialisti: anzi si Nel dicembre del ‘17 non basta- 


strumenti del potere, le leve li ». ma sono stati concepiti fin 
di comando. La « Guardia ros dall'inizio come strumenti di 


arriva a scrivere che la «re¬ 
staurazione capitalista » vi è 
già in atto. Da questo presun¬ 
to esempio e da quella som 
maria analisi si deduce la ne¬ 
cessità di un nuovo o addirli 


va il decreto dei commissari 


urto politico. 

In un giornale cinese (e non 
certo dei minori, poiché si trat¬ 


tici popolo che nazionalizzava t a ( | t »| « Genmingibao) si è pu¬ 
le banche: nelle banche, por tato parlare di tutti gli ultimi 


impadronirsene, dovevano en 
trare di forza, dopo quel de 
creto. lavoratori e soldati ar 


17 anni come di un incerto pe¬ 
riodo di lotte. Altre misteriose 
allusioni sono state fatte sulla 


tura periodico bagno rivolli- Lenin scriveva che F» assalto 
zionario. Quello che fanno le della guardia rossa al capita 
^ «imr/lin rocco * «li < llim Ufi lo * «‘la finito. (Ile bÌM)glUl\il 


mnti Ma ain nel marzo del stessa stampa a possibili o 
i.enin ser»\e\a ehe 1 T assalto ^ventate «rivolte di pnlnr/o*. 

.1 ..i*. _i• « •» i * 


« guardie rosse ». gli « bini vvei 10 ’ ,>ra r "« > «MMicnavn 

ping ». sarebbe appunto un ino- , nl “' i ‘, A » )l ? du, 1 ,iva - 

1 . , ; al calcolo scruiioloso del lavo 

vinicolo m questo gelici e, un f() p della produzione, all’im 
i nuovo stadio della rivoluzione piego degli specialisti borghesi 
socialista ». rhe accettavano di collaborare 

Di fronte a una simile inter- e lasciar da parte la « frase 
prelazione sorgono subito due rivoluzionaria ». 
domande: è possibile accettar- Quando si legge il documen 
la, in linea di principio? So f n cinese dei « sedici punti » 


(iena guardia rossa al capita R quadro a questo punì ) non è 
le» era finito, che bisognala celio quelli di una rivoluzio 
passare all attivita produttiva. ne> ma di un'oscura lotta in 
al calcolo scrupoloso del lavo terna con troppi clementi gravi 


e allarmanti Gli scontri che si 
segnalano non vedono inTatti 
giovani studenti dal bracciale 
rosso alle prese con grupm di 
boi gitesi, ma con gli operai e 
con le loro organizzazioni. 

Se di rivoluzione dovesse trat¬ 
tarsi le imprese delle « guar- 


TASCKENT — Settantamila edili e migliala dl soldati del Genio lavorano giorno e notte per ricostruire entro H 1970 la città 
del settecento terremoti. Nella telefoto: tre soldati sovietici mentre costruiscono una nuova case. 


domande, è possibile accollar- Quando si legae il docunien con le loro organizzazioni, 
la, in linea di principio? Se to cinese dei « sedici punii » q >: r ;.. n i : « t , 

accettata, basta a spiegare ì n0 n si può non restare profon- u - i n V al,17lone «l'J'osso trat- 

fatti così come li conosciamo? damente sconcertati. Kssn'si iie S1 ro sseT^n^nenòro ‘giova 

L'idea stessa di una rivoluzio- apre con questa testuale i.rfer- j S cuo 0 che coSc^ 

Drodursi C senza nwi' essere^d tv- 73“ * "“V vano nel cambiar nómi di st a- 

prodursi senza mai essere dav rovesciare un potere politico e , sfasciare «ualclie bottega 

vero vittoriosa, perche impe- sempre necessario, mima di ’ , ' ac .. % 

gnata con un'idra dalle cento tutto, creare un'opinione pub ?L e n on 

teste, che rispuntano ogni volta blica. lavorare in campo ideo **2,™ l^JLi' "n n 


. .. r,, , . * vuiMiuvu. miw Cll m 

giornali. E contenuto m una prjma a quanlo si dicc . il suo 
frase sola, gridata piu che de - CUore avcva funzionato perfet 
ta nell emozione di sapere che tnrnnntn 


irt nuli tumtumu vii timontC 

la pena capitale era stata can- ‘ „ gi()rn0 de ir a ttcntato. l'ope- 
cellata. che la condanna mas- rajo Uc E Bowcrs era di ser . 
sima a cinque ami» per assas- vbjo su un - impalcatura altn tre 

sinio non premeditato ora a me tri e gettata sul cavalcavia 
portata di mano che la libertà ff>rrnviario che attraversa la 
era vicina. « Se tornassi in cir- strada percorsa dal corteo pre¬ 
miazione non sarei certo di sidenziale; vide dunque da po. 

vivere piu di due minuti ». Una s j z j one invidiabile la vettura 
frase sola, interrotta forse da con a borfJo <John Kennedy> j a 

un gesto imperioso del poluiot- moplie e j, governatore Con¬ 
to di guardia o dell avvocato, na || v ma a j pr i ino colpo di fu¬ 


ma sufficiente a darci la Ta¬ 


cile vide anche i veri attenta- 


diografia efficace dello stato (f)rj (due uomini che poi fug- 


I 
<-*■ 1 
■■m 

’J; 


n\ 

V 

• '-Tj 


' -f 


i :l 


d'animo che attanaglia il dete¬ 
nuto alla sua cella, lo costrin¬ 
ge a respingere le tentazioni 


girono attraversando di corsa 
un parcheggio) far fuoco dal 
riparo di una palizzata. Natu- 


della libertà dietro cauzione. ra|mentp si p resen tò alia poli- 
gli serra la gola e gli mipc i- 7 j a p f pcc j a Sl , a esaur i C nte de- 
sce di Parlare. posizione: fece in tempo a ri- 

- JaC ^, lU J V n C 1Ut r ,C M. ane i° pctorla agli uomini del FBI. 
imperfetto della perfetta ca c- j p 0rsp j a v j ta j n un ,- nc jdente 

na che lia coperto d omertà lo ^ strada Un - aUra prnrvi . 


Ecco come risorge Tasckent 
la città dei 700 terremoti 

Da aprile a oggi, già 50 mila persone hanno avuto una nuova casa — Settantamila edili al lavoro giorno e notte con 
migliaia di soldati del Genio — Entro il 1970 l'opera di ricostruzione sarà completata — La solidarietà di tutta l’URSS 
senza « catene della fraternità » e senza appelli angosciosi — Potranno gli scienziati prevedere le scosse telluriche? 


logico ». Ma quale « potere po¬ 
litico ■» è necessario « rove¬ 
sciare » in Cina? Il potere non 
è forse da 17 anni nelle mani 
del partito guidato dallo Mes 
so Mao e dalle classi di cu! 
esso è portabandiera? Si può 
ob’etlare che quella frase de 
scrive soltanto ciò che in Cina 
tenterebbero di fare i contro 


o. peggio, bruciare libri e al¬ 
tre vecchie opere d’arte, non 
sarebbero certo adeguate Bili 
scopo: sarebbero, al massimo, 
un cattivo surrogato di rivolu¬ 
zione. In una battaglia polUicn 
interna, cominciata ai vertici 
esse possono diventare però il 
germe di dolorose, perfino ir¬ 
reparabili. fratture nel paese 
c nel suo popolo, clic si ag¬ 
giungerebbero a quelle già prj- 


rivoluzionarì. Se davvero fosse ^ociito nel movimento rivolu- 
così. che bisogno vi sarebbe di z,onano internazionale. Certo, 
parlare di «rivoluzione»? Co è comprensibile che vi sia fra 
miinque non è questo che rii . rnnsse . di giovani una gene 


cono i « sedici punti ». TI do 
cumenlo rincse precisa anzi 


rica aspirazione livellatrice cd 
egualitaria che confusamente 
si esprime anche in questo mo- 


Hssassinio del presidente Ken dl ,„ zt - n j e sciagura del traffico 
mdy. Lui ha ucciso Oswald jnfine troncò ,- csistpnza dc 
nello stesso comando della po w nvnA Whalov 


Un montone che sta dormati * giungere i variopinti pndigìio * 


rx ti ■ - 1 l I ** ui'iaui m iiimiii . 

lizia di Dallas, lui col ( eht o vpn (j m j nu tj do po l'uccisione di 
ha spianato la strada a sopo Kpnn „ |v avcva prcs0 a bordo 
r.fcro rapporto \\arren. lui era un giovane cbe , idenlifìcò 
amico dell agente Tippit (ri- I ce 0sttaId . fornendogli 

cordate?. .1 IK.hz.otto che da pnsi un aIibj l omicidio di 
va la cacca a Oswald ucciso T jt p rischiando di far cro j. 

r scco l ndo ,a , vcrs, " ne “ f . f,c,a lare sin dal primo giorno tutta 
Je - dallo stesso Oswald ma , a , a , wrinsa travatura del « V a 

da molti indicato addirittura sto complotto», 
come .1 vero autore dell attcn- TllUi ,, € scomparsi com e 
tato contro il presidente Kcn R - vcdp avrobbcro avuto qua l- 
nedy). lui ha prò etto c protcg cosa dg djrp contro , a tesj dcI . 
ge ancora col silenzio il « va Vasgassino 0swahl snIit ario e 
sto complotto » d. cu. oggi par- e avrcbbcro reso assai 

la apertamente meta dell op. mcno ?pm , ire ,, Iavnr o di ri- 
mone pubblica americana. Di cucib)ra dplIa verità 

motivi, dunque, ne ha m a tanto accuratamente compiuto 
bondanza pergemere .! suicidio. daUa commi „ ione Warren. 
E una deduzione logica piu Prosegucndo col ragi0 namento 


venti minuti dopo l'uccisione di di colpo si alza piantando le 

Kennedy, aveva preso a bordo corna nel vostro materasso: sorta di grande croce sulla per costruire case (dallo stru- già state rese abitabili, mi- listi del paese sono stati chia¬ 
na giovane che poi identificò l’immagine — che non è no- città, ha colpito soprattutto il mento di lavoro ai vetri, alle gliaia di contrafforti sono sfati moti a Tasckent per studiarvi 

per Lee Oswald. fornendogli stra. ma di un giornalista centro. In piedi è rimasto l’al- serrature ) e che lavorano gior- collocati cantra case e palazzi. U terremoto. L’obiettivo è am- 


che quell affermazione « vale vimento. In un paese a nette 

iQ mila persone hanno avuto una nuova casa — Settantamila edili al lavoro giorno e notte con ,an, ° ,a c, ? ssc , rivo,w, ° p^dominan/a contadina come 

w himh ».»« w s» nana che per la classe con la Cina, la cosa non può sor 

Senio - Entro il 1970 l’opera di ricostruzione sarà completata - La solidarietà di tutta l’URSS pXt ^ iSSS 

raternità » e senza appelli angosciosi — Potranno gli scienziati prevedere le scosse telluriche? altnTè^ima* rivoluzione se non nssnbl *.° ^ movimento delle 

un movimento per abbattere un suoi risultati furono negativi. 

Dal nostro inviato sgomberato dai ruderi, è già che settimane or sono. Le gran- una larga ala a vetro in un sfida della natura con i mezzi potere?), si aggiunge anche clic Ancor più rischiano di esserlo 

rxii 1 ne rs c * fa ' v ita inii n incidente tutto segnato da scorciatoie di tende, capaci di ospitare paesaggio nel quale si sente della ragione, una enorme con- essa deve « sconfiggere le per oggi, se tutto questo viene 

della strada. Un'altra provvi- TASCKENT. ottobre. f atte dalle massaie per rag- venti persone anche d’inverno, la vicina presenza (poche cen- centrazione di intelligenze per ^ onp rbp bnnno mdnr j ta p ch „ srnittato ai fini di una. scm 

deliziale sciagura del traffico. Un montone che sta dormcn- giungere i variopinti pndigìio • sono utilizzate oggi da 30 mila tinaia di chilometri) della Cina, vincere la battaglia. Si è su- s { anno imboccando la via ca- P rc m «‘ n0 chiara, lolla interna 

infine troncò resistenza dei do in pace proprio sotto il ni prefabbricati sorti davanti lavoratori edili di Mosca. Le- dell’Afganistan e dell'Iran. Ma bdo deciso, per esempio, di pitalistica » anzi le persone di fa7Ìoni - 

taxista William Wayne Whalev: rostro letto, si sveglia e poi ai negozi distrutti. ningrado. Kiev venuti qui con st lavora anche al centro: tutte fondare un istituto scientifico di < cbp banno autor5 ,à dpntro ,, Nello sviluppo dei paesi so 

venti minuti dopo l'uccisione di di colpo si alza piantando le n terremoto, disegnando una tutto il materiale necessario le costruzioni « sali'abili » sono sismologia e i migliori speda- p ar ( do , e'alisti esistono problemi che 

Kennedy, aveva preso a bordo corna nel vostro materasso: sorta di grande croce sulla per costruire case (dallo stru- già state rese abitabili, mi- listi del paese sono stati chia- '. . non è facile risolvere. Per la 

città, ha colpito soprattutto il mento di lavoro ai vetri, alle gliaia di contraffarli sono stati moti a Tasckent per studiarvi . 11 s,ano . e persone m cj na quc5 tj problemi sono par 


già state rese abitabili, mi- 


(Chi siano queste persone in 


vece non si dire In uno dt i tirolarmente drammatici. Gli 
Sedici punti SI chiarisce infatti , nrnimrn |i nrwtri einrni «i 


così un alibi per l’omicidio di usbeko amico — dice che cosa hergo Tasckent. il teatro del- no e notte insieme con 50 mila Con gli edili di Tasckent e con bizioso: è possibile prevedere le S b ,C1 pu f nU Sl . c 'niarisco mfa.ti avvenimenti dei nostri giorni si 

Tippit c rischiando di far croi- è una scossa tellurica di sei l'Opera e. di fianco, il mo- edili usbeki. Lo spettacolo dei quelli provenienti da tutte le scosse, così da mettere in guar- m pc ' r a1 oro nom ’ a svolgono sullo sfondo non solo 

laro sin dal primo giorno tutta nradi come nuella che ci ha dernissimo magazzino univer- cantieri che si allungano ai repubbliche, lavorano anche dia la popolazione? Una spe- e ana dcH'isolamerto internazionale 


la latioriosa travatura del « va¬ 
sto complotto ». 

Tutti gli « scomparsi ». come 
si vede, avrebbero avuto qual¬ 
cosa da dire contro la tesi del¬ 
l'assassino Ostcald solitario e 
pazzo e avrebbero reso assai 


dato il benvenuto a Tasckent sa ^ e Zt/.lf. Palazzi amministra- quattro punti cardinali della migliaia di soldati del Genio, ciale marchino elettronica spp- 


nei giornali cu j j a Q tna f, andata incontro. 


Un tuffo di gualche secolo feofro, cinema, un ospedale in tutto il monto: basti dire i on (à del governo sarà rico- pilo è aia al lavoro e i 
Jn „r,n Jnnn intinta delia na- snno c roll(lti tutt’intorno. Po che entro l'anno saranno ulti- S fruita in fretta, con le terni- ali scienziati usbeki ii 


tiri, case d'abitazione, scuole, città non ha — credo — uguali Tasckent insomma ver vo- rimentale che ha questo com ' ai ? n . n Mt-iccate solo alcune au ma di un difficile progresso in 

* • 1 * - * - «--- ! ,ascKem - V*' I ----- - - Monta «tipiche», cioè prese a terno. Le informazioni che si 


e pia oggi imbolo di una certa tendenza 
'! n P, oc . Non piò sorprendere però che. 
mire l epi j udo ques f 0 siano stati 


in una zona ignota della na 
tura, un ritorno al mondo delle 


ritornò al mondo della cifre bastano per dare una moli S50 mila metri quadrati c be piu moderne, grazie alla secondi possono stabilire l'epi 


hanno ci dicono che la situa¬ 
zione economica, in sé. almrno 
sino ad oggi, non è cattiva Mi 


da romanzo giallo che da ero- d j 
naca vera quella che vuole in 
pericolo la vita del proprietà . 
rio del c Carnuti »? Fatti sì- 
mui non possono avvenire nel f 
la realtà? E' solo la fantasia - m< 
che fa sottoscrivere certe ^ 
drammatiche ipotesi ai critici 
della commissione Warren? H_ o 
Por chi vive in Europa, senza p 
dubbio, tutti questi interroga¬ 
tivi sono più che legittimi. Per 
li americani, invece, essi non *— 
i pongono neppure: tutto è pos- 
ibile, purtroppo tutto è pos- 
ibile. 

Di vittime, l’attentato contro 
ennedy ne ha falciate già più 
i una: lo stesso presidente, 
aturalmcnte. poi Tippit. poi 
iswald. poi... 

Quando Tippit fu ucciso. , 


di metà dell'opinione pubblica “ * . 

americana, essi erano in so- lasc en. 
stanza dei nemici potenziai: dei U 

mandanti e deeli autori del te p esc e V 
« vasto complotto »: di costoro. ^ ut a a Tl [ 
invece. Jack Ruhv è un amico.. . degiurn< 
Non ha dunque buoni motivi piano- a ‘ :a 


SS. Sri irte atomo siamo idea dei danni: migliaia i fé- di case d'abitazione e che il solidarietà di tutto il paese, centro e la profondità di ogni I fJt Z r altri canali ao he Sin °, ad non è cat ‘ iva 
Torsi - nonTolo 7verità per riti (il numero delle vittime piano nel prossimo anno pre- Vna solidarietà che certo costa sommovimento. Si lavora per mimi Risonanti comò (UhJH ^ ^ ^ 

,1 dovere professionale che ci sembra essere stato invece far- vede lavori per 1 milione e sacrifici (è chiaro che il piano trovare un modello matematico di Liu Sciao ci nres"dentc dè f ^ , P r ! ’ 

impone di fare i giornalisti an- Pinatamente basso) 90 mila 3M mila ^Z'mrto^Tlsckent della ricostruzione di Tasckent di determinazione dell’epicen- la Repùbblica, e Tcn Siao pirg. li Tllo TviluS» tecnico'J del 

che durante i terremoti — fuori appartamenti distrutti o irre- ma . comporta il rallentamento di irò e i primi risultali ottenuti segretario generale del partito, nndustrializzazionc miei!: che 

della camera nel lungo corri- parabilmente colpd». mda aveva 6.$ milioni di metri qua- mo j t j programmi di sviluppo sono soddisfacenti. Si è potuto du<? personaggi del tutto « maoi- dall'imnrovvisa svòlta dri 

doto al terzo piano dell’albergo famiglie (circa 300 mila per- drat, d, case: nel 1970 saranno nelle altre città), ma che qui stabilire, per esempio chele ». ma molto silenziosi m gli SnsT SS ad affrontare ir 
Tasckent. battendo in volata sane) sen^JeUo J^ negozi ^de abdaz.oniper , mi- sì manifesta con esemplare na- «co,se presentano un òerto ca- ^i mes,). 


Tasckent * battendo in volata sone) senza tetto , 600 negozt costante abitazioni per 5.6 mi- manifesta con esemplare na - <eox*e vrrtentann 
persino un gruppo di turiste e 172 aule scolastiche rasi al lioni di metri quadrati. Ina UiTalezm: mn cV infe „. ratìrr / ciclico i c 
lertccrhp venule aDvosta sin suolo Quasi un terzo della cit- citta nuora, di un milione e , . 

leaescne tenute uppvsiu -=•'* ,-r-____ . .. derci, nessuna campagna per sono caratterizzati 

sitff zi ii/i TìcpTfci di emozioni: ta (TascKent conta i milione pm di abitanti, sorgerà co^i m . , • »- . . 

qui alia ricerca ui . - a c tmr - * ir *s' a- la scatena della solidarietà ne di movimenti v 

la degiurnajn di servizio al ^ ^ mila aniraTifi) è state ewaue anni. K una citta di ^ ... . r j:__ 

piano, alzando gli occhi dal spazzato via in pochi istanti. 


imi mesi i. modo soddisfacente. Anche del 

zattere ciclico, i cui intervalli Tutti i dirigenti del partito ai terzo piano qu : nquennale. il cui 
sono caratterizzati da una se- vara Incili vengono suddivisi, inizio era stato annunciato In 
rie di movimenti insignificanti, 'ccondo un criterio di classiti- gennaio, senza che re fossero 
E già più di una volta si è riti- fazione frequente r.ci documen precisati gli obiettivi, nessuno 


nn ha dùnque bù™VmÙHvi »» occhi da. •» j ™ ZcT-iòncin WS del” «T «d» ad arride la pesiere « f»«- inaura ea.c B arie. parla più (v nc„ del tutta in¬ 
aver paura della liberti suo Doafownku. ci «ardeeoa Sono passahdaaUomp<x>u aria<-ord-m„„,a «faHa del- jo sj , e „- io: ,„ ìrolla . „ddir,' (l ura. eoa qualche ararne d'anticipo Mie quattro una sola c bua eidenlalmenle) nel vortice del 

. v ; criT .: a 7 un sorriso che U per lt ci pan e mesi, ma già possiamo atre . I Asia centrate e ani vero i er . ■ Ounlrhe m'n- risvolto alle scosse niù forti na I-c altre tre sono piu o me- la «rivoluzione culturale*. Si 

‘ ' . _ , quasi offensivo e provocatorio, che fotografie come quelle che ribile), con nuore scuole per . ctuoore ha desiato ver Vnn cmnroi™- no una cattiva strada: la «ono invece potute esprimere al- 

Samuel Evergood < Ebbèl Kon avete mai sentito l'L'mtà ha pubblicato qualche 93 mila studenti, nuovi aspe- st\ficato stupore ha de*.tato per Ina sconvolgente constata- pnrna ^ quplla dj cnlom che reMero 5erie preoccupazioni 

un terremoto?», dicevano i giorno or sono sui tuguri e doli con 9 mila posti-letto, ere. esempio, la riluttanza dai vero zwne ha fatto nascere una leg- « hanno paura * del movimen- sulle conseguenze che il mo- 

-* suoi occhi. In verità, era la le bidonville di Messina, cin- 1 progetti nascono sul viro, eccessiva con cui all inizio ven- penda, a cento anni esatti dal f 0 e si attengono ? « metodi e vimento in corso avrà suH’otti 

prima scossa della nostra vita quant'anni dopo il terremoto, con i cantieri già impiantati. rfn,e danr,ì • jJ*VJ1, P. ra P no ” M aprile regolamenti «upcr 2 ti »: la se- vita produttiva. 

DAflISvTfltn e di fronte alla donna che ave- sarà difficile scattarle qui già le gru allineate per chilometri. del riumero delle vittime, ecc., del 1866. la citta renne distrutta f. qw n a d j cb , « nc .] pas . „ cjornale c^-jetico ha par- 

Keoiizzaia ca vissuto tutti i quasi 700 terre- dal prossimo anno. Siamo andati a vedere come quasi che — di fronte a una tra- una prima volta Ad ogni scoc- sa | 0 ba commrcsp errori* e i a ( n d : «tragedia* a nrooosi- 

■/ moti di Tasckent. dall'aprile a Sulla città grava un’immensa sorgono i quartieri nuovi a Ci gedia di simili proporzioni - care d ' xe rol° dunque la terra qu j nd j ba «ancoro più pau to degli avvenimenti cinesi. Ln 

■ aCOUa oggi, eravamo indubbiamente nube: è la polvere gialla delle lanzar (ore già vivono 200 mila compito della stampa fosse t eme a .otto Tasckent. Cè ra *: la terza ed ultima è quri definizione non ci Dare e«age- 

• ■ delle rozze e ignoranti reclute, case pericolanti fatte saltare abitanti): a perdita d'occhio Quello di minimizzare a ogni davvero materia per gli astro- | a . condannata a forti tin*o. di ra t a . 1^ nostra fiducia nella ri- 

IVI polvere Settecento terremoti sono dav- una dopo l’altra (abbiamo vi dietro le case nuovissime, mon- costo e non di raccontare attra- loghi di tutto il mondo ma an- coloro cbe « stanre imboccan voluzione cinese quella vera 


vari livelli vengono suddivisi, inizio era stato annunciato In 
'ccondo un criterio di classifi- gennaio, senza che re fossero 


r- __ . _ . ' no su una cattiva strada: la «ono invece potute esprimere fll- 

hn tnun V*' pnma è quella rii coloro che l’estero serie preoccupazioni 


un terremoto? ». dicerano i giorno or sono sui tuguri e doli con 9 mila posti-letto, ere. e. empio, la riluttanza dai 1 ero ztone ha fatto nascere una leg- « hanno paura * del movimen- sulle conseguenze che il mo- 

suoi occhi. In verità, era la le bidonville di Messina, cin- 1 progetti nascono sul viro, eccessiva con cui all inizio ven- penda: a cento anni esatti dal f 0 e si attengono ? « metodi e vimento in corso avrà sulVatti 

prima scossa della nostra vita quant'anni dopo il terremoto, con i cantieri già impiantati. j- regolamenti «upcroti >; la se- I vita produttiva. 


del 1866. la città renne distrutta conda è quella di chi « nel pas- 
una prima volta Ad ogni scoc- sa | 0 ba commesse 

errori » e 


prima scossa della nostra vita ) quant anni dopo il terremoto, con i cantieri già impiantati. «o uuiim. j , , « , • - .. p regolamenti «upcr2ti >; la se- vita produttiva. 

e di fronte alla donna che ave- sarà difficile scattarle qui già le gru allineate per chilometri. de * numero delle vittime, ecc., del 1866. la citta renne distrutta co nda f. quella di chi « nel pas- iT n ««ornale sovietico ha par¬ 
ca rissuto tutti i quasi 700 terre- dal prossimo anno. Siamo andati a vedere come quasi che — di fronte a una tra- una prima volta Ad ogni scoc- sa | 0 ba commrcsp errori» e j a * n d ; «tragedia* a orooosi- 

moti di Tasckent, dall'aprile a Sulla città grava un’immensa sorgono i quartieri nuovi a Ci gedia di simili proporzioni — core di secolo, dunque, la terra q „j nd j ha «ancor.» più pau f 0 degli avvenimenti cinesi. Ln 
oggi, eravamo indubbiamente nube: è la polvere gialla delle lanzar (ore aia virano 200 mila compito della stampa fosse t eme a .otto Tasckent. Cè ra *: la terza ed ultima è quri definizioncnonciparee«age- 

deVe rozze e ignoranti reclute, case pericolanti fatte saltare abitanti): a perdita d'occhio Quello di minimizzare a ogni aavvero materia per gli astro- | 3 . condannata a forti tin»e. di rata. l.a nostra fiducia nella ri- 


FRANCOFORTE. 8. 
L’acqua secca è una realtà: 


Settecento terremoti sono dav- una dopo l'altra (abbiamo ri- dietro le case nuovissime, mon- 
vero un primato e camminan- sto foto che mostrano carri tagne di maitoni invadono i 

.1 » _"J1 I / _ - - . C ■ 9 J. .- t . a - - M 4 2 am 7 ■ a • • • A * A A — .. I 2 AA^/XtlO 1 4 rt p bl A v* A A «vi 


costo c tiOTi di TGccoTìtQTé ùttTQ' I ÌoqHì di tutto il TTiofido, Tuo an* coloro che * stanre imboccan 


definizione non ci pare esage¬ 
rata. l.a nostra fiducia nella ri- 


verso Quali e quante difficoltà, j che per condurre una battaglia | do la strada cap : talistica *. Se I .MhTrid vì'Uorià si^è^nrwma 
- ..,oi: ir, a; «nm* Ar.Hr. r i n ! _ ... ucna cui viuoria si e ap(Kna 


do per la città (siamo i primi j armati impiegati per liquidare campi di cotone. Ritornando in quanti e quali sforzi la vita ai in nome della ragione. «La tutto ciò dice molto poco su ricordato il 17. anniversario. 

giornalisti stranieri giunti qui il più in fretta possibile le ma- città, altri cantieri e grandi Tasckent stia diventando nor- scienza può ridurre lozione di- quel che pensano i militanti c : po n £ tuttavia scossa. Nei 

dopo il terremoto dell'aprile certe) e quella bianca delle cartelli indicano che qui lato- Tna ^ e un Giorno dopo l altro, struttrìce dei terremoti », ha nesi. è invece abbastanza ri- drammatico processo di questi 


*ora un testimone: il signor que iio che sembrava fino ad ora giornalisti stranieri g'mnti qui il piu m fretta possibile le ma- citta, altri cantieri e grandi 

'arren Reynolds. Costui vide impossibile è stato realizzato dai } dopo il terremoto dell'aprile cene) e quella bianca delle cartelli indicano che qui lato- 

’omicìda fuggire e ne fornì ì laboratori di una società di Fran- I scorso) viene spontaneo chie- decine e decine di cantieri che rana gli edili dì Leningrado. 


J 
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'omicida fuggire e ne fornì ì laboratori di una società di Fran- scorso) viene spontaneo chie- decine e decine di cantieri che rano gli edili di Leningrado. Ma l’errore è stato poi cor- detto un sismologo sovietico, volatore della crisi e dello scon- anni noi continuiamo a sperare 

nnotati alla polizìa: non cor coforte. Gh scienziati sono riusciti dersi se sia coraggio o irre- innalzano case a un ritmo im* « Nuova Mosca * sta sorgendo retto. Quel che più ci ha colpiti Evgheni Savarenski, presentan- certo che la « rivoluzione cui- c he si affermino forze capaci 

ispondevano con quelli di a produrre una polvere composta sponsabilità quello che muore passionante. Le grandi tendo- invece dalla parte opposta, die- non è stato tanto però il vedere do la prima « carta sismica turale » ha gettato nelle file del d i guidare il paese verso un 

swald. con quelli del capro *** i* dx^ncr C cento di*c^rosif un bilione e più di abitanti di poli costruite nei primi giorni tro al quartiere Kuibiscev. Per come nasce dalle rovine una dell’URSS » che già permette partito. periodo di edificazione e ’ erso 

spiatorio. Ne ebbe in cambio {^, ‘costanza idrofuga ottenuta Tasckent a ritere qui. a driz- ora sono utilizzate soltanto da arrivarci abbiamo visto un al- nuora città (a queste cose i di prevedere complessi feno- H movimento ha anche con- un rinnovato incontro con le 

n secco grazie e fu invitato a partendo dall acido Silicico. zare le tende, con tanto, in circa 1500 famiglie (ma altri bergo delVInturisl appena ulti- sovietici ci hanno abituati: ba- meni sismici con sufficiente seguenze organizzative. Le ritre forze rivoluzionarie del 

enersi a disposizione. Da bra II procedimento è il seguente: alto, di numero civico scritto 6.000 nuclei familiari hanno maio e un cinema costruito da sti dire che nel solo Uzbekistan approssimazione. A Tasckent. « guardie rosse » si sono costi- mondo moderno: e il nostro au- 

o cittadino, ci restò per -18 ore t acque viene posta in un ditTu- co j catrame, davanti alle ma- trovalo casa in altre città), un architetto, Sutighian, che sono sorte 25 nuore località): è invece, si lavora per vincere la tuite al di fuori del partito c. gurio è che tale affermazione 

oltanto: poi la terza mattina. sore che ,a suddivide in minusco- cer j e della vecchia casa. Ep- Cinquantamila persone hanno non riesce a trovare una solu- stato piuttosto lo « stile » col battaglia molto prima dell'ap- in molle località, contro i! par- non sia cosi dolorosa, come 

nitro alzava la saracinesca le <> oc S c . ognuna delle quali vie- e j e coppie camminano già avuto un appartamento zione contemporaneamente mo- quale è stato affrontato il c prò- puntamento del 2066. tito e i suoi, fino a ieri, legit- sembra profilarsi oggi, 

v ne quindi «r.ncmusa» in ima ;_... _ ... __„ _ * >*_ _j j _ut--.- tt- h- j: j:---c>_~ _ _ 


n secco grazie e fu invitato a partendo dall acido Silicico. 
cnersì a disposizione. Da bra II procedimento è il seguente: 


entro alzava la saracinesca 


le gocce ognuna delle quali vie¬ 
ne quindi « r.nchiusa » in una 


1 suo negozio, fu assassinato v cra q e propria guaina di acido tranquille nelle vie senza case J nuovo e l’anno scolastico è J demissima e « orientale» inse- blema terremoto». Un appello 
un colpo di pistola nel cer- silicico che la isola dalle altre. t ogni spazio vuoto, appena stato aperto regolarmente po - rendo un cilindro bianco con alla scienza, un accettare la 


tito e i suoi, fino a ieri, legit- sembra profilarsi oggi. 

timi organismi di direzione. Fra _ m ee ^ 

, le due organizzazioni sì è arri- WUffppf DOTTI 
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«L’evoluzione della specie umana» 
di Theodosius Dobzhansky 

cammino dell 7 uomo 
biologia alla storia 

Il rigoroso sviluppo del punto di vista evoluzionistico costringerà l'uomo a rivedere al¬ 
cuni dei suoi fondamentali strumenti di pensiero — I caratteri della « specie umana » 


' « L’uomo non ha natura , tinello 
che ha è la stona », diceva Ortcg.i 
y (tasseti « i cromosomi in ultima 
analisi determinalin la stona » è 
l'opinione di Atlingtoii. Ti.i que-ài 
due poli si è mossa finora la 
cultura, ramificata in due cul¬ 
ture non comunicanti tra loto, 
(incita dei bulloni e quella (lenii 
umanisti. « L'evoluzione biologica 
e f/uella culturale sono porti dello 
stesso processo ». « la componente 
ìnoloipca e tpiella culturale, ser¬ 
vono alla stessa funzione fonda- 
mentale *; (uco per contio la 
tesi del bino di Theodosius 
Dob/liansky L'evoluzione della 
specie umana (Kinuudi, 19G», pp. 
XI 3B8. !.. 3 (MIO). 

Non si tratta del vece tuo sacri 
ti-smo positivista, né di arbitrarie 
contamina/iom tra concetti ap 
pai tenenti a sfa e diverse: si 
tratta invece di un ramonament') 
hiolonico che, adottando il punta 
di vista evoluzionistico, da quel 
punto di vista procede con estro 
nto rinore Ionico: e per coerenza 
biolonwa viene a trovarsi nel cuo¬ 
re delta problematica storica. 


Il superamento 
delle «due culture» 


1,'evolu/ioni.smo non é soltanto 
una teoria che ammette l'evolu 
7ione dell’e ssere vivente da una 
forma all'altra, da una spet ie al 
l'altra: è lieti di piti: è un modo 
di pensare che nasi e da quella 
teoria (ormai vendicata e aicet- 
tata (piasi universalmente), e le 
cui implicazioni non sono ancora 
state esplorate. Si può prevedere 
die. di mano in mano che l'uomo 
andrà ini|>osse.ssandosi del modo 
di pensare evoluzionistico, alcuni 
dei suoi strumenti fondamentali 
di pensiero verranno riveduti: co¬ 
me appunto accade quando si leg¬ 
ge il libro di Dobzhansky e si 
vede che entrano in crisi le distin¬ 
zioni tra la sostanza e l'accidente, 
come le distinzioni tra l'attuale 
e il potenziale come il principio 
finalistico; e perfino il concetto 
di « specie biologica », che è uno 
dei caposakli su cui s'incentra 
magari inconsapevolmente il no¬ 
stro pensiero, finisce col mutare 
profondamente natura. 

La distinzione tra le specie ha 
segnato la nascita della biologia, 
e più ancora: ha segnato il primo 
atteggiamento deH’uomo di fronte 
al mondo, perché l'uomo guardan¬ 
do il mondo vedeva soltanto le dif¬ 
ferenze tra le forme che la vita 
assume (c non poteva vedere al¬ 
tro). Ma il pensiero evolu/ioni-t.i 
dà all’uomo una dimensione tnt'.i 
diversa: e non por salii immagi¬ 
nosi o intuitivi, per estrapolazioni 
arbitrarie, bensì in virtù di pura 
logica. Difatti: come si distingue 
(nel cainno della vita sognata) 
una specie dall'altra'’ Dalla pos¬ 
sibilità di reciproca fecondazione: 
barbone e mastino ihissoiio incro¬ 
ciarsi. perciò appartengono alla 
medesima specie. la specie ca¬ 
nina: ma l'evoluzionismo, av¬ 
verte che l'origine della vita è 
unica e clic una specie, acquista 
autonomia, coé iso'arnento ripro 
duttivo. cioè incapacità di incro¬ 
ciarsi con una specie alTme. so'o 
a un certo momento: prima di 
quel momento non si trattava che 
di variabilità morfologica all'in 
temo della stessa sjH*ne (c’è un 
momento in cui la dilleren/a tra 
l'asino e il cavallo belga equivale 
alla differenza tra il cavallo belga 
e il cavallo aralxi: pura e seni 
plico variabilità morfologica: a un 
certo momento si verifica la steri¬ 
lità del mulo, che è progenie del 
cavallo e dell’as-no: a partire da 
quel momento com.nciaro a dif¬ 
ferenziarsi le specie, i loro rig¬ 
atini si dividono). 

Ecco allora che le specie biolo¬ 
giche esistono solo in quanto noi 
viviamo in un determinato mo¬ 


mento dell'evoluzione, e la sua 
rimata ci sfugge: se la coscienza 
(lei l'uomo avesse assistito a tutta 
l'evoluzione e conservasse il 11 - 
(orrio di tutti gli aspetti che la 
vita ha assunto, il concetto di 
« specie » sai ebbe senza signi 
ficaio: percepiamo le specie so'o 
in quanto sono andati perduti 
gli anelli mancanti, se conosces¬ 
simo tutti gli anelli mancanti non 
sapremmo pensare in termini di 
r siicele ». dice paradossalmente 
ma acutamente Dobzhansky. Si 
tratta cioè di una scala temporale 
dicci sa tra l’oggetto e l'osserva¬ 
tore: se le scienze naturali, in 
confionto alle scienze storiche, si 
sono sciupio viste caraticii/zare 
da qnc-ta diva sita di scala tem- 
[xirale tra oggetto e osservatole, 
il pensiero evoluzionista permette 
alla biologia di eludere questa li¬ 
mitar one. di falsi dialettico: e 
nel dialettizzai si mette in elisi 
quelli clu* pai cesino categone fon¬ 
damentali del conoscere (come 
<r l'esistenza delle specie biologi¬ 
che » e * le differenze tra le 
•specie »). 

Qui si spera di avere accennato 
in modo comprensibile, anche se 
fui/utilmente rapidissimo, all'im- 
jHirtan/a teorica dei problemi af¬ 
frontati da Dob/linnsky. Ma il 
teorico si fa immediatamente sto¬ 
riar e non può essere diversa- 
mente, perché il * concetto di 
iio'iiii * e il ( oinpot(amento del¬ 
l'uomo sono tra loto in stretto 
lapixuto rii.ilettko. 

Abbiamo visto che la « specie » 
è raratten/zata dall'isolamento 
iipioduttivo‘ ma quali sono i mec¬ 
canismi attraverso i quali si rea¬ 
lizza l’isolamento riproduttivo? 
Consistono essi solamente in ca¬ 
ratteristiche cromosomiche che 
impediscono nH'ovqlo e allo sper¬ 
matozoo di coniugarsi? O in dif¬ 
ferenze anatomiche clic alle cel¬ 
lule seminali impediscono addi¬ 
rittura di raggiungersi? No: l'iso¬ 
lamento riproduttivo è realizzato 
in molti modi, è un processo che 
può essere scatenato nelle manie¬ 
re più diverse. Può essere scate¬ 
nato da fatti geografici, per esem¬ 
pio: due gruppi della medesima 
specie che per un cataclisma 
vengono separati, dopo un certo 
tempo avranno seguito destini 
diversi, e non saranno più nep¬ 
pure potenzialmente capaci di 
incrociarsi: saranno diventati. 
IH*r il solo fatto della separa¬ 
zione. due specie diverse. Qui 
la separazione delle specie sa¬ 
rà il frutto della selezione natu¬ 
rale impiantata sopra il fatto 
primitivo del cataclisma. Ma sen¬ 
za nessuna variazione dell'am 
bienle esterno, se la progenie 
ibrida è poco v.tak*. la selez.ione 
naturale può isolare e segregare 
due specie affini anche senza 
modificazioni anatomiche o cro¬ 
mosomiche: basterà un ritmo vi¬ 
tale differente, lina differente sta¬ 
gione degli amori, un differente 
» comportamento » senza finsi ana¬ 
tomiche specifiche, a impedire 
l’mcrociamento. La reciproca fer¬ 
tilità. conservata dal punto rii 
vista anatomico (e cioè poten¬ 
zialmente) è perduta dal punto 
di vista effettuale: nascono due 
specie, die non sono definite 
dall'anatomia. 


Una definizione 
collettiva 


A questo punto è Inevitabile 
esaminare, alla hice di questi 
conretti, il destino rieU’nomo Può 
sembrare curioso che. da un pun 
to di vista biologico, l’essere 
untano non possa essere dofin’to 
se non come « colui che può in¬ 
crociarsi con altri esseri umani ». 
come «e fosse la testimonianza 
degli altri quella che fa. di cia¬ 
scuno di noi. un essere umano 


(ma è proprio questa < testimo¬ 
nianza altrui » quella che, su un 
altro piano, risulta dalla defini¬ 
zione di Marx: « [.'essere uma¬ 
no .. è l'insieme dei rapporti so¬ 
ciali »). Non siamo passibili di 
una definizione singola, siamo 
solo elementi di una definizione 
collettiva: ma. collettivamente, 
siamo dotati (Il un auto destino, 
e ognuno è qualificato da ciò che 
tutta l'umanità sa fare: la ihis- 
sibilità di ma oaai si con qualun¬ 
que essere umano, e la possibilità 
di assumere l'uno o l'altro dei 
ruoli che l’umanità assume, da 
quello dello scienziato a quello 
dello spazzino, sono elementi della 
definizione dell'uomo. 

Ma. abbiamo visto, ciò che 
conta non è la distinzione tra 


' H 
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l'attuale e il potenziale, bensì 
ciò che è effettivo: quindi il raz¬ 
zismo. la divisione della società ! 
in caste e la fissità delle classi 
sociali, ixnclié tendono a impedire 
nei fatti la libera osti inseca/ione 
di quelle qualità che ci definiscono 
come esseri umani, tendono di 
fatto a mettere in pencolo la spe¬ 
cie umana. Non esiste solo il 
pericolo dello stermuuo atomico: 
esiste anche il pericolo del disi! 
mam/zatsi. |ioiché tra il concetto 
di uomo o ii compoi tomento del¬ 
l'uomo il rapporto è dialettico. 
Ed ecco come, sul filo dì una 
stiingente logica, il dominio della 
biologia e quello della storia sono 
venuti a coincidere. 


Laura Conti 






LA LEGGE C’È 

(MA PASSERANNO MESI PRIMA CHE 
SI COMINCI A FAR QUALCÒSA) 

Dovremo «digerire» 
un altro anno di smog 

Commissioni di controllo a carattere prevalentemente burocratico che ignorano orga¬ 
nismi come ii CNR o i contributi di esperti urbanistici - Nonostante alcuni migliora¬ 
menti rispetto ai progetto iniziale, restano tuttavia diverse lacune 

Finalmente il progetto 923, presentato con carattere d’urgenza al Senato VII dicembre 
1964, è diventato legge il 13 luglio di quest’anno, per cui è lecito sperare che qualcosa contro l'in¬ 
quinamento atmosferico si incominci a fare anche in Italia. Ci vorrà del tempo, che è da at¬ 
tendersi il regolamento di esecuzione, previsto « entro sei mesi dall’entrata in vigore della pre¬ 
sente legge»: e poi si dovrà attendere che le Amministrazioni comunali integrino «entro sei 
mesi dall'entrata in vigore del regolamento di esecuzione i regolamenti locali d’igiene con le 
norme contro l’inquinamento atmosferico ». Si andrà insomma all'inverno 1967-W6S, con la 
conseguenza quindi di digerirci ancora un’annata di smog. Rispetto al progetto .‘12.3, la legge 
appare lievemente migliorata. Xon c’è più l’assurda suddivisione in categorie dei centri abi¬ 
tati. che comportava fra gli altri l'inconveniente di considerare soltanto gli aspetti più vistosi 
del presente, per cui si prevedevano misure per Milano ((/indicata la città più pericolosa) ignorando Sesto S. 
Giovanni, c venivano del tutto trascurati i pericoli potenziali, che riguardano mattissime zone, dati il decen¬ 
tramento industriale, gli sviluppi della motorizzazione, il continuo aumento degli impiantì termici domestici. 
Le tre categorie del progetto, comprendenti singole città, sono state sostituite con due nuove categorie. A e D, 
nelle guati rientrano intere zone, definite con criteri molto più elastici. La zana A comprende infatti: a) i 
Comuni dell Italia centro-settentrionale con popolazione da scttantamda a tiecentomda abitanti, o con popola¬ 
zione inferiore, ma con caratteristiche industriali o urbanistiche a geografiche o meteorologiche particolar¬ 
mente sfavorevoli: b) i Comuni dell'Italia meridionale e insulare con popolazione da trccentnmila abitanti a 
un milione, n con popolazione inferiore, ma con caratteristiche industriali o urbanistiche, ccc. (come sopra): 
c) le località che rivestano un particolare interesse pubblico II giudizio caca le * caiatteristiclie sfavorevoli » 
e « l'interesse pubblico » deve 1 “ ~ ——— — - 


La corsa per costruire il primo aereo 
supersonico dell'aviazione civile 


GLI INGLESI SI RITIRERANNO 
DAL PROGETTO «CONCORDE » ? 

A quanto ha riferito «Le Nouvel Observateur», potrebbero essere sostituiti dai sovietici — La 
« guerra » negli USA fra Boeing e Lockheed — Il grave problema del « bang » 


Un (nodello del Lockheed L 2000; a destra: due modellini dei supersonico < Boeing », raffigurato in fasi differenti di volo: ad ali chiuse, 
a doppio della, per il voto supersonico; ad ali aperte per il volo sub sonico e le manovre di decollo e atterraggio 


l sovietici prenderanno d po 
sto degli inglesi se questi doves 
sero abbandonare i francesi nel¬ 
l'impresa di realizzare il Con 
corde, il primo aereo supersonico 
dell'aviazione cinte? I tecnici 
britannici, preoccupati dalla cam 
pagna di stampa contro il prò 
seguimento della costosissima 
ulcerazione c atta ricerca di v.uo 
ri argomenti per convincere il 
governo a non retrocedere, danno 
una risposta positiva al quesito 
e assicurano che la questione è 
già stata discussa tra Francia e 
URSS durante il viaggio di De 
Gallile in Vinone Sovietica. Le 
Novel Observateui nel suo ulti¬ 
mo numero riprende queste voci 
e. sia pure con qualche cautela. 
te avvalora. 

Uno sviluppo così esplosivo 
della lotta per il primato nel set¬ 
tore dei supersonici cinti non 
sarebbe neanche immaginabile se 
non si tenesse conto del valore 
che De Canile e le forze rappre¬ 
sentate dal omerale attribuiscono 
allo possibilità di battere gli Sta 
fi Uniti sul terreno del progresso 
tecnologico e. contemporanea¬ 


mente. di contrastare la supre- l il pieno sfruttamento dei jet bus 
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mazia americana nel campo fletta 
aviazione civile. L'URSS, d'altro 
canto, pur avendo la possibilità 
di battere sul tempo anqlo fran¬ 
cesi e statunitensi con il suo 
Tupolev - 144. poi. ebbe avere — 
accanto a quelli politici — suffi¬ 
cienti motivi economici (riduzione 
dei paurosi costi e penetrazione 
nel mercato occidentale ) ver so¬ 
stituirsi immediatamente alla 
Gran Bretagna qualora Wilson 
venisse meno ai suoi reiterati im 
pegni e si rassegnasse a una più 
coerente applicazione della poti 
tira d'austerità. I giornali ingle¬ 
si gridano, riferendosi al Con 
corde. « gettatelo a mare e affon 
datecelo » spiegando che dai 3.S 
miliardi di franchi previsti al¬ 
l'inizio. il costo arriverà a toc¬ 
care i IO miliardi. Sembra, del 
resto, che i motori sovietici ab¬ 
biano sbalordito i tecnici fran¬ 
cesi. e siano, per giunta, facil 
mente adattabili al Concorde. 

Del Concorde gli americani di¬ 
cono che nasce troppo presto dal 
punto di vista commerciale dal 
momento che potrebbe impedire 


da 500 700 posti e troppo vecchio 
sotto ti profilo tecnico rispetto 
ai modelli progettati dalla Boeing 
e dalla Lockheed. 

Il supersonico anqlo francese, 
che secondo le previsioni dovreb¬ 
be entrare in servizio nel 1071. 
vinqqerà a una quota di 15 20 
mila metri e a una velocità di 
Mach 2.2. due volte e due devimi 
la velocità del suono, e precisa 
mente a 2 340 chilometri orari. I 
due aerei progettati negli Stati 
Uniti (sarà Johnson in persona 
a scegliere entro l'anno quale 
dei due dorrà essere costruito) 
sono entrambi più veloci del 
Concorde di circa C 8 cento chilo¬ 
metri orari (la traversala atlan¬ 
tica verrebbe fatta in due ore 
e mezzo), dotali di una maggiore 
autonomia e capaci di traspor¬ 
tare 2~>0 o 300 persone invece di 
134 138 

Le compagnie aeree stanno già 
mostrando una preferenza per i 
progetti americani. Risiila che 
mentre del Concorde sono stati 
prenotati 50 esemplari, dei su¬ 
personici USA esistono ordina- 


L’intellettuale Togliatti 


In questi giorni sono compar¬ 
ti quasi contemporaneamente 
nelle librer.e d versi vo umetti 
delle nostre più pregevoli ceda¬ 
ne economiche, dedicati a una 
vasta gamma di argomenti, dalla 
letteratura classica allo letterati! 
re moderne, dalla politica alla 
filosofia, dalla memonal.rttca re¬ 
cente alla materna!tea. 

Un particolare rilievo merita 
Innanzi tutto il lancio decli Krii 
tori Riuniti, die hanno pubblica¬ 
to quattro importanti titoli, con¬ 
tinuando coerentemente la prò 
pria linea di divulgazione di 
classici della filosofia e del pen 
siero politico moderno. In un 
volumetto fuori collana Ernesto 
Ragioneri ha raccolto quattro 
suoi scritti dedicati a Paimiro 
Togliatti (L. 300). pubblicati m 
diverse occasioni, che tuttavia 
si presentano con una loro orga¬ 
nicità e permettono di compren¬ 
dere in tutta la sua portata il 
pensiero di Togliatti, che dalla 
elaborazione politica idrologica 
sapeva vivacemente addentrarsi 
in zone più specificamente culto 
rali (si vedano le pan.ne *u To- 
Ohaltt e In sforiti d'Italia, o le 
altre sulle sue posizioni enti 
che nei confronti della cultura 
idealistica). 

Testimonia del resto la ncchez- 
za di interessi culturali di Ta 
gliatti la sua varia opera di 
traduttore: a lui è dovuta la tra¬ 
duzione di Salano prezzo e prò 
fitto di Carlo Marx, ora nstam 
pata con introduzione di V. Vi¬ 
tello (L350): questa breve ope- 
II, pubblicata postuma dalla fi* 


gl.a. fu concepita nel IW>5 come 
risiio-ta alle deviazioni di uno 
dei membri delflnternazionale 
e eostr.msce un’anticipazione in 
forma divulgativa delle teorie 
cconom die che furono ampia¬ 
mente sviluppate nel Capitale 
da cui pubbli* a zi line incominciò 
due anni dopo) E’ quindi questa 
una lettura p ù che mai adatta 
a un vasto pubblico, por il 
quale sarà anche utilissima la 
chiara e ricca introduz one. 

Ottima anche l'antologia di 
«critti del filosofo illuminista De¬ 
nis Diderot, raccolti annotati e 
introdotti da uno specialista co¬ 
me Paolo Alatn. che ha puntato 
su due temi non comuni: Potere 
politico e libertà di stampa 
li. 500). Nelfintroduzione viene 
spigato limpidamente e con tut¬ 
ti i riferimenti storci necessari 
il pensiero politico dell'illustre 
enciclopedista, nella sua evolti 
z..one dall'adesione allassoliiti- 
smo ilhnunato ad un atteggia 
mento critico radicale nei con¬ 
fronti deirassohitismo stesso, 
a un presentimento della n- 
vo’uz.one: anima la p-osa di 
Diderot la fiducia e la spe. 
ranza in una istituzione che pos¬ 
sa permettere ai popoli la foli 
cità Resta da segnalare infine 
una nuova traduzione dell'opera 
fondamentale di Darwin. L'onoi 
ne dell'uomo, a cura di F. Pa- 
paro <L 500): un classico più 
volte ristampato, che ora vie¬ 
ne riproposto in modo accessi 
bile a tutti. 

Come si sarà notato, nel par¬ 
lare di questi quattro volumetti 


abbiamo insistito soprattutto sul 
pregio della chiarezza non di¬ 
sgiunta dal rispetto del rigore 
scientifico: un pregio che vo¬ 
gliamo sottolineare. 

LA TEORIA 
DELLA RELATIVITÀ' 

Probabilmente non si parla ab¬ 
bastanza della «Universale Scien¬ 
tifica Boringhieri »: è senza dub¬ 
bio fa miglior collana di testi 
scientifici a prezzi economici 
(L. 90U ti voi.) esistente in Ita¬ 
lia, e abbraccia vari campi del 
supere (dalla psicolog.a, alia 
fisica, alla matematica, ecc., 
alternando a ristampe edizioni 
di prima mano. E' questo il caso 
del 15 volume della collana. La 
relatività con quattro operazioni 
di C. V. Dorrei: un testo con- 
! cepito quarant anni fa per gio¬ 
vani allievi, e tuttora valido per 
aiutare a comprendere con fa¬ 
cilità la teoria matematica che 
ha rivoluzionato la scienza del 
nostro secolo. 

IL VERGA 
DI RUSSO 

Anche Laterza è sceso in cam¬ 
po in questa prima settimana di 
ottobre con il lancio consistente 
di ben cinque volumetti: sono in 
massima parte ristampe, ma ciò 
non esclude l'utilizzazione che 
se ne potrà ricavare soprattutto 
sul piano scolastico. La varietà 
degli argomenti ci costringe a un 
puro elenco di titoli. Ricordiamo 
quindi che nella « Piccola Biblio¬ 
teca Filosofica » sono apparsi 
questi titoli: « Locke, Saggio sul¬ 


l'intelletto umano a cura di Guido 
De Ruggiero: Descartes. Discorso 
sul metodo a cura di A. Carlini: 
Croce. Elementi di politica: Epi¬ 
curo. Opere a cura di E. Bigno- 
ne. introduzione di E. Gsannan- 
toni: il prezzo è di L 600 l'uno. 
Una più ampia presentazione me¬ 
riterebbe il Verga di Luigi Rus¬ 
so («Universale Laterza», li¬ 
re 900): è noto che è questo il 
più organico saegto che posse¬ 
diamo sul grande narratore, 
scritto nel 1919 e rimasto a 
tutt'ocgi insuperato (l'appendi¬ 
ce sulla lingua del Verga è un 
vero modello di critica). Del re¬ 
sto. chi desiderasse informarsi 
sugli studi compiuti dopo il libro 
rie! Russo (e comprenderne al 
tempo stesso fimportanza) può 
cercare l'esauriente Storia della 
critica verghiana di Giorgio San- 
taneelo (La Nuova Italia, lire 
LOGO). 

IL TIFONE 
E I « BEATS » 

Dai classici ai contemporanei. 
Due interessanti ristampe sono 
da segnalare nei * Paperbacks » 
di I^riei: la prima è il libro di 
memorie del tedesco Felix Hart- 
laub (Seli'occhio del tifone, li¬ 
re 800). uno scrittore partecipe 
degli eventi che travolsero il suo 
paese alla rovina: un documen 
to di alto valore, del quale g'à 
molto si è parlato quando venne 
tradotto in Italia cinque anni fa. 
L'altro volume è costituito dal¬ 
la ristampa di una antologia de¬ 
gli scrittori < Beats », curata da 
Seymour Krim e presentata da 


Marina Bulgheroni (I*. 1.000): un 
panorama abbastanza esauriente 
di una letteratura di protesta na¬ 
ta nell'America di Ei=enhower. 
d venuta presto anche fenomeno 
di moda, ma non per questo me¬ 
no valida e priva di scrittori 
di rilievo (Kerouac. Burrouehs. 
ecc.). 

UNO ZOLA 
DIMENTICATO 

Meno rilevante il numero rii 
volumetti comparai in edicola, 
poche ormai la maggior parte 
delle collane ha rallentato d 
propr.o ritmo In genere sono ti- 
to’i di medio interesse. 

Ma un'attenzione particolare 
si deve riservare al romanzo di 
Zvfa Por Bovile, pubblicato da 
Sansoni col titolo Detro la fac¬ 
ciata (L. 450). il romanzo che 
occupa il dec.mo posto nel ciclo 
dei Roueon Macquart. E" un’ope 
ra di grande valore, nella quale 
Io scrittore, trasferendosi dadi 
ambienti pojmlari alle dimore 
borghesi, ne descrive la vita ahi 
tuale (« pot bouillc » è la mine¬ 
stra di tutti i giorni), per met 
terne a nudo i vizi e le miserie. 
Stupisce quindi, che dopo la 
prima traduzione quasi eontem 
poranea alla prima edizione fran 
cese. Poi Bouille non sia più 
sta'o tradotto in Italia: ed è me¬ 
nto di questa collana portare 
alla luce autentici capolavori a 
torto dimenticati. Raccomandia¬ 
mo infine l'introduzione della tra¬ 
duttrice Edda Mclon. 

a. a. 


rioni per 100 aerei nonostante si 
debba sborsare un anticipo di 
CO milioni e attendere molto di 
più. L'Alitaha, che ha già ordi¬ 
nato sei supersonici statunitensi, 
è sfata la primo ditta non ame¬ 
ricana a mettersi in lista: avrà 
il quinto esemplare. 

Una guerra nella guerra è 
quella che negli Stati Uniti stan¬ 
no combattendo Boeing e Loc¬ 
kheed. assistiti dai elativi lobbys 
per ottenere da Johnson la pre 
ferenza. Gli interessi in gioco 
sono colossali. Il governo ame¬ 
ricano ha già speso 2 40 miliardi 
di lire per il trasporto super so 
nico e r.on ha ancora finito. Co¬ 
me riferisce Ruggero Orlando in 
una documentata corrispondenza 
pubblicata rfalJ’Europeo. il presi¬ 
dente americano ha incaricato 
una commissione di 200 « valuta- 
tori » di esaminare un c libro con 
testo, formule e grafici alto due 
metri. 24.000 pagine che sono co¬ 
state una decina d'anni di lavoro 
e 2S0 milioni di dollari (oltre 170 
miliardi di lire italiane) ». 

Gli ultimi pronastici sono per 
un verdetto « salomonico *: Jonh 
son. si dice, proporrà che il 
supersonico americano sia la sin¬ 
tesi migliore dei modelli proposti 
dalla fiocina e dalla Ivockherd 
Questa ipotesi in realtà appare 
la più probabile anche perché 
l'affare è di tale entità da of¬ 
frire solidi vantangi a entrambe 
le ditte. Le compagnie arr»o in¬ 
tanto fanno la coda calcolando 
che un aereo supersonico in 15 
anni d; vita può incassare 
milioni di dollari: il suo prezzo 
è di circa 30 milioni e il costo 
di esercizio é di 13 milioni al¬ 
l'anno: può dunque fruttare 130 
milioni di dollari, pari a 80 mi¬ 
liardi di lire. 

Ma ci sono altri aspetti della 
questione che prima o noi ver¬ 
ranno a pelare. Quello, ad esem¬ 
pio. del bang, il boato delTnereo 
che infrange la barriera del r uo 
no. Alcuni esperii hanno affer¬ 
mato che un supersonico d qua 
le viaagi di notte da Veir Yorit 
a IjOS Angeles può sreg -are di 
soprassalto da 5 a 10 mil’oni di 
persone . 1 disturbi alle persone 
e alle cose potranno *rs°TC av¬ 
vertite. lunao la rotta del movo 
tipo di aereo, in una fascia larga 
80 chilometri Gli studi finora 
condotti per attutire l'intnll*ri 
bile rumore non hanno dato fino¬ 
ra risultati convincenti; ed è 
escluso, (f altra parte, che i/o 
mini e animali possano adaUnrsi 
al bang rosi come hanno , tto. 
ad esempio, per il fischio rTun 
treno o il clacson di un'auto. Al 
tra questione non seconaaria è 
quella del trasporto dsJ'e città 
aah aeroporti e ricccrsa: con 
i jet normali accade oggi che si 
passa più tempo per recarsi al 
V aeroporto che sull' aereo. Se 
questo problema non sarà av¬ 
viato a soluzione il tempo gua¬ 
dagnato con i supersonici, alme 
no nelle distanze brevi e medie, 
non sarà tale da compensare la 
maggiore spesa. 

Silvano Corvisieri 


essere dato (lolla Commissm 
ne prevista dall'artienln 3. coni 
posta dì una sfilza di burriera 
li. più un esperto rii meteora 
logia, un rappresentante della 
Associazione nazionale per il 
contrailo dello combustione, 
un rappresentante dello Stazio¬ 
ne sperimentale dei combusti 
bili, un rappresentante della 
Associazione termotecnica ila 
liana Ignorali del tutto or¬ 
ganismi punii il Consiglio No 
zionale delle Ricerche e In 
Pro Natura italica, che avrei) 
hern potuto farsi portavoce del 
le istanze naturalistiche . si 
filando il problema in un qua¬ 
dro d'insieme Neanche degli 
urbanisti ri si è ricordali, no¬ 
nostante l'importanza derisivo 
che puf) nvere Vurbanistìca nel 
prevenire situazioni irrimedia¬ 
bilmente pregiudicate dalle 
origini. Semplicemente, avver¬ 
te l'articolo 3. la Commissio¬ 
ne « per l’esame di deiermi 
nati problemi può avvalersi 
dell’opera dì tecnici e di esper¬ 
ti e può sentire i rappresen¬ 
tanti di enti o di categorie in¬ 
teressati ». 

Rientrano nella zona B: a) 
i Comuni dell’Italia centro * 
settentrionale con popolazione 
supcriore a trecentnmila abi¬ 
tanti e i Comuni delVltalia me¬ 
ridionale e insulare con pupo 
lazione superiore a un milione 
di abitanti: b) i Comuni di cui 
sopra, ma con popolazione in 
feriorc. quando presentino ca¬ 
ratieristiche industriali o orbo 
nistiche ccc. (come per la zo¬ 
na A). A decidere l'inserimen¬ 
to nell'una o nell'altra zona c 
il Ministero della Sanità « pre 
via parere dello Commissione 
centrale ». 


Le zone A e B 


Olire a questa Commissione, 
ce ne sono (dire, insediate « in 
ogni capoluogo di regione, nel 
lo quale almeno un Comune ri 
suiti interessato olla presente 
leqge » Neanche in queste com¬ 
missioni. denominate Comitati 
regionali contro l'inquinamento 
atmosferico, c'è posto per na¬ 
turalisti e urbanisti. In com¬ 
penso in ciascuna devono inse¬ 
diarsi il « presidente della Ca¬ 
mera di Commercio e Agricol¬ 
tura del capoluoqo e un suo 
esperto ». 

La suddivisione del territorio 
in zone, anziché in centri ur¬ 
bani. è un passo avanti, come 
s'è detto: rc.sla tuttavia una 
suddivisione artificiosa, e . a 
qindicare dal testo (clic per In 
più non fa distinzione), poro 
pratica. Molto meglio sarebbe 
stato' a) considerare le zone 
qià inquinate, e dire cosa si 
debba fare per eliminare n al 
meno ridurre l'inquinamento: 
b) dire come prevenire Cinqui 
namentn nelle altre. 

Nel lesto di legge, stabilita 
la suddivisione del territorio 
nelle due zone A e B. si son 
cìsconn le norme per l'installa 
zinne e la conduzione degli im¬ 
pianti termici, per i combusti- 
bili. per le industrie, per i rei- 
coli a motore. 

Per l'inslollazione si rimanda 
al regolamento, che arra presu 
mibilmente caratteristiche tee 
niche. ari ertendn che per i tra 
sgressari sono meri sfe ammen 
de da centomila lire a un mi 
lìnne. Quanto ni combustibili, si 
distingue fra anelli « esenti da 
qualsiasi limitazione d'impie 
00 ». e quelli consentiti con de 
terminate limitazioni Fan parte 
del primo gruppo * -nmhnstihih 
gassaci (metano e simili): di 
stillati di petrolio (l:rrosene. 
gasolio ecc.) con contenuto in 
zaffo non superiore all’l.lfì per 
cento: coke metallurgico e da 
gas con contenuto in materie 
volatili finn al ? per cento e 
contenuto in zolfo fino all'f per 
cento: antracite e prodotti nn 
tradiosi con materie rotatili 
fino al 13 per renio e zolfo fi 
va al 2 per cento: ferma e car 
bone di ferma 1 combustibili 
ammessi con limitazioni diver 
se. secando che sì tratti della 
zona A n B. sona: olii com 
bustibilì fluidi con viscosità fi 
nn a 5 gradi Ennler alla lem 
pergiura di 50* C. e contenuto 
di zolfo non superiore al 3 per 


cento: ohi combustibili con vi¬ 
scosità supcriore a 5 gradi F.n 
gler e contenuto in zolfo non 
supcriore al 4 per cento; car¬ 
boni da vapore con materie va 
lotih fino al 23 per cento e 
zolfo fino all'l per cento; car¬ 
boni da rapare con matei te vo¬ 
latili fino al 35 per cento e 
zolfo fino all’l per cento: ag 
glomeroti (mattonelle, ovuli) 
con contenuto in materie cola 
Uh finn al 13 per cento e zolfo 
fino al 2 per cento; ligniti e 
torbe 

Non occorre essere dei tec¬ 
nici per comprendere che que¬ 
sto suddivisione è il classico 
colpo al cerchio compensato do 
un (diro alla botte. Ligniti e 
torbe, ad esempio, devono es¬ 
sere considerate inquinanti, se 
ne è vietato l’uso nella zona 
fi; sono tuttavia consmititc in 
zona A. in (diesa, si direbbe, 
che questa zona abbia un maq 
piar grada di inquinamento, co 
sì da poterla « promuovere » 
in B. e smettere dunque di con 
filmare a inquinarla con ligni¬ 
ti e torbe. Le ammende per i 
combustibili sono più lievi di 
quelle per le installazioni: da 
trenta a ircrentomila lire. 

Tulli gli impianti termici, si 
afferma. « devono essere con 
dotti in maniera idonea, così 
da assicurare una combustione 
mimilo più perfetta passibile 
Nel regolamento di esecuzione 
saranno stabilite le norme ver 
il contrailo dei fumi e delle 
emissioni in nenrrr. nonché i 
limiti massimi ammissibili di 
materie innuinnnti nei fumi e 
nelle emissioni ■» Per condurre 
determinate installazioni è ne¬ 
cessaria nn patentino Ammen¬ 
de previste: da dieri a trenta¬ 
mila lire 

Gli stabilimenti industriali 
devono « in conformila del re 
nnlamentn di esecuzione no sse 
fiere imninnti. inslnHn~innì a 
dispositi»') tali da contenere pii 
I rò ì più ristretti lìmiti che il 
nrnnrrssn della tornirà rotiseli 
tn le emissioni di fumi o aas 
a polveri a esalazioni che. oltre 
a costituire connina no pericolo 
per la salute nuhhlira. possano 
contribuire aU’inaninamentn af 
masferìra Su richiesta delle 
autorità comunali a provinciali 
infereccnfe. Vncccrtamentn nel 
contributo nlVinauinamnitn ni 
rnosteriro da norie denti sta¬ 
bilimenti industriali è affidalo 


al ('multato regionale » Le am¬ 
mende ranno da centomila lire 
a un milione, e non si esclude 
la possibilità di chiusura tem¬ 
poranea dello stabilimento. Il 
legislatore però non dice come 
il Comitato possa intervenire, se 
le autorità comunali a provin¬ 
ciali non si accorgono dell'in- 
quinamento in alto. 

Proibito ni veicoli a motore 
* produrre emanazioni inqui 
nauti oltre i limiti fissati dal 
rrqnlmnento di esecuzione » Di 
filtro, n smninlianzn di munito 
stabiliscono certe fegis/a'ioni 
straniere non si parla ner cui 
è probabile che tutto si riso f 
cerò nello stabilire Vnhblinn di 
una buona combustione senza 
tener conta del fatto che nel 
lentissimo traffico nifi ano an¬ 
che motori che funzionino alla 
perfezione scaricano volumi nn 
teroììssimi di rifiuti inquinanti. 

Piani regolatori 

Per l’aspetto urbanistico il 
lesto della legge è rimasto 
identico a quello del progetto: 
« Nella elaborazione dei piani 
regolatori comunali, interco¬ 
munali a interprovinciali, deve 
essere tenuta in particolare 
considerazione l’ubicazione del 
le zone a distretti industriali 
rispetto alle zone residenziali, 
tenendo nel dovuto conio d 
comportamento dei fattori me 
tcorologìe! » Non essendo del¬ 
lo cosa possa succedere se non 
« si ticn conto x. gurste parole 
restano una semplice racco 
mondazione, che. per quel che 
vale, si poteva tralasciarla, 
rosi come si è evitato qual 
siasi arrenilo al verde neces¬ 
sario per la lotta contro Viti- 
quinamentn 

Una leage. lutto sommato, 
che vede l’albero, ignorando la 
foresta: che impenna cioè fior 
di commissioni sui limiti di 
sopportabilità umana degli a 
genti inquinanti, dimenticando 
che la questione è di determi¬ 
nare condizioni ottime per la 
salute Cosa che richiede cit¬ 
tà per l’uomo, e non per In 
speculazione, tutto il contrario 
di ciò che si è fatto finora, e 
che la presente leqge non vor¬ 
rà cerio a interrompere Ma 
almeno che sia applicata sen¬ 
za perdere più tempo. 

O^rio Paceino 


ECCEZIONALE INIZIATIVA DELL' 


ISTITUTO LINGUISTICO 
CULTURALE 

Concessionario GLOBE MASTER 

per divulgare la conoscenza delle lingue estere. 


1 CORSI LINGUISTICI DISCOGRAFICI più importanti del mondo 

• 100.000 VOCABOLI 

• 52 DISCHI MICROSOLCO A 33 GIRI 

• 9 LIBRI DI TESTO RILEGATI 

• 9 PORTADISCHI RILEGATI 

UNA SCH1EPA DI DOCEU TI E SPEAKEPS QUALIFICATI SEMPRE 
AL VOSTRO FIANCO per 'mnarare. perfez-onare, acquisire to 
padronanza del 

Francese - Inglese - Tedesco • Russo 

PREZZO DEL CORSO COMPLETO LIRE 36.000 

Inviando CONTRASSEGNO L. 4 000 ogni mese (oppure ogni 

2 o 3 mesi) r>cev«re - e. franco di spediz cne UN VOLUME E 

SEI DISCHI CON PORTADISCHI (4 dischi l ullimo >nvio, in «ulto 
nove invìi). __ 

Ritagliate, compilate , spedite questa 

SCHEDA DI ADESIONE 

Des de'c prenc:are e ricevere in n 9 invìi mens li. eppure 
fc mostrali, oooure tr mestraii con pagairv*rto conrrcassegno di 
I re 4 000 Ciascuno il corso comp'eln di 

O FRANCESE O INGLESE 

O TEDESCO O RUSSO 

(INDICARE LA V.ING’JA PRESCELTA) 


COGNOME 
INDIRIZZO - 


NOME . 

CITTA- 

PROVINCIA 


FIRMA . 

INDIRIZZARE A: 

ISTITUTO LINGUISTICO CULTURALE 

Concessionario GLOBE MASTER 
VIA SAN VITO, 6 - MILANO . TEL. 86.73.» 
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Attorno al santuario di Loreto 
l’industria degli oggetti sacri 
prospera sul lavoro a domicilio 


PAG. 13 / domenica 9 ottobre 1966 


Intervista con il prof. Luigi Volpiceli sulla condizione femminile. Un’inchiesta francese 

tra nubili e divorziate 


Cultura e lavoro, strumenti 


I 


Migliaia 
di finte 
casalinghe 
incatenano 
i grani 
del rosario 



Il nuovo 
universo 
delle donne 


per una personalità moderna T 


L’ingresso delie donne negli studi è misura di un elevamento generale - Educazione a una mo¬ 
rale e a rapporti sociali nuovi • L’inchiesta tra i figli delle lavoratrici dimostra ii loro maggiore 
rendimento scolastico - Tra madre e figlio ciò che conta più di tutto è la qualità del legame 


Quale è. in una società ino- fidale, ampiamente criticabile, aspetto dei rapporti della donna 
derna. l'importanza dell’educa- è proprio questo: che essa in- con la scuola. Il compito della 
zione nella vita della donna? In troduce un elemento di ugua- donna dovrebbe essere, secon- 
quale misura il fenomeno del- glianza nell’istruzione di base do alcuni, soltanto quello di 


l’ingresso crescente delle 


fra ragazzi e ragazze. Oggi, an educare i figli E’ questo l'ar- 


4 

7 fi 


Il lavoro a domicilio dilaga in tutta Italia in forme antiche e nuove: dalla ristruttu¬ 
razione delle aziende, fatta in casa, allo Stato che indirettamente avalla questo 
tipo di sfruttamento; dalle maglie alle divise dei carabinieri, dalla lucidatura dei 
mobili alle scarpe, dagli impermeabili al rosario, tutto in mano delle « operaie 
clandestine ». E' un problema drammatico che investe da vicino centinaia di migliaia 
di donne e che si inserisce nel discorso sulle prospettive del lavoro femminile. 


gazze nella scuola interessa la che le ragazze devono frequen- gomento di coloro che esaltano 
società, il suo sviluppo civile, tare obbligatoriamente otto an la funzione materna della don 
l’instaurarsi di nuovi rapporti ni di scuola. Questo, in linea di na e le negano, in nome di 
fra i suoi membri? Come ri- principio Ma è interessante questa, il diritto ad esplicare 
sponde la scuola italiana alla vedere come ha reagito la la sua personalità nel lavoro 
esigenza di una sempre più scuola, intesa nella sua realtà extradomestico E’ dunque ve 
completa formazione culturale umana di cui gli insegnanti so ro che i figli delle lavoratrici 
della popolazione femminile? no il cardine, a questa rivolli- ricevono una educazione ca 
Abbiamo rivolto queste doman- zionaria novità. Vi sono stati, rente. o peggiore, rispetto ai 
de al professor Luigi Volpicel- ad esempio, presidi che si sono figli delle donne di casa? 
li. preside deH’Istituto di Peda- affrettati a riprodurre, nella <r Non c’è a mio avviso mcn 
gogia del Magistero di Roma, nuova scuola media, l’obbrobrio zogna più grande * In una in 
« Se non ci fossero altri ter- della separazione delle classi chiesta da me condotta nelle 
mini per esprimere il processo ' n maschili e femminili. scuole di Roma, è risultato che. 

di elevazione dell’uomo nella Vi è in questa posizione un in termini di rendimento seo 
società industriale — ci dice errore dì fondo, che investe lastico i ragazzi migliori era- 
l’illustre studioso — basterebbe sia la comprensione della so no figli di lavoratrici Ma an 
considerare come metro di mi- cietà moderna, sia quella dei che se si guarda il problema 
stira proprio questo- l’ingresso fini dell’educazione La società in termini più vasti quelli del 
'-empre più ampio della donna moderna è una società mista, l’educazione generale del fan 
negli studi L’entrata della don- dove donne e uomini assolvo ciullo in (ulti i suoi aspetti, io 
na nella scuola distrugge il no in misura sempre crescente sono fermamente convinto che 


concetto dell’essere femminile funzioni e compiti ugnali. 


la donna elio lavora trae, oro 


come entità puramente riatti- La scuola è il punto in cui nrio dal suo lavoro — e quindi 
rate, e ne afferma la persona- questa realtà deve tradursi in rial suo inserimento in una 
lità di essere umano completo, termini educativi. Essa ha co realtà sociale e umana più 
che ha diritto di partecipare al me compito primo l'educazione complessa e più ricca — eie 

patrimonio culturale dell'urna- al convivere. E. se vogliamo, menti di virtù morale e uma¬ 
nità. l’educazione ad una morale na tali da agire educativamen 

Sarebbe sbagliato però pen- nuova, che deve necessaria- te sui fieli in maniera più cf- 


LORETO, ottobre 


iJ: 

M 


t a anello *. cioè inireecialo. anelare dove? Non ci sono prò- ___ _ _ _ _ __ 

Ve ne sono di legno ordinano, spettine. bacate Loreto" "il"nìaggior mo in ? enera,e stato di * n - H secondo punto nero che è valutato in base alla intensità 

di alabastro di Boemia, di ma- Per le mezzadre si dovrebbe sbocco commerciale è rappre fer ' orita dc,,a <? onna - la co » rimasto nella scuola media alla oualità. e non alla durata 
dreperla. di cristallo di Rocca, aggiungere che i datori di la sentalo dall'America del Nord K,dcraz ’ anc t,e11 ossere umano unica è la sopravvivenza delle nel tempo Può esplicare una 
di perle orientali, di Ohio di varo sfruttano anche la soprav Le donne americane acauistano come strumento - cosiddette materie femminili: funzione educativa più effiea 

Gerusalemme, di spinalba, di vivenza del decrepito istituto volentieri e temmno da conto P rocreatnce ° s , et 7 a . «" casa ll ricamo, il cucito, rabbellì ce una donna capace e consa 

corallo, di cocco, di lacrime mezzadrile, che è un peso enor la corona che viene da I orcto . umi , ,a non 500 ei ma ’ mento della casa I ragazzi posole in nuora di vita col 

di Giobbe, di osso, di avorio, me per l'agricoltura e per chi dall'Italia • il paese del sole ? s,essa m,sura ’ anchp f ann o le applicazioni tecniche. bambino, di quanta non ne 

11 smallo, di mlolile. di p„ c, lavora. dclteZdmm^dcUee 1 “ N cucito c il ricamo ..nnltr;. ... 10 oro ri, 

listirolo. C'à una gran varietà Nonostante tutto le fabbri Religiosità ed immagini oleo L quale c oggi, in Italia, la E una ridicola assurdità. Le assistenza materiale minttr 
anche nella fattura, spesso che di oggetti religiosi hanno grafiche s'intrecciano. Ma il p ° sl/ j IO o C r .- Ce a , t,onna ™ a «PPl^azioni lecniche sono atti r °t ta - 

legata alla qualità dei grani, trovato i loro apologeti. E’ sta- vergognoso sfruttamento delle S f UO f,* L c qualcosa di nuovo vita intellettuali al pari delle Ma il discorso sul lavoro del- 

Ad esempio, si possono inse- to scritto che le fabbriche lau- donne italiane che hanno inca- ^spetto a!l a tradizionale discn- altre, materie dell essere urna- la donna, e dei suoi rapporti 

rirp i nrnni in una «neeie di retanp hanno battuto tuttp Ip Tit» Tè «binazione — insita non solo no che servono alla forma-zio- con la vita familiare, ci por- 

coppetta ottenendo così l'idea concorrenti di Francia Belgio, deste case sparse attorno alla n^'rfiMe F * Prcbbc ,on ‘ ano: ad auspicare 

jV,' r . n . ; .:r , ma nel costume — per cui le femminile, senza distinzioni, da una parte una diversa orga- 

rf p l a rriderlo con aZì rbl na * \^eto è una porte dell’istruzione sono state Tanto più, in quanto oggi le nizzazinne della socirin. dalEnl- 

m no Uri ari unnUro (ma* annnlPnnrrnZi stona che non si legge sui 59 nel passato Più diffìcilmente ac- donne lavorano nell'industria, tra una rinnovata struttura del 

W 0 110 lire ad un altro (mas- gatto le operaieI grani del rosario consacrato. ! rPCQÌhili allo raffa77D rito ni I ( nnn narln rlnlla /vncirirYnMn i In rnmìitlìn i n Aiti \ nnmntG 


vengano spedite le corone fab 
bricate a Loreto II maggior 


nità. l’educazione ad una morale na tali da agire educativamen 

Sarebbe sbagliato però pen- nuova, che deve necessaria- te sui fieli in maniera più cf- 
sare che si tratta di una con- mente passare daH’insegnamen fìeace rispetto alla donna che 
quista delle donne: è una con- to del rispetto, dell’nnvrizia. non lavora II rapporto fra la 
quista. una elevazione dell’uo- del cameratismo fra i sessi. madre e il figlio deve essere 
mo fn generale Lo stato di in- n secondo punto nero che è valutato in base alla intensità 
feriorità della donna. la con rimasto nella scuola media alla oualità. e non alla durala 


La maggior base t industria ve ne sono ui legna oramano, spemve. bacate a Loreto II maggior f ii j , « wwiiuu uumo wm nir t 

le » di Loreto - sia detto (l j alabastro di Bnemta. di ma- Per le mezzadre si dovrebbe sbocco commerciale è rappre- ? 1,,wTrU ? im °" rir P asl ? . ne,la scuoIa 

senz'ombra di irriverenza - è dr ^erla. di cristallo di Rocca, aggiungere che i datori di la sentalo dall'Amenca del Nord. mmYnito en ne tr, Lnln - Ur,, ^,°., la sop . rav . v,v ^ n7a dc .', 1< 

il suo celebre santuario dedi dl per, f stentali, di Olito di varo sfruttano anche la soprav Le donne americane acquistano ' nmcTc- rire wm Ji asnTu"!Ir 

calo alla Madonna Giungono Gerusalemme, di spina ba. di vivenza del decrepito istituto volentieri e tengono da conto ^umdianonsoloei mi nel mento Trito !? 0, i r 1 

. > . • ■ ■ * /'nrnlìn ri i /li loerimn nlm A «iti •• <-><• n __ _ » r - Umilici nOD * OIO 101 Ilici. HCl mCIllO (1011(1 CcìScì I 


qui ogni giorno migliaia di pel 
leprini e d'estate i turisti. 

Ma attorno al santuario prò 
spera un'altra industria, da in 


corallo, di cocco, di lacrime mezzadrile, che è un peso enor la corona che viene da Loreto, 
di Giobbe, di osso, di avorio, me per l'agricoltura e per chi dall'Italia: il paese del sole. 


di smalto, di galatite, di po 
listirolo. C'à una gran varietà 


ci lavora. 

Nonostante tutto le fabbri 


delle Madonne, delle canzoni. 
Religiosità ed immagini oleo 


la stessa 
l'uomo ». 


misura. 


della parola, le fabbriche i j ^ d esempio, si possono inse 
oggetti religiosi. Si tratta di ire f , fn „ na fe dl 

una produzione veramente t m- connptta ott nnendo tosi Videe 


j y * W W P VllU W* 1C.UI, MUO V-VZOI % IU C14 

ponente net suo genere. La for- de u a per i a incastonata. Le ta¬ 
luna di quest industria è legata riffe vannQ (]a un di 

ovviamente alla suggestione e m m ljre ad „„ aUro (mas . 
alla devozione che evoco il s j mo ) d i c ,* rca ^qq p lTe passan - 


qien.iiniH niiRiiHi.ria. ua n aticbc nella fattura, spesso che di oggetti religiosi hanno grafiche s’intrecciano Ma il nc..a 

. n l se r . P .TulV: ,C S: I«B. <w ora,,,-, trovato , toro «poloni. B* s.o- LLnooo S ,rattamente detto S*S>! & 


to scritto che le fabbriche lau- 


vergognoso sfruttamento delle 
donne italiane che hanno inca- 


Mfl il discorso su] lavoro del¬ 
la donna, e dei suoi rapporti 


rire i grani in una specie di retane hanno battuto tutte le fenato quelle corone nelle mo- nptfI : n^dimmenfi crnlactiei 
coppet , a_o.toer.do_èo S i l'idea concienti di Francia. Belgio deste case sparse attorno alla ma B nc , costume - per cui le 


nome di Loreto in milioni di 
credenti. 

Oqni giorno partono casset- 


simo) di circa 400 lire passan- Un grosso mercato di assor¬ 
do attraverso un gruppo inter- bimento è dato da Loreto stes- 


. j I . . -- T * ..- V* U Ulto I II Itivi » UVtt vHIUVVUlU UV. t 

grani del rosario consacrato. cessibili alle ragazze che ai (non parlo delle cosiddette la famiglia, in cui i compiti 


Walter Montanari giov ; 


« professioni femminili ». che della educazione e drU’assi- 


* Se c’è un dato indiscutibil- I sono, a mio parere, un arbi- stenza ai hamhini spettino in 


j. ,. nnn nnn i- — » «. ... - v, v. .... uu,u i.iu.ovu.iu.i -’viiu, M iiiiu un tuui- aifiua di immillili n(«:iuiiti ni 

? artlte v f n 0 ° ,w | precedenti articoli sul lavo- mente positivo — oserei dire trio sociale destinalo a spari parti uguali al padre e alla 
ner corono: anntrttfura ner .monito in Vnhrnnn Mnltn fnr. w _• ___\ _ r_J. 1..U. _ J! , 


n 


teTc^rmSat^rdi PCT - r° na: / ddlri “T Per ?f Xte in i VaUca Z M0!t0 r - - domlcnio 8 ,^''.^/^^ ^i=0 - rèi e fanno di tutto come gii i ZdroT 

fé di crocifissi miniature di ogm dozzina di corone! te l esportazione all estero. Non ì7 marIO , u 10 aprile, 11 26 giu- della nuova scuola media, per uomini ». 




ROCOCO' FUNEBRE 
Domanda: come arredare I 
un'agenzia di Pompe funebri? i 
Risposta: « Certo un ambien-1 
te tetro come lei lo descrive 
è decisamente scoraggiante. | 
II che non vuol dire, si ca- I 
pisce, che si debba saltare . 
al rococò o al cinz. Mi sem- I 
bra che un Ottocento inglese 1 
(mogano) potrebbe rimpiazza-1 
re dignitosamente II finto RI- I 
nascimento cui lei allude, e ■ 
che una moquette belge o I 
grigia contribuirebbe a dare 
all'ambiente un tono di tran-1 
guida distinzione ». I 

(da (li.izia) . 


KANT E LA SUOCERA I 
« In questo caso, amica | 
cara, l'imperativo è catego-1 
rico: alla larga dalla suo¬ 
cera ». (da « Gioia »). f 


& 

sV/': 

Ì 
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Santi, statuette della Madonna 
Lauretana. oltre a decine di 
migliaia di corone. Sono cose 


'M 


rispettabili: per i fedeli sacre d{ corone f n ] e quota non vale 
e belle Ma hanno all angine per COTone p \f, rifinite (* ce- 
un brutto sottofondo, che con- spf|nfe 4 , e chìnmano Qlli) , 
Jrosta con la giustizia crisha quelle da 4(10 lire la dozzina, 
na: lo sfruttamento di migliaio c j |p vengono date in lavora- 


A lavorarci 8-9 ore al giorno c è paese del mondo ove non I gno, il 10 luglio, II 7 agosto 1966. * altri versi abborracciata, super- 
uno donna alla sera può ter¬ 
minare al massimo 3-4 dozzine 


Ed ora. vediamo un altro 


SERVIZI PUBBLICI , 

c ...sebbene lo spazzino deb-1 
ba ricominciare ogni giorno 1 
il suo lavoro, il servizio che I 
rende alla società è prezio-1 
sissimo. Lo si comprende be¬ 
ne quando viene a mancare I 
anche solo per un paio di ■ 
giorni. Altrettanto dobbiamo i 
dire della confessione ». | 

(dalla rubrica < Dubbi 
di coscienza » su Cosi) j 

MASSIMA Dl CLASSE . 

■ Ecco la classe: portare I 
una pelliccia di persiano co- 1 
me se fosse un paltò di cam-1 
niello ». (da « Rossana »). I 

1 TIRI DELL'INCONSCIO I 
« E tanto per chiacchierare * 
un po' sull'argomento, si pò-1 
Irebbe tentare qualche spie-1 
gazione di questa indulgenza 
femminile verso I capelloni. I 
SI potrebbe dire che le donne, I 
dopo secoli di subordinazione i 
al maschio, sono inconscia-1 
mente felici di vederlo un po- 1 
co femminilizzafo, un poco più I 
slmile a loro ». I 

(dal « Corriere della Sera ») , 


. tuoi « CUI 1 Iti L* Uditi Oda I 

Vera Vegetti L-1 


i 


migliaia di lavoratrici. 

Vi sono una decina di fab 


zinne a piccoli gruppi di spé¬ 
cialiste e che richiedono molto 


m 


riche di oggetti religiosi a p ,ù tempo e cura. Insomma, la 


oreto. Gli stabilimenti con¬ 
ano poche decine di dipenden- 


€ paga • della coronara va da 
un minimo di 400 ad un mas- 


■ •; :tJ 


,'S 


i addetti più che altro alle simo di 800 lire il giorno per 
vorazioni con macchine ed \ e p j,ì brave. 


Sardegna: una lunga frana minaccia da 40 anni un intero centro abitato 


Le «vedove bianche» 


li! 




I 


gli stampi. Una gran parte 
el lavoro — il lavoro a mano 
- viene fatto dalle donne a 
omicilio. La più grossa atti- 
Uà di queste lavoranti, le « co 
mare » à lo incatenamento 
Ile corone 


Sono cifre che destano ama¬ 
rezza ed indignazione. E non 
è tutto Abbiamo citato In sche¬ 
ma più lineare. A voler inda¬ 
gare un poco di più si sco¬ 
prono i sistemi del subappalto 
e addirittura della discrimina- 


Quante sono? Certo, almeno zinne fra donne e donne. Ad 
e o quattromila In pratica si esempio, alle mezzadre che 
uà dire che tutte le donne di possono essere considerate del 


i M 


« 


ireto (tranne quelle delle fa 
iglie più abbienti) sono coro 


le coronare stagionali (lavora¬ 
no le corone nei periodi di 


re. Ma poi * lavorano » le scarsa attività nei campi ) ven- 
rone a domicilio molte don pano affidate le corone più 
dei paesi vicini: Portare- commerciali, quelle che renda¬ 
noti. Recanati. Osimo. Castel nn 400 lire e anche meno il 
ardo Ed anche moltissime qìorno A questo punto è su- 
ezzedre Sono, in totale, mi. perfluo dire che è la miseria 
iaia. dalle bimbe di 10 anni e / n assoluta mancanza di altre 
le vecchie di 00 anni le quali attività ad imporre alle coro- 
n hanno più bisogno della nare questa incredibile condi - 


difendono Gairo 
il paese che scivola 



7’« ? T 
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Un uomo, uno del pochi rimasti a Gairo, con la sua famiglia 


Gli uomini emigrano, le donne restano in attesa di una lettera, di un po' di denaro, di un » miracolo » che le 
salvi dall'inferno della frana — Le spie di cristallo sulle case — Colombo si giustifica con la congiuntura 


isfa buona per infilare i ara 
della corona - l'abitudine te 
i rese sapienti e dato ali 
chi alle loro mani. 

La grande maggioranza di 
aste donne, sprovviste di li- 
etto di lavoro, hanno la qua - 


1 


zione 

Il fatto è che a Loreto e 
zona non c'è lavoro nemmeno 
per gli uomini. Molti di essi 
da tempo sono emigrati in 
Germania, in Francia, in Sviz- 


ica di c casalinghe * Quelle zcra. Le mogli e le fighe ri- 
e sono iscritte, i contributi maste a casa fanno la loro 
li pagano da sole: i datori parte per mandare acanti la 
lavoro glieli detraggono da! famiglia: appunto incatenano 
tariffe in vigore. Ma che le corone. E‘ tutto quello che 
sa sono te tariffe? Sono sta a loro si offre. Per le mezza 
ilite concerdemente ed impo dre il discorso è analogo: senza 
e d’imperio dalla ristretta oli le corone non avrebbero altra 
rchìa dei datori di lavoro, attività, nei mesi morti di tar 
sono vari tipi di corone ai do autunno e d'inverno, per 
ali corrispondono diverse fa- guadagnare qualcosa. La quasi 
fe. Vi sono corone con il filo totalità di esse, tutte le ragaz 
iplice. altre con il filo dop- ze. lascerebbero volentieri la 
. altre ancora con il filo vecchia casa colonica. Ma per 


EVITATE LA SORDITÀ 1 

RITAGLIATE QUESTO ANNUNCIO 

Se spedirete oggi stesso que- Richiedete oggi stesso II libro 
si» Inseritone, Insieme et vo- GRATIS; esso 4 ricco di lu¬ 


stro nome ed Indirizzo, vi 
invieremo a giro dl poste, 
assolutamente GRATIS, un 
utile libro che rivela con 
quanta facilità potreste udire 
versino le parole bisbigliate. 
Non rinomiate a questa gra¬ 
tuita soeciale offerta, rlser- 
vita esclusivamente alle per¬ 
sone afflitte da problemi del¬ 
l'udito. 


formazioni e descrive anche 
gli ultimi sistemi Amplifon 
che potrebbero mettervi in 
grado di udire di nuovo chia¬ 
ramente senza l'imbarazzo dl 
portar# un visibili apparec¬ 
chio acustico. 

Nessun Impegno. Indirizzate 
a: Amplifon, Rep. 4S-B-14, via 
Durini 26, Milano, indicando 
il vostro noma a Indirizzo. 



NUORO, ottobre 
€ Mio marito è lontano, a Ge¬ 
nova. E’ una grande città, bel- 


so temporale si abbatte sulla zo- . quel posto »: la frase è sulla certata l’estrema gravità della 
na. Le famiglie, appena il eie- bocca di tutti. < Qui gli uomini situazione, ma ora si dice che 
lo si rannuvola annunziando la di\ontano pecore, ammassati con nnn si riesce a reperire la co¬ 


la e piena di luci, con le case pioggia, escono dalle abitazioni mobili e attrezzi, nella prom:- pertura della spesa necessaria ». 

moderne e la gente istruita, ha e s * raggruppano nei punti più scinta e nel disordine, con tanti E’ trascorso quasi mezzo seco- 
scritto. Ma lui non riesce a star Mti dell’abitato, augurandosi o- poliziotti intorno». lo dalla prima frana; dal ’51 ad 

bene. Lavora sempre, da mura- gnuna che la propria casa pos- ro case hanno costruito, in- 1° Stato ha spe^o (non si 

tore. e manda a casa 10 mila li- ?a a» c °ra resistere. Le abita- vece che le 7S0 necessarie. E sa bene come) 1 miliardo e 600 


re ia settimana. Cosi viriamo ^*oni sono puntellate all interno j una grande parrocchia, e una milioni di lire, eppure il paese 
10 e il bambino in mezzo a que- da grosse traci e pile di mat- . immensa caserma, buona per ® ancora ria rifare. Occorrono 
ste macerie. Spero solo di otte- tor » e M55 '- I creare una atmosfera da stato a ' tn 3 miliardi e mezzo: Colom- 


nere una casa nuova, quando 


a\ranno ricostruito Gairo. che tomo Le ricordo una per una. 
•scorre e scorre da quando sono Molte le ho viste sorgere. Quan- 
nata ». do gli uomini rientravano dalla 


« Erano tutte ca«e qua tn- d'assedio 

mo Le ricordo una per una. Le scuole elementari risulta¬ 


no continuamente occupate dal¬ 
le famiglie che sfollano. Le aule 


bo. ministro del Tesoro, pone il 
ceto e parla di congiuntura per 
giustificare l’incred.bile risposta. 
Una delegazione di parlamen- 


Chi parla è una donna sui ven- emigrazione, spendevano subito diventano case, le divisioni trac- ,ar * sinistra che è cenuta a 
ticmque anni, ma sembra piò * risparmi in pietra e calce. An- ciate con la credenza e il comò visitare il paese si è rivolta 

anziana: Annalena Suelzu, ve- iniziato cosL Lui quin- <> U n semplice paravento. E le ministro per fargli presente 

doca bianca. Un marito Ionta- dic * an ni all estero, una lunga «vedove bianche» da tempo rin- ancora una volta la drammatica 

no. emigrato, per mesi e mesi: attesa, lamore attraverso uno chiuse, con i tombini, nei rifugi situazione. 

un figlio di appena un anno; scambio fitto di lettere, e infi- ai fortuna, sono pronte a difen- Ora si avvicina I inverno. 11 

una casa lesionata dalla frana: ne d matrimonio, i figli. Ed ora dcre il poco spazio conquistato ciclo è già gonfio di nuvole. 


! una lettera ogni tanto, che biso- 5000 »*°vo sola: il marito è con le unghie e con i dente 


« Mi vengono i brividi quan- 


| gna far leggere alla maestri- morto, i figli anch'essi emigrati ». nvV p - 0 P:rr , rnn do PC»'® che. appena arriverà la 

I___ 1 __ v __1_ «•>__ n ». _ W Idlll.giiy. . CtiCS rtìAffirìa citÀ r*gsctrolla ad nc/'teo 


na. perché si affretti a rispon- La vecchia. Maria Pili, ncor- persone, a Cairo vivono nel pe- 
dere. Annalena è anafabeta. Vis- da la sua bella stagione: le stra- ridilo. H pae«e deve essere e- 
suta sempre tra le mura di de ancora buone, le case in- \ acuato: sta nuovamente scen- 
I Gairo è terrorizzata dall'idea che tatte. Poi le prime macerie. denrio a valle, si muove, si spo 
I 1 ] marito un giorno la chiami « La frana iniziò nel 1927: ven- sta progressivamente. I tecnici. 


pioggia, sarò costretta ad uscire 
con i bambini, perché so che la 
nostra casa si può trasformare 
in un luogo di morte, lo prego 
ogni giorno che non arrivi il 
temporale e che mio marito tor- 


Ia ssù in quella grande città pie- t i famiglie furono costrette a sei mesi fa. si sono rifiutati di temporale e che m'<i nw»® tor- 

na di luci e signore eleganti trasferirsi, dopo l’alluvione, nel- entrare nella maggior parte del- C ;Tl VP T?™ iTTTT 

Lasciare Cairo è come tradire | a frazione costruita a Cairo le case per eseguirvi dei soprai- stnjire a ca 3 In 20na s,cur 


un giuramento: battersi perché «calo, davanti alla ferrovia. Fi- luoghi. « Le responsabilità dello 
venga ricostruito u paese dei no B ] '52 non accadde più men- Stato italiano — sostiene fon. I- 

pad ?’ F 1 °I a - 5000 n * te di ^ave. E venne Q giorno gnazio Pirastu, deputato comu- 

maste le donne giovani. della malasorte! Le donne e I ni et 3 r?i Vurtrrt — cada cf af a 


della malasorte! Le donne e 1 I nista di Xuoro — sono state gra- 


Una donna con tre figli, una 
famiglia senza il padre, attende 
in questa valle lontana dalla vi¬ 
ta civile, che un miracolo si 


- ---* - » - moia vai 4luutu — ovuv oiaic 51 a » * « ■ 

Gairo è un paese sardo, an- tombini in chiesa a pregare. vissime. Se ne sono resi conto f 0Tripia - „ vece 000 nuI ; 

nidato tra i monti dell’Oglia- gli uomini tra le macerie a cer- prima il ministro Sullo, poi il **•.ovy 6 ™ » n pezzo di muro si 

stra. La popolazione vive da ol care di salvare qualcosa. Con ministro Pieraccini. ed* ora il sbriciola, il terreno si muove, 

tre quarant’annì sotto l’incubo quella grande alluvione, l’agonia ministro Mancini. Lo Stato ha J ' rriva l’ordine di sgombero. Ma 


della frana. 

Gairo: dal greco « ghe » e 
« reo * ovvero « paese che scor¬ 


care di salvare qualcosa. Con ministro Pieraccini. ed ora il ?° riclo “- “ arreno si muove, 

quella grande alluvione, l’agonia ministro Mancini. Lo Stato ha A , mva 1 ordine di sgombero. Ma 

di Gairo era cominciata ». speso molto di più di quanto dore andar e? 

Arrivarono da Nuoro t funzio- non sarebbe costato ricostruire I ragazzi aspettano la maggio- 

nari del Genio civile con le tre quarti dell’abitato, nella co re età per emigrare. Le madri. 


ministro Mancini. Lo Stato ha ^ mva i? rd, " e d * sgombero. Ma 
speso molto di più di quanto dore andar e? 


re ». Non a caso è chiamato « spie » di cristallo. La mattina struzione di una caserma dei ca- 
« il paese dalla lunga frana ». seguente si verificò che le case rahinien e di una chiesa di di¬ 


te spose, nel paese dalla lunga 
frana, restano sempre più sole. 


E’ costruito sopra un terreno su cui le « spie » erano state mensioni veramente eccessive. Ma pensano anche all’avvenire, 

friabile che lentamente si sfai- apposte si erano mosse di alcuni Intanto le case stanno crollando e scendono in piazza: «Solo tol¬ 
da. sbalzando le case dalle lo- centimetri. Fu costruita in fret- una dopo l’altra. Il Senato ha tando Cairo può risorgere ». 


A ogni tomporalo, lo donno escono dl casa con I loro bambini ro sedi e minandone le fonda- ta la frazione di Gairo S. Elena. I approvato una legge abbastanza 


por paura dai crolli 


menta ogni volta eh» un groo-1 « Meglio morti ebo viver» in I rapidamente perché i stata ac- 


Giuttpp* Podda 


Gettali via 11 nome e la con¬ 
dizione di zitella, sì rivendica 
la libertà di vivere In modo 
autonomo — Atteggiamenti esa¬ 
sperati come reazione al pas¬ 
sato — Le più polemiche sono 
le donne che hanno raggiunto 
una buona condizione economi¬ 
ca — II marito è un freno? 


Le donne sole appartengono an¬ 
coro. soltanto olio fauna pitto¬ 
resca delle * zitelle » n delle ve¬ 
dove. delle fallite nello vita'' O 
non comincia ad esistere non ri 
è già affermato un altro e svili 
plora ih umanità jemimnih' la 
donna che resta sola per libera 
verità pei che ritiene di potere. 
(.osi, realizzai si meni ni nel la- 
1 oro nella 1 ito sociale e perso¬ 
nale'’ N fenomeno esi.stp ed è 
destinato od estendersi - affer¬ 
mo una stimolante inchiesta pub¬ 
blicata recentemente sul settima¬ 
nale fiiince.se "Candide" 

* ll numera delle donne volon¬ 
tariamente nubili tende ad au 
mentore » afferma l'Istituto na¬ 
zionale francese di studi demo¬ 
grafici t Lo diffusione ilei mez¬ 
zi anticoncezionali, pur se ancora 
molto limitata, fa .vi che la pau¬ 
ra della maternità non ho sta 
piu. da solo, a spinane le don¬ 
ne ni moti nnmio — dice uno 
specialista di delinquenza giova¬ 
nile — Ora la gente tende sem¬ 
pre più a sposarsi per ragioni 
serie, e quelli che non hanno 
raglimi sene restano soli ». 

Così come sono sempre esi¬ 
stiti gli scapoli per elezione, i 
refrattari del matrimonio, co¬ 
minciano 01 a ari esserci le nu¬ 
bili per elezione, le allergiche 
all'unione coniugale. Le intervi¬ 
state — danne sale e donne sga¬ 
sate — individuano come una 
fra le prime cause di questo 
nuovo stato di latto la schin ,, i 
tù intellettuale cui sono sotto¬ 
poste le mogli in certi mot ri¬ 
moni Il parere di Evcljjne Sul 
lerot. sonolopa. studiosa di pro¬ 
blemi femminili. felicemente 
sposata e madre di famiglia — : 
t Le donne sposate sono troppo 
spesso sole, chiuse dietro il loro 
uscio, esse non possono vedere 
il mondo che attiarerso il loro 
manto. K ne soffrono ». 

.Ma prigioniero non è solo In 
donna L'uscio di casa si è chiù 
so anche sull'uomo, ha fatto del 
matrimonio una gabbia per due. 

Ecco il matrimonio americano: 
una solitudine a due. un inicro- 
cosmo-pripione, dove l'uomo e 
la donna si limitano c si condi¬ 
zionano a vicenda: e la donna è 
quella che più ci perde. A que 
sto punlo. t’accusato diventa il 
matrimonio in sé. lo si inette in 
causa come condizione irrimedia¬ 
bile di schiavitù. « Ilo soltanto 
tuia vita, e non ho abbastanza 
tempo per fare tutto ciò che ho 
voglia di fare. Voglio fare, vo¬ 
glio vedere. Se fossi sposala, 
non potrei piti agire coti la stes¬ 
sa indipendenza... » afferma una 
delle intervistale. « lo ho fuso 
gno di una sensazione completa 
di libertà — dice Christine de 
Rivoyre. scrittrice —. Arre» or¬ 
rore di dipendere da qualcuno, 
e non posso sopportare l'idea 
che qualcuno dipenda da me *. 
E infine: « Tutte le donne che 
hanno fatto progredire la condi¬ 
zione femminile sono state nubi¬ 
li » anemia Erelpne Sullerol. so¬ 
ciologa. Le donne che sono di¬ 
veniate "grandi", che la stona 
ricorda, non erano sposate. Ma¬ 
ria Curie c l'eccezione che con¬ 
ferma la regola. 

E così, dal dileggio e dalla 
commiserazione per la donna so¬ 
la per forza, siamo possati alla 
esaltazione del "celibato" fem¬ 
minile come unico stato possibile 
per la donna che 1 agita realiz¬ 
zare perfettamente se stessa. La 
forzatura è evidente, e .si sente. 
Gli stessi estensori dell’inchiesta 
non possono fare a meno, a que¬ 
sto punto, di avanzare qualche 
dubbio. Sul terreno umano: e il 
peso della solitudine? E il desi¬ 
derio dei figli? 

Ma c'è un altro terreno su cui 
i conti non tornano, uno scoglio 
su cui rischia di infrangersi tut¬ 
to il ragionamento e le conse¬ 
guenze estreme a cui è arriva¬ 
to. Le intervistate di "Candide" 
sono tutte donne di elevata con¬ 
dizione sociale, scrittrici, profes- 
stoniste. impiegate di alto licei - 
lo. E le altre? L’esercito delle 
operaie, delle impiegale, delle 
donne senza professione? Quel¬ 
le che vivono in un ambiente so¬ 
ciale m cui il problema della so¬ 
litudine della donna è ben lungi 
dall’essere accettato? 

ll problema della indipendenza 
economica come condizione per 
la possibilità di libera scelta an¬ 
che nel campo della rifa pnra- 
fa entra come un interrogativo 
insoluto verso la fine dell'in- 
chiesta della rivista francese: 
*... le donne sole hanno ancora 
ben altri problemi Uno dei più 
importanti è quello del denaro: 
le donne sono meno pagate de¬ 
gli uomini, ed è più difficile per 
loro di accedere a degli impie¬ 
ghi ben retribuiti... Ci sono ben 
poche nubili felici fra le classi 
meno favorite della società. 

Il problema non è da poco, 
mette in discussione tutto il di¬ 
scorso sulla scelta fra matrimo¬ 
nio e celibato, cosi come si pre¬ 
senta alla maggioranza delle 
donne. Ma. anche se lo dessimo 
per risolto, è accettabile la con¬ 
clusione che la donna, una rol¬ 
la indipendente economicamente, 
e con un vita professionale e 
sociale piena, tenda a rifiutare 
Q matrimonio come un freno in 
se stesso all’ espressione della 
sua personalità? O non si tratta 
qui di una falsa alternativa, di 
una posizione "estremista”, di 
emancipazione mal intesa, che 
all'insegna del coraggio e della 
spregiudicatezza tende a eludere 
il pero problema: quello di co¬ 
struire una famiglia che non sia 
« una gabbia » nè per la moglie, 
nè per il marito, nè per i figli, e, 
come condizione, una società che 
non condanni inevitabilmente ol¬ 
la solitudine tutti i suoi mem¬ 
bri, sposati 0 e scopeti • 
sienei 
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a colloquio con I lettori 


PAG. 14 / domenica 9 ottobre 1966 
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Questa pagina, che si pubblica ogni domenica, é dedicata al colloquio con 
tutti I lettori dell'Unità Con essa II nostro giornale Intende ampliare, arricchire 
e precisare I temi del suo dialogo quotidiano con il pubblico, già largamente 
trattato nella rubrica « Lettere all'Unità >. Nell'invitare tutti I lettori a scriverci 


e a farci scrivere, su qualsiasi argomento, per estendere ed epprofondlre sempre 
più 11 legame dell'Unità con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem¬ 
poraneamente, alla brevità. E ciò al fine di permettere la pubblicatone della 
maggiore quantità possibile di lettere e risposte. 


La « piccola 

rivolta» dei 
generali 

di Bonn 


risponde SILVESTRO AMORE 


Cara Unità, 

sono evidenti i tentativi del traballante governo Erhard 
di far prendere alla Germania di Bonn il posto della Francia 
in seno alla NATO In Europa. In tale quadro che significato 
ha e quali sono stati I veri molivi delle dimissioni di al¬ 
cuni generali? E sul terreno della pianificazione nucleare — 
all'esame di un Comitato speciale diviso In tre gruppi di 
cui vorremmo conoscere I compiti — quali sono gli obiet¬ 
tivi di Bonn? 

Fralerni saluti 

Sicilia Marcia e Gennaro Malici ■ Cotona 
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Il protesto per la « piccola 
rivolta » dei tre generali te¬ 
deschi. il muggini e dei quali 
Trettucr è stato un pupillo di 
Hitler e aiutante, è stato of¬ 
ferto dalla decisione del go¬ 
verno che ha autorizzato l’at¬ 
tività dei sindacati nelle ca¬ 
serme. 

La cronaca egli avvenimen¬ 
ti è più veritiera. 

Il 1«J agosto si festeggiava al 
Casinò degli aviatori di Ftir- 
stenfeldbrueh. il TUesimo com¬ 
pleanno del generale a riposo 
Kammhiiber che aveva prece 
duto il generale Panitzki ni 
comando della Lurtawffe (la 
aviazione). Prima del brindisi 
augurale Panitzki disse: « stia¬ 
mo attraversando tempi diffi¬ 
cili ». Il festeggialo rispose al 
camerata: « Siate di ferro, 
duri ». 

Il giorno successivo sulla 
€ Neue Iltihr Zeitung » in una 
intervista di Panitzki, in pri¬ 
ma pagina, si affermava che 
per l'ispettore della Lurtawffe 


(cioè lo stesso Panitzki) il 
ministro federale della Difesa 
« è la più grande delusione 
della sua vita ». Il lunedì suc¬ 
cessivo. siamo al 22 agosto, 
Panitzki lascia per ordine di 
Von I lasse! il proprio incari¬ 
co. Due giorni dopo per soli¬ 
darietà si dimettono il maggior 
generale Gunther Pape e 
Trettner. Vediamone i reali 
motivi. 

Panitzki si è dimesso per il 
« tragico affare » degli Star- 
fighter: 64 aerei caduti (ognu¬ 
no costa G milioni di inarchi, 
cioè 90(1 milioni di lire) e 27 
piloti morti. Gli Starfightcr, di 
produzione americana, furono 
costruiti e destinati all'inter¬ 
cettazione rapida. Il governo 
tedesco nel 1959 autorizzò Pal¬ 
loni ministro della Difesa 
Strauss (il de bavarese che 
sembra destinato a sloggiare 
l'incauto Von Hasscl) a tra¬ 
sformare i IHO Starfifjhter ac¬ 
quistati dagli USA (dopo aver 
rifiutato gli inglesi SII 117 e i 


francesi Mirage III), adulando 
loro compiti ben diversi da 
quelli originari di intercetta 
/ione lapida. Appesantiti in ge 
aerale e nel carico alare gli 
Starfightcr tedeschi hanno a- 
vuto ridotta, fra l'altro, la ve 
tacitò di stolta (quella che con 
sente di reggersi a bassa quo 
ta). Questa ed altri mutui tee 
ilici (Ira i quali le condizioni 
di volo) avrebbero provocato i 
fiequenti incidenti. 

Panitzki avrebbe preferito, 
invece, una dotazione di veri 
e propri bombardieri missili¬ 
stici. A tal proposito vale la 
pena di informare i lettori clic 
anche noi abbiamo acquistato 
Starfifjhter. Ne abbiamo in di» 
fazione 125 Secondo dati uffi¬ 
ciali, in Italia negli ultimi tre 
anni — secondo dati della Di 
fesa — ne sarebbero caduti 13 
(una percentuale sia pure non 
probante del 10'«) con la mor¬ 
te di 5 aviatori. 

Si tratterebbe, sostiene la 
Difesa, di una percentuale in¬ 
feriore a quella degli altri 
paesi che hanno in dotazione 
tale tipo di aereo, dato che 
i calcoli vengono fatti sul rap 
porto aerei in dotazione ore di 
volo. 
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Di diversa natura il motivo 
delle dimissioni di Pape e 
Trettner che rivendicano una 
' maggiore influenza dei gene¬ 
rali nella dilezione della Di¬ 
fesa e nella Stata » come ha 
scinto la rivista Spìe nel. Per¬ 
chè non vi lusserò dubbi sul 
tentativo di conquistare e di 
v< vcriticare la politica estera» 
il geli. Trettner. uno dei capi 
del PENTA - BONN (!’ organi¬ 
smo fantasma che di fatto di¬ 
rige la Bundesvvher), dichiarò 
ai giornalisti: «Noi militari ci 
siamo assunti compiti ben pre¬ 
cisi nei confronti della nazio 
ne. non possiamo dimenticar¬ 
lo... Al tempo stesso incontria¬ 
mo notevoli difficoltà perchè i 
politici ci ostacolano... La si¬ 
tuazione è molto grave... E ve¬ 
nuto il momento di far qual¬ 
cosa... ». 

Insemina, quello dei genera¬ 
li dimissionari è il primo cla¬ 
moroso attacco al potere poli¬ 
tico. in ciò facilitati dalla po¬ 
litica revanscista, da guerra 
fredda che i governi di Bonn 
alimentano insistendo sul lo¬ 
goro tasto della « aggressione 
da est », dalla quale dovreb¬ 
bero difendersi. 

E veniamo alla seconda do- 


Perchè i cattolici 
vanno meno a messa? 


risponde GIORGIO BINI 


Cara Unità, recentemente ho letto il libro di Sabino Ac¬ 
quavi va L'eclissi del sacro nella civiltà industriale. E' pos¬ 
sibile avere dati e chiarimenti sul problema del declino 
della pratica religiosa nei Paesi capitalisticamente più svi¬ 
luppati? 

Mario Spano - Messina 


Indagini francesi del 1953 in¬ 
dicavano percentuali di « mes- 
salizzanti * che andavano dal 
18.86 per cento di Bordane al 
42.8 per cento di Le Puy ri¬ 
spetto al totale degli adulti bat¬ 
tezzati. Negli USA il 25 per 
cento degli stessi cattolici non 
sarebbe praticante: in Ameri 
cti Latina si incontrano percen¬ 
tuali del 10 per cento di pre¬ 
senza assidua alla messa. Ci¬ 
fre analoghe sono state rileva¬ 
te per la Germania Occidenta¬ 
le (cattolici « messali?7anti * 
nelle grandi città: 33.7 per cen 
to: nel resto del paese: 52.1 per 
cento). Austria. Belgio. Gran 
Bretagna (secondo un’inchiesta 
il 52.2 ner cento dei membri 
della Chiesa ufficiale, il 41.4 
per cento della Chiesa libera c 
Il 23.5 dei cattolici non fre¬ 
quentano mai la Chiesa). Olan¬ 
da. Portogallo (17 per cento di 
praticanti a Lisbona. 10 per 
cento lungo il Tago). Spagna 
(Bilbao: 55.81 per cento: 43 82 
per cento nelle zone industria¬ 
li: dal 20.18 al 35,07 nelle zone 
fortemente industrializzate, me¬ 
no ancora nelle minerarie). 
In Italia l’andamento ri¬ 
sulta simile a quello degli al¬ 
tri paesi cattolici: nella dio 
cesi di Padova, a metà del 
’TOO la percentuale dei non pra¬ 
ticanti era dello 0.5 per cento 
In città c dello 0.09 per cento 
nelle campagne: oggi in certe 
zone i praticanti sono meno del 
50 per cento. 

Questi sono alcuni fra I nu¬ 
merosissimi dati che Sabino 
Aequaviva riportava, attingen¬ 
do a ricerche personali o ad 
Indagini compiute da autori di 
grande serietà, in un suo lavo¬ 
ro dì sociologia religiosa com¬ 
parso nel 1961. di cui ora è 
uscita la seconda edizione, con 
l’aggiunta di due paragrafi e 
qualche precisazione termino 
logica (S. Acquaviva L 'eclissi 
del sacro nella civiltà industria 
le. Milano. Comunità. 1966, 379 
pag. 2500). L’autore sostie¬ 
ne la tesi che ogni fatto o fe¬ 
nomeno sociale nuovo dì una 
wrta ampiezza, soprattutto dal¬ 


l’età moderna in poi, esercita 
un influsso più o meno disgre¬ 
gatore sulla vita religiosa, che 
di conseguenza l'influenza del¬ 
la vita sociale religiosa su quel¬ 
la laica tende a decrescere: di 
qui un processo di laicizzazione 
della società, di cui quelle ci¬ 
fre ed altre sono la traduzione 
in termini quantitativi. Nelle 
società primitive le religioni 
hanno dato vita a relazioni so¬ 
ciali. in una interrelazione tra 
attività sociale ed attività reli¬ 
giosa da cui derivava una pe¬ 
netrazione della componente 
« sacrale » fino nei sentimenti 
più intimi c negli aspetti più 
riposti della vita sociale. Quc 
sta connessione stretta fra re¬ 
ligiosità ed altri aspetti della 
r cultura ». per cui una strut¬ 
tura sociale è anche una stmt 
tura religiosa. fa sì che col 
mutare del carattere comples¬ 
sivo della «cultura » muti l’at¬ 
teggiamento religioso. 

Per una lunga serie di seco¬ 
li. come risulta da un ampio 
excursus storico contenuto nel 
libro, movimenti sociali anche 
di tipo rinnovatore influiscono 
sulle idee religiose ma restano 
nell’ambito di una mentalità re¬ 
ligiosa: ad esempio le eresie 
medievali avevano un caratte¬ 
re religioso e sociale insieme, 
c il movimento comunistico si 
laicizzò soltanto sulla soglia 
del XIX secolo. A partire da 
un certo momento dello svilup¬ 
po storico, invece. la storia so¬ 
ciale tende a laicizzarsi e lo 
sviluppo della società diviene 
fonte di contrasto fra l’evolu¬ 
zione propriamente sociale e 
l’evoluzione religiosa, come 
conseguente costante depaupe 
ramento de! sacro. Questo mo¬ 
mento è abbastanza vicino a 
noi nel tempo, ma ha le sue 
premesse più indietro, nelle or: 
gini deH'età moderna, quando 
nella cultura, nella politica, 
nella organizzazione statuale 
ha origine un processo di con 
quista di autonomia per gli ele¬ 
menti profani di pari passo col 
nascere ed affermarsi delle 
scienze moderne e delle nuove 


tecniche, da cui si forma un 
nuovo modo di pensare clic si 
diffonde tra le masse. S'incri¬ 
na la religiosità, ancora del 
tutto compatta alla fine del 
medio evo. Diminuiscono Io vo¬ 
cazioni (in Spagna nel 1769 
c’era un sacerdote ogni 141 
abitanti, nel 1957 uno ogni 
1264). aumenta il numero dei 
figli illegittimi, che all’autore 
pare un dato di estremo inte¬ 
resse. tanto da dedicarvi dieci 
pagine fitte di cifre nella se¬ 
conda edizione: poi dilaga la 
astensione dalle pratiche del 
culto accompagnata dalle pri¬ 
me manifestazioni di miscre¬ 
denza ed ateismo dichiarati. 

La decadenza della religiosi¬ 
tà accompagna il fenomeno 
dell'urbanesimo c dell'indu¬ 
strializzazione. deriva dalle tra¬ 
sformazioni nei rapporti so¬ 
ciali. nelle comunicazioni, del 
ritmo di vita, nel costume che 
ne conseguono. C’c fra gli au¬ 
tori citati chi osserva che la 
tccnicìz.7a7Ìone della vita quo 
tidiana causa la diminuzione 
dell’intensità di sentimenti a 
danno della possibilità del sen¬ 
tire religioso, e chi mette l’ac¬ 
cento suH’affermarsi d'una lo¬ 
gica « quantitativa ». tecniciz¬ 
zata e seientificizzante nel lin¬ 
guaggio e nel pensiero comu¬ 
ne contro le componenti « qua¬ 
litative ». irrazionali o meno 
razionali. Acquaviva centra la 
analisi anche e soprattutto sul 
l'azione t dissacrante » dei cen¬ 
tri produttivi. Componenti lai 
che si formano parallelamente 
nella borghesia e nel proleta¬ 
riato in quell’* ambiente tecni¬ 
co unitario » che per lui è l’in¬ 
dustria moderna. Da essa si 
diffnnrie in tutti gli ambienti 
quella nuova logica che entra 
in contrasto con l’argomentare 
e lo « sperimentare » religiosa- 
mente fondato. 

Un quadro che non dà adito 
a molte speranze circa le sorti 
future della religione. Acqua 
viva tende ad accogliere Tipo 
tesi che il livello della pratica 
religiosa salga col livello eco 
nomieo e co! grado d’istruzione 
e che, una volta compiutasi 
col passare delle generazioni 
l'integrazione delle masse nel¬ 
l'ambiente urbano-industriale, 
col diffondersi dell’istruzione e 
il progredire delle condizioni 


sociali generali, il fenomeno di 
dissacrazione (« paganizzazio 
ne » diceva, con un brutto ter¬ 
mine. Acquaviva nell'edizione 
precedente) possa rallentare e 
persino fermarsi, e che anche 
la scissione logica fra discorso 
mitico simbolico e laico scienti 
fico possa colmarsi fino al pre¬ 
dirsi d'una nuova unità lin¬ 
guistica. Quindi, problematica¬ 
mente. presenta da un lato l'ir¬ 
reversibilità del fenomeno di 
tccnicizzazione che mette in 
crisi il sacro e sembra auto¬ 
rizzare In previsione che il pro¬ 
cesso abbia a giungere alle 
sue estreme conseguenze, dal¬ 
l'altro ritiene possibile un’in¬ 
versione di tendenza, oltre tut¬ 
to perché resterebbe « l'arche¬ 
tipo del sacro nella mente uma¬ 
na ». La conclusione, che allo 
stato attuale della ricerca gli 
detta la sua onestà di studio50 
pari al suo rigore, rimane però 
nettamente pessimistica: «l'e¬ 
clissi del sacro, questo è (lit¬ 
toria certo, è connessa con una 
svolta nello s\ iluppo della so 
cietà e della psicologia umana, 
e come tale non può essere 
considerata contingente, ma 
destinata a trascinare alla ro¬ 
vina, temporanea o definitiva 
che sia. una serie di tradizio¬ 
ni. di culture e di valori reli¬ 
giosi ». 

Due brevissime osservazioni. 
Una: che fra gli stessi uoniii 5 
di Chiesa c'è ehi ha la consa¬ 
pevolezza di questo diradarsi 
della religiosità oggi e proba 
bilmcnte in futuro: mons. B>#- 
mjous, arcivescovo africano, 
scriveva due anni fa: « sareb¬ 
be sorprendente che la Chiesa 
non fosse destinata a rimanere 
nella situazione di diaspora in 
cui si trovava nei tempi del 
Nuovo Testamento... Non è 
piuttosto, il destino della Chie¬ 
sa, quello di essere una mino¬ 
ranza nella famiglia umana? * 
L'altra è questa: che in omag 
gio ad un presunto dato di fat 
to che i fatti abbondantemente 
smentiscono, quello cioè secon 
do cui l'Italia sarebbe un paese 
cattolico al 99 per cento, sì ob 
bligano i nostri figli a frequen 
tare una scuola in cui quel che 
s’insegna deve ruotare intorno 
| al catechismo. 




manda che tiova le sue radici 
in quanto abbiamo finora detto. 

La Germania di Bonn punta 
ad ottenere una responsabili 
tà nucleare, cd è ciò che ha 
spinto i tedeschi occidentali a 
fissare la loro rivendicazione 
su due punti: obiettivo mini¬ 
mo quello di paitccipare alla 
pi epurazione (Ielle decisioni 
strategiche relative alle armi 
atomiche; e un obiettivo piu 
ambizioso — come lui i scor¬ 
dato in una sua intervista Hen¬ 
ry Kissiuger, ex consigliere di 
Kennedy per i problemi stra¬ 
tegici — che è il possesso co¬ 
mune delle armi nucleari in 
un quadro multilaterale. Posi¬ 
zione dalla quale è scaturita la 
frenetica attività di Erhard e 
ilei suo governo per varare la 
forza multilaterale proposta 
dagli USA per prevenire, fu 
detto, lo sviluppo degli arma¬ 
menti nucleari nazionali. Po¬ 
sizione, quest’ultima, voluta¬ 
mente contraddittoria che por¬ 
tava, in effetti, a riconoscere 
la fondatezza delle rivendica¬ 
zioni nucleari dei Paesi della 
NATO ed a rinforzare l’idea 
che la uguaglianza dei diritti, 
in seno all’alleanza atlantica, 
non può esistere senza una 
partecipazione alle responsabi¬ 
lità nucleari. 

Da questo groviglio di con¬ 
traddizioni gli USA hanno cer¬ 
cato di uscire varando, su pro- 
jwsta di MacNamara. i tre 
gruppi di lavoro del Comitato 
stacciale. Il terzo dei quali (di 
cui fanno parte Italia. USA, 
Inghilterra. Germania occ. e 
Turchia) aveva il compito di 
studiare * i metodi per miglio¬ 
rare la compartecipazione al¬ 
leata alla risoluzione politica 
e militare dei problemi nuclea¬ 
ri NATO». 

Nella recente riunione ro¬ 
mana sarebbero stale definite 
le proposte « per rafforzare la 
organizzazione e migliorare le 
procedure per permettere una 
più efficace partecipazione de¬ 
gli Allenti alla risoluzione dei 
problemi nucleari dell'Allean¬ 
za ». Queste proposte dovranno 
ora essere esaminate dal Co¬ 
mitato speciale — che si avvia 
ad avere carattere permanen¬ 
te — e dal Consiglio atlantico. 

La Germania di Bonn non 
pare soddisfatta delle conclu¬ 
sioni romane. Tant’è che 
Erhard. Sctiroeder e Von Has¬ 
scl nei loro recenti colloqui a 
Washington hanno insistito jicr 
la messa in opera della forza 
multilaterale atlantica che. se 
condo loro, sarebbe il mezzo 
per dare soddisfazione al loro 
paese che. a quanto sembra di 
capire, è rimasto insoddisfatto 
delle conclusioni romane, che 
assegnerebbero ai partners de¬ 
gli USA nella NATO un ruolo 
consultiva nella strategia nu¬ 
cleare. Erhard e i suoi mini¬ 
stri. che sentono vacillare sot¬ 
to i loro piedi il loro potere, 
insisterebbero, tuttav ia. per 
una corresponsabilità atomica. 

Un’nsserv azione di fondo, 
generale che si può fare è 
questa: nonostante la defezio¬ 
ne della Francia i tentativi 
della Germania di Bonn di 
prenderne il posto sono osta¬ 
colati fra l'altro alla forza 
dirompente, anche se contra¬ 
stata. dalla ferma politica di 
pace dei paesi socialisti in Eu¬ 
ropa. 

Per concludere, diremo che 
gli altri due gruppi del Comi¬ 
tato speciale dri Consiglio 
Atlantico hanno rispettivamen¬ 
te i compiti di « migliorare i 
sistemi di comunicazione da 
realizzare e perfezionare ai 
fini delle esigenze sia del flus¬ 
so delle informazioni, sia del¬ 
le consultazioni » e di precisa¬ 
re i « metodi per assicurare 
un costante e migliorato flus¬ 
so delle informazioni di tutti 
i tipi e una più uniforme va¬ 
lutazione di esse sia in tempo 
di pace, sia in tempo di ten¬ 
sione o di crisi ». 

NELLA FOTO IN ALTO: 

ESCHWEILER Ottobre - 
Un plotone di soldati tedeschi 
della prima compagnia razzi cor¬ 
re in direzione di un « Honest 
John » nel quadro di una delle 
esercitazioni quotidiane. Il raz¬ 
zo, capace di trasportare una 
testata atomica, è americano. 
Come americane sono te conti¬ 
nue forniture di armi alla Btm- 
deswhtr per miliardi di marchi. 


COMICS 


LA PAURA 
DI BARBARELLA 

Cara Unità, 

si è tanto parlalo e scritto, nel mesi scorsi, dei 
(umetto francese « Barbarella », al quale — mi 
sembra — sono seguili altri personaggi femminili 
analoghi. In Francia questi fumetli hanno avuto 
grande successo di pubblico e critica: perché non 
vengono pubblicali anche in Italia? 

RITA GRAZIA - Modena 


Sesso si, ma soltanto se 
è evasione pornografica. E 
quando vi sia un pur vago 
accenno satirico, quando 
sia velato soltanto dal pu¬ 
dore di una intelligente iro¬ 
nia (quando cioè sia in qual¬ 
che modo usufruibile per 
smitizzare i tabù sessuali), 
sesso no. Applicata una voi 
ta e per tutte, questa rego¬ 
la colpisce inesorabilmente 
anche il comic e, in prima 
luogo, la più recente pro¬ 
duzione francese: che non 
è soltanto il Barbarella di 
Jean Claude Forest, ma an¬ 
che il più gustoso e vibran¬ 
te .Todclle di Gnu Peellaert 
c Pierre Barticr. Il primo, 
di cui forse si è fin troppo 
parlato ad un pubblico che 
ha avuto soltanto semiclan¬ 
destine occasioni di legger¬ 
lo. c — coni'è unto — la 
storia di una ragazza spa¬ 
ziale: una sorta di Cordini 
in gonnella, è stato detto 
(ma sarebbe stato meglio 
dire: senza gonnella), e seti 
za i tabù razzisti dell'eroe 
di Alexis Ragmond. Giacché 
dove il biondo navigatore 
rifiutava agni avventura 
men che legittima (salvo i 
comodi paraventi di oppor¬ 
tune droghe), Barbarella 
non ha complessi di sorla: 
umani, umanoidi e robot 
van tutti bene: fan tutti 
« esperienza ». Barbarella 
tira via. sempre uguale a 
se stessa nella sua elemen¬ 
tare e perfetta amoralità: 
al tempo stesso parodia e 
conferma del mito cinema¬ 
tografico Bardot (o. più di¬ 
rettamente. della ragazza 
yè-tiè come ce la propongo¬ 
no gli autorizzatissimi setti¬ 
manali femminili). 

Assai più rischioso è .lo- 
delle, agente segreto al ser¬ 
vizio dì un non ben preci¬ 
sato imperatore romano. Jo 
delle è. se possibile, ancor 
più nuda di Barbarella (ma 
qui. poco male: in fatto di 
nudità i nostri fumetti del¬ 


l'orrore bau poco da impa¬ 
rare: e semmai sono soltan¬ 
to più disonestamente abili 
nelTarrestarla ai limti di 
eerlì dettagli anatomici). 
Più nuda, ma anche molto 
più carica di uno spirito pn 
lamico che non si arresta 
né dinanzi ai miti profani 
né dinanzi a anelli sacri. 
Al contrario dM personal] 
gin di Forest. la ragazza di 
Peellaert e Barticr è un 
puro pretesto narrativo: e 
sotto una prima lettura dal¬ 
la quale emerge l'immedia¬ 
to meccanismo dell'avventu¬ 
ra. si scopre subito una se¬ 
conda dimensione, assai più 
impegnativa e rischiosa. 
Nell'orgia di colori dePe ta¬ 
vole di .bidello (che più che 
un comic disegnato c un co 
mie dipinto, con chiari ri¬ 
ferimenti culturali: Tonimi- 
se Lautrrc in primo luogo), 
non è raro scorgere inasprì 
tate comparse: dai Beatles 
circondati da fanatiche di 
ogni razza, ad un Gesù che 
fa sci d'acqua osservando 
con irritazione un giovane 
druido che cammina sulle 
onde. Sono brevi ammicca¬ 
menti degli autori che fan¬ 
no di queste aventures un 
gioco delizioso cd intelligen¬ 
te Ed ecco, appunto: è 
questa intelligenza, assai 
più di certe nudità o di qual¬ 
che libertà sessuale, che 
spaventa editori e censura 
(la quale, come si sa, non 
esiste ma funziona agitai 
mente: come i recenti va¬ 
si editoriali del Fanny Hill 
riconfermano). Tanto più 
spaventa, infine, quanta più 
il comic è tino strumento di 
comunicazione immediata¬ 
mente comprensibile, cui 
spetta un pubblico persino 
più vasto di quello cinema¬ 
tografico. E di certi argo¬ 
menti. da noi, é ancora pre¬ 
feribile discuterne tra gen¬ 
te bene, nel chiuso dei sa¬ 
lotti. Anche se tutti li sanno. 

Dario Natoli 


MUSICA 


UNA BALLATA 
SULL’AMERICA 

Cara Unità, 

a proposito del Folk Festival di Torino ho letto 
che Giovanna Marini ha presentato una ballata- 
rapsodia sull'America. Potrei sapere di che cosa 
si tratta? Grazie. 

ANGELO PASTORI (Fabriano) 


Prima di tutto, due pa¬ 
role sa Giovanna Marini, 
interprete di quasi tutti gli 
spettacoli del Nuovo Canzo¬ 
niere ma particolarmente 
di Bella ciao (Spoleto) e di 
Ci ragiono e canto. Gio¬ 
vanna Marini è diplomata 
in composizione al Conser¬ 
vatorio di Santa Cecilia, 
ha studialo chitarra con Se¬ 
govia, è ricercatrice e in¬ 
terprete di canti popolari 
dell'area centro meridiona¬ 
le. Diplomata in composi¬ 
zione. Giovanna Marini non 
aveva tuttavia mai scritto 
canzoni ma interpretava, 
oltre a quelle italiane, le 
canzoni popolari e politiche 
di tutto il mondo. La balla¬ 
ta-rapsodia intitolata Vi 
parlo dcH'America c la sua 
prima composizione e per 
parlarne bisogna anche ac¬ 
cennare all'esperienza dalla 
quale è nata. 

Due anni fa. Giovanna 
Marini parti per gli Stati 
Uniti insieme con il marito, 
un fisico che doveva com¬ 
piere ime serie di esperi¬ 
menti a Boston. In quella 
città è maturata l’esperien¬ 
za della Marini, a contatto 
con le contraddizioni del¬ 
l'America. a contatto con i 
quartieri poveri e con i ne¬ 
gri. con i pacifisti e con i 
progressisti, con i super- 
mercati e gli uffici, le fab¬ 
briche e il padrone di ca¬ 
sa, gli emigrati c la poli¬ 
zia. Tornando seriamente 
scossa da quel soggiorno, 
Giovanna Marini ha im¬ 
bracciato quella chitarra 
che negli Stati Uniti ha po¬ 
tuto suonare poche volte 
nel corso delle manifesta¬ 
zioni contro la guerra nel 
Vietnam (« Venticinque era¬ 
vamo e venticinque resta¬ 
vamo », dice ad un certo 
punto la ballala) ed ha 
composto un brano molto 
lungo (circa 25 minuti) che 
non si può definire canzo¬ 
ne. non solo per la sua du¬ 
rata. quanto per il lin¬ 
guaggio e i modi (musicali 
cd interpretativi) usati. 
Iniziando dal suo arrivo, la 
Marini canta una prima 
canzone sugli operai e poi. 


in un recitativo ritmato c I 
sempre accompagnato dalla . 
chitarra, racconta ciò che I 
ha visto, passando di nuo¬ 
vo alla canzone, che è spcs- I 
so canzone popolare, spesso ' 
è nuova creazione. I 

Una esperienza nuora, I 
soprattutto per l’Italia, che • 
ha qualche punto di con- I 
tatto con il « talking ». ge¬ 
nere di canzone nella quale I 
la linea melodica passa in ' 
secondo piano cd è alter- I 
nato al canto. Ma se qui. I 
quasi sempre, ci si trova • 
di fronte ad un vezzo, nel- | 
la ballata di Giovanna Ma¬ 
rini siamo di fronte ad una I 
autentica necessità espres- 1 
sira. La Marini, insomma, I 
riesce a raccontare, in mo- » 
do ironico, serralo, avvia- ■ 
ccnte, le principali espe- | 
rienze americane, attra¬ 
verso un linguaggio (quel- I 
lo poelico-musicale) che 
sembra oggi consentire ciò I 
che non consentirebbe, po¬ 
niamo. una conferenza. A I 
Torino, il pubblico è pas- I 
salo dalla sorpresa all’mte- . 
resse, dalla commozione al- I 
la adesione razionale e alla 
fine ha chiesto numerosi I 
bis, cantando poi in coro • 
l’ultimo brano che. com3 i 
gli altri, ha valore autono- | 
mo rispetto all'intera com¬ 
posizione: « Se avessi cen- I 
to figli / tutti quanti belli e 
forti / gli direi ri preferì- I 
sco morti ! che a larornre I 
per il padron / Il padrone ■ 
in veste nera / con la mano | 
sopra al cuore / mi fa tan- . 
to dispiacere / ma io vi 1 
debbo licenziar / O padrone » 
non lo fare / siamo in pochi I 
ma a lottare / ma per far- ' 
la scomparire / la maledet- i 
ta proprietà... ». Il motivo | 
si richiama a moduli popo- . 
lari italiani che confluisco- I 
no. insieme con quelli ame¬ 
ricani. nella composizione I 
di Giovanna Marini contri- • 
buendo a fare di « Vi par- i 
lo dell’America » una espe- | 
rienza nuova e stimolante . 
anche sotto il profilo dello i 
studio di nuove forme di 
comunicazione. I 

Leo «cario Settimelli 
_ I 


SCIENZA 


I « PASTICCI » 
ACCADEMICI 


Cara Urltà, 

ho letto e condivido la risposta del doti. Usi re¬ 
lativa ai premi Nobel, nella quale, però, la con¬ 
clusione accenna al contributo che almeno una 
parte dei nostri cattedratici darebbe al declino 
dei centri universitari, trascurando lo studio e la 
ricerca scientifica per correre dietro a soddisfa¬ 
zioni professionali finanziariamente piu concrete. 
E' una conclusione che mi lascia turbato, e che 
mi auguro sia sfuggita a Lisi solo nel fervore 
polemico senza corrispondere alla realtà. 

ETTORE MUSUMKl’I . Castimiliari 


Capisco il suo turbamen¬ 
to, varo amico, perche l'ho 
provato anch'io quando per 
la prima volta ho tipetto 
gli occhi su queste cose che 
erano allora, pei la man 
canza di una stampa Ulte 
ra, ignoiute quasi da tutti 
e solo sussumile fui di tua, 
nei corridoi degli istituti 
universitari. Uggì le cose 
stanno peggio, non solo per- 
ehè il malcostume è più dif¬ 
fuso di allora, ma poiché 
vi si é aggiunta anche la 
mancanza di pudore, perché 
oggi le colpe, le insttffiaon 
ze, le manovre salteri ance 
di Tizio o di Caio vengono 
otini tonto pubblicate sui 
(/un itali con nome e co 
(iiiome. ma al Tizio „ ai 
Coio lo faccenda non fa né 
caldo né freddo. 

Naturalmente non tutti 
sono così. « ariampicatori » 
indifferenti a quello che do¬ 
vrebbero essere il rigore 
monde delVuomn di cultu¬ 
ra. E quindi esistono anche 
degli studiosi seri, esodati 
dalla passione per il lavo 
to scientifico e la ricerca, 
via è qui che viene meno 
l’impegno, la collaborazio¬ 
ne. l'aiuto lungimirante 
dello Stato, è qui che lo 
Stato italiano si rivela per 
quello che é: antiquato e 
ignorante. Lo so clic su 
codesta assenza e incapa¬ 
cità di comprendere della 
classe dirigente si batte e 
ribatte da anni, ma è bene 
che si continui a farlo an¬ 
che se ciò possa apparire 
monotono e noioso a chi ne 
sia già consapevole; Tinsi 
sterri senza requie dovrà 
servire a sensibilizzare la 
opinione pubblica verso un 
problema che o non conosce 
o non valuta nella sua non 
diciamo importanza, dicia¬ 
mo pure gravità. 

Ma su (jucsto lei si dice 
d'accordo, quello che la tur¬ 
ba é invece la smitizzazin- 
ne di alcuni cattedratici. 
Fuori da ogni generalizza¬ 
zione. io ne distinguerei due 
categorie: gli studiosi ve¬ 
ramente degni di questo 
nome (che non son pochi, 
ma che purtroppo vanno 
assottigliandosi perchè ri¬ 
chiamati da migliori prò- 
spettile, non solo finanzia¬ 
rie. all'estero), e quelli che 
dell'Università hanno ''atto 
tiri loro feudo con relativi 
vassalli l vassalli sono i 
loro discepoli, che essi aiu¬ 
tano ad ottenere prima la 
docenza e poi la cattedra, 
non tanto per nepotismo 
quanto per avere un po' do 
vunque nelle varie sedi 
gente devota attraverso rui 
influire stille singole fa¬ 
coltà. 

E ciò sarebbe già rìcprc 
cabile ma ancora formai 
mente corretto se codesti 
discepoli fossero sempre 
meritevoli. Il fatto ancora 


più deprecabile è che fier 
arriviti e alla docenza o alla 
cattedra la condizione cs 
semiale non c essa e me 
ntecole, ma fai finite del 
clan, e qui il corpmuiivi 
siilo ti ninfa in pieno .Vari 
(•’<’ mai accaduta di ap 
prendete clic abbia conse¬ 
guito la docenza uno stu¬ 
dioso isolato, non apparte¬ 
nente ad alcuna Scuola, i! 
che nell'attuale sistema è 
naturale: si potrà essere , 
ricchissimi di ingegno, aver 
fatto decine di pubblica¬ 
zioni serie c di alto limilo, 
ma se non si è membri 
della « casta t è inutile pai 
sairi Questo non vuol dire 
che la prepai azione non 
conti affatto ma che conta 
solo fino ad un certo punto, 
e che (Iclciminanti invece 
sono le pi elezioni, e In 
scambio di concessioni che 
in genere intercorre fra i 
diversi membri delle Coni 
ni issimi) esa mutai rici. 

A parte il fatto che ari 
che questo è ormai di do 
minio pubblico, chi ne dii 
lutasse può andare a log 
ger.si il grossa bollettino 
pubblicato dal ministero 
della P I. — un documento 
quindi che più ufficiale nati 
finirebbe essere — dove 
sono riferiti casi illuminati 
c sconcertanti, e le vicende 
di talune carriere univrsi- 
tarie vengano radiografate 
nel modo più spietato Vi ri 
parla di gente che ha otte¬ 
nuto la docenza con una re 
lozione di minoranza della 
Commissione in cui si giti- 
dica negativamente la pie- 
lunazione del candidato, 
modeste le sue pubblica¬ 
zioni, difettosa la sua enfia 
citò didattica, addiritUira 
incompleta la conoscenza 
dell'argonienlo stesso di 
esame. 

E’ vero che in alcuni di 
questi casi il Consiglio Su¬ 
periore della P I., dato lo 
stridente contrasto fra la 
relazione di maggioranza 
favorevole c (fucila di ini 
noranza nettamente sfavo¬ 
revole. ha riconvocato la 
Commissione perchè ricon¬ 
siderasse la stranezza di un 
giudizio cosi disparato (tre 
commissari sostengono che 
il candidato è bravissimo, e 
due affermano che è un 
incapace), ma è pur vero 
che la Commissione non ha 
mutato una sillaba del aio 
contrasto Non le viene il 
dubbio che in qualcuno di 
quei Commissari (della 
maggioranza o delta mino¬ 
ranza. non iivfiorta) così 
ostinatamente pervicaci nel 
loro giudizio completamente 
opposto facesse difetto 
quella onestà intellettuale 
senza di cui un candidato 
finn essere indifferentemente 
osannato o distrutto per mo¬ 
tivi che nulla hanno a che 
fare con la scienza? 

Gaetano Lisi 
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tpjJB UN MAGGIOLINO PER 
TUTTI: la 1200A f la più 
economica. La 1200 y il 
classico «maggiolino». La 1300 
con ancora più ripresa. La 1500 
con prestazioni più elevate e per¬ 
ciò con freni anteriori a disco. 

Per tutte un robusto motore po¬ 
steriore raffreddato ad aria e la 
sicurezza, l’economia, la longevità 
VOLKSWAGEN. 
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Oltre 700 punti Assistenza con ricambi originali in tutte le 92 provincia. 
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« Il mondo è quello che è » 
di Moravia in scena a Venezia 


Voci nuove alla ribalta 


Per un lieto vivere in V * sta ' 


Un safari $ enza scintille 


solo parole «sane»? 

La commedia, che segna il ritorno dello scrittore al teatro, è sta¬ 
ta presentata dallo Stabile di Torino per la regìa di De Bosio 
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Dal nostro inviato A 

u 

VENEZIA, 8 a 

1 Una stanza di soggiorno dal !' 
gelido lusso anonimo e fttnzio- *' 
naie, pareti dalle rugose su - £ 

perfici informali argentate co - 1 

me fossero stagnola, al primo 0 
tempo; l'angolo di un parco da c 
cui si intravvede una piscina, s 
tra alberi frondosi, al secondo ' i 
tempo, sono gli ambienti sce- 11 
nici entro i riunii si è rappre - fI 
sentalo stasera alla Fenice II ® 
mondo è ciucilo die è di Al- ‘ 
berta Moravia, regia di Gian- 
franco De Bosio, allestimento 
del Teatro Stabile di Torino. P 
Li sovrasta entrambi una spe- ( 
eie di cornice composta di let- v 
tere dell’alfabeto, disposte a r 
caso: giusta sigla per questa 0 
commedia in cui si parla inni- c 
' to del linguaggio, vi si c;iocn 
e ui si teorizza sopra dal pria- P 
cipio alla fine. I bozzetti delle 
scene sono di Riccardo Manzi, 1 
spiritosi e ironici. 1 

Questi due aggettivi, che in 
parte si addicono anche al te- , 
sto di Moravia, non sono poi j. 
del tutto pertinenti nei confron • , 

ti dello spettacolo, che via via ^ 
va cercando una carica satirica 
e una forza polemica, che prò 
babilmente la commedia non 
comporta, se non nella sua par- 
te. secondo noi, meno riuscita, 
là dove, cioè, si fa commedia ( . 
di costume. Cioè là dove i per 
*1 settaggi e la loro storia o le ‘ 
loro storie, nate da una inveii ( 
zinne grottesca, tendono a sca- 
dere nel naturalistico: da per¬ 
sonaggi puramente rappreseti- 
fativi di certe categorie socia- (J 
li. di certi comportamenti, o s 
addirittura soltanto di comodo, j 
arrivando a determinarsi nella T 
loro individualità psicologico- , 
morale. J 

L'invenzione di partenza è £ 
quella della « terapia del Un- s 
guaggio ». di cui si fa bandi- s 
toro — tra un gruppo di villeg c 
pianti ospiti nella dimora di £ 
campagna di un ricco indù- T 
striale — il professor Miloiie 
Filosofo disoccupato, costui in- t 
scoria ai suoi nllici’i (un gior- , 
nalista, un romanziere, uno ( 
* sportivo, il giovane capitano di ( 
industria, sua madre, sua so t 
reità, una ragazza ex-squilla ( 
ora amante del giornalista) che j 
per vivere una vita sana sen¬ 
za turbamenti occorre solfati i 
tn eliminare dal linguaggio hit - ( 

ite le parole che egli chioma 
piatale, cioè quelle che « si ri- 
nnoscono dal fatto che. in 
uniche modo, ci riguardano, 
i toccano, ci turbano, non la¬ 
dano insomma dentro di noi. 
e cose al punto di prima ». 
abito all’inizio, mentre Milo 
e interroga i suoi discepoli, 
i si fa conoscere una parola 
malatissima, addirittura mo- 
ibonda »: la parola uomo. E 
d ogni errore, il professore 
fligge multe. Le parole sane, 
r contro. « non ispirano al¬ 
ni sentimento: dopo averle 
ite o pronunciate, restiamo 
punto in cui eravamo », La 
portanza dell'uso di queste 
time risulta chiara dal fatto 
e. servendosi di esse per de 
rivere avvenimenti spiace 
li. episodi cruenti, incidenti 
unsi e così via. è come se 
in realtà — li rimuovessi 
o da noi stessi, lì abolissi- 
o. Milane illustra bene Futi 
à della sua terapia del Un 
aggio quando spiana al ninr- 
lista come un sun articolo 
farcito di luoghi comuni, sul- 
llurinne in Calabria abbia 
ffetta di cancellarla per i j 
tori del giornale, che altri 
nti € potrebbero restarne 
nturbnti. sconvolti, addnln 
ti ». 

/ vari personaggi fungono da 
molo, per Milone, a preci 
re la sua teoria: e c’è In 
rtivo che sente celebrato il 
guaggio dei campi di calcio: j 
romanziere che inrece è mes • 
in guardia nei confronti del | 
auagaio emotiro che lui ror- ' 
he avere per scrivere i su ni j 
ri: la ex-squillo che grazie ; 
‘eufemismo e alla foufolngi i. ! 
’ la ripetizione dello stesso t 
retto (Milone le offre la più ! 
orno e consolatoria delle 1 
folooie. «c il monda è quello , 
è ») si concola per il me ! 
re che fa: la sorella dc'ìo 
iistrìale che impara suhi'o J 
riarsi dietro un linauaqaw i 
foltamente asettico e privo 
senso: la madre di costei. I 
giunge aH’npice della gioia ! 
ella soddisfazione quando J 
sentirsi autorizzata, in ba- 1 
alfa terapia, a dire e ad j 
altare parole oscene (ma- I 
che ali psicologi chiamano 1 
lalìa .patologica o porno 
). 

a chi impara perfettamente 
libito , Cosini a. l’industria 
Pennè. come spiega Milo 
al giornali.s*i * c’c uru ca 
no di persone che non ha 
erto rìc.ìa cu. i *. E’ la Cu 
ria dei ricch’ Qui l'inren • 
di Moravia tocca la po 
ira sock'e, in termini di 
a grottesca: la teoiia u. 
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Milone sui ricchi che « parlano 
un linguaggio sano e asettico, 
allo stesso modo che è prova¬ 
to, per esempio, che gli uccel¬ 
li migrano», è svolta con la 
coerente logica del teatro del¬ 
l’assurdo. Questi ricchi dal Hit 
guaggio sano sono esemplifi¬ 
cati in Cosimo, un protagoni 
sta del neocapitalismo. In que¬ 
sto regime l’unico rapporto vo 
luto è produrre-consumare; e 
al fine della sua funzionalità 
occorre eliminare appunto i 
turbamenti che le parole ma¬ 
late causano. 

Condotta col tono della pièce 
philosophique, della commedia 
di conversazione filosofica, di¬ 
vertita e ironica, l'opera di Mo¬ 
ravia avrebbe forse potuto rag¬ 
giungere una propria precisa 
compiutezza e una propria si 
gnificazione sviluppandosi sul 
piano dell'assurdo, e giocando 
tutte le sue carte sul discorso 
linguistico. A questo proposito 
va detto che Moravia qui, fino 
ad un certo punto, sembra di¬ 
vertirsi con certe affermazioni 
delle moderne correnti della 
linguistica e della filosofia del 
linguaggio. In realtà, poi, a 
ben vedere non è così: perchè 
egli mostra un atteggiamento 
diverso, quando sflViene di es¬ 
sere per l’identificazione dei 
due termini linguaggio e mon¬ 
do. linguaggio e realtà. Per 
cni cambiare il linguaggio vuol 
dire cambiare il mondo e vi- 
ceversa. L’identificazione è an¬ 
tistorica e formulata, ovvia¬ 
mente, in modo semplicistico. 

Non è possibile qui aprire un 
discorso sulle varie posizioni 
della filosofia contemporanea 
sul problema del linguaggio. 
Per usare termini di essa, Mo¬ 
ravia effettua una specie di 
amalgama tra concezione « men- 
talistica » e concezione « pra¬ 
gmatistica » del linguaggio e 
sì ispira alle teorie di Wittgen¬ 
stein sul fatto < extra-linguisti¬ 
co » che ha la propria imma¬ 
gine nell’enunciato linguistico e 
nella proposizione mentale. 

Così la commedia vuol dirci 
che tra le « operazioni di regi¬ 
me » del neocapitalismo c’è 
quella sul linguaggio: massifi¬ 
cato in modo da essere, per 
usare termini filosofici. « non¬ 
apofantico » (cioè né vero nè 
falso) e non emozionale. 

Ma II mondo è quello che è 
vuole avere un margine di si¬ 
gnificati assai più ampia di 
quelli fin qui esposti. Comin¬ 
ciamo da Milone. Che non è 
soltanto un conversatore per 
assurdo, il conduttore del gio¬ 
co. Egli è un personaggio ve¬ 
ro e proprio: un tartufo della 
più bell'acqua, un imbroglione 
donnaiolo. IjO ammette lui stes¬ 
so: la sua « terapia del lin¬ 
guaggio » non è che un rotta¬ 
me al quale si aggrappa il nau¬ 
frago. Va a letto con tutte le 
donne della commedia: dalla 
bella e fatua Semanta, sorella 
dell’industriale, alla ex-squillo 
malinconica, alla anziana Oliti 
da, la madre di Semanta. Lui 


la crede ricca, e invece l’indu¬ 
striale Cosimo gli rivela che 
sua madre non possiede nulla: 
e allora Milone accetterà la 
proposta fattagli di dirigere un 
laboratorio di ricerche presso 
gli stabilimenti di Cosimo. La 
boratorio linguistico, si capi 
sce: per disinfettare il linguag¬ 
gio dei dipendenti. 

Tra le donne con cui Milo 
ne va a Ietto c'è anche la ser¬ 
va Lena. Una povera sguatte 
ra sorda c nuda, che si inno 
mora di lui e gli cede. Poi 
resta incinta, e a dispetto di 
tutti i discorsi sul linguaggio, 
riescp a comunicare il suo sta¬ 
to a Milone coi gesti. L’intro¬ 
duzione del personaggio sordo 
e muto è interessante: e avrei) 
he aggiunto calore satirico al¬ 
la commedia se fosse rimasto 
sul piano della vicenda lingui¬ 
stica. Invece si colora di melo 
dramma, perchè la ragazza, 
alla quale Olinda vuol fare in 
dossare un abito suo che le 
regala col tipico atteggiameli 
to padronale paternalistico, si 
ribella e finisce nella piscina, 
dove annega. Nella scena fina¬ 
le, mentre Milone, nel bosco, 
intascato l'anticipo per il futu¬ 
ro laboratorio, ne dà l'annuncio 
ai presenti e porge il suo saluto 
per la fine delle vacanze, vien 
portato il cadavere della sguat¬ 
tera. Al che Milone sintetizza 
l’accaduto a mo' di notizia da 
cronaca nera di quotidiano: una 
notizia asettica, ben premuni¬ 
ta contro le parole malate. 
Così l'episodio è rimosso e per 
la gente è come se non fosse 
avvenuto. Ma il cadavere c’è; 
e allora la terapia del linguag¬ 
gio sembra sconfitta, qui, in 
qualche modo, dal moralismo. 

Dello spettacolo s'è detto al¬ 
l’inizio. La regia di De Bosio 
ha puntato forse soprattutto sul 
contenuto direttamente polemi¬ 
co di costume, anteponendo al¬ 
la valorizzazione della satira la 
messa in evidenza dei temi an¬ 
tineocapitalistici. Giusto, da un 
lato: ma ne è derivata una cer¬ 
ta pesantezza, un certo gelo 
dello spettacolo. Assai bravo, e 
unico forse fra tutti gli atto¬ 
ri a camminare preciso sul filo 
di una recitazione astratta e 
discorsiva. Franco Parenti, 
un Milone di sicura riuscita, 
dal sottofondo comico e dalla 
aggettivata odiosità. Gianna 
Giochetti è la ex-squillo, e ci 
é parsa a posto. Gli altri sono 
Karola Zopegni (Olinda). Rober¬ 
to Bisacco (Cosimo). Massimo 
De Francovich (il romanziere). 
Paola Bocci (Semanta), Italo 
dall’Oro (lo sportivo). Valerio 
Ruggeri (il giornalista). Nera 
Donati (Lena). Costumi dise¬ 
gnati da Brunetta, sul piano 
della favola astratta. Con la 
replica di domani il Teatro Sta 
bile di Torino, cui va certo ri¬ 
conosciuto il merito di aver ri¬ 
portato al teatro uno scrittore 
come Moravia, chiuderà il XXV 
Festival della prosa di Venezia. 

Arturo Lazzari 


I modelli 
di Sylvie 
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la rassegna 
di Castrocaro 


NEW YORK — Rosanna Schiaffino fotografata att'aeroporio 
Kennedy di New York subito dopo il suo arrivo. L'ailrice assiste 
rà alla prima del film « Arrivederci Baby », da lei interpretato 
accanto a Tony Curtis. All'aeroporto di Londra, tra un volo e 
l'altro, Rosanna ha avuto un colloquio di circa due ore con il 
regista Henry Hathaway che intenderebbe affidarle la parte 
di protagonista in un « film-safari » che dovrebbe essere girato 
al più presto in Africa 


Curiosità nel mondo del disco 


Nostro servìzio 

CASTROCARO TERME, 8 

La grande rivelazione, la 
voce davvero «nuova» a Ca¬ 
strocaro Terme, per il con¬ 
corso « Voci nuove », non si 
è ascoltata. Di anno in anno 
si fa sempre più soddisfacen¬ 
te, questo sì. la preparazione 
tecnica: ma la scintilla di ori¬ 
ginalità. quella che lascia in 
tendere un vero temperameli 
to. magati bisognoso di ma¬ 
turazione. se si vuole, non è 
esplosa in questa ridda di die¬ 
ci finalisti. 

La faiorita della vigilia. Ro 
betta Amadei, una morettina 
nata 17 anni fa a Bologna, si 
è dimostrata, certamente, piut¬ 
tosto brava ma, dietro fa sua 
voce da gatta e un po’ alla 
Mina, non costituisce ancora 
una proposta nuova, un'alter¬ 
nativa all’ attuale clichè dei 
cantanti. Fra questi dieci con¬ 
correnti. a misti o giudizio, 
spicca proprio la più giovane, 
la quindicenne Patrizia Botta- 
veri, capelli biondi, un’aria 
piuttosto mite, nativa di Bolo 
gna. anche lei. Possiede una 
voce intensa che contrasta un 
po’ con i suoi pochi anni e 
non ha precisi modelli che la 
ispirano. 

Terza voce è quella di An 
narita Spinaci, una maestra 
anconitana di 22 anni che ama 
moltissimo Ella Fitzgerald e 
può ricordare Jula De Palma 
per una certa sensualità. Co¬ 
me bravura vocale è supcriore 
sia alla Bonaveri sia alla Ama 
dei: solo che, oltre a non 


Sinatn: un «matusa» die 
butte tutti gli «yé-yé» 


le prime 


AARIGI — Sylvie Va ri a n, la deliziosa cantante francese che si 
ecentemente divisa dal marito Johnny Halliday, è proprietaria 
•' un atelier dove s ealiiiano i modelli che ella stessa disegna, 
t co Sylvie (a destra, nell* foto) alla presentazione di una colle¬ 
zione di abili di tipo giovante e sportive 


Il vecchio Frank si è preso la 
sua rivincita. Ma quando mai è 
stato sconfitto, se non nei lon¬ 
tani anni del crollo, ormai di¬ 
menticato? Ecco, adesso, avere 
conquistato il mondo per l’enne¬ 
sima volta con una canzonetta 
melodica, una canzonetta da 
« matusa » ma che piace moltis¬ 
simo anche ai giovanissimi, yc-yé 
o beat che siano. La canzone, 
come tutti ormai sanno, è Stran- 
yers in thè night che anche in 
Italia ha appena iniziato il suo 
cammino (la domanda è sem¬ 
pre in ascesa). Le parole non di¬ 
cono granché: accennano a due 
innamorati che si cercano nella 
notte e lui si sente solo, stra¬ 
niero. respinto. Ma ciò che fun¬ 
ziona. evidentemente, oltre alla 
musica di taglio classico, ben co¬ 
struita da qnell’abile musicista 
che è Bert Kaempfert. è la voce 
di Sinastra. ancora robusta ed an¬ 
corata a quelle caratteristiche 
che l'hanno resa famosa. E forse 
è anche il personaggio Sinatra a 
far presa sulle giovani genera¬ 
zioni. evocando forse in loro 
sensazioni di sicurezza. E' un fat¬ 
to. comunque, che Strangers in 
thè night ahhia battuto Beatles 
e Rolhng Stones e che la sua 
posizione sia adesso seriamente 
minacciata da queirautentico 
« boom » che è Bang bang, di 
Sonny Bono. 

• • * 

Di Bang bang circolano in Ita¬ 
lia ormai cinque versioni. L'han¬ 
no incisa l'Equipe 84. Milena 
Cantò, i Corvi. Dalida (mentre 
è reperibile anche l'edizione ori¬ 
ginale cantata da Cher. la mo¬ 
glie di Sonny). E’ una canzone 
che potrebbe far scrivere fiumi 
d'inchiostro agli studiosi di so¬ 
ciologia e della comunicazione 
di massa. Il successo del brano 
sta infatti, a nostro avviso, nel 
j ripetersi deli'onomatopeieo « bang 
bang ». mutuato e reso popola¬ 
re. evidentemente, dai fumetti 
inel quale è già divenuto sim¬ 
bolo. dal momento che viene ado¬ 
perato non solo come riprodtizio^ 
ne del suono prodotto dallo sparo 
! ma. nei comics più recenti, co- 
I me richiamo ironico a « quel » 

, pirlicolare linguaggio usato dai 
! vecchi fumetti!. La canzone si 
j presta ad essere commentata, qui 
j m Ital.3. anche sotto un altro 
aspetto. NeH’onCinale. infatti, il 
! punto di partenza è il giuoco di 
1 d le bambini, un maschio e una 
1 f emmina. uno bianco e l’altro ne 
ro C’è un accenno al problema 
j razziale poiché questa sfida fogni 
: volta che po’evano volersi bene. 

I uno dei dee puntava ;1 dito e fa- 
} cova « bang bang ■>) si ripete 
i necli anni. Ebbene, le versioni 
1 .taliane. che «ono dovute ad au- 
1 tori diversi, tacciono questo ele¬ 
mento. Nella versione dell'Equi¬ 
pe. che ci sembra la migliore. 
c'è almeno un accenno alla ge- 
I neralità del problema: «Sempre 
1 ci sarà / chi quei colpì sparerà ». 

I 

• • • 

Roby Crispiano, rivelazione di 
Bandiera gialla, debutterà uffi¬ 
cialmente al Festival delle Rose. 
Di lui abbiamo già parlato. Sì 
chiamava, qualche anno fa. Ro¬ 
by Castiglione e non riusciva a 
sfondare. Adesso ha cambiato 
genere, voce e nome ed eccolo 
proiettato ai primi posti del mer¬ 
cato italiano. Crispiano si è fatto 
segnalare anche per una canzone, 
non bellissima, di protesta dicia¬ 
mo sociale. Uomini uomini, nel¬ 
la quale accusa tutti indistinta¬ 
mente di uccidere e provocare 
la morte di tanti bambini 
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Musica 

Manifestazione 
finale del 
« Concorso 
Toscanini » 

Non nascondemmo a suo tempo 
le nostre perplessità a proposito 
del « Concorso Toscanini - per di¬ 
rettori d'orchestra lanciato d.d 
Conservato! io di Santa Cecilia, 
uhi la collaborazione della RAI; 
perplessità che derivavano dalle 
norme e dai limiti di ammissione 
al concorso, d.dle pagine scelte 
per le prove eliminatone e infine 
dall'evidente incompletezza degli 
organismi chiamati a organizzare 
e a giudicare Ieri sera al Foro 
Italico in occasione «Iella mani¬ 
festazione finale del conioi so tali 
nostre perplessità hanno trovato 
puntuale conferma. E' accaduto, 
infatti, che le norme per l'ammis 
sione dei candidati hanno allerto 
le porte del concorso a ben CO 
concorrenti tra i quali la giuria 
non ne ha trovato neppur uno 
degno di premio, limitandosi a 
segnalare il migliore, ctu non è 
stato )>eró assegnato né il premio 
in palio né le promesse scritture. 

11 bando infatti ponvndo l’incon 
sueto limite di -18 anni per i can 
didati — ed e noto che a -tK anni 
chi ha talento da sjiendcre e già 
giunto a inv idiabih posizioni di 
notorietà — ha contribuito a ca 
ricare sulla stes=a barra giova 
nissimi alle prime armi alla r; 
cerca del « miracolo » e direttori 
che pur avendo una abbastanza 
lunga carriera non avevano an¬ 
cora trovato la « grande > ocra 
sione. E la scelta tra il giovanile 
; ma non educato entusiasmo di 
alcuni e la e-penenza degli altri 
si è dovuta presentare assai dif¬ 
ficile per ì giurati. Si è risolto 
allora con la sentenza di « non 
luogo a procedere J. che diceva 
ino Al migliore è stata poi data, 
quasi prem'» di consolazione la 
pos^ihil.ia di dirigere in pubblico 
ma in forma d'oratorio II hallo 
i n maschera di Giuseppe Verdi. 
Il fortunato è stato Mailer Cra 
’oeeN. un bolea tren*aq i.v.trenr.e 
da cinque anni direttore del Tea 
tro dell'opera di Anversa: ir.som 
ma l'espenenza l'ha avuta vmia 
sull' entusiasmo. Un' esperienza 
che ha permesso al Crabccls di 
giungere senza scosse alla fine 


Pasolini 
a Casablanca 

CASABLANCA. 8 
Pier Paolo Pasolini c armato 
a Casablanca, per scegliere gli 
esterni del suo nuovo film Ed i 
po re. Secondo Pasolini, nessuno 
scenano naturale si presta me¬ 
glio del Marocco meridionale per 
la ripresa di questa antica tra¬ 
gedia. Le riprese convinceranno 
a dicembre. 


dell’opera e anello vii dimostrare 
notevoli doti di concertatore: ma 
da qui a vincere un concorso in 
titolato a Toscanini naturalmente 
ce ne corre, come del resto la 
stessa giuria ha riconosciuto con 
il suo verdetto. Il pubblico assai 
numeroso ha festeggiato a lungo 
il platonico vincitore insieme al- 
l'orehestra e al coro della RAI 
e ai cantanti — Giorgio Merighì. 
Antonio Rover. Rita Orlandi Ma- 
laspina. Anna Maria Rota. Ren.i 
Gary Falachi. tra gli altri — 
die hanno collaborato alla rea 
Iizzazione del concerto. Kd ora si 
parla del prossimo concorso: spe¬ 
riamo che l’esperienza sia stata 
utile. 

vice 


Cinema 

Una splendida 
canaglia 

Sarnson. poeta spiantato, ma¬ 
nesco. donnaiolo e beone, com¬ 
bina un guaio dopo l'altro; la 
sua povera moglie. Rhocia. con¬ 
vince un famoso psicanalista. 
Oliver West, a prendersi cura 
di lui. Ma. nella clinica dove 
si è lasciato ricoverare solo 
per sfuggire agli agenti del tri 
bunale (deve pagare gli ali¬ 
menti alla prima consorte) e 
per scrivere in pace i suoi ver 
si. Samson è sorpreso, dal 
signor West, in troppo intima 
compagnia con la signora West. 
Conclusione: Io psicanalista ce 
de il posto al chirurgo, che già 
insisteva per sperimentare sul 
poeta un suo metodo d'inter¬ 
vento al cervello, destinato a 
fare del genialoide beat un 
uomo tranquillo e socievole. Ma 
Samson resiste anche ali'ope 
razione, e ricomincia a creare 
pasticci: nemmeno la notizia 
che Rhoda aspetta un bambino 

10 calma, anzi. Forse, però, fi 
nirà con l'acconciarsi alla 
realtà... 

Diretto alle granii nte. da Ir 
vin Ker«hner. questo film è una 
commedia tra satirica e farse¬ 
sca. che mette a fuoco anche 
troppi motivi, e comunque non 
nuovi: la semplificazione delle 
teorie freudiane, gli eccessi 
della medicina, il trionfo del 
matriarcato, il deperimento 
della poesia in una società tec¬ 
nocratica e conformista. L'in 
sieme è alquanto scombinato, 
ma alcuni tratti sono riusciti. 

11 dialogo è pungente, e l'icàwr- 
pretazione buona, soprattutto 
da parte di Joanne Woodward 
e Patrick 0’ N'eal. mentre Sean 
Connery. nei panni del prota¬ 
gonista. se la cava meglio di 
quanto era prev edibile. Colore. 

vica 


-Rai vii— 

controcanale 


essere molto « commerciale ». 
il suo stile interpretativo, og¬ 
gi. appare un po’ datato. 

Ma giudicare questi giovani 
alla loro prima piova del fuo¬ 
co non è facile: anche perché 
tutti si sono piegati un po’ 
alle circostanze, cioè al tipo 
di canzone scelta. Ogni con¬ 
corrente poteva presentare due 
canzoni, e il tipo di interpre¬ 
tazione variava con il tipo ili 
canzone. Così, la Spinaci è ap 
parsa meno raffinata quando 
ita cantato Riderà : nello stes 
so tempo, però, ha riconfer¬ 
mato di avere una sua perso 
nalità. perché, anche in que¬ 
sta canzone, ha cercato un 
suo modo che. se è risultato 
meno soddisfacente, è perché 
la canzone meno s’addiceva al 
suo stile. 

A questo proposito, c'è da 
aggiungere che in molti casi 
la scelta della canzone ila 
presentate davanti alla teleca¬ 
mera è stata poco oculata: 
Roberta Amadei in Ditemi coi. 
la canzone * utliciale \ è ap 
parsa molto meno personale 
che non nel secondo pezzo, lo 
ho in mente te. in cui ha mo¬ 
strato una notevole grinta ag 
gressiva. Gianni Rai era. or¬ 
ganizzatore del concorso, dice 
che sono stati i cantanti stessi 
a scegliere la canzone da in 
terpretare dinnanzi alle teleca 
more: ma forse non deve es 
sere stata estranea ai canoni 
della RAI - TV questa scelta, 
visto clic è apparsa orientata 
esclusivamente nella direzione 
della canzone ultramelodica 
Oltre all'ottima preparazione 
tecnica, i cantanti «li ('astio 
caro hanno indicato «li essere 
orientati verso un t ìjjo «li in 
terpretaziorie piuttosto sofisti 
cala: tutte cose apprezzabili, 
certo, nta. ripetiamo, era quel 
la scintilla di originalità a far 
sentire maggiormente l’incon¬ 
veniente della sua assenza. 

Comunque, le donne si sono 
dimostrate, qui, superiori agli 
uomini (anche quantitativamen¬ 
te iti minoranza: tre contro 
dicci; senza contare le due 
« riserve ». entrambe femmi¬ 
ne): il calabro-livornese Alber¬ 
to Pirro, un giovane barbuto 
che ha più l’aria dell’nnnrchi 
co di vecchio stampo che non 
quella del cantante. Ita battuto 
le orme della canzone france¬ 
se. ma senza eccessiva perso 
nalità: Boris Ferretti è «ina 
voce dotata dalla natura, spe 
eie nei toni bassi alla Michele, 
nta ancora bisognosa di cure, 
grezza, cioè; il napoletano Sai 
vatore Esposito è un ragazzino 
dall’aria «lolce e vispa, con una 
voce alta e non dofinitivnmon 
le formata. 

Opaca Franca Gallicani un 
po’ « beat ». con una passiona¬ 
lità alla Gianni Morandi. Irene 
Vioni (ma dovrà imparare a 
storcere meno la bocca); di 
normale amministrazione Ma 
ria Luisa Rubini (dai toni alla 
Milva) ed EIcna Sassi. E cosi 
pure le due « riserve ». Aida 
Castignola e Loretta Gnggi. 
una Catherine Spaak formato 
minore, quest’ultima. tutta de¬ 
licatezza; la Goggi è già nota 
ai telespettatori per essere sta¬ 
ta Beatrice nella Vita di Dante. 

Ogni cantante, questa sera, 
ha avuto il suo padrino illu 
stre: Orietta Berti. Gigliola 
Cinquetti. Betty Curtis. Tony 
del Monaco. Wilma Goich, Re¬ 
nata Mauro. Milva. Edoardo 
Vianello. Claudio Villa (impe¬ 
gnato fino a metà pomeriggio 
a registrare, negli studi tele¬ 
visivi romani. Scala reale), i 
Marcellos Ferial. che hanno 
sostituito all’ ultimo momento 
Little Tony influenzato. 

I vincitori, nascosti dietro 
la porta di un castello del 
« successo » (e non di una 
cassaforte, come hanno detto 
i maligni) che fungeva da sce¬ 
nario sul palcoscenico, sono 
stati premiati da Sylva Ko^ci 
na. Il tutto presentato da Mike 
Bongiorno. 

Una variante riguarda l’as- 
! segnazione dei cantanti alle 
case discografiche. Non si è 
I più proceduto al sorteggio del 
le buste, ma il ballottaggio è 
stato risolto attraverso un non 
meglio chiarito discorso al ver¬ 
tice; il cantante, in caso di più 
richieste provenienti da diversi 
i discografici, è stato ceduto a 
quello che dava maggiori ga 
ranzie. Ma di quale genere ci 
è difficile dire. Per non scon¬ 
tentare tutti gli altri diccogra- 
fici. poi. la CGD. che da quat¬ 
tro anni si accaparrava al¬ 
meno uno dei due vincitori, è 
stata esclusa dall’asta per i 
due premiati del 19C6, il cui 
valore, come è noto, consiste 
nella loro ammissione, di di 
ritto, al prossimo Festiva! di 
Sanremo. 

L’orchestra degli anni scorsi 
è stata, questa notte, ridotta a 
un ottimo sestetto, i cui pila¬ 
stri erano Enrico e Gianfranco 
Intra tutti occupati a scam¬ 
biarsi continuamente i posti 
aH’cstremità del complesso, al¬ 
ternandosi all’organo hammond 
e al pianoforte. 

Daniele Ionio 


Le mogii-falegnami 

Confessiamo di non essere 
tra gli assidui di Cronache ita¬ 
liane: ma sappiamo che que¬ 
sta rubrica ha un pubblico e 
non poco numeroso. Sarebbe, 
dunque, il caso che essa ve¬ 
nisse curata, se non altro, sul 
piano del buon gusto. Invece, 
ogni volta che ci capita di tro¬ 
varci dinanzi al video quando 
passano le immagini di Cro¬ 
nache italiane e siamo di con¬ 
seguenza costretti ad ascolta¬ 
re anche i relativi discorsetti 
di commento, sentiamo calare 
su dì noi le nebbie del pro¬ 
vincialismo più fondo, nelle 
quali brillano di luce sinistra 
i luoghi comuni che da tempo 
perfino i rotocalchi più com¬ 
merciali hanno lasciato da 
parte. 

leii seia, ad esempio, ci è 
stato offerto un serri:ietto su 
Cerea, un paesino in provin¬ 
cia di Verona, dove l’artigia- 
nato dell'arredamento ha avu¬ 
to, m questi ultimi tempi, un 
impetuoso sviluppo, grazie al 
successo del « mobile d'arte » 
pazientemente e abilmente ri¬ 
costruito. L'argomento, come 
«’* facile intuire, si pi estoni a 
una interessante cronaca, sia 
dal punta di cista dell'tnfar 
inazione economica che da 
quello dell’ossen azione socio¬ 
logica e di costume Tra tutti 
i possibili aspetti del fenome¬ 
no. Fautore del servizio ha 
scelto quello delFimpei/no del¬ 
la manodopera femminile nel 
la lavorazione del « mobile di 
arte ' : e anche questa avreb¬ 
be potuto essere un ottimo 
spunto. 

Sennnchè. che cosa ha sa 
pitto dirci il cronista sulFargo 


melilo? Quasi nulla, sul pia¬ 
no dell'informazione. In com¬ 
penso, egli ci ha offerto It 
sue spiritose considerazioni 
sulle conseguenze del « feno¬ 
meno », piangendo malinconi¬ 
camente sulle sorti dei « fo¬ 
colari » abbandonati dalle « re¬ 
gine », che, invece di trascor¬ 
rere le loro giornate dinanzi 
ai fornelli, perversamente 
abbandonano al piacere proi¬ 
bito del pennello e del bulino. 
E’ giunto, il suddetta cronista, 
fino a mostrarci i chiodi che 
i poveri manti scoprirebbero 
nelle minestre preparate dalle 
degenerate magli - falegnami. 
Ora. possibile ebe si debba 
essere ancora a questo pillilo? 

Grande spreco di trovate sce¬ 
nografiche e di balletti, ieri 
sera, in Scala reale: e. dopo¬ 
tutto. non c’è da lamentarse¬ 
ne, dal inamento che quando 
ai balletti e alle canzoni suc¬ 
cedano gli sketch, come ab¬ 
biamo già rilevata nelle scar¬ 
se settimane, le case scendono 
> a livelli malta, ma malto bas¬ 
si. Ne abbiamo avuta ima di- 
masti oziane anche ieri sera, 
nella sketch dell’agenzia turi¬ 
sta il. nonostante a interpre¬ 
tarla fa-sera due attori biavi 
carne Reppina De Filippa e 
Paolo Ferrari Ieri sera gli 
alfieri ». che erano Paolo 
Feirari e Daniela Bianchi, han¬ 
no presa parte alla spettacolo 
in maggior misura dei laro 
predecessori: ma non diremmo 
ebe. mutando l'ordine dei fat¬ 
tori. il prodotta sia molto mu¬ 
tato. Ancora mia colta, la tra¬ 
smissione s'è poggiata, altre 
che sull’infaticabile Poppino, 
soprattutto sui cantanti, e in 
particolare su Fierra e Villa 

q. c. 
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TELEVISIONE 1’ 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI, a orna di Renato Vertami] 
MESSA 

POMERIGGIO SPORTIVO - Catania: Campionati italiani di 
tennis; Roma: Incontro di atletica leggera Italia URSS ju- 
niores; Parigi (Eurovisione): G P. dell'Arco di Trionfo 
LA TV DEI RAGAZZI: Unà. Flipper!: «Caccia allo squa¬ 
lo* (telefilm); «Arriva Yogln! » (cartoni animati) 
TELEGIORNALE del pomeriggio 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Segnale orario . Cro¬ 
nache italiane Arcobaleno - Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
QUINTA COLONNA, dal romanzo di Graham Greene (terza 
puntata). Con Raoul Grassili. Tino Carraro. Giulia Lazzarini. 
Fosco Giochetti. Franco Parenti, Flora Lillo. Regia di Vit¬ 
torio Cottafavi 

QUINDICI MINUTI CON NANA MOUSKOURI 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


18.00 SPECCHIO SONORO: Sergei Prokotlev, a cura di R. Vlad 
21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA COLPA DI JANET CORD (racconto sceneggiato) 

22,05 SPETTACOLO OVUNQUE, programma musicale pi esentato 
da Margherita Guzzinati e Armando Francioli con Enrico 
Luzi. Regia di Stefano Can/io 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del matti¬ 
no: 7,10: Almanacco: 7,15: Mu¬ 
siche del mattino; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita net cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,15: 
Dal mondo cattolico; 9,30: Mes¬ 
sa in rito romano; 10,15: Tra¬ 
smissione per le Forze Armate; 
10,45: Disc Jockey; 11.40: Il 
Circolo dei Genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12,50: Zig-Zag; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgo¬ 
la; 13,30: Musiche dal palco¬ 
scenico e dallo schermo; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Scaccia¬ 
pensieri; 14,30: Musica in piaz¬ 
za; 15,10: li mondo del disco 
italiano; 16: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 17: Concerto 
sinfonico diretto da Wolfgang 
Sawallisch; 18,10: Musica da 
bailo; 19,15: Domenica sport; 
19,45: Motivi In giostra; 20,25: 
Grandi successi italiani per or¬ 
chestra; 21: Concerto del vio¬ 
loncellista André Navarra e del 
pianista Arnaldo Graziosi; 21,45: 
Canzoni, canzoni: 22.15: Musica 
da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 8,30, 
9,30, 10.30, 11,30. 13.30, 18.30, 


19,30, 21.30, 22,30; 6,30: Diverti¬ 
mento musicale; 7,35: Musiche 
del mattino; 8,25: Buon viag¬ 
gio; 8,45: U giornate delle don¬ 
ne; 9,35: Gran varietà; 11: Cori 
da tutto il mondo; 11,25: La 
chiave del successo; 11,35: Vo¬ 
ci alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,15-12,30: I dischi del¬ 
ta settimana L'appuntamento 
delie 13; 13,45-14: L'elellro-Slia- 
ke; 14,30: Voci dal mondo; 15: 
Abbiamo trasmesso; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport; 
18,35: I vostri preferiti; 19,23: 
Zig Zag; 19,50: Punto e virgo¬ 
la; 20: Corrado fermo posta; 
21: Tempo di Jazz; 21,40: La 
giornata sportiva; 21,50: Pol¬ 
tronissima; 22,20-23,10: Musica 
nella sera. 

TERZO 

18,30: Musiche di Jean B. 
Lulli; 18,45: La Rassegna; 19: 
Musiche di Cesare Brero; 19,45: 
Giovanni Rapini e la poesia a 
cura di M. Camillucci; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di R. Stianss; 21: Il Gior¬ 
nate del Terzo - Sette arti; 
21,25: Il giocatore, opera in 
tre atti di Sergei Prokofier. 


I COMUNISTI i 

Un’opera che permette 
ai compagni di ritrovarsi 
negli episodi di lotta 
di cui sono stati protagonisti 


E’ IN EDICOLA 
LA QUARTA DISPENSA 


ATTENZIONE - Sa la Vostra atflcola na fotta sprovvitta H> 
chiodatala al “Calandarìo dal Popolo" Vìa Simona d'Ortanlgo M 
MILANO 






























’ìTv'V'* v'-j 


PAG. 16 / domenica 9 ottobre 1966 


FH| PIANGI WO*lO 

MR. MUM 


PARENTHOOO 

CONSULTAMI 


<p eoi mi 

fORflEU-5 

Your future 


parole 4 
fatto 


0 ®° aaa 
ogo ddd 
o?o °ag 
0 o 0 °od 
oOq SSS 

005 °aa 
000 


gOHNNY 
i HAftT 




I 


Auto, 
dolce auto 

Ormai, fi problema deve es 
terc rovesciato. Fino a ieri, 
infatti, quando arrivavamo al 
nostro ingorgo di traffico quo¬ 
tidiano stavamo lì. assaporan¬ 
doci la nostra razione giorno 
liera di imprecazioni, pensan¬ 
do alla pastasciutta che scuoce 
e alla famiglia lontana. Adesso, 
inverno nuovo ingorghi nuovi 
(sapete: dimmi che ingorgo hai 
e ti dirò chi sei). Abbiamo una 
idea che la case automobilisti 
che possono aiutarci a realizza 
re, con reciproco vantaggio. 
Perchè, infatti, la gente pro¬ 
testa e comincia a pensare con 
pericolosa nostalgia ai traspor¬ 
ti pubblici? Perchè non sa che 
fare: ha fame e la tavola è 
lontana ; vorrebbe fare un ripa 
sino e non ne avrà il tempo: 
vorrebbe scambiare due parole 
e invece deve star lì. a bofon 
chiare sui torti familiari del 
vigile urbano. Eppure è seni 
phce. Per risolvere il proble¬ 
ma et vogliono soltanto delle 
auto più grosse e più care. 
Sapete: quelle col giradischi e 
il frigidaire, il telefono, il bar. 
1 sedili trasformabili in letti¬ 
ni. Dentro ci sistemate Vinte 
ra famiglia (potreste anche la 
sciamela a dormire, la notte, 
risparmiando le spese della pi 
pione): e mentre voi vi recate 
all'ingorgo la moglie vi prepa¬ 
ra da mangiare (così rispar¬ 
miate anche la telefonatala: 
sto arrivando, cara,), e « figli 
si lavano le mani nell'apposito 
lavabo collegato col radiatore. 
Giunti all'ingorgo pranzate, vi 
riposate, fate quattro chiac 
chiere. fumate una sigaretta 
(buttando la cenere dal fine 
strino, senza più pericoli per il 
tappeto buono) e via. Tutti più 
calmi, cosi; tutti più contenti 
Noi. le case automobilistiche e 
l'assessore al traffico. Non solo: 
se passa un turista dice: però, 
quante macchine che hanno in 
Italia; deve essere 11 mira¬ 
colo. Mentre voi canticchiate 
pian piano: auto dolce auto. 

Farfarello 
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Auu Ben Ali vi dice il futuro 
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OU, C'AO, <3(20(3 ... MON KAI VISTO PS e 
CASO UNA PALLA PA GOLF QUI 
INTORNO/ VERO? 


tHI SMANGI WOttO 

MR. MUM 







Ralla, <SRo6 ... una cosa piccola, 
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~ Dovresti vedere come sono scocciati i miei! 
Non hanno trovalo una babysitter per me stasera. 


Abbasso il lavoro manuale 
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HO LAVORATO 


TUTTA LA MATTINA 


AD AMMUCCHIARLE 
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/scommetto che sono soffici 

VCOME UN LETTO DI PlUME^j 


DAMA 

Problema di 
Aladino Sargenti 


— Devo portarli via per due ragioni: mia madre 
e mio padre. 


— Inoltre, se diventiamo troppo magre, rischia¬ 
mo di dare alle nazioni sottosviluppate una 
pessima impressione della Grande Società. 
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Il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di do¬ 
menica scorsa: 17-13, 18-2; 14-5, 
7-23; 24-28, 25-18; *6. 2-11; 28-24, 
12-19; 24-13, 1-10; 13-15 e vince. 
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Per compito a casa abbiamo « l'uso del telefono » 





ORIZZONTALI: I) Servono per cancellare; 
5) Una Martine attrice; 11) Stato asiatico; 12) 
mobile accanto al letto; 14) il re di Francia; 
15) nome di russi; 14) avverbio di tempo; 17) 
rimanere; 19) un servizio pubblico; 21) nuova 
generazione; 23) può esserlo una cifra molto 
bassa; 25) ordini religiosi (sigla); 27) enci¬ 
clopedia (abbrev.); 28) fiume svizzero; 30) pri¬ 
mo ministro sovietico; 33) Enna; 34) arcipe¬ 
lago della Polinesia; 3S) Tony cantante; 37) 
tre nei prefissi; 38) comune in quel di Trie¬ 
ste; 40) ex sigarette italiane; 42) ostruita, in¬ 
tasata; 44) George scrittrice; 45) ciccione; 46) 
sono isolane. 

VERTICALI: 1) un ranocchio al giro d'Ita¬ 


lia; 2) un metallo; 3) gran turco; 4) Mantova; 

5) titolo di una canzone napoletana (due pa¬ 
role); 6) ganci per pescare; 7) un amico dei 
contadini ingiustamente maltrattato; 8) centro 
di moda; 9) la città di Leibniz; 10) ha licenza 
di uccidere; 12) i soci del colpevole; 13) scor¬ 
gere o prendere appunti; 15) un pubblico eser¬ 
cizio; 18) fiume della Sardegna; 20) comune 
in quel dì Nuoro; 22) il micro-automobilismo; 

24) si introduce nell'urna; 26) vive solitario; 

29) capolavoro di Virgilio; 31) feste di paese; 

32) allattò Bacco; 34) segnale di fermata; 36) 
fiume dell'Alsazia - Lorena; 39) principotto 
abissino; 41) l'attuale ENAL; 43) due dei ru¬ 
bino; 44) Salerno. ^ f 
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Epigrammi 

« L’ATTESA ■> 

Verrai 

nei miei sogni 
coi passo lieve 
della fantasia 
in questa mia 
esistenza vuota 
che aspetta il sole 
e una sentenza 
della sacra rota. 

« SISTEMAZIONI » 

Quieta sorridi, Ofelia, 
alle amiche 
all'ora del tè, 
l'amore 

è una comoda corveè. 

« PROVERBIO » 

L'amor * 
non è peccato 
se è vero 
e coniugato. 

« AMLETO 
LEGALITARIO » 

Non la coscienza 
mi rende vile 
ma gli articoli 
del Codice civile 

« IL DIVORZIO 
ALLA CAMERA » 

Quando l'amoie 
muore 

senza speranza 
lo salva un voto 
della maggioranza. 


CME STAI CECCdH- 
03 DI FACE, PlC- 
„ COLO PUS »? 


miei firmai. la > 

HUOUA Pista 04 POCKET 
COVCEB8E E5SB2E 
>- } PBOUZA LA 

’ —J Settijmzvwzl 
,c\v mos&iMA, i 

vA\ YCGUU / 


X HOU 
VHPO 
L’ORZI / 


T LO SdPEVO/JxS. 

J LL/\ f 


f.,'i 




~E COVRESTI ESSECe RJOCl 

IM Circa DIECI MINUTI/ , 




r flou ClESCO 
A WLIOVECTI... 
SElTCdPOO 
k pbeautb ' 


0>- 

l 1 ' 


9^ 


- - -~ 




;*r^> 










TUTU 


I perdenti 


EMI ,CHAGU£ / 

VUOI ! 

QUAlCHB. SOCIO- 

MESfO 1 pfCE CHP -’ 
IL N0STT2O , 

tbllo eoa 
aSPEIZTO alla 

?ATZT ENZ4/ 



4f 






















































































































PAG. 87 marche 


Umbria r unità / domenica 9 ottobre T966 


Il convegno regionale 
democristiano di S. Ginesio 


QUALI PROSPETTIVE 
PER LA COMUNIT A 
MARCHIGIANA ? 


Il convegno regionale di -au¬ 
dio, che la IXtiene tradi/iu- 
nalincnte a S. (ìini-siu, c stato 
dedicato quest'anno alle <■ pro- 
spettive per la conumiia man In¬ 
gialla ». Non possediamo, in que¬ 
sto momento, che brevi resocon¬ 
ti di stampa oltre al testo della 
risoluzione finale, ma ci paté di 
poter formulare ugualmente al¬ 
cuni giudizi e ossei va/ioni. In¬ 
tanto, va notato che in questo 
convegno la 1)( 1 — clic- poco 
tempo fa ha organizzato un’al¬ 
tra riunione pei trinare un mo¬ 
dus intendi tra i vari strumenti 
locali dell a piogiamma/ione 
( ISSLM, ( sminato <• l’iet.iccl- 
ni », ( laniere di commercio l, sot¬ 
to il piotilo, piu che alno, di 
centri di potere e ili sottogover¬ 
no — ha affrontato un disioiso 
ili merito sullo sviluppo econo¬ 
mico lesionale, su quella elle e 
stata la - ut-scita della lomtim- 
ta mali Indiana ». Ma, stando ai 
risultati, l'ha aliiontato in modo 
che, nel complesso, non può i ■>- 
sete liteliuto soddisfai elite. 

(.erto, il linguaggio odierno 
della 1)(. non e piu quello .mi¬ 
tico e ilelerioie ili ipialche anno 
ta. Alcune afletmaz.ioni inteies- 
santi rieoi tono negli smurali re¬ 
soconti tlelle relazioni e degli 
interventi e nella lisoluzione, 
quali il rifiuto della cosiddetta 
* società ilei henesseie » lo, me¬ 
glio, delta << società ilei consu¬ 
mi»), la iiaflerma/ione dell ido- 
neità della/iciiila ditello coltiva¬ 
trice per il iinnovamento della 
agricoituia. l'assunzione del con¬ 
cetto ili città-legione a h.ise ilei 
riassetto cquilihtato del lenito 
rio, la pievisione ili uno svi¬ 
luppo industriale polii entrilo, 
l'aspirazione a defiline un tipo 
di sviluppo coi i i sponde lite alle 
« cailatteiislithe peculiari » del¬ 
le M.uche. il rilancio dell'a/io- 
ne legionalistica. Ma oggi sia¬ 
mo ad una fase più avanzata c 
non (Missono piìi bastare le al- 
ferma/ioni ili principio. 

( )ggi abbiamo le prime linee 
e i primi schemi settoriali del 
piano regionale; tra qualche set¬ 
timana dovremo precisale, in se¬ 
de di assemblea geneiale del- 
l'ISSKM, le direttive ili lavoro 
per la redazione limile del pia¬ 
no; e in coiso di discussione 
al Parlamento la proposta go¬ 
vernativa ili programma quin¬ 
quennale. 1 aia loi/a politica se¬ 
ria, che detiene tante posizioni 
di potere come la Di', marchi¬ 
giana non può esimersi dal mi¬ 
surarsi con questi documenti, 
dairallroniaie un e-..ime ili me¬ 
rito contestualmente con la si- ; 
Inazione regionale. Diciamo ili j 
piti: non può esimersi dal giu- : 
dicare gli atti di politica eco- ; 
nomica ilei governo e degli enti ; 
da lei diletti alla Ime delle at- | 
formazioni di principio che pii* 
clama nei convegni. 

Per questo verso i risultati ; 
del convegno di S. lìinesio sono I 
assolutamente negativi. Del pio • 
blema cardine dell' iHTiipazione ; 
(e delle sue implicazioni econo- j 
litiche, sociali ed umane) la ri- j 
soluzione non la parola. Dai J 
resoconti ili stampa sembra ne I 
abbia parlato il prof, (frassini,; 
in relazione a! •< modello di svi- ! 
lup|*o industriale *■ della regio , 
ne. lasciandosi andare a baita- ! 
lii.t di questo genere: « non bi- | 
$ 0 ^ 11.1 ostacolare i ingresso .ili ♦ 
industriali ih alile legioni, che. ! 
come dicono i comunisti, veli- I 
gotto a sfruttate ì nostri ope- | 
rai •». Purtroppo, sui problemi : 
deHindiistrializza/ione il conce 1 
gito noti e andato oltre. I. quel ! 
ch e peggio c che il pioblema ; 
dei mezzi atti a raggiungere le : 
finalità prcc i'te o non è siati* 1 
«bromato c Io ì- stato ut modo 1 
•fi atto negativo i 

Degli investimenti posinoli i 
— ihe cosiiiutsiono ìa chiave 1 
dello sviluppo evc'iiomico — non ] 
se n é parlato 'i- non in termini j 
d incentivi e neppure se fatto 
mcnsione del ruo’o die pone:*- i 
bero svolgere le aziende di Sia- j 
to nella promozione ih inizia- j 
live industriali nella regione. ; 
Sembra evidente che la IX". pun [ 
ti ai! uno sviluppo « spenta i 


ciati- spcilitamc-iite per la defi¬ 
nitiva redazione ili un piano te- 
gionalc- democratico. Da ciò il 
leniamo di realizzale un'impos¬ 
sibile coni illazione uà i ••prin¬ 
cipi» (e magali la terminologia ) 
di uno sviluppi * ilcmoii.uiii» c 
la poliina economica in allo. 
Non a caso un passo della iì- 
stilu/ione* di S (linesio .< sotto- 
linea che il piano it-gionale non 
pilo che essere elcineiilo ime 
giativo e costitutivo ilei piano 
nazionale di svihip|H> e lifiuta 
periamo qualsiasi convezione di 
piogiamina/ioiu- ic-gionale con¬ 
cepita in tc- 1 mini niciami-ntc li 
vendicazionisiici, ili sommaioiia 
di pur leginime esigenze locali, 
futili di qualsiasi organico rite- 
rimcnto alle lisorse disponibili 
e alle scelte generali stabilite 
dalla ptograinmazione na/onale». 

Stando cosi le cosi-, l’appello 
liliali- ile! lonvegno -— con il 
quale la D(, inti-inli- espuntele 
la sua aspnazioiu- di polsi alla 
testa del movimento ii-gionalista 
mare bigiano — sau bbe un tallo 
positivo ed appiezzabile se qtie 
sie sue allerma/ioni uovassero 
coirispuiiilenza nell azione (kiIiiì 
ca conci e la die essa conduce a! 
governo del paese, nelle ammi¬ 
nistrazioni locali, negli enti eco¬ 
nomici, negli organismi pubblici 
ed utliciali. 

Tanto più che quelle afieiina¬ 
zioni non sono fittiti di geniali 
•< invenzioni » o di aggiornamen¬ 
ti verbali e strumenialmeiite lai 
tici di questo o quel diligente 
de, ma rappresentano la testi 
monianza di quanto sia liuti- la 
spinta die sorge dal basso, qua 
le grado di maturazione abbiano 
assunto i pmblemi icgionaii nel¬ 
la coscienza pubblica, quanto 
granili siano le prospettive ili 
iniziativa, di movimento, di azio¬ 
ne unitaria delle forze demo¬ 
cratiche e di sinistra nella bat¬ 
taglia per il rinnovamento e lo 
sviluppo democratico 

lui è proprio su questa linea 
clic noi comunisti non ci stan¬ 
che! cnio ili profumiere il nostro 
impegno e la nostra attività. 


Martedì per il rispetto del contratto di lavoro 


Sciopero di 48 ore nei 
settore delle calzature 

A Corridonia — dove parlerà il segretario nazionale del sindacato Fil- 
tea-CGlL — gli operai lottano da 9 giorni - Positivo accordo raggiunto 
per la provincia di Macerata dove lo sciopero è stato sospeso 


Dino Diotallevi 


Dal nostro corrispondente 

MACKR Vf A. 8. 

I.a lutti! elle le migliaia (li la - 
votatori e lavorai mi calzatimeli 
stillino portando avanti dii di¬ 
verse settimane per imporre ai 
padroni il rispetto del contratto 
nazionale, tende ad acuirsi e ad' 
estendersi. Infatti, a meno elle 
non avvengano fatti nuovi in que¬ 
ste ultime me. maitedl il settore 
scenderà in seio|x-ro generale 
|x-r -di ole nei comuni di Civita- 
povii Marche. Monte S. (ìiusto, 
Corridonia. Matetica, Potenza Pi¬ 
cena nella prueància di Macera 
tii e Porto S. Klpidio, Montorano 
e Monti-granaio nella provincia 
di Aseoli Piceno, 

I.ii lottii guidala dai sindacati 
dello ('(Uh e della (’ISh nello 
Ascolano e dalla sola C(!Ih nel 
Maceratese, e giunta ad un punti» 
davvero dteis.vo. Intanto a Cor 
ritintila i calzatili un i sono in 
siio|« j io Cenciaie da 9 giorni e 
sono piu i In- mai decisi a conti¬ 
nuale. A Montonino la lotta 
aziendale lui sortito alcuni un 
puitan'i i .stillati positivi: in à 
aziende è stmo raggiunto Tac¬ 
conili per il passaggio dalla pa¬ 
ga forfetari;! a quella contrattua¬ 
le; vengono cosi riconosciuti al¬ 
cuni diruti agli operai come le 
ferie, la gratifica, laiizianita. la 
busta paga e si e arrivati anche 
alla riduzione da 9 a 8 ore la 
volatile. A Civitanova Marche e 
S. Klpidio sono stati -ottoscritti 
accordi aziendali assai imixirtanti. 
Il fi onte padronale manifesta i 
prilli, cedimenti ili fronte alla de 
risa lotta dei calzaturieri. 

Pii fatto va comunque messo 
in rilievo; la tracotanza dei pa¬ 
lli uni e il loro atteggiamento 
sl ot retto di cui si fa interprete 
la associazione della piccola in¬ 
dustria. 

I pulitoni, costi etti dalla lotta 
opeiaia a mettersi al tavolo del 
la trattativa, hanno respinto per¬ 
fino le pro|x>sfe conciliative ai ali 
/.ite (laH'h’flieio Piuvineiale del 
hanno. Kssi continuano a (limo 
strare ogni giorno la volontà di 
trattare e di giungere alla .solu¬ 
zione della vertenza, ma al mo¬ 
mento di sottoscrivere le proix> 
ste nient'atTatto eccessive dei sin¬ 
dacati elle tengono conto della 
necessaria gradualità nella appli¬ 
cazione. si rifiutano. Intanto si 
sono messi sul terreno della prò 
vocazione, della minaccia di rap- 


Il campione 
Amedeo Gattafoni 



presagli;!, di licenziamenti. 

Certo la lotta è decisiva, non 
solo |x?r il rispetto dei diritti 
della classe operaia calzaturiera, 
ma anche per un nuovo assetto 
strutturale di tutto il settore. Si 
tratta di uno scontro di classe 
dal quale i lavoratori devono ri 
slittare vincitori. Intanto il sin 
(locato provinciale dei calzato 
rieri, aderente alla CPU., ha in 
detto una manifestazione per 
martedì prossimo a Corridonia. 
dove perlerà il segretario nazio 
naie del sindacato FII.TKA CGIL, 
Antonio Molinari. 


Poco prima di andare in mac¬ 
china. abbiamo saputo che. al 
termine di un incontro i rappre¬ 
sentanti dei sindacati dei calza¬ 


tili''ieri e quelli dei datori di la¬ 
voro della provincia di Mace¬ 
rata. hanno sottoscritto un ac¬ 
cordo che assicura una regola 
umiliazione contrattuali a ; lavo 
latori. Tale regolamentazione non 
era mai esistita nelle fabbriche 
del Maceratese e quindi verrà 
applicata per la prima volta 
nella storia della categoria. 

A seguito dell'accordo i sinda¬ 
cati hanno sospeso lo scioiiero 
generale indetto per martedì e 
mereoledì prossimi. Comunque, 
av l à luogo ugualmente la mani¬ 
festazione pubblica a Corridonia. 
h'a/ione o|X?iaia viene invece 
riconfermata per tutti i calzati! 
iilici della provincia di Ascoli 
Piceno. 


m. g. 


Per la prevenzione degli incidenti 


Il rapporto uomo-auto 
al Simposio di Pesaro 

Il problema dell’educazione stradale e delle scuo¬ 
le-guida — L’adozione delle cinghie di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

PESARO. K 

At terzo Simposio nazionale di 
chirurgia e traumatologia delia 
strada, inaugurato venerdì alla 
presenza di tutte le autorità «Iel¬ 
la provincia, sono iniziati i la¬ 
vori delle tre sezioni: medica, 
giuridica e tecnico amministrati¬ 
va. Quest'ultima. in cui viene 
trattato il tema <r ha prevenzione 
degli incidenti stradali: uomo, 
macchina e ambiente ». indub¬ 
biamente suscita maggiore inte¬ 
resse: vengono trattati, infatti, i 
problemi della viabilità, della 
tecnica automobilistica e dell'edu¬ 
cazione stradale, questioni che 
ogni utente della strada, giornal¬ 
mente. si trova a dover affron¬ 
tare. 

ha prima relazione è stata te 
tinta dal professor Pascucci, fun¬ 
zionario dell'Automobil Club di 
Italia, sul tema * Rapporto uomo 
macchina ». Il professor Pascucci 
ha esordito sostenendo la neies 
sità di ricercare i fattori clic 
provocano i numerosi incidenti 
che giornalmente insanguinano li- 
nostre strade. Il fattore viabilità 
ha. sì. la sua resixinsahilità ma 
essa è minima: infatti oggi si 
imi» ben dire che la nostra rete 
stradale garantisce una certa si 
carezza. Anche la tecnica auto¬ 
mobilistica ha raggiunto un alto 
grado di sicurezza per quanto 
riguarda la resistenza dei mate¬ 
riali di fabbricazione, la tenuta 
di strada, i conforts. ecc. e con¬ 
tinuamente si studia e si fanno 
esperimenti per raggiungere Top- 
fimi; ni. 

he cause principali — ha con¬ 
tinuato il relatore — almeno per 
:1 1)0',' sono da ricercarsi nel 
fattore uomo inteso sia come con¬ 
ducente. sia come pedone, ha 
maggior parte degli utenti della 
strada non conosce le più sem¬ 
plici e fondamentali nozioni di 
i tecnica automobilistica di dina¬ 
mica dei corpi, di educazione 
stradali». Quanti sono. |x-r csem 
i»:o. gli utenti della strada che 
conoscono con precisione il coni 
txiriamento di una vettura in 
curva? 

K‘ necessaria dunque una effi¬ 
cace campagna di educazione 
stradale da iniziarsi immediata¬ 
mente nelle scuole, oltre ad una 
radicale riorganizzazione dei prò 
grammi di esame jkt la patente 
di guida, per rendere l'utente 
della strada cosciente del mezzo 
di cui disvine, dei dante, che pi* 
tirbbe arrecare a se stesso e 
agli altri. Oggi, l'aspirante alla 
patente di guida è tenuto a ri- 



San Costanzo 


Le monache 
all’assalto 


A San Costanzo (provincia 
di Pesaro) l'asilo comunale 
non ha ancora riaperto i bat¬ 
tenti. 

Ciò è avvenuto perchè il 
Prefetto ha rinvialo al Co¬ 
mune la pratica con il quale 
ali veniva comunicata l'assun¬ 
zione di una nuova direttrice 
dell'asilo. Il posto si era reso 
vacante per raggiunti limiti 
di età da parte di chi fare 
va ricoperto sino allo scorso 
anno scolastico. Una succes¬ 
sione normalissima. Il prefet¬ 
to. tuttavia, ha chiesto che al¬ 
la pratica siano allevati i ti¬ 
toli della nuova direttrice. 
Di ipii il ritardo nell'apertura 
dell'asilo. 

A onesto punto si potrebbe 
osservare che il prefetto adnt 
landò poteri discrezionali po¬ 
terà dimostrare più « finti 
eia » verso pii amministratori 
comunali di San Costanzo. La 
pratica sarebbe stata tiiiual 
mente < completata » ed intan¬ 
to l'asilo avrebbe potuto ri¬ 
prendere le lezioni. Insamma, 
non sarebbe cascato il 
mondo... 

Questi j fatti immediati. Ma 
ri sono anche dei precedenti 
su c:ti vale la pena soffer¬ 
marsi. 

La nuora direttrice, itisi' 
(mante Rosita Gasparoni. ven 
ne assunta dal comune dopo 
essere risultata la * più tito¬ 
lata f ed anche la più esper¬ 
ta <ha frequentato vari corsi 
(•(iiisepuendn pieni roti ) fra 
tutte le concorrenti. E‘ bene 
aggiungere — per tori’ir re 
possibili dubbi circa parti- 
itianerie n favoritismi di tipo 
politico (Tomm.-nisfrorireir co¬ 
munale e di sinistra) - che 
l’insegnante Gasparoni ha la¬ 
vorato in asili di CIF e che 


Nostro servizio 


i - 


no* ». attillati* ai le torve ciono- 
miebe che dominano il mercato. 
Uitt'al più incentivati» c 
to. Ma non è ormai ampiamen¬ 
te dimostrato che co*i non >: 
Ottiene né la piena ivcupa/ione, 
né una torte espansione indu¬ 
striale. ne :1 superarne:'.:.’ de¬ 
gli squilibri-' 

1. qui :.emerge¬ 
te/.-a de! contrasto 
regionale io; mio; 
problemi, da un 
m.slerata 


all 


tinta 
la re. 
anima 


tra 

.i- 


lato, e .a ;s 


.i: 


M2U 

milite coiw'rvatrice 
«"c:to economico domimi:.' 
monopoli —- che si esprime 
programma quinquennale e nella 
politica econonvc.i del centro 
sinistra a livello governativo c 
in sede levale, dall altro. L'eia- 
horjziono del!' ISSI.M. sebbene 
con ùnnti c incertezze, tende a 
dare solu/ion: adeguate a: prò 
blern; marchigiani e giunge 
C:o a conclusioni che non 


M ACKRAT \. it 

A «ino tt ei i nto metri dal tra 
guardo gli salta la catena e gli 
si K*mpe il cambio della bici¬ 
cletta; il.ir. t-quattro... -cali, 
di :em e Amedeo Gaitafoni. il 
reo tampone d Itali.» de; d.'.t! 
t.mt . si .menili.c a ..i coppa 
me."n iti palio dal nostro gtor- 
corret- » naie a l’oi'o IV Vcolt. nelle 
Mari ite 

h’episidiO e di 20 giorni fa. 
Io abbiamo loìi.lo sottolineale 
I*enf’.e dunosi!.! hi forza, d ca 
ratiere, la fo;*e !*cr~or>.il::ó del 
campione Nessun atro torri- 
dorè. IH i-n.tìidmi-f i'i'. av T ebbe fa¬ 
ll* Muto, n-a-.ari. u»ii gli avver- 

**.»r » ì % '■ 4 *i t*’.,»!'«» 'fi’hi ?>«»“- 

tro pi r mi’io quali I.e alno a 
iu!>be tmp: 11 .:P> alia sf«». turi:*. 
s| s;>: eblv -i o’ aggiato aviehbt 
ceduto hm ilo’ 

Del lesto e lOs; i f.e 1 li . 
Temine '••Ito il 'n:i- infili* ali* di 
Sass.in '! è nggmihc.Vo humb.To 
adoro tricolore Si era pr* parali» 
siTiijxViiisamen'e |vr Tempo in 
tutti i particolari e laggiù, jxr 
ìe strade sanie, ha fatto fuo: i 
gente or.: farro-a. e fo: -e è il 




,■ Ta '.ti.e i.p-gp.e di 
Manze e nel’e gare tirato. Si tro 
va male quando la gara è corta 
e senza battaglia. Del resto pro¬ 
viene «ialTatlet.ca dove ha otte¬ 
nuto a suo tempo la migliore mi 
saia piov melale nelle gaie stu¬ 
denti-stile liti lamio del peso, 
ha 't:a Cai riera di corridore è 
iniziata nel UHI? da allievo, ca¬ 
tegoria m ini ha ottenuto tre 
\ itti*! ìe 

\--l 19'ci i foruncolosi lo 

ha tenuto lontano dalle corse. 
Nel 1964 è pa"a!o dilettante ot¬ 
tetti tufo t;e Vittor e: l'anno dopo, 
ini* essendo i:i stmizio militare. 
>.» ’/.iV a 'i.i , -«>.::a u.ivant. a 
' itti i»- lieti i Velie Nella sta¬ 
gione !**»>•_ i f’e può (iefilirt- 
q .e;:,» e.i da 
♦ ni* v/ io!..ilo » \ i! 

quella di i .-. naa-’.e u llau.i 

it 'li: Ii.ì’m pj t* L»l»ìt l'MH'iii. 

t earii .ito «a l selline Tecnico 


j sjxisuiere. nella jiarte teorica, a I è conosciuta come simpotiz 
;xxbissime nozioni riguardanti il | :t - - - 

j funzionamento del veicolo e. nel 
I la parte pratica, a «a,x-r condur- 
j re l'aufontezzo in eondizioni di 
j traffico semplice, ad una velo 
j cita di circa 30 35 km. orari e 
' mai superiore ai 50: moltissimi 
di questi, poi. guideranno bolidi 
che sfiorano spesso i 200 km. ora¬ 
ri iti condizioni di traffico com- 


I 


plesso. 


spios.or.e. ha 
’«»-;* Ira cui 

T, 


,!l*i;a s,> -vi.» K-Vig! Iti 

va Mari he ‘con i. 
spio «iattafoni» è l'uon •> ine pr<i- 
;.carni nte ha <'i i*}x-ili> e Tan¬ 
natiti li C.linpiiHie dei ■* puri ». 

F. convinto che saprà fdrsi 
valere atti he tra i professionisti: 
» Alle sue già note qualità di 
passjit.i <j t , ora ncrn*s-»jando 
— ci ha detto - ia tenenza in 
s.di'a: ia mixie'tia. la sc-ru-tà. 
ìa volot-uà il.e lo anima sono 
ai'ri Par - -- -g.tr. iti.» e -, 

1! iamp,.*: e li'lt.il a dei puri, 
infat’i. qii.pi mi urumer.'c passe¬ 
ra Tanno |-.-i>"-!V,i> al pinfes-m- 
fP'ii.o Negli ambt-nii vicini al¬ 
ia »ih -, par'a ili un forte 

inteiess.ui i n’i» della Viltadello. 

No: da natte nostra gii espri¬ 
mi.imo tanti auguri d: '.icn-sso 
nella i.itegoria su. x-nore: Tat- 
j tuale campione d Italia dei rii- 
i lottanti lo merita davvero. 

! Stelvio Antonini 

NKl.hA FOTO: Amedeo Gat- 
tafont mentre taglia vittorioso il 
traguardo in una corsa abruzzese. 
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non 
tratto a*n 

no Pur.K\:n: *- 
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m ntiio vo 
iv'J fononi 

: s \\ 


v (V', 
i .1?,. 


rie ( pi.mo u'iJc. p.i::. a 
enti iii i!iip:>> '. ile-!!.! 
del ( entri'nvnd. dell.» I 
n.i v\ìro/,'o;v per Mulia ventra¬ 
le. Civ. 

IV inutile n.i^eonder^c!i>: 1 a 
TX', le ti'r/e con>er\.urici, i 
tent.ui ceonomiei ne hanno pie¬ 
na eo%eii.n/j. D.i ciò le remore, 
•li ostacoli, gli intralci a mar- 


1 .l'O 

Ini. 

Amedeo 
('tv ifatiov a 
gnigno del 
famiglia d 
1.1. li« »;)(> 

quali la ani'..» :T-: t. 

osali . età at'.d.it-* a 
una i fiti iti i mi c. am 
dot: magg-on seno la m.ix 


Gattafoni è nato a 
Man he nei ttu-'i* di 
1 :*44. p-ov »-t-.t' da una 
i oltiv aton diretti >' 
aver fiec,i.(*n*.i:o ja-'- 
to tri Ila o 

.ivor.me in 
a he 


la s, r e"a 
nel dift.eil 
(’orre per 

e i omo ;; 


gg-ori seno 
-.: li volontà 
mestiere 
anno eli è 
: : : g.. o;x- 


■ 


le! cicl 
un epe 
ra. - > 


■ ■ • a. 

ette 

sta 

raii» 

-o f 


fr.: e fino in fol io 

Possiede doti atletiche rilevan¬ 
ti: è «alto un metro e ottanta- 
sette centimetri, d suo peso for¬ 
ma è di 7.H kg , 48 pulsazioni K‘ 
un cort idoro di fondo, ecce/nv 
naie sul passo; le sue corse mi¬ 


si tratta dunque di rivedere il 
problema delle scuole guida, dei 
loro metodi di insegnamento. Si 
! ;x»trebbe — ha pro|»osto il prò 
! ft-ssor Pascixci -- istituire dei 
■ veri e propri parchi-scuola, crean- 
; do in ess; tutte le condizioni di 
i traffico .che potrebbero venficar- 
j si ’,x>; nella normale circolaz.one. 

• Non c’è più temjx» da [x-rdere — 
ha concluso ii relatore — è ne 

I cessano prendere immediati 

• provvedimenti per difendersi dai 
! ;w'ricoli della strada, benefician 

do cosi, appieno, del progresso 
automobii.stico. 


a. r 


Iniziato il convegno 
di Chiarovolle 


riUARAVAhLK. 8 
E’ iniziato oggi pomeriggio, 
rtell aida del Consiglio comunali 
di Chiaravallc. il convegno in 
detto dal Comune -- su mandato 
unanime del Consiglio — in di¬ 
fesa della Manifattura tabacchi 
la cut esistenza è minacciata dal 
progetto di irizzazione dell'Azien 
da monopoli di Stato. 

11 convegno è stato aperto da 
una relazione del sindaco di 
Chiaravalle, compagno Mancinol- 
li. Sui lavori del convegno da¬ 
remo ampia informazione nel 
numero di martedì prossimo. 


onte della DC. 

Xonostante tutto le suore I 
della locale Conarepazionc non 
si dimostrarono d'accordo sul- I 
la scelta del comune. Volevano I 
e ropliono che sia una di loro . 
a fare la direttrice (ìell'asdo. I 
Anzi, per protesta, una suora 1 
appartenente alla stessa Con- . 
pregazione e dirigente dell'a- I 
silo in reste di vice direttri- 1 
ce presentava le dimissioni. Il I 
Comune si vedeva costretto a f 
sostituirla. 

I’itanir, la protesta delle suo I 
re Imi ara solidarietà m par- ' 
rocc'ua Infatti. ;l parroco ■ 
— che a suo tem;>o concesse in I 
affitto al Comune i locali per 
la scuola meri-a — sj è r,flu- I 
tato di dare d permesso per I 
la • nstallaz-one negli ste.'S: , 
deah imp-ant, di termos-don* I 
adducendo come pretesto che 
era sua intenzione, allo scoile I 
re de! contratto di locazione. I 
iii sfrattare la scuola media . 
ed aprire un « suo asilo ». lì I 
contratto d’affitto scade nel 1 
1965. Sei frattempo j ragazzi I 
delle scuole medie non po | 
tranno usuruire del riscalda¬ 
mento a termos-ione. | 

Sia chiaro: suore e preti * 
sono liberissimi di istituire lo | 
ro asdi e di mandarli aranti | 
con i loro fondi (naturalmen¬ 
te non con quelli dello Stato ». 1 
In pacali asdi sono pure I- > 
fierissimi di chiamare a copri¬ 
re i posti dirigenti chi lo^o 
pare e piace Per guanto r, 
guarda le scuole pubbliche. I 
tuttava. suore e preti — pur [ 

I ron tutto d rispetto ad ess- 
dovuto — vanno considerati I 

I alìa stessa stregua di tutti i ■ 
cittadini. Aon è vero sip. ■ 
prefetto? I 

I L'n concetto di equità che i 
religiosi di San Costanzo pare I 
non vogliano accettare. • 

1 ___I 
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Un anno fà analogo incidente 
provocò la morte di un operaio 


Precise responsabilità 
per l'incendio a Papigno 

La Direzione delio stabilimento di carburo non ha voluto tenere conto dei suggerimenti della 
C.i. — Perchè il carburo viene lavorato quando ancora è rovente? — Il problema della ma¬ 
nutenzione, dei ritmi di lavoro e dell’organico 


Dal nostro corrisnondente 

TERNI. «. 

Anche gli incendi della fabbri ‘ 
ca fanno parte di quelTasMirdu j 
* rischio calcolato -. che forni.i la ■ 
politica del padronato. Nel caso \ 
del grosso incendio divampato J 
nella giornata ili v enei di nello i 
stabilimento del caihuro di l’a ! 
pigne le cause elle Tlianno prò | 
dotto erano state detuitu tate da 
un unno dalla Commissione In 
terna e dagli oix-rai. Non aver 
ascoltato la voce operaia da 
parte della Direzione della fa!» 
lirica ha .sign.tifato pi evocare 
nulli»!': di danni. IVr fortuna 
questa volta, non sono stati coin 
volti gli o|x-ra:: nello ste-si» re 
parto, un anno fa. trovò la minte 
un operaio. Virili, --cliiacciafi» 
dai fusti del carburo. K nel caos 
de. reparti della ciuiianiule e 
delTmihallaggio questa volta le 
damme non si sono appiccale al 
le carili degli operai ma ai inai- 
chinari. 

h incendio è stato provocato da 
una scintilla del carburo roven 
te elle ha infiammato tino strato 
di mezzo metro di olio, grasso e 
poh eie clic* ricopre i macchinali. 
Soltanto il pronto intervento dei 
vigili del fuoco ha consentito che 
le damine non si propagassero 
dal primo frantoio di carburo 
agli altri cinque, della stessa 
lavorazione, l’erclié i macchina¬ 
li sono nco|X*i"ti da questo stra¬ 
to di sostanze incendiabili? Per¬ 
ché si lavora questo carburo ro¬ 
vente? ha risposta ci è stata (la¬ 
ta dagli operai. Il carburo viene 
macinato nel frantoio non già a 
30 ore — come è picicntto di 
distanza, da quando esci- tlal fot - 
no. ma a venti, vcntic.nque ore: 
quando dunque il carburo è ìt» 
vente. Ed i macchinari sono te¬ 
nuti in questo stato |x-rclié non 
si puliscono, poiché manca il 
IX'isonate addetto non solo alla 
manutenzione ma a questo ele¬ 
mentare lavoro di pulizia. 

Questo avviene in un reparto 
dove la cianantidc viene ammuc¬ 
chiata in tante piramidi alte tre. 
quattro metri, che rendono tliffi 
Cile anche la transitabilità nel 
reparto. Un leixirto dove la ma¬ 
nodopera è scesa (la KM) a 120 
unità lavorative mentre la pro¬ 
duzione è quasi raddoppiata. 

Si lavora dunque in condizioni 
disumane, esposti al pericolo. 
Dopo gli infortuni a .atena lo 
scorso anno, gli operai di questo 
settore della fabbrica ' ceserò in 
sciopero. A seguito della ligia, 
il presidente della Terni. Siliato. 
fece una i visita » al reparto sen¬ 
za annunciarlo alla direzione. 
Forse, lo stesso Siliato si rese 
conto della situazione. Si rag¬ 
giunse un accordo tra Direzione 
e Commissione Interna sul prò 
blema della ixjlvere. della noci- 
vità. della eliminazione delle cau¬ 
se che rendono pericolosi j re- 
poi ti. ha Direzione si inijiegnò 
categoricamente |x*r la pulizia e 
la manutenzione del reparto. Pa¬ 
rallelamente si Nvilupixj la lotta 
per gli organici. Ma ad oltre un 
anno gli iiii|x-gn; della Dilezione 
non sono stati mantenuti. 

11 compagno Osvaldo Rosati, 
della CommisMonc lutei na, ci ha 
dichiarato che nel corso di que¬ 
sti mesi i rappresentanti dei la¬ 
voratori hanno più volte denun¬ 
ciato alla Dire/..one la estrema 
gravità della situazione, chieden 
do l'aumento dell'organico. la 
de.-tinazione di lavoratori alla ma¬ 
nutenzione e pulizia degli im¬ 
pianti. Con la consa|H-volezza di 
chi vive «iiiolidianamente in que 
sto stato, la CI e gli oix-rai mi 
sero in guardia i dirigenti della 
società dagli incombenti pericoli 
di incendi, che avrebbero jxituto 
causare morte e rovinare gl. im¬ 
pianti. Di morte è stata evitata 
per caso, ma la rovina degli im 
luanti c'é stata. 

Questa sconcertante conclusio¬ 
ne avviene in una azienda pub 
blica. dove è lecito chiedere « on 
to ai re>|K*nsabih di ih: reca 
danno alla salute (Iteli o|x-rai e 
al patrimonio pubblico. F.' il ca 
so rii riire che le fiamme hanno 
fatto divampare que.-to grosso 
problema, che non è frutto del 1 
- caso* ma rii glosse res|x»nsdbi 
lità. 

Alberto Provantini 



stabilimento di Papigno. 


Spoleto: oggi l'assemblea precongressuale de 

Lettera dorotea per 
rassicurare le destre 

I dirigenti democristiani tacciono sull’intesa con PLI e MSI che permise 
loro di governare prima e di consegnare il Comune al commissario 
poi — Evidentemente ripensano ad un «centrosinistra» di quel tipo 


Spoleto: confermata la 
soppressione di alcuni 
importanti uffici giudiziari 

La DC però vuole evitare di dare la no¬ 
tizia prima delie elezioni di novembre 


i 


Ripristinare 
l'intestazione 
alla colonia 
di Monteluco 

SPOI.E'IO. 

Molti cittadini ci segnalano < n<- 
non é stata ancora ripristinata 
la legittima intestazione c C(»!«» 
ma de! ;> 0 |K»à* » ali;; coloma i<» 
ninnale rii Monti-limo di S|H)lcto. 
ahu-iV am* r»ìe fotta toglie:* ri.» 
un t-\ a--C'M*r<- rii. *!cli,i *\ 

Giunta ■> anagiafica ■* rii Spun¬ 
to, senza, come ci risulta, nt-p 
pure il i*»:i-tn»o <1*-I coturni>.-,i 
rio prefettizio Si Gotta. ii|h- 
tuimo. rii uri ahuni eii e ora (Tu¬ 
li Comune intervenga jm-r mini¬ 
tele le (o-e a po-to 


1.1; 


il av 


SUOI.E'i'O. 9. 
noti/i.i della minai- 


Dal nostro corrispondente 

suoi.Fio. :t. 

In un'.itiiìo-fe: a :^•^a p-, r non 
(••.-cìv rni'i-ita ad oUciieie .1 - n 
vii» (Ielle elezioni aiimi.iii-ii.rne 
e per : malumori p.ovit.-ali -p/ 
(•ialini':,te ìe.-' -<•:"<»:<.■ gioi.iic!*- e 
folla corrente rii -in:-!: a ria": • 
c-pai'.oue degli opo-toiifi ri; q..e 
<i corienti-, ciilpevnli ih e-serst 
opixis'.i alla involuzione a delira 
di'! centro sitlt*'.: a lin-.ile. fa DC 
'•noli-tuia tene nei pomeriggi*» di 
domani, domenica, la .-no a- 
-«‘(libica prcc - et tonile. 


l’er galvanizzare 


a 


Ila 


rt 1 


O. 


Città di Castello 


Anni perduti per l'azienda 
municipalizzata trasporti 


CITTA DI CASTEhhO. 9. 

Sixìo j.assati più di due anni 
da «piando il Consiglio comunale 
approvo, all'unanimità, il progot 
to per la istituzione, nella nostra | ancora, a d.x urrà ntarn sufTicien 
città, del servizio municipalizzato j - ^ (pianto po 

dei trasporti urb,mi. Da quel lon 


Sotto ei.< ar.t-.i r.;x':a 

xr.o. daìT.':;»;itova/!*.r.«- di quest,, 
progetto e ia maggioranza rii 
centro sinistra ro:i c r.u-cita. 
dori 


tano giugno 1964. tanta acqua c 
passata sotto i ponti del Tevere, 
ma per la municipalizzazione dei 
trasporti pubblici il tempo è pas¬ 
sato invano e nulla di concreto 
è stato, finora, realizzato. 

Quando in una delle ultime ria 
rioni cor.'iliari il cujio grupjx» 
del PCI. compagno Corba, fece 
rilevare al sindaco e alla giunta 
di centrosinistra la m-ce-'ita e 
l'urgenza di cpaMo servizio «re 
cessano prima nel cablinogli, 
poi nell'intera zona dell'Alto Te- \ 
vere, sempre più interessata ai I 
rapido t- diretto collegamento con 
i centri urbani, e con i luoghi rii 
lavoro», il sindaco replicò che. 
per il momento, non era il ca>o 
di parlarne: fra tre o quattro 
mesi, nel corso dei quali si chic 
ricrebbero altri dati ad aziende 
private — aggiunge — «U potrà 
riprendere il discorso. 


iranno e-sere utili e attendibili 
i dati che forniranno le ditte- 
private che. come ad esempio 
la CAT «Compagnia Amolinee 
Tiberine), hanno tutto i ir.teresse 
che i tras;x»rti pubblici non ven¬ 
gano municipalizzati non rimcia 
mo proprio a capire? 
Francamente ;x'r.savam.o che il 
J progetto del cio’lor Aldo Bianchi, 
j noto e.-txTt.r di trasjxirti pubblici. 
! e (he. non (i Mancheremo d; r; 
j jx-tr.-e. fu appi ovato alla unar.i 
J ni.tà. fo"*- p,ù attendibile, e nx- 
i no inTeres-aio di tutti qu«-ì!i che 
le aziende private s*vtcorranno 
alla giunta di centrosinistra 
Nella documentazione del rio* 
tor Bianchi, fra l’altro, si 


("•a a Mi;), ih’-. mie che grava su 
alcuni impo:tant! uflici giudiziari 
rii Spoleto — d.i noi data per pri 
ili! letilpo fa — e stata in quc'ti 
giorni corife, niiita in autorevoh 
ambienti c.ttadm:. Il provvedi 
mento si dà anzi jx-r scint.ito 
eri umea prcoccupaz.nn*' degl: 

! e - ponenti governativi locali 
! rciitie quella di evitare che essi» 
venga uHicia'mente annunciato 
j prima delle ele/:on. del 27 no ! 
i vembre. I 

! De! resto nessuna sm.emiln o 
, i »—ec i -a zi ; ri** <- v etili'n parti o;>:> i i 
! ala- notizie in jiropospo date- i i j 
■ ni: * da al'r: g.ormili. (O'icvte 
j m ha ragione d; temer** (fu- q,:e 
. sta volta noti s. trat'i d*-!!<- -«»!.•«■ 

| voci (!:*■ d; tanto iti tan'o ri : 

: fondu *■ fim-eono poi jx-r * - r« i*--* ■ 
j l'-Taziot’*- :x-r *», :t ir*- q.-e-t i u! • 
, ;ap n i alia città *• co-n.ii’ J 

i f|.;e ir. co'-ó <■ le buone ragion 
j *1: S;;**!*-'*» e lei s io lerr.t**-; • 

J s ( >n*i s»ate mur.i una voi"a -*>’ - 
: ’o' ate ri.ig'. or-Jati; foron-i J 
! Ma è l'intera ■>."à c-ne (lev 
! reagire contro questi continui a: 
tentati alla s ia oconorma ed a! 
s.,o stess*, prestigio. TT ìncred.- 
b:le che in questa grave circo¬ 
stanza non si prendano iniziative 
ria pari*' delle autorità locali per 
fare sentire la voce unitaria (k-1 
la città e per non dare a eh' «■ 
pron'o uri approntarne l'itupres 
sigine, del t-itto infondata d una 
ras-egnaz otie che rv*n esi-te ne! 

grande o-anza de- cit’n 

ri • n •. 

(•-:*«» :! ren*:o« n s-ra ha la 
g'.ave -e-;xvis.,n:ù'à ri: av*-r con 
-egna'o li città al co-nnrs.ar<» 
p-efe't-7.0 ma anco- nui g-av e 
è ha resaorsab i.tà eh» oggi e--*, 
s ; sta ass.inx-nrio. dalla TX! ai 
USI. ri: non le va "e utTmialmente 
e p ibbliramente rx-pp.re una vo¬ 
ce d. protesta verso il Governo 
| p-m i n :ov i colpi che q.y-sjo sj 
accinge ari infìggere a Spoleto. 


i 

(Imi-genti (lordici hanno inviato ai 
- soci * una lettera nella (inali-, 
dopo avete affermati» che r que 
.-ta consultazione -i svolge dono 
un pinolo che ha visto il •ra¬ 
mi Kit» delle amministrazioni finn 
:!-te » eri uvei- taciuto dell'a->» 
luti» ìimuioìi.Iì- ilio (ile ii.i colpito 
la vita cittadina per tm'o qui 1 --» 


-i invitano gli GCO": 
:- c rit1 1 alla IX! a ' r.cor 
( he '.e e!ez : o:ii del lf.’fTI riet 
•laticamcnte un ri-ultato ri: 

fili*'*-:' 


;v.'i-, odo 
e g.i i 
rial! 

tei o 

purità a* d.e schieramenti 
,-i coiitei-riev ano la maggiorali/i 

Gro--,u menzogna queria, poi 
elle- e a tutti noto che |kt paieg 
giare ii numi-io de; cousigiier. 
eletti )x : il ITI eri il USU I’, il 
ie:i!n>';:ib‘:,i 'tiin.-e un'alleanza 
orgameo con il partito lìlx-ra’e 
<• p<»*» r : a.-imol.ire una mae 

gmr.itiza p-uma rii ( onseCn.i’-e ia 
c.ltà al i ommis'aiio prefetti/:'» 
giun-e s no a co. 'fiere con ; 
in." ::: 

Ma ov irientcìb-me la I)'.! pam i 
anco: a a ia voi:,* -i a.u... ienbo 
-.m-'r.i li (; .e-to tipo e «ju*'-ta 
è ma'* : .a s.., ,j, « hie 

derc a; compag.-u -ofidlisti :! loro 
jx'n- «tu - i c o. 

Dopo !<* s*,S te afTerniazioiii -ul 
ìe - vicende del comiinismo mon 
diale » ciie turbe-ebbero !e nostre 
co-cien7<- (letcrmmerebbero la 
nostra f risi in vare regioni d’Ita 
Ila. hi lettera rioro'ea termina con 
la < doverosa informazione» ai 
• -ori * della e-ou'sjone de gli 
esponenti delia sinistra, il che 
sottolinea la lettera stcs-a con 
sente di ;x>t('r affrontare questa 
campagna elettorale » anche per 
fi lanto r guarda la -atoa/ione in¬ 
terna » della DC locale » in un 
r i.ma I r-nnov ata s»reni*à ». Eri 
anr-h» que-to è un afTrlanien'n 
ciré ■ doro’e: beino voluto dire 
alle rie-tro ed a. bcnp."n : an*l *;».» 
’c'.ni: senza *;:x-i rompi --•'■,v*»> 
della suii-*ra potremo ripe"are 
:! Cornane polle mani de! centro 
- nistra fi-ilio come tre] 19»74 o 
r consegnarlo a nos*rn piacimeli*'-» 
ari un nuovo comrmssarin 


Gianni Toscano 


Orario dei negozi a Città di Castello 


leggero: < ... Non credo che esi¬ 
stano nelTFmhria. terra di santi, 
dei pii privati imprenditori dèspo¬ 
ti a lavorare, non solo senza al¬ 
cun guadagno, ma propensi, in¬ 
vece. ad elargire con la massima 
facilità fior di milioni ». 


CITTA' DI CASTEhhO. ?, 

' I/A'-ociazione commercianti di 
ì Città di Cu-tello. comunica che 
j Imo al 3(1 rii aprile i negozi d<v 
| v ranno ri-|x-ttare il seguente ora 
rio: 

Categoria 1. - Tessuti, abbiglia 
mento, macchine da cucire e da 
vcuvere. arti antiche e moderne, 
orafi, radiofonici, ottici e foto¬ 
pile ! grafi, calzature, cuoio e pellami 


articoli da regalo casalinghi, pro¬ 
fumerie. armerie, e sport; dalle 
8,30 alle 1.3 e dalle 15,30 alle 
19,30. 

Categoria 2. - Prodotti indu¬ 
striali c tecnici, ferramenta, mac¬ 
chine e prodotti per l'agricoltu¬ 


ra e combustibili; dalle 8,30 alle 
13; dalle 14,30 alle 19.30. 

Categoria 3. Macellerie; dal 
le 7 alle 1.3: dalle 15.30 alle 20. 

Categoria 4. - Cereri alimentari 
salumerie, ortofrutticoli; dalle 7.30 
alio 13: dalle 15.30 alle 19.30. 

Categoria 5. . Cartolibrerie: dal¬ 
le 8 alle 13; dalle 15.30 alle 20 

Categoria f>. Magazzini all'in 
Crosso; dalle 8 alle 13; dalle 15 
alle 19. 

Con l'entrata in vigore dell'ora¬ 
rio invernale (primo ottobre 3§ 
aprile) i negozi di generi alimcn 
tari, macellerie e ferramenta, cas¬ 
seranno la chiusura infrasctUmi- 
nale. 
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PESCARA 


Importante decisione che squalifica 
ancora di più la Giunta di centro-sinistra 


SARDEGNA 


Manfredonia ancora senza amministrazione 


Annullata la sanatoria che 
favoriva gli speculatori edili 


Il ministero dei LL.PP. 
ha respinto le contro¬ 
deduzioni delia Giunta 
al decreto relativo al 
Piano regolatore 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 8 

Il ministero dei Lavori Pub 
bliei. con circolare datata 28 
settembre lutiti inviata all’as¬ 
sessore all’urbanistica del Co 
munc di Pescara, ha respinto 
le contrndcdu/.ioni al decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca in merito al Piano regolato 
re della città, controdeduzioni 
che H centrosinistra approvò 
nella seduta del 5 luglio dello 
scorso anno. La portata di tale 
decisione è enorme e squalifica 
ancora di più i rcs|>onsabili di 
quella inaudita delibera. Il Mi 
nistero dei Lavori Pubblici in¬ 
fatti con essa annulla comple¬ 
tamente la sanatoria che il cen¬ 
tro sinistra varò per gli spreti 
latori dell’edilizia pescarese. 

Come 6 noto, il decreto del 
Presidente della Repubblica di 
approvazione del Piano regola 
toro conteneva norme restritti¬ 
ve all’intensivo edilizio e. mal¬ 
grado fosse datato 25 maggio 
1959 e fosse stalo pubblicato 
sulla Gazzetta UfTiciale dell’tt 9 
1959, non fu portato al Colisi 
glio comunale per il dovuto 
recepimento, che nel luglio del 
I9C5. In tutto questo periodo in 
tanto si costruiva dovunque e 
senza nessuna limitazione, non 
tenendo in alcun conto le nor 
me del decreto presidenziale. 

Determinatosi il caso, la DC 
e il centro sinistra ritennero di 
poter coprire le pioprie gravi 
responsabilità. dando allo 
scempio lina parvenza di giuri 
dicità. Di cui la delibera famo 
sa. che controdeduceva alle de¬ 
cisioni del DPR e revocava in 
tal modo gli articoli 1 2 delle 
norme edilizie, sanando la si 
Inazione di illegalità con l'in- 
troduzioiie di due nuovi artico 
li. che riducevano notevolmen¬ 
te le limitazioni all'intensivo in¬ 
terno di tipo A c B. Cosicché 
i costruttori, clic avevano edi¬ 
ficato al di fuori del Piano re¬ 
golatore, videro sanati i prò 
pri abusi. 

L’attuale decisione del Mini 
stero dei Lavori pubblici inve¬ 
ce. dando piena ragione alla 
decisa opposizione dei comuni 
sii a quella illegale delibera, 
ha praticamente rimesso in vi¬ 
gore i limiti pre esistenti, il 
che riporta a considerare come 
veri e proprii reati, passibili 
del provvedimento di abbatti 
mento, le violazioni « sanate ». 
La DC, che con l’appoggio dei 
suoi alleati di destra e del 
PSDI si accinge a varare una 
nuova sanatoria per le viola¬ 
zioni successive a quella deli 
hera (pare siano del numero di 
188 di cui 26 gravi c 11 con 
ordinanza di abbattimento già 
approvata), viene clamorosa 
niente messa sotto accusa dallo 
stesso ministero, che nega ogni 
validità a quella delibera e di 
conseguenza pone sullo stesso 
piano vecchie e nuove viola¬ 
zioni. 

Intanto mentre l’ordinanza 
di demolizione nei riguardi del¬ 
la DPD. malgrado che il Con 
siglio comunale nell'ultima se 
cinta abbia respinto la proposta 
di transizione, non viene anco 
ra eseguita, è lo stesso mini 
stero dei Lavori Pubblici ad 
intervenire di nuovo con lina 
ordinanza di demolizione per il 
piano di un palazzo sito in via 
Regina l'Iena. Il Genio Civile 
sarebbe incaricato di eseguire 
i lavori. Queste sono le ultime 
clamorose notizie clic portano 
nuova Ilice sulle responsabilità 
della DC o dei suoi verni alleali 
per il sacco di Pescara, mentre 
viene annunciato clic por i 
giorni 17 18 19 ottobre è corno 
cato il Consiglio comunale. 

Gianfranco Console 


COSENZA 


La Giunta comunale costretta a 
bloccare le costruzioni abusive 


Contraddittoria replica 
alle accuse del PCI 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 8 

L’Amministrazione comunale di 
centrosinistra è finalmente usci 
ta dal guscio ed ha preso posi¬ 
zione sulla faccenda delle li¬ 
cenze di costruzione irregolari 
rilasciate nei giorni antecedenti 
alla entrata in vigore del nuovo 
regolamento edilizio sollevata dal 
gruppo consiliare comunista con 
una interrogazione rivolta al sin¬ 
daco e alla giunta. Il vicesinila- 
co socialista e assessoie alla 
mhamstiea. ai v. Michele Cozza, 
e l'assessore de a : Lavori Pub 
bliei. avvocato Franco Calci, 
hanno infatti diffuso una nota 
nella umile si legge che l'Arn- 
mmistiazione comunale ha ope 
rato nel settore della edilizia 

— nel più ortodosso rispetto delti' 
deliberazioni assunte dalla com¬ 
missione consiliare urbanistica » 
e che nei cantieri i lavori rela¬ 
tivi alle licenze stesse sono stati 
fatti sospendere «per respingere 
ogni dubbio sul lineare operato 
e sull'attività degli assessori 
competenti *. Quindi, dopo avere 
fatto una lunga esaltazione dei 
ineriti del centrosinistra in ma¬ 
teria urbanistica, la nota conclu¬ 
de che * in merito ai casi parti 
colari, citati nella interrogazione 
((pipila ilei gruppo comunista). 
si precisa: 

1) Ditta SO.CO SA. — Il pro¬ 
getto venne annrovato dalla 
Commissione Edilizia nella tor¬ 
nala del 21 Ottobre 1985. La re¬ 
lativa domanda per il rilascio 
della licenza di costruzione, uni 
tornente al progetto ed alla do¬ 
cumentazione. venne esaminata 
favorevolmente dalla Commis¬ 
sione Urbanistica nella tornata 
dell'11 giugno 1986 cd il rilascio 
della licenza avvenuta il 13 del¬ 
lo stesso mese. La costruzione 
ì icade nella zona residenziale D 

— ristrutturazione — e non in 
veste i piani di zona, nè sedi 
stradali, nè verde pubblico. 

2) Ditta Brunelll e Fiordalisi 

— Il progetto fu approvato dalla 
Commissione Edilizia nella tor¬ 
nata ilei 18.18 83. |.a istanza per 
il rilascio della licenza di co¬ 
struzione. unitamente al progetto 
ed alla documentazione fu esa¬ 
minato favorevolmente dalla 
Commissione Urbanistica nella 
seduta del 1. luglio 68 con rila¬ 
scio della licenza in data 4 lu¬ 
glio 66. Anche questa costruzio 
ne non investe i piani di zona, 
la rete viaria, il verde pubblico. 

3) Ditta Mirabelli — Per quan¬ 
to riguarda il progetto Mirabel¬ 
li, esso completa una serie di 
fabbricati e ricade in zona in 
cui il programma di fabbrica¬ 
zione prevede circa 20 ettari di 
verde. Pertanto anche in questo 
caso non si è aggredito notevol¬ 
mente il verde cd il caso rien¬ 
tra nei criteri statòliti dalla 
Commissione Urbanistica nella 
più volte citata seduta dell’ 11 
giugno 1966 ». 

Fin qui la nota dell’Amministra¬ 
zione comunale di centrosinistra. 
Naturalmente, com'era prevedi¬ 
bile. la stampa rianchegglatrìcc 
della formula governativa si è 
buttata in una specie di cro¬ 
ciata anticomunista tacciandoci 
di essere bugiardi, calunniatori, 
propagatori di falsità, eco. 

Anzitutto c'è da rilevare che 
se veramente la Amministrazione 
comunale avesse agito nel più 
« ortodosso rispetto » non avrebbe 
avido bisogno rii far sospendere 
i lavori. 

Venendo allo questioni partico¬ 
lari prendiamo alto di quello che 
i due assessori dicono sulle tre 
ditte in questione Avrebbero però 
dovu’o ricordare* 

1) thè il progetto della Ditta 
SOl’OSV un giorno prima che 
venisse approvato dalla Commis- 
s.one Edilizia, e preiv-amonte il 
20 ottobre '65. lo 'tcs-o era stato 
respinto con la seguente motiva 
/ione s A parte considerar, oni di 
carattere estetico cd arclutcttoni- 
! co che pera!tso non sollevano, 
a parte, altresì, che l'esistenza 


di una sola scala appare insuffi¬ 
ciente jier ragioni di sicurezza, 
ed anche queste ragioni non si sol¬ 
levano. la distribuzione interna 
del locali dell’intero edificio è 
tale da non offrire un riferimen¬ 
to alla aereazione e illuminazio¬ 
ne sufficienti garanzie di carat¬ 
tere igienico e sanitario ». In- 
somma vorremmo proprio sape¬ 
re da Cozza e Carci come si fa 
ad approvare un progetto dopo 
ventiquattr'ore che era stato re¬ 
spinto. Forse perché il progetti¬ 
sta della SO.CO.SA è anche meni 
bri» della Commissione Edilizia? 

2) che il progetto della ditta 
Brunelli e Fiordalisi non investe 
** i piani di zona, la rete viaria 
e il verde pubblico ima dov’è 
questo venie.’) m quanto fedi 
finn di questa ditta che sta sor 
Rendo m Viale del Re («•cupa 
interamente un cortiletto di ap 
pena 150 metn (come del resto 
quello della SO.CO.SA in Via 
Giulia) quadrati e toglierà, quan¬ 
do sarà finito, l'aria e la luce ad 
oltre ducento famiglie che abita¬ 
no nei quattro grossi edifici che 
stanno intorno. Se gli assessori 
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Da domani in sciopero 


COSENZA. «. 

I dipendenti della Amministra 
zinne comunale di Cosenza, circa 
1.200 tra impiegati e perdonale 
di mano d’opera, scenderanno in 
scio|»ero ad oltranza a partire da 
lunedi 10 ottobre, l.o hanno de 
ciso i tre -imbacati di categoria 
aderenti alla CGIL. FISI, e UII, 
nel corso di una assemblea ge 
nerale dei dipenderti '-voltji'si l'al¬ 
tro ieri. 

I motivi ibe stanno alla base 
della lotta dii dipi udenti conni 
nah sono — tome precisa un do 
cumento appi ovato a conclusione 
dell awinblca — nunuvo-i e tra 
vagì ano da temilo Tintelo per¬ 
sonale di palazzo dei Hruzi di 
Co-c n za. 

Con lo scu*iK*ro che inizierà 


DISCUTERE SUBITO Lg QQ su / 

LA POLITICA DEI j i • j 

■AkiAnAi.......... nome del sindaco 


LA POLITICA DEI 
MONOPOLI MINERARI 

Cardia sollecita ii dibattito sulla mozione del 
PCI — Nuova crisi a Iglesias? — Anche le 
donne scendono in piazza per ia rinascita deila 
Sardegna interna 


Cozza e Carci non lo sanno va¬ 
dano a domandarlo a queste fa¬ 
miglie. oppure, se vogliono evi¬ 
tare la camminata, cerchino da 
qualche parte nei loro cassetti 
e vi troveranno una drammatica 
lettera inviata loro, come a tutte 
le altre autorità, dal condominio 
F-l. F-2, F-3 di Viale del Re n. 
361 nel cortile del quale sta sor¬ 
gendo il fabbricato della Brunelli 
e Fiordalisi. 

4) Per quanto riguarda il ter¬ 
zo caso non c’è nessuna aggiun¬ 
ta da fare dal momento che 1 
due assessori ammettono che il 
fabbricato della ditta Mirabelli 
ricade nella zona in cui il pro¬ 
gramma di fabbricazione preve¬ 
de 20 ettari di verde pubblico. 
Però Cozza e Carci hanno dav¬ 
vero una bella faccia tosta a 
due. un rigo più avanti, che 
» anche in questo caso non si è 
aggredito il verde ». Che cosa vo¬ 
gliono due? Forse pensano che 
aggredire il verde significa pren¬ 
dere gli alberi o l’erbetta a ran¬ 
dellate? 

Oloferne Carpino 


COSENZA — In questa striscia di terreno (viale 'ilei Re), che 
è poi uno stretto cortile circondato da altri edifìci, la ditta 
Brunelli e Fiordalisi sta costruendo un nuovo palazzone 


Le rivendicazioni dei 
ccomunali» di Cosenza 


lunedì i dipendenti comunali chie¬ 
dono in particolare la sollecita 
approvazione della delitiera ap¬ 
provata il 12 ottobre ’6ó dal Con- 
siglto comunale riguardante l'in¬ 
quadramento di tutto il personale 
con apeiturn immediata del ruolo 
aggiunto ed in attesa l'esten¬ 
sione della paga organica a tutti 
i giornalieri: lo convocazione im¬ 
mediata della commissione pari- 
tet.io del personale per la ctcfi- 
nizione di tutti i punti non defi¬ 
niti dalla stessa commissione che. 
tra l'altro non si riunisce da ben 
quattro mesi: la assoluta prio¬ 
rità per la r:\aIutazione degli 
stipendi del personale della net¬ 
tezza urbana e delle altre cale 
gone più basse con relativa 
retrodatazione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Il eapogrupjio comunista al 
Consiglio regionale, compagno 
Umberto Cardia, ha sollecitato 
la immediata discussione, in As 
semblea, della mozione del PCI 
sulla jxjlitica della Giunta nel 
settore piombo-zmeifero. Tra i 
motivi dell'urgenza, oltre a quelli 
relativi alle misure di licenzia 
mento annunciate dalla società 
Pertusola, il compagno Cardia 
indica anche le dichiarazioni re 
se dall’assessore alITndustria. il 
socialista on. Giuseppe Tocco, 
al termine di una sua visita nelle 
miniere della Monteponi. 

« Già nella discussione sulla 
questione della Pertusola — ha 
(ietto il c;i|H»grup|)(» del PCI — 
era emerso, nel discorso (lell’as 
sessoie allTiidustini. una |m»m 
zinne di cedimento di fi onte alla 
politica aziendale del monopolio 
straniero, che appai iva grave e 
contrastante rispetto alle dichia 
lazion, del presidente on. Dettot i 
fatte, riteniamo, in nome della 
Giunta. Successivamente. Tono 
revole Tocco ha rilasciato dichia¬ 
razioni sorprendenti al termine 
di una visita degli stabilimenti 
della Monteponi. visita di cui 
sembra discutibile almeno Top- 
jiortunità mentre è in corso una 
lotta nazionale e regionale tra 
monopoli minerari privati e la¬ 
voratori sul terreno contrattuale. 

Le dichiarazioni dell’un. Tocco 
conferiscono alla Monteponi una 
patente di merito ed esprimono 
un plauso |ier l’avvenuta identi¬ 
ficazione tra politica dei mono 
poli minerari e politica non solo 
dell’attuale Giunta ma delTistitu 
to regionale stesso. Poiché in 
questo modo, ci sembra, {'onore¬ 
vole Tocco intende (Mirre l'As¬ 
semblea di fronte al fatto coni 
piuto di una linea personale con 
traria agli interessi e ai principi 
dell'autonomia, noi chiediamo che¬ 
li Consiglio sia nv>sso in grado 
di discutere e di accertare se la 
linea dell’on. Tocco corrisixmde 
a quella della Giunta e della 
maggioranza di centro-sinistra -■>. 

La situazione nelTamministra- 
zione comunale di Iglesias si è 
intanto aggravata. C"è chi parla 
della possibilità di una nuova 
crisi provocata questa volta dalle 
divergenze esistenti tra i gruppi 
di maggioranza sulle questioni 
della Pertusola. Anzi sul proble¬ 
ma della difesa e dello sviluppo 
della industria mineraria vi sono 
già stati scontri fra de e socia¬ 
listi e non è escluso che si ai- 
rivi nei prossimi giorni ad una 
profonda rottura. 

In una assemblea dei capi- 
gruppo. il sindaco socialista dottor 
Saragat ha comunicato di rite¬ 
nere su|K*rfliio un convegno an¬ 
nunciato |X‘r domenica. do|«» le 
assicurazioni ricevute dal pre¬ 
sidente delia Pertusola circa la 
soluzione della vertenza in atto. 
L'annuncio del sindaco ha tro 
vato l’opposizione non solo dei 
comunisti ma degli stessi de ai 
quali non era stata data preven¬ 
tiva comunicazione. 

Il convegno sugli aspetti della 
crisi de Isettore piombo zincifer-» 
promosso dal Consiglio comunale 
avrà ugualmente luogo nella gior¬ 
nata di domani. 

Intanto si suS'Cguono nelle zone 
agropastorali doHT.sola le mani 
Testazione i>er la rinascita e il 
lavoro. La popolazione di Su 
Pedro, ha manifestato in modo 
massiccio per ottenere i fondi 
necessari alla ricostruzione del¬ 
l'unica strada che collega ii pae 
se al resto del mondo A Bud- 
! duso. le madri hanno prole 
[ stato con forza perché i bambini 
non possono frequentare la scuola 
elementare a causa di una strada 
in dissesto che isola l'edificio. 


tot ita regionali e piov infiali bau 
no piovveduto alla manutenzione ! 
della strada, costata 45(1 milioni. 

A Ridila.--, lavoratoli, donne e- 
bambini sono scesi m p.azza per 
chiedere il finanziamento delle 
opeie pubbliche più dementali. 

Ad Illorai. nella provincia di 
Nuoro, infine, si è avuta una di¬ 
mostra/ione pubblica per ottene¬ 
re Tallitura dell'asilo infantile 
chiuso dall'ottobre dello scorso 
anno. Una grande folla con in 
testa le madri attorniate dai fi¬ 
glioletti più piccoli che ogni tan¬ 
to venivano levati in alto, ha 
manifestato nelle strade princi¬ 
pali del paese, dirigendosi in¬ 
fine verso la caserma dei cara 
binici i. Una delegazioae di ina 
tirj è stata ricevuta dal mare 
scialli» al (nude sono stali ilio 
sfiati i motivi della mamfe-ta ! 
/ione. Le madt i ( b.edotto la tia l 
perlina immediata deH'asilo e la ) 
refezione gratuita per questi ho ' 
lari bisognosi. Un oidme del gnu- j 
no votato alla unanimità m pia/ : 
za. è stato inoltrato .il ptesiliente I 
della Regione e al governo d. j 
Roma. 


Alleata 
stamane ad 
Agrigento 


Stamane la riunione del Consiglio comunale 
La rottura sui problema della « Daunia Risi » 



li compagno on. Mario 
j Alleata, dell'Ufficio Politi- 
! co del PCI e direttore del- 
| I'« Unità », parlerà starna 
ì ne in piazza Prefettura sul 
< tema: « Unità delle forze 
democratiche nella lotta 
pr la moralizzazione e lo 
sviluppo economico del¬ 
l'Agrigentino ». 


Nnctrn sorvizin arut,ì ncI comì 

nostro servizio capacità (il dar 

MANFREDONIA. H. a rf una sene d 
.1 (illusi i/uattro mesi dalle meno pii si rii 
elezioni, M antredoipa non II a an abbandonato Vi 
eora un amministrazione, (pian sotto la spinta 

• iniqu»* la DC e d FSI avessero piantili c dcll'i 
ottenuti) 21 dei il) scout nel Con - insta, per il i 
soldo e fra i due partiti si fosse reni demaniali 
a a rat/',aiuto un accortio istilla possesso dalla 

j spartizione delle poltrone > le- * Daunia Risii 
i iti ano cosii succede domattina, puion. 
j domenica, nella riunione ad Con- Ciò che non 
siolto comunale convocalo per invece, soltanto 
dentiere Snidavo e ( 2 in rifa. o portata avani 

La causa della crisi è all'in punto, m « con: 
terno della DC. ore il gruppo munisti, un'azi 
diriticnie si è profondamente di di estromettere 
visi > sul nome del nuovo sin- Risi dai mille 
duco. Sembrava scontato che il comunale e/ie a 
dottor Siculo Ferrara, sindaco ri comunali de 
tial 1962, capolista e primo de 29 anni, alcuni 
pii eletti nella lista de. dovesse sto ò infatti il 
essere riconfermalo nell'incarico, tro e fuori de 
F.‘ avvenuto, invece, che d Co tato la forte ri 
untato .sezionale e il (troppo con alla causa dell 
stilare della DC. a mmn/ioianza. sentono ledati, 
ha'i'iu ilee so di ilesipnare alla classe u pinci 
I .urica li s'>, laco il prò 1 . Autori,o uniti alla ste< 
V.ileu'e. direttore didattico, eh e teress'r vccch 
! doni, e’i-i.’i democristiani è stadi comunali, come 
! in'o de-iU n/' • ni ». Ai do’tor Fer volino la conci 
j ra r ti viri si r/mororera ri modo a favore dello l 
; lumi’ eo'i. 11 ! par 1 ih tanti a 'in usui potori di o 

i ilcmcct isttui'i tia un lo stesso noli, itauiii in 
[ \ .Veni e ha condotto io camini t ristoro tnuoi 
•/ni! i htlm ale e si è procuiato e a lami olili et 

• rati di preferenza Non pii s: ricini si rendai: 
rnyprovern il caos che con Vaili dot comunisti < 
minisi razione uà lui diretta si è dei braccianti 


Crotone: interi raccolti 
distrutti dalla siccità 

Manifestazioni di protesta dei contadini per il ritardo con cui vengono 

attuate le opere di irrigazione 



Nonostante le promesse delle au 


Nozze 


CAMPOBASSO. 9. 

Si sono uniti m matrimonio 
i compagni Lucia Caporicci e 
Antonio Forli. Agli spo-i ciun 
gano gii auguri pm sentiti dei 
compagni della FGCI. del Par 
tito. e della redazione regionale 
dell'Unità. 


Palermo: pur trattandosi di un'azienda pubblica 

Alle O.M.R. i più odiosi sistemi antioperai 


La vergognasti lettera cir¬ 
colare d; era pubbl-ch'amn la 
'otncnpa c «*a*a invaia ;*i 
quest r axorn • a •rumrrii»* ope 
rai delle OMR >ez C'*a<» <h 
Palermo che. nel quadro del 
la battapba contrattuale dei 
mcUtlmcccan'C’. e per alcu¬ 
ne rivemhcaz.on: di carattere 
aziendale, stanno condurrndn 
da mesi una vi porosa loca 
articolata. 

Contro questi lavoratori 
che, in una certa fase della 
lotta, avevano deciso di non 
effettuare lo straordinario, la 
direzione delie Officine Mec¬ 
caniche Riunite ha disposto 
la sospensione per un atomo 
dal lavoro e palla retrihu 
rione, aaaiunpendo una od o 
sa minaccia: o la smettete 
di crearci arane a ne redre 
te ancora di pi'aa’on La r» 
spO'ta delle maestranze non 
si è fatta attendere * se,ope 
ra rn’ate e a tempo indeter¬ 
minato. 

Il fatto, p à prave in se. 
diventa francamente intolle¬ 
rabile se si t ,vn conta che 
le OMR sono un'azienda pub¬ 
blica. controllata interamente 


da’la ><».' età r.anz ar-a Si 
Cibano com'è con’erm.ato del 
rc'to dal ratti) che un suo 
alto 'unz on.ir o — il demo 
crist-ann Fon MoJ ca — ne 
è ’l cnnaol-ere deleaa'n 
Ma hisopna aggiungere che 
tei -rudi zio sul ver ooo naso 
prorrea mento « d -ciphnare > 
-un può non tenere con'o d. 
tutto :! cima determinato al¬ 
la Sofrs da una parte alme¬ 
no dei suoi diripenti e so 
pratutte. dalle interferenze del 
po ver no reaionale e dei par¬ 
titi del centro sinistra. Fon 
solo. Infatti, la Finanziaria 
non s: è ancora dee.sa a 
staccarsi dalla Conjmdustr.a 
e a disporre, in conseauen 
za. che le sue collcttate del 
settore metalneecan co <•; 
tanto reeep -cono ’’accordo 
.\sap o quello Con f ap’. raa 
aiunto jvr » dipei.denti della 
aziende pubbliche del ramo e 
persmo per quelli della p'C 
cola c media impresa privata. 
Non solo in mancanza di un 
adeguato piano di interventi 
finanz'ari e di personale di¬ 
vidente decentemente qualifi¬ 
cato. molte aziende Sofis stari- 


OMR s.pj 
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na andando alla malora o 
sono aà andate a carte qua 
rantolio, ma addirittura al¬ 
cuni suoi amministratori fan¬ 
no propri i pù od'o>: si-te¬ 
mi anti-operai del padronato 
privalo. 


E come se tutto questo non 
bastasse, proprio mentre par¬ 
tivano le lettere punitire del¬ 
le OMR. si diffondere la 
notizia che governo e qua¬ 
dripartito. mentre ritardano 
la trasformazione della Fi- 


nenzana in ente pubbl.co 
(ma cont-r.uano a sistemarvi 
diecine di oaloppin-/ accia 
no deciso di piazzare alla pre 
-idenza della Sobs l'attuale 
segretar o regionale della DC 
•che diventerebbe cosi d da 
tare di lavoro di... sua mo¬ 
glie, un'ex deputala a,a p az- 
zala nella società Vanno scor¬ 
so) e. in un altro posto di 
rilievo alla testa della stessa 
Sofis (da creare ad hoc. e con 
uno stipendio iniziale di SfiO 
mila lire al mese!/ il seare 
torio reaionale del PR/. nolo 
campione della t moralizza¬ 
zione » di cui ra cancianrìo 
il suo colleoa La .Malfa. 

Evidentemente, come al 
hlo. la « r;nra!'zzaz,rrie » del 
centro fini-ira è a scn-o ut 
co. ormai anche per la de 
«tra del PSI che ad altro non 
pensa «e non ad arraffare 
cariche e prebende per i suo' 
uomini. E a pagare le con 
sequenze di questa forsennata 
degenerazione del costume so¬ 
no sempre e ancora una vol¬ 
ta soltanto i lavoratori. Co¬ 
me appunto la vicenda delle 
OMR insegna. (g.f.p.) 


L * Dal nostro corrisnondente 

CROTONE. 8 

Se non piove, non è colpa del 
I governo. D'accordi»; Ma se i rac 
colti vengono diMtntti a ratina 
> della siccità e perchè mancano 
i- i canali (i’tri inazione, la colpa ! 
non è certo dei contadini. Solo | 
i cereali che rappresentano lo 
colture prevalenti nelle campa 
gne de] ci ut one-e sono andati (il 
«grotti per il 60"). Le legummo'e 
per li 70 .. Allora, vili enti im¬ 
posti: Oliera Sila. Consorzio di 
Bonifica. C.i"a per il Mez/ogioi 
no che fanno, coire si muovono? 

“ \ guardate i ri.Miìluti del i.ucoito 

«he. per l'enorme danno provo 
i alo ai contadini i:n>!d.ii.u eli j 
armi piu brutti, più neri e die' 
n-ulgonn ai j»er tori: delie alio, io I 
^ ni del '53*79. quandi» ( :<«• Ceco ! 
e nomi.» delle campagne militi t.e | 
! !‘ativamen"e «uilCeconotiua di tu’ j 

• to li ciotone-e. -i ha un quadro 
drammatico della situazione 

- E quando, dopo i risultati 'con 
fiatanti del raccolto, le cin-tt* 
rivendicazioni ine i contadini 

— pongono non vendono accolte, al 
I Inra la situazione diventa ani- 

* lente, il malcontento cresce e la 

Ì paura di una pros-nna annata 
disastrosa. a~sumc proporzioni 
Gigantesche e apre la prospettiva 

I dolCemigr«/ : n-.e Contro questo 
-tato di tose ; » ontadmi del r ro 

1 *ouese che fondano sji»., r.it-cda 
del raccol'o le heo <-vcr.-.r7»' rl> 
j v ra. sj sono r-!« 'lati 

I i Fissi ha*!-.» (’-i ••-*., V. - m o le: 

i debiti nrt-sso -I Cnn-or/o a-tari¬ 
li V ?'•; >V ri (-ehm 

I, sTonr dei; :n ;vn-ta si., terrir.': : 
*! a'liti Colerci -n 'Cner,*; e- cefi 

I j Cima p* r *i c*< - e :r. ( r>r.d:7ioni 
, di «errana la !n*o vrr.i • Cerozn 
j 7 ione del prC'ti'o i on '.isso atte 

I volato e a barca scadenza 

La Ca-sa per ;! Mezzo*.orno | 

I ha cià. tempo fa. elaborato de: 
progetti el.e prt vedono l'mriga 
z’one- della niacira eli Isola C 

1 Riz7uti e di Curro I oro-rei ti 
dormono però sonni tranquilli ne 

I di archivi di qualche nfTirn con 
' tanti «salmi ai raecobi d-.stra’ti 
! dalla siccità. Pure il l’ ano Verde 

1 j che c i sta riisei.vndo alla Camera 
i infierisce un cedro alla piceo’a 
! az.erda con’nriira. P> - la serti 

I ‘ che lavora re: iamm Gli or*: 

i esistono eoo sa pannelli p-.in 
• ' tati oaa e 'a P u di un ro—ad **.. 


Indetto dalla CGIL e dalla CISL 

Crotone: compatto 
sciopero dei netturbini 


Paola 


Espulsi dalia 
DC quattro 
esponenti della 
sinistra di base 


C()hK\/\ 


1 . 2 .sillL.I 


♦ >. rn.ì. d.irn 


li ;n.ca,ì. 'T.*-- . 

I)i’i.dv r,i; » (*r,r».t t» :II 
ù C*rr \ >*- ! jy.i 

nrrjTpro r»»'* .n j. »• . *!<*! 
•o‘'.oit).rr»*» .*k i r. * '!•* .ì*.t 

* t.i.t » -:) j.** I)C !. ; ì: 

’r*> t 

’.i". ,u.k!‘*.-!,-.i-: a la - -tra A 

base S dt : *-t a/.-.t ,rr 

comma.' X.iM-ro S*..l«» Silva*»»*»- 
Mace's ei E'.'o'c Camc-.v v'e e- i*'. 
lavvccato Ca rr‘vre Mazz.»-o-e 
che faceva pirte del ri re*.*:va 
della .sezione de d. Pao.a. 

I me;.vi «.he hanno :n !.»*:.* le- 
alto ccrarch.e co-orit.i-.e d-1 par- 
: :o d: R :to: a prenderò un 
m:le grave pre,vi ed *r«r.‘o no. 
cenfri^v:. :»•: qiafre, d:r gerì*: 
cat:<»'.c: i. Paola r.on ver.ge>r-e» n 
<d.ca:i r«l !.k.(Uii com recate» 
enO'So r.el’a c.'rnun'.za dal ce 
ni.t.ro r».ovi.male <iv FI re.:*» 


] Dal nostro corrispondente 

i CROTONE. K. 

Vii»*-.’ -ni volt i . •lett'irb.iu 
nella i'i'* , a (.**:» -*»n,<» stati <o 
s*rt**l a 'ie:i.|.'!( ,n 'Cioneri, ;»er 
j :i (.:::. re .1 «*>1 I.sfai .mento (le. 

è» <> d.rtt:. Le rr. emhcaz 0:11 r 1 
| v.at'ia’o gl. a*Te':ai: 1 categ*» 

! i.i. ar;e**-j*.: d: .ut* graz.one 
j mila" a. :! r:tora»«timento 

j i' !’..i *.e-/a tati Gor a im i.egati ai 
j i i.i -<i ladra l'.ipprovaz on** (iella 
! (tei.bora da n.trte del connvs 
'<(*■ *». ;x*r il na-s-igg o dalia 4* al 
la t < »*eg.»-,a dei in in'i.'al* co 
n -• '*.d» 1 *<» Oal cm*ra**o naz.o 
naie. 

S- * a:*a d. q ,-•-* <>li \(-cch.e. 
le q tal. hanno portato a.ia lotta 
: *'-e**-j*-b n: z.à d io ann fa e che 

1 .!*:'.•». i s*-•/,,-i ; . i] (,—t.» si- 
'**■» noi h i s ip :*.» r s*»!*. t-:r. ()*•.» 
ci s: n.efe :! Ciii”ii.".»t:o pre 
r . ** / o eh*-, p ir r * .'»>«* ondo le 
ri.-r» i r.e.n . - •: an la 'ii *ne«>- 
:n (»'••'• le i-, >-a- la- *:.»(*.»*tv e- 
do.e.. uh» aver ! :og<» q ies'a Hat 
*. ni ma .1 i*»'*or Rat» or: non ha 


(«n. ::ia. 
M 171.-. O- 


ha dt'ti»' » Non rv> imo ceri-re I molo f«.me 


(ir.«:g.,( r. 

> c.eia .te 

■ -. IV .1* O 11 

! r.i > rri 


a quel che »i darno i n-e*: e 
cioè che non bisogna r»*-end«-rse!a 
col tempo n contro la Cassa per 
il MezzoGiomo ma ba c ta avere 
fiducia nel 'amo protettore. Yo 
gliamo vedere ro'e concrete, la 
situazione è grave ». 

Pino Farraro 

NELLA FOTO- un aspetto della 

manifestazione di Melissa. 


't-i-vi -*a c.»r. ..-ir:.- la e'.s- , 
Paola : 

Sembra aerò «.he :1 pv.t- ; *o per 
la espul«:or.e s.a «tato forni.to 
dalia presenza de. ej.iaìtro e- « pi 
nen.ti eauol.ci a.d una mamfe-'ta 
ziene popolare di protesta contro 
:1 governo sveltasi recentemente 
a Paola per r,vendicare la rt- 
presa de-, lai or, di costruz.or.e 
dell'acqjedotto 


I.<> -o <» '.*tz a*o -e r : ma*. 

• m e s- ind,-**o un *ar:amen*e 
in s.ridaci*.: della CfilL e de’.’a 
FTLTAT CISL e ve- le impegna!: 
nella lo*:a ;; IhfC, d-1 rl:p*-ndent: 
.nell AMPS Non sarà Tultimo per 
=<>'.:rx :tare la «oluz one de: vecchi 
problemi, perché i netturbini non 
ottenendo Teffetto des.clorata c o 
no decisi a far valere in tutti i 
noi le loro raa.oni pe-r la sopì- 
7.on«- della vertenza D.fat'i. :n 
•in voi.ire no indirizzato alla popo 
1.17 one. es-,; eh e.fono compren 

- oi- •-• so! dar.e'à : non pongono 
ji-'o .il ar.a -cadenza alla lotta 

n .r*-> 

In* irto p*-r !•■ '!*.» le sj acci! 
•l'.il i-.o -mmon l-z.e e la e.fà a' 

- .me un vol'o .ndeco'On» Sarei» 
he ora che lì commissario pren 
des«e magg o-mente a o.K>~e la 
flefn'zone dei problemi ancora 
pender)!’ non tanto per il bene 
della città ma soprattutto per in- 
co-agcia'e la categoria dei nct- 
t irbini che hanno mansioni par¬ 
ticolarmente pesanti. 

P. f. 


avuta nel campo edilizio, o l'in¬ 
capacità di dare giuste soluzioni 
ad una .sene di problemi: tanto 
meno gli si rimprovera di aver 
abbandonato l'azione intrapresa, 
sotto la spinta delle lotte brac 
ciantih e dell'opposizione vomii 
insta, per il recupero dei ter 
rem demaniali illegalmente "i 
possesso dalla socetà ludo,mese 
i Da lima Risii e di alta utur 
Ilatori. 

Ciò che non gli si perdona e. 
invece, soltanto di avere iniziata 
e portata avanti fino a un ver'o 
punto, tu « combutta » con i co 
munisti, un'azione per cercare 
di estromettere la stessa Daunia 
Risi dai mille ettari di terra 
comunale che altri amministrato 
ri comunali de le regalarono per 
29 anni, alcuni anni prima. Que 
sto è infatti il motivo che. den¬ 
tro e fuori della de, ha susci¬ 
tato la forte reazione di quanti 
alla causa della Daunia Risi si 
sentono legati, per spirilo di 
classe* o peiehe inatei talmente 
uniti alla ste<-a rutena di ir 
tere.-s'r vecchi air.in.ni-Ualori 
comunali, come il ['alenie. che 
volicio lo conce " oin- de..e 'er'c 
a favore della Società Ho’.o mese 
imuipaton ih o!hi tcncu comu 
nah. ligi ai i m gena e 

( osimi» fi •iuhiio che d Fi’naio 
(* ideimi alti/ cimaglieli de a iw 
ricini si rendano ancora succuoi 
dei comunisti e sotto la spinta 
dei braccianti possano riprende 
re il discorso sulle terre comi: 
nali. Non .sono estranei alla con 
truffensìva, i vari notabili tiro 
l inciali della de e ilei regime che 
si s uno costruiti la mila alla 
borgata Siponto su terra appar¬ 
tenente al Comune di Mailfre 
(Ionia, che. grazie a una dccna 
azione condotta dai comuni .-fi an 
che in Farlo mento, ri Comm ,s.--o 
nato per gli tisi civici deve re 
integrine a favore ilei Commi • 

La defenestrazione dei Ferra 
ra alla carica il: sindaco no i 
e accettata dallo -fesso Ferrara 
e do altri tre consiglcii (torri 
nal, della de. i quali sono dee fi 
a negare ri voto al Va'ente 

E' questo d motivo nel rrnvo 
di qualsiasi votazione nel Con 
solito Comunale. Tulio si sf, ( 
tentando da mesi jicr cercare 
di fare rientrare nell'ovile le 
pecorelle smarrite. Non bastali 
do le pressioni, le minacce. 1 
tentativi di ricatti dei dirigenti 
locali della de. sj muovono ri¬ 
petutamente alti prelati, parla¬ 
mentari. e altri grossi rota!)’!: 
del regime. Un certo risultato s: 
è avuto, dato che qualcuno de : 
recalcitranti è stato riiguadagna¬ 
to <i ribelli erano inizialmente 
ni mimerò maggiore). 

I rappresentanti del FSI si 
comportano come se tutto queliti 
che sta avvenendo non li mie 
rcssgs-e affatto. Fissi .-anno per¬ 
ché la de mole ad ogni costo 

\ sostituire il Ferrara con il Va 
lente: sanno che il piano è di 
non rimettere in discussione il 
problema Daunia Risi e di im 
primeve una sterzata a destra in 
tutta Taziuiie della amministra 
zinne comunale; sanno che alle 
nuove scelte non sono estranei 
gli eletti della lista civica, dio’ 
dei quali sono missini, che .<> 
dichiarano anche pronti a co¬ 
prire i vuoti; sanno che I con 
tmin rinvii imposti dalla de alia 
elezione del sindaco e della (liuti 
la ai recano grave danno c su 
svitano il più diffuso malconten¬ 
to. Fero rum prendono posizione 
alcuna, non dicono una jiaro.a 
ch’ara sul programma. In p<ù s: 
pre-tann al gioco, chiedendo essi 
per jirinu di rinviare la scdiila 
del Con s, gl io 

A Manfredonia spera ancora 
in una maggioranza di centro 
sinistra solo chi crede che la 
pe-auU’ azione ricattatoria della 
tic riti-eira a trionfare c cioè 
(he t de ribelli .-i arrenderanno 
per primi a basse vendette. 

Se ciò dovesse verificarsi, i 
socialisti si assumeranno la re 
sponsahilità non .-ohi ib ossecrili 
dare con ri loro < disinteressa¬ 
mento > wm » H/nohi’r azione * 
ma ib partecipare ad una com 
n/ui-ne 'ucapnce di muoversi uni 
‘a r alte uotn «n no program 
ma apertamente di destra 

l'un magg nranzn legna rb (pie 
'to no me e cattare di muoversi 
ne! seno gusto può oaai r'-ere 
mercato so!o a -no-tra. altra 
ver.o Tincontro tra 'Ocali'ti. co 
mun-sti r rii dissidenti de. che 
comu'cs-ivamrnle occupai.o a’tnr 
no 22 (le, 40 seggi del Consiglio 
Comunn’e Ma ,1 FSI non intende 
prendere atto de'ln s'auaz'nne e 
si rifiuta dì prendere una inizia¬ 
tiva in questo senso, preferen¬ 
do fognare ri centro -frustra an¬ 
che se è chiara che solo il suc¬ 
ce-so d; una operazione ostai 
sporca può dare a questa for¬ 
mula una vittoria apparente, fi¬ 
rn'le aVa vittoria di Firro. 

Roberto Consiglio 

Ricordato a Bari 
il sacrifìcio 
della divisione 
» Acqui » 

BARI. 8 

II sacrificio dei soldati e degli 
ufficiali della divisione « Acqui * 
— trucidati 23 anni fa. dopo una 
strenua resistenz*!, dalle truppe 
naziste nelle i'oic di Ccfalonia 
e di Corfù dove erano di pre¬ 
sidio — è stato commemorato 
con un solenne ufficio funebre. 
Corone d'alloro del Comune, del¬ 
la amm.ni'tra7inre provinciale, 
della prefettura e della sezione 
di Bari rìelTn«sociazione fami 
glie dei caduti e superstiti della 
divisione «Acqui» sono statr 
deposte nel sacrario, nell'interno 
della chiesa del cimitero, dove 
sono sepolti — insieme con i 
caduti nel corso delle operazioni 
sul fronte greco-albanese — al¬ 
cuni militari dcll'« Acqui » 1 cui 
resti furono riportati «forni «ni 
fa a Bari. 
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Le invenzioni del « Tempo » e del « Messaggero » 
smascherate in una conferenza stampa del PCI 

Latina: cade nei ridicolo una 
speculazione anticomunista 

L’elezione del compagno Ciofi a nuovo segretario delia Federazione è avvenuta nel pieno rispetto 
dello Statuto del Partito — Se c’è un partito in crisi in tutta la provincia questo è la OC 


Dal nostro corrispondente 

LATINA. 8 

Lei sostituzione del computino 
Mario Berti con il compagno 
Paolo Ciofi alla direzione del 
la Federazione di Latina, ha 
offerto alla stampa locale la 
occasione per imbastire una 
violenta campagna contro il 
nostro Partito. Il compagno 
Berti ha, come si sa, assunto 
nella Segreteria regionale del 
partito, l’incarico che ricopriva 
il compagno Ciofi. Né potreb¬ 
be scandalizzare nessuno il 
fatto che il nuovo segretario 
della Federazione di Latina 
provenga dalla organizzazione 
del partito di Roma se si con 
sidera che la struttura organiz 
zativa e politica del partito si 
articola al livello regionale in 
evidente coerenza con i pio 
biomi di decentramento dello 
Stato sostenuti dal nostro Par¬ 
tito. 

La fantasia dei corrisjionden- 


ti si è naturalmente sbizzar 
rita nel descrivere oscuri quan¬ 
to inesistenti retroscena e mac¬ 
chinazione ai danni dei coni 
pagai Mario Berti e Aldo D’A 
lessiti per i quali si è parlato 
addirittura di siluramento ad 
opera della Direzione del pal¬ 
lilo. I cambiamenti intervenuti 
negli organi dirigenti provin¬ 
ciali del partito, proposti dal¬ 
lo stesso Berti, discussi am¬ 
piamente, a norma di statuto, 
dal Comitato direttivo della 
Federazione e decisi in una 
riunione congiunta del Comi¬ 
tato federale e della Commis¬ 
sione federale di controllo, per 
il Tempi) e il A lessaflfjero non 
rappresentano che un episodio 
della tanto conclamata lotta a 
coltello oer il potere, che si 
starebbe sviluppando aH’inter 
no del Partilo Si è cercato ad 
dirittura di (lari* una rappre 
sentazione alquanto cervelluti 
ea del dibattito sviluppatosi 
nell'ultimo congresso provin¬ 


ciale quando, come è il caso 
di ricordare coloro che oggi 
dimostrano tanta stupefacente 
informazione, si guardarono 
bene dall'accogliere l'invito a 
a partecipale ai lavori con¬ 
gressuali. 

Questa sera si ò svolta, nei 
locali della Federazione, una 
conferenza stampa presieduta 
dal nuovo segretario della Fe¬ 
derazione, Ciofi. da Berti e 
daU’on. D’Alessio. Il compa¬ 
gno Berti, dopo aver illustrato 
i cambiamenti intervenuti al 
vertice della Federazione, ha 
sottolineato il carattere demo¬ 
cratico deH’operazione svolta¬ 
si nel più scrupoloso rispetto 
dello statuto del Partito con 
decisioni assunte da un orga¬ 
nismo eletto dal congresso, e 
che rappresenta quindi la vo¬ 
lontà di tutti gli iscritti, quale 
è il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo. 

L'obiettivo politico di que- 


MAZZANO ROMANO: relazione del Consiglio 


La magistratura invitata 
ad indagare sull'attività 
dell'ex sindaco de Salieri 


MAZZANO ROMANO. 8. 
L’Amministrazione comunale 
ha inviato al Ministero dellTn- 
terno, alla prefettura e al Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma una relazione, redatta 
dal sindaco Guido Bruni, sul 
caos amministrativo e su so¬ 
spette illegalità dei quali si sa¬ 
rebbe resa responsabile la vec¬ 
chia wnministrazionc. Questa 
era pre&’duta dal democristia 
no Sergio Salini, attualmente 
consigliere comunale, il quale 
ha preferito disertare la riunio 
ne del Consiglio durante la 
quale è stata discussa appunto 
la relazione del sindaco. Il do¬ 
cumento è stato espressamente 
redatto su incarico del Consi¬ 
glio comunale perché l'attuale 
amministrazione intende scio 
dcre le proprie responsabilità 
da quella precedente. 

Torna cosi alla ribalta il no 
me di Sergio Salicri la cui 
ultima impresa fu quella di 
Dir intervenire i * celerini » 
quando la popolazione di Ma/ 
zano Romano si riversò nelle 
strade per festeggiare la cac 
cinta sua e dei suoi accoliti dal 
Comune e la vittoria della lista 
unitaria capeggiata dall’attua 
le sindaco Guido Bruni. F. si 
può «lire che dal giorno in cui 
si sono insediati i nuovi ammi¬ 
nistratori questi non hanno fat¬ 
to altro che scoprire, uno dopo 
l’altro, tutta una serie di illega 
lità amministrative di alcune 
delle quali nel passato anche 
noi ci siamo occupati. Tutto 
questo ora è riportato nella re 
lozione inviata al Procuratore 
della Repubblica: che. pare, 
abbia già iniziato le indagini: 
ne citiamo i casi più interes 
santi. 

COSTRUZIONE EDIFICIO SCO 
LASTICO DI AVVIAMENTO 
PROFESSIONALE 
Con una lettera del 6 2 1962 
l’amministrazione Salicri resti 
tuisce. debitamente approvato 
dalla Commissione edilizia co 
munale. il progetto relativo, 
alla costruzione di un edificio 
scolastico, redatto in base, co 
me si ha modo di capire da 
tutto il carteggio esistente, ad 


un’area che non era quella in¬ 
dicata più di un anno prima dal 
Provveditorato agli studi su pa¬ 
rere del Genio civile. Ne ven¬ 
ne di conseguenza che il Comu¬ 
ne fu costretto a far redigere 
un nuovo progetto sull’area di¬ 
chiarata idonea dal genio ei 
vile; ma le cose furono tirate 
tanto per le lunghe che prima 
che il nuovo progetto fosse re¬ 
datto sull’arca prescelta sorse¬ 
ro abitazioni private che resero 
necessario il reperimento di 
un'altra area. E' successo an¬ 
che che mentre il finanziamen¬ 
to è restato naturalmente di 80 
milioni, i costi di costruzione 
sono aumentati e si è quindi in 
grado di costruire un'opera 
molto meno imponente. Risul¬ 
tato di tutti questi maneggi: il 
Comune di Mozzano non ha po 
tulo jHtrre nemmeno la prima 
pietra deH'edificio scolastico. 
In compenso deve pagare 
10 352.-168 lire all’ingegnere Fa¬ 
bio Castellani per la redazio 
ne di due progetti elio non po 
Iranno mai essere utilizzati: 
deve provvedere a far redige 
re un nuovo progetto sull’arca 
nuova indicata dalla Commis 
sinno provinciale; senza conta¬ 
re clic por rilievi planimetrici 
resi poi inutili dalla non utiliz¬ 
zazione dell'area precedente 
mente scelta il Connine aveva 
dovuto già sborsare 100 000 lire 

PARCELLE PER PROGETTI 
DI OPERE PUBBLICHE 
Al geometra Nello Gregori 
è stata liquidata la somma di 
rirea due milioni per alcuni 
progetti di opere pubbliche. E' 
risultato rho: per alcune «li 
«•sso non esistono le necessarie 
delibero; po mitre non esist«‘ la 
documentazione tecnica: altre 
sono " «loppio » perché si rife 
riseoiio a la\«iri già fatti: altre 
si riferiscono a progetti che hi 
sogna far rifare feon notevole 
spesa) nerché fatti «li f. et'a e 
male: altre ancora riguardano 
progetti irrealizzabili. Infine 
sempre al Greori è stata liqui¬ 
data la somma di 166.597 lire 
per il progetto e la direzione 
dei lavori di un campo sportivo 
che è rimasto sulla carta. 


I tabacchicoltori respingono 
la « irizzazione » della 
Azienda monopoli di Stato 


LECCE, f. 

Per iniziativa del Consorzio dei 
Tabacchicoltori Pugliesi si è svol¬ 
ta in questi giorni a Martano di 
Lecce, una affollata assemblea di 
coltivatori di tabacco di Martano. 
Carpignnno. Zollino. Mamgnano c 
di altri comuni del Salento. 

Sono stati presi in esame i pro¬ 
blemi inerenti la proposta di tra 
sformare l'Azienda di Stato dei 
Monopoli Tabacchi in Azienda a 
partecipazione statale. L’attuazio 
ne di tale progetto — afferma il 
documento finale approvato dal 
l'assemblea — significherebbe la 
scomparsa della coltivazione del 
tabacco nel Leccese e nello altre 
provincie dove si producono lo va¬ 
rietà levantine, con disagi ocono 
mici e sociali di enorme portata 

Pertanto si respinge tale proget¬ 
to in quanto obbediente solo cd 
esclusivamente agli interessi dei 
grandi monopoli industriali, al cui 
egoismo l'Azienda subordinerebbe 
tutu la sua attività. 


L'Assemblea dei tabacchicoltori 

— continua il documento — ri¬ 
tiene che l'Azienda di Stato, nel 
settore del tabaco. debba essere 
mantenuta c che la necesaria ri¬ 
forma che si impone — anche per 
l'adeguamento alle leggi del MFC 

— debba salvaguardare innanzi¬ 
tutto la attuale coltivazione e prò 
dazione: i problemi di riduzione 
dei costi e di eventuale mielora 
monto delle qualità vanno riso'ti 
con l'abolizione del feudale isti 
luto della Concessione Spc-cialo. la 
cui mtomiod'aziono inutile ha fi 
nera aumentato di circa un terzo 
l'effettivo costo del tabacco 

Si ri< biodo pertanto — assieme 
alla riduzione dell'imposta di con¬ 
sumo — la estensione della con¬ 
cessione di « manifesto » a tutta 
la superficie coltivata, cd amdic 
una nuova politica di incentivi .di 
assistenza tecnica, di anticipi, nei 
confronti dei contadini, coltiva¬ 
tori. unici e veri produttori del 
tabacco. 


ASSEGNAZIONE Dr TERRE 
GRAVATE DA USO CIVICO 
L’assegnazione è stata perfe¬ 
zionata senza osservare le leg¬ 
gi che la regolano e senza 
ascoltare il parere del Commis¬ 
sariato per la liquidazione de¬ 
gli Usi civici. Per rassegna¬ 
zione di alcune quote si è sco 
porto che il Comune proferì 
pagare più di mezzo milione al 
solito Nello Gregori per la spar¬ 
tizione *l«‘lle quote anziché ser¬ 
virsi deH’npera «leU'Ente Ma¬ 
remma che ne aveva la delega 
ministeriale. Ora bisogna rifa¬ 
re tutto daccapo perché le mi¬ 
surazioni del Gregori sono ri¬ 
sultate sbagliale (e molti asse¬ 
gnatari hanno coltivato terre¬ 
no che non appartiene loro). 

CONCESSIONE DI LOTTI AD 
USO EDIFICATORIO 
Sono state assegnati ad uso 
edificatorio lotti di terreno di 
proprietà comunale senza «Ic- 
libere «• solo con lettere firma¬ 
te dal sindaco prò temnore. Le 
aree sono state già edificate c 
per quasi tutte il Comune non 
ha intascato nmnto (ingomma é 
stato un regalo personale «lei 
sindaco). Allo stesso modo è 
stata « elargita * l'area sulla 
quale é sorta una sala cine 
matografica. Per finire l'ammi- 
nistrazione Salicri lottizzò an¬ 
che terreni che appartenevano 
all'Ente Maremma e che gli 
erano stati affidati per sfrutta¬ 
mento agrario. Sii queste aree 
è già stato costruito senza che 
coti l'Ente Maremma sia stata 
definita nessuna pratica né «lì 
permuta né «li alienazione: co 
sa che dovrà fare l’attuale ani 
ministrazione. 

Sono venute alla Iure anche 
permute illegali tra Comune e 
privati delle quali non esiste 
nessuna documentazione o deli 
bora. Si sa soltanto, ad esim 
pio. che il Comune ha ceduto a 
un privato 7555 mq. di terreno 
in rnmhio di 1170 il cui midi 
to. peraltro, è anche inferiore! 

uosto alcune delle vicende 
più eclatanti venute alla luce. 
Infatti, l’elenco fornito dalla 
relazione del sindaco continua: 
c‘é la storia del cimitero con 
lavori pagati ma che non si sa 
se e come siano stati eseguiti: 
r'ò ancora la vicenda del can 
ticrc scuola che è ancora più 
ingarbugliata. Si sa solo che il 
Comune «love restituire oltre 
mezzo milione al ministero dei 
LL PP. e che solo quando Io 
av rà fatto gli sarà concessa un 
nuovo cantiere scinda. 

Questo, in sintesi, il « constili 
rivo» dell 'attiviti svolta dalla 
Amministrazione del de Salicri. 
Senza contare che il Comune 
si è trovato «ron oltre 120 mi¬ 
lioni di debiti: che non può 
spendere una lira se prima non 
ha regolarizzato la sua situa¬ 
zione «economica: che quando 
i nuovi amministratori fecero 
il loro ingresso in Comune non 
trovarono nemmeno le sixlie 
per sedersi. Su tutto questo il 
ministero de*<;li Interni, il pre 
fitto, il preeurntore della Re 
pubblica debbono far luce e 
prendere le misure amministra 
| tive e penali che si renderan 
no necessarie. Ciò non solo per 
ché siano separate le respon 
sabilità dell'attuale amminì 
strazione da quella guidata dal 
Salieri ma anche c soprattutto 
perché i responsabili di una si¬ 
tuazione delia quale chi soffre 
maggiormente è la popolazio¬ 
ne di Mazzano, paghino le loro 
malefatte. 


sta campagna, però — ha os¬ 
servato Berti — è quello di ri¬ 
cercare ostinatamente la crisi 
all'interno del partito comuni¬ 
sta per nascondere alla opi 
nione pubblica le grosse diffi¬ 
coltà in cui si dibattono nella 
provincia i partiti governativi 
e in primo luogo la DC. Come 
si fa a parlare di vita demo 
cratica all’interno della DC, 
«juando la pratica delle gestio¬ 
ni commissariali che dura or¬ 
mai da non poco non ha in¬ 
vestito solo la direzione pro¬ 
vinciale delIaD C ma quasi tut¬ 
te le sezioni, da quelle del 
capoluogo ai più importanti 
centri della provincia? Parti¬ 
colarmente significativa nono 
stante la conquista della mag¬ 
gioranza assoluta, la vicenda 
del gruppo consiliare «le. del 
la città di Latina, «lupo la tic 
re/ione del consigliere Ciurleo 
e ramimitinanienti) di nove con 
siglieri Si potrebbe continuare 
il discorso con lo stesso PSL la 
cui unificazione col PSDI rap¬ 
presenta sempre più chiara 
mente un atto di vertice. 

Ironizzando con quanti si af¬ 
fannano a scoprire inesistenti 
crisi nel nostro partito. Berti ha 
ricordato i successi delle quin¬ 
dici manifestazioni per la stam¬ 
pa comunista svoltesi nel mese 
«li settembre, che hanno mobi¬ 
litato intorno al Partito comu¬ 
nista decine di migliaia di cit¬ 
tadini senza parlare dei milio¬ 
ni sottoscritti per l’Unità e 
dei successi della campagna 
«li tesseramento e proselitismo. 
L’unità del Partito, ha conclu¬ 
so Berli, è dimostrata soprat¬ 
tutto dall'impegno crescente 
nella battaglia per l’attuazione 
della nostra linea politica in 
provincia. 

Prendendo successivamente 
la parola, l’onorevole D'Alessio 
ha sostenuto età nella proviri 
eia è in atto un processo che 
tende a creare una diversa 
collocazione delle forze poli¬ 
tiche e sociali e preparare nuo¬ 
vi schieramenti di potere. La 
crisi nella DC .ha continuato 
D’Alessio, non è solo il risul 
tato di un contrasto di uomini 
ma è fondamentalmente una 
conseguenza della scelta di de¬ 
stra operata dalia DC. I casi 
clamorosi di defezione nella 
DC di Priverno. Fondi. Apri- 
lia eccetera, ne sono una di 
mostrazione. A cosa approderà 
questo processo clic investe 
cosi fortemente la DC? Che 
significato può avere l’inizia¬ 
tiva dei Partito repubblicano 
clic in esso dimostra di volersi 
innestare? Ecco, ha concluso 
D'Alessio, un campo di inda¬ 
gine giornalistica seria nel 
quale cimentarsi per verificare 
se effettivamente è in corso il 
sorgere di un nuovo schiera 
mento democratico che assicu 
ri una svolta alla situazione 
politica «Iella provincia. 

Ha concluso la conferenza il 
compagno Paolo Ciofi il quale 
ha sottolineato fra l’altro co 
me a «lifferenza degli altri 
Partiti in cui é viva una crisi 
molto acuta, all'interno «lei no¬ 
stro Partito e nelle nostre or 
ganÌ7.7azioni di base vi è unità 
intorno aeli organismi dirigen¬ 
ti della Federazione e alla li 
nca politica del congresso. 

Ernesto Pucci 


Dopo Una lunga esperienza in America 

Lo scultore Nivola 
espone in Sardegna 

Grande successo della rassegna allestita all'» Acquario » 


schermi 
e ribalte 



Costantino Nivola: scultura : n cemento aH'Univorcilà di Yale (Stati Uniti) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. « 

Costantino Nivola è tornato in 
Sardegna: a Nuoro, nella sua 
terra natale, cioè, ha esposto le 
sue opere, recenti e no. Una ras¬ 
segna che ottiene grande succes¬ 
so. allestita nella galleria « L’Ac¬ 
quario ». La scultura di Nivola 
non ha bisogno di presentazioni: 
un minio abbastanza puntuale e 
tutto personale — è stato detto — 
di dividere lo spazio, di orga¬ 
nizzarlo seguendo ritmi geome¬ 
trici essenziali e fortemente scan¬ 
diti. Il tutto si inserisce in un 
arabesco di sottili linee, jkt sug 
gerire ambienti e persone. 

Nivola. alleile nella ernigrazio 
ne. non ha mai dimenticato la 
Sardegna. Dice Ignazio Delogu. 
in una acuta intervista, di aver 
colto ili Costammo Nivola. sinché 
nel racconto delle sue esperienze 
americane, e prima ancora fran¬ 
cesi — l'emigrazione antifascista. 
Lussu si Parigi. Giacobln? a New 
York — un elemento eh’è comune 
nei sardi usciti incontro al inon 
«lo: lsi ricerca, talvolta serena 
e distessi, talvolta silTannossi e 
disperata, di una patria. E la 
sco|)crtsi «li snerbi con sè quella 
patria, quest’isola alla «piale, co¬ 
me sul una pietra di paragone, 
ei accade di riferire ogni cosa. 

« Della Sardegna — dice l’ar¬ 


tista, che ora vive e lavora negli 
Stati Uniti ed è stato inserito 
«la una giuria intcnui/ionalc tra 
i 200 artisti più impegnali e si¬ 
gnificativi dell’arte moderna — 
mi colpisce fendine arcaico nel 
«piate si risolve il suo caos natu¬ 
rale. Al confronto con la città 
tutto vi appare misurato, e«piili- 
hrato: la vote, il gesto, il passo... 
E’ perfettamente naturale die 
qualcosa «li tutto «piesto sia ri¬ 
masto nella mia scultura ». 

« Le mie opere — continua — 
esprimono l’esigenza eli combi¬ 
nare una quantità eli cose. sem¬ 
pre sullo sfondei di una realtà 
vissuta: quella elei costume sar¬ 
de». del meniti** deH’esperien/a 
sarda. Ci senio forme che restano 
ossessive sin da «piando non tro¬ 
vano la loro espressione. Ciò che 
mi ha liberato è stato il confron¬ 
to tra un mondo «li disordine e 
di confusione visuale, tra un pae¬ 
saggio sconcio e di materiali irri¬ 
tanti e l'ordine severo del costu¬ 
me e dei gesti ». 

Nivola dall'Isola dei nuraghi 
è finito nella civiltà dei gratta¬ 
cieli. ma il suo impegno è rima¬ 
sto sempre totale. Lo dimostra 
un recente episodio: il concorso 
per un monumento alla Brigata 
Sassari. Il suo progetto non è 
certo legato ad un ideale confor¬ 
mista. non vi è nessuna traccia 
di retorica. 


<r La Brigala Sassari -- lui so¬ 
stenuto giustamente nel pi esen¬ 
tai e il risultato di*ì pi opri stu 
«li non è solo una bandiera 
ila collocare in un sacrario. L’m 
ten/.ione del mio progetto non è 
l'esaltazione dell'aspetto retorico 
di certe cose: il patriottismo, l’e¬ 
roismo. La brigata ricorda la 
grande guerra, le lacrime, i pian¬ 
ti. le speranze deluse «lei reduci. 
E l’amaro ritorno, l'assalto al 
comune, al panificio, la lotta con 
ladina. Voglio fare un monumen¬ 
to non «la osservare, ma che im- 
IH'iini lo spettatore, in modo da 
fargli fare un’esperienza attiva, 
non passiva ». 

Parole sacrosante che rivelano 
un uomo, un ai lista vero. 

Nivola pensa anche al futuro, 
alle nuove leve. La sua grande 
ambizione è di realizzare in Sor 
degna una scuola studio, perchè 

ci sono molti giovani di talen¬ 
to. ma senza le condizioni per 
svilupparsi il talento non è nulla, 
muore •/. 

F.d aggiunge: «■ Bisognerebbe 
farlo vivere, «piesto talento, pre¬ 
occuparsi «li coltivarlo, in modo 
che dia buoni frutti ». L’artista 
sardo di New York ha lanciato 
un’idea che la Regione dovrebbe 
far sua. Non si dimentichi clic 
l'Autonomia è nata per far rina¬ 
scere la Sardegna, anche nelle 
arti. 


CITTA' DI CASTELLO 

EDEN 

Dijango 

VITTORIA 

Uccidere Joliiinv Ringo 
S. EGIDIO 

I dirci gladiatori 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Itlfifi iittrriia/ionalr 
PALAZZO 

1 dosi ri mariti 
CORSO 

I due sanculotti 

ANCONA 

GOLDONI 

t.a strega In annue 

METROPOLITAN 

l.e piacevoli notti 

MARCHETTI 

Modeste lllalse 
ALAMBRA 

Giochi di notte 

ITALIA 

Gli amanti «li giorno 
FIAMMETTA 

Agente spaziate K-l 
POLITEAMA ROSSINI (Senlg.) 
Se tutte le doline del inondo... 

TARANTO 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Iti urto il volto della vendetta 
FUSCO 

Modesti lllaise 
ODEON 

II uosiio agente a t’asaldanea 
REX (Sala A) 

Pili, operazione gallo 
IMPERO 
l.a caccia 

sh'PNUK visioni 

ARSENALE 

quella nosna estate 

ARTIGLIERIA 

l.a caduta dell'impero romano 

ORFEO 

I coltelli del vendicatore 
REX (Sala B) 

Arabesque 

SEMERARO 

Agente 001. operazione Golil- 
llnger 


VERDI 

I figli del leopardo 
VITTÒRIA 

li magnifico straniero 


CAGLIARI 


Ricordo di 
Domenico 
Tarantini 


AVEZZANO. 8 

Domenica 9 ottobre, a Carsoli. 
in occasione del -P anniversario 
della morte di Domenico Taran¬ 
tini. nel corso di una manife¬ 
stazione indetta dalla Sezione 
comunista di Carsoli e dalla Fe¬ 
derazione marsicana del PCI sa¬ 
rà ricordata la figura e l’opera 
del nostro compagno prematura 
monte scomparso 

I-a morte rei>entina di Mimi 
Tarantini ha aperto, nel Par¬ 
tito comuni.'ta. noi movimento 
democratico e popolare abruz 
zese un vuoto che non sentiamo 
ancora colmato. Kit un dirigente 
amato e stimato dai comunisti 
e da tutti i lavoratori; fu un 
militante «evcro con se stesso e 
comprensivo con eli altri, rigo¬ 
roso nel lavoro, inflessibile nella 
lotta. Seppe sacrificare il suo 
personale interesse per dedicarsi 
intieramente alla causa della lot¬ 
ta dei lavoratori per la loro 
emancipazione. 

I compagni, gli amici lo ama¬ 
rono e lo stimarono profonda¬ 
mente. Gli avversari, riconosren- 
done le elevate doti umane e la 
intransigenza ideale, lo rispet¬ 
tarono sempre. 

Oggi lo ricordiamo tutti. Lo 
ricordano in primo luogo i c«v 
munisti della sua generazione 
nella Marrica e ncll’Ahnizzo che 
molto debbono a lui della loro 
formazione di militanti. 

I «'ompaem di Carsoli inaugii 
roranno domenica 9 ottobre il 
nuovo locale della Sezione, che 
sarà intestato a Domenico Ta¬ 
rantini. 

Da queste colonne vogliamo 
rinnovare ancora una volta ai 
famigliali del Tarantini il pro¬ 
fondo sentimento di solidarietà 
e di affetto dei comunisti della 
Marsica e dell’ Abruno. 


Annunzio ufficiale del maestro Tito Aprea 

Cagliari avrà una 
orchestra stabile 

Si tratta di un complesso da camera intitolato a Claudio Monteverdi 
Inaugurato dai coro ungherese di Debrecèn il «Civico» di Sassari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Una nuora orchestra stabile 
si è allumala all'esiguo numero 
di tali compagini che esistono in 
Italia. Xe ha dato l’annunzio uffi¬ 
ciale il maestro Tito Aprea. di¬ 
rettore del Conservatorio di mu¬ 
sica. in una recente conferenza 
stampa. Si tratta dell'orchestra 
da camera » Claudio Montcvcr- 
di ». della Istituzione dei con¬ 
certi di Cagliari, l.a compagine 
sarà composta di 42 elementi (ni- 
Tincirca come quella dei « Pome¬ 
riggi musicali » di Milano e del¬ 
l'Alessandro Scarlatti di Xapoli): 
dei componenti 24 strumentisti 
saranno locali. 

L'iniziativa assume particolare 
valore in quanto si trotto della 
prima orchestra della Sardegna, e 
l'importanza ne è ancor pai sol | 
trilmenta se si pensa ai vari sfor¬ 
zi che molti fra » predecessori 
di Tito Aprea (specie il com 
pianto Ennio Barrino) vanamente 
compirono in questo senso. 

Il complesso verrà finanziato 
mediante contributi statali c lo 
Ente Regione si limiterà a dare 
i consueti contributi per la sta¬ 
gione concertistica, la quale po 
tra ora durare da tutto novembre 
a lutto maggio. 

L'orchestra « C. Mnntcrerdi ». 
la cui fondazione è stala parli 
colarmrnte incoraggiata da Srr- 
I giu Celibirìocbr <che si è imp<’ 

S guato a dorè con essa due con 
j certi) avrà naturalmente un di 
rettore 'labile. Questo sarà :1 
■ maestro G.riseppe Ruisi. Iht. no 
! to soprattutto all'estero, per aver 
J condotto alcune fra le maggiori 
orchestre d'Europa, tra cui la 
Bretborenhalle rii Bonn, la filar¬ 
monica di Berlino, rar.e orche 
sire rumene, e. come direttore 
stabile, la Filarmonica di Coprii 
haaen. La nuova orchestra di 
Caahan inizierà immediatamen¬ 
te l'attività, per dare in novem¬ 
bre il suo primo concerto. Assai 
deano di nota è il fatto che ogni 
concerto eseguito sarà imme¬ 
diatamente ripetuto il giorno suc¬ 
cessivo per oh studenti o tter 
ah operai. L'Istituzione dei Con¬ 
certi. intanto, va allestendo la 
nuora stagione sinfonica. Mante¬ 
nendo l'impenno di offrire serale 
j ad cirrato livello, il Conservato 
no ha provveduto a scritturare, 
per un co icertn. che avrà luogo 
entro la meta del prossimo no 
cembro, il celebre pianista fone¬ 
tico Snatoslav R.chtcr. 


A Sassari l'orchestra c il coro 
ungheresi di Debrecèn hanno 
inaugurato il Teatro Civico. In 
un breve colloquio con i giorna¬ 
listi. il direttore dell'Ente Con¬ 
certi. maestro Sino Bonavolontà. 
ha spiegato perchè la scelta di 
inaugurare tl Civico è caduta svi 


prestigioso complesso ungherese. 

« La Corale Canepa di Sassari 
— ha detto il maestro Bona vo¬ 
lontà —- si è recata in questi ul¬ 
timi anni più volte in Ungheria 
e recentemente anche a Delira¬ 
celi. Si è cosi pensato di invitare 
a Sassari il coro e l'orchestra 
di quella città ». 

Il maestro Bonavolontà ha quin¬ 
di fornito qualche notizia sulla 
attività del complesso. < Il coro 
ni un primo momento era costi¬ 
tuito dalle allieve del conserva 
tori o Lodai a di Debrecèn. Dopo 
la vittoria riportata nel concorso 
di Llangollcn. il fondatore (ìgor 
gii Cui gas. ch'è anelo■ Fattuale 
direttore, decise di formare un 
coro misto. Il successo fu un j 
mediato. Soltanto sei mesi dopo j 
la sua costituzione, nel si , 

aggiudico il secondo premio al 
concorso internazionale di Arezzo 

Il coro misto ha compiuto nu 
morose tournee all'estero: nel 
I%2 e sfato in Italia e in Frati 
eia. nel TO in Francia e nella 
Germania orientale: nel I%é nel¬ 
la Germania occidentale. L'ulti¬ 
mo ambito riconoscimento per 
gli artisti ungheresi è stato il di¬ 
ploma aureo conseguito al fe¬ 
stival internazionale Bela Bàr- 
tok di Debrecèn. Il coro vanta 
inoltre una notevole attinta in 
Ungheria: ha effettuato concer¬ 
ti nelle principali città magiare 
c si è esibito più volte alla 
radio ungherese, di .Amburgo, 
alla BBC. alla radio belga e a 
quella francese. Ha tenuto con¬ 
certi jier la televisione di Burlo 
pesi, di Roma e di Berlino E't. 

Il repertorio del complesso è va 
't'ssimn. nrr,retalo negli ultimi 
temp• con molte composizioni del¬ 
la vvi- co ungherese attuale e 
brani di ispirazioni folklori.stica », 
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Domenica a 
Roma assemblea 
dei segretari di 
sezione del Lazio 

Domenica 16. alle ore 9. si 
terrà in Roma, in via dei Frcn 
tani -1, presso il teatro della 
Federazione romana, una as¬ 
semblea dei segretari di tutte 
le sezioni del Lazio per il lan¬ 
cio del tesseramento c proseli¬ 
tismo 1967: relatore Enrico Ber¬ 
linguer. Interverrà il compa¬ 
gno Luigi Longo. 


Reggio Calabria: 
anziano emigrato 
fa un telegramma 
e scompare 

REGGIO CALABRIA. 8 
Polizia e carabinieri sono ini 
pcgn.it i nelle ricerche di un an 
/.tatto italo americano, imperio 
«intente scomparso «la Reggio 
Calabria. Si tratta «li Antonio 
Costarella «b 83 anni, residente 
negli Stati Uniti, il «piale è tor- 
n.ito in Italia, «lupo «ptarant'atint 
«li U'-en/a. |mt iiv edere alcuni 
pari n:i e tono-terne altri. Giunto 
a Reggio Calai)::.) in aereo alle 
16 del -f ottobre insieme con la 
lieh.i Terrea, il Costarella. do|K» 
qualche ora «li ripo-o in « asa di 
un nipote, era us< -.to insieme con 
la figlia |H-r levarsi aHuHicio 
postale a sixxlire on telegramma 
al figlio, rimasto negli Stati Uni¬ 
ti. Alle 19 la figlia Teresa. «Jojk» 
aver compilato e spedito il tele¬ 
gramma. si è accorta che il pa¬ 
dre non era più nella sala «ìcl- 
l'nfTìcio telegrafico. 


Anche il tipo yè-yè 
alla mostra 
internazionale 
della chitarra 

ANCONA. 8. 

E’ in corso nelle sale ilei Liceo 
scientifico di Ancona la seconda 
edizione della mostra internazio¬ 
nale della chitarra moderna, or¬ 
ganizzata dall'Azienda di sog¬ 
giorno c Riviera «lei t'onero con 
la collaborazione dell’Associazio¬ 
ne nazionale liutai e della Asso¬ 
ciazione cluiarristica italiana 

Nelle sale del Liceo sono e.sno 
sti oltre 200 modelli che offrono 
un panorama «pianto mai vasto 
e completo della produzione na¬ 
zionale elio spazia dagli stru 
un'iti classici a «pieili «la studio, 
alle chitarre elettriche e ai sbas¬ 
si . oggi d'attualità nei compie-; 
si che si dedicano al gene:e v ò-yè . 

Naturalmente il settore che de¬ 
sta in.iggor interesse è quello 
dove -ono allineati i pezzi clas 
sici dei provetti liutai italiani. 1 
nomi delle più celebri dinastie 
della liuteria italiana sono ; tre 
.senti: dai lombardi Carlo Filippo 
Ruspagni e Armando Gndietti. al 
cosentino Vincenzo De Bottis. ai 
lralognc-si Enrico e Sergio Pirctti. 
al veneto Leone Sanavi,!. C'è per¬ 
fino uno strumento del celebre 
maestro liuta'o pesarese Luigi 
Mozza ni. Si traila di un' opera 
r incompiuta ■> {toriata a termina 
«lai bolognese Diretti. 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

l.e streghe ili amore 
ARISTON 

Il nostro agente Flnt 
EDEN 

Posta grossa a llodgc City 
FIAMMA 

Sicario 17 vivo o morto 
MASSIMO 

Hotel Paradiso 
NUOVOCINE 

l.e piacevoli uniti 
OLIMPIA 
Jolinnv Oro 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Gli uomini dal passo pesante 
ASTORIA 

Agente 3 S 3 passaporto per 
l'interno 
CORALLO 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente 

DUE PALME 

Rose rosse per Angelica 
ODEON 

V.tf.is con Uios Gringo 
QUATTRO FONTANE 

CiiuiucmUa dollari siiU'iuio 


Terni: riuscito 
dibattito 
sui registi 
degli anni '60 

TERNI. 8 

L’altra sera, piesso la hibliev 
teca del circolo soc. -i Terni » di 
via Muratori, si è svolto un di¬ 
battito sul tema: i registi degli 
anni ‘(ìt). con l’intervento dei cri¬ 
tici cinematografici l’io Baldelli. 
Claudio G. Fava e Bruno Torri. 

I! dibattito ìia chiuso nu lungo 
ciclo (b proiezioni svolte a) ci 
nenia Piemonte l'estate scor-n. 
ciclo app iato ini|H*rniato sui gio 
vari autori cuieniutogratici clic 
hanno concepito le loro opere 
migliori intorno ai primi anni 
del 'CO. 

Pili troppo la scelta non troppo 
appropriata dei lilms e dei re 
gisti ha portato fuori strada gli 
stes-i critici presenti che «piasi 
mai hanno affrontato seriamente 
una discussione stilla prob’emu 
ticu leale dei film presentati. 
Due ei sembrano le critiche più 
importanti da fare a questa ini 
ziutiva che ’a società ✓ Terni » 
ha portato avanti con una verni 
cintura culturali' che non ha sod¬ 
disfatto nessuno che sj in'cosri 
seriamente ili cinema. 

Il * K’-ee cinema - inglese la 
f nouvolle vaglie » ed i giovani 
registi italiani come Olmi. De 
Seta. Pe*n reno s'ati tutti p:o 
pos'i cori la stessa etichetta ili 
regi-ti degli anni 'CO. diluenti 
candì» che il materiale proiettato 
era troppo vasto «* diverso per 
poter venire discusso in un unico 
dibattito. 

La seconda critica riguarda la 
intenzione liti troppo scoperta, di 
coloro che fiatino scelto i film, 
di evitata* discorsi troppo perico¬ 
losi: come si può parlare infatti 
dei registi tifigli anni 'CO e di¬ 
menticare i registi che meg!-o 
rappresentano quel ]»eriodo come 
Maschi. Florestano Vaticini. Roti¬ 
le: orvo. Valentino Orsini ed i 
l fratelli Tatuarli? 
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| Macchinario per MAGLIFICI | 

TELAI COTTON - STIRA- ì 
TRICI - OCCHIELLATRI- ! 



COPPO 


CI - RIMAGLIATRICI ( 
MACCHINE per MAGLIE- ì 
RIA a mano e a motore ì 

AUTOMATICA PROTTI j 

\ 
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F.lli CAI.OSCI 

FIRENZE 
5 Via dei Servi 31 r - Tel. 296.113-270.149-10*114 I 

! OFFICINA SPECIALIZZATA - Tel. 575.200 I 

t___: 


PROLUNGATE LA VOSTRA ESTATE 
CON UNA ELETTROCOPERTA . 





è un prodotto F.I.C.E. - FIRENZE 
TEL. 202065 

MA ASSICURATEVI CHE SIA UNA 


elettrocoperta «RADIOSA» 
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